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RISPOSTA DI SANGUE DEL TERRORISMO A 24 ORE DALLA MANIFESTAZIONE PER GUIDO ROSSA 


Assassinati dai brigatisti a Genova 
ufficiale e appuntato dei carabinieri 


Ferito sulla stessa auto crivellata dalle raffiche 
un colonnello dell’esercito: ha perso un occhio 
Solidarietà di quindicimila lavoratori all'Arma 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — A ventiquattr’o- 
Te dalla manifestazione sinda- 
cale contro il terrorismo nel- 
l'anniversario dell’uccisione del 
sindacalista Guido Rossa, gli 
assassini hanno sparso altro 
sangue. Il tragico agguato di 
terroristi è scattato alle 13.30 in 
via Riboli, nel quartiere resi- 
denziale di Albaro. Un «com- 
mando» (si parla di due giova- 
ni) ha ucciso a raffiche di mitra 
mentre si trovavano a bordo di 
una «128» il ten, colonnello dei 
carabinieri Emanuele Tuttobe- 
ne, di 58 ‘anni, originario di 
Enna, sposato, comandante 
dell'ufficio operazioni della Le- 
gione di Genova e l'appuntato 
Antonino Casu, di 45 anni, sar- 
do, padre di due figli. Insieme 
alle due vittime si trovava a 
bordo della vettura presa di 
mira dai terroristi anche il co- 
lonnello dell'esercito Luigi Ra- 
mundo, di 49 anni, il quale è 
rimasto ferito al capo e all'anca 
e ha dovuto subire la perdita di 
un occhio. 

Poco meno di tre ore dall’at- 
tentato due organizzazioni 
estremistiche distinte hanno ri- 
vendicato la paternità dell’ag- 
guato. Una prima telefonata è 
stata fatta poco dopo le 14 al 
quotidiano genovese «Il Secolo 
XIX» da «Prima linea». Una 
voce anonima ha detto: «Ab- 
biamo intercettato una ’’gazzel- 
la” dei carabinieri. Seguirà 
comunicato. Prima linea». Una 
seconda telefonata è stata rice- 
vuta da un redattore dell’Ansa 
di Genova poco dopo le 16. Uno 
sconosciuto ha rivendicato la 
paternità dell’attentato alle 
«Brigate rosse». Successiva- 
mente di nuovo le «Brigate ros- 
se - Colonna Francesco Berar- 
di» hanno rivendicato il crimi- 
ne al giornale «Secolo XIX». 

La «colonna Francesco Be- 
Tardi» ‘è la stessa che il 22 
novembre scorso ha rivendica- 
to l'uccisione dei due carabinie- 
ri Antonio Battaglini e Mario 
Tosa. Francesco Berardi era il 
«postino» delle Brigate rosse 
denunciato dal sindacalista 
Guido Rossa che lo aveva sor- 
preso a depositare volantini al- 
l'interno dello stabilimento 
Italsider. Era stato processato 
e condannato: il 25 ottobre si 
era impiccato in una cella del 
carcere di Cuneo. 

Tutto si è svolto in pochi 
istanti, Alle 13.30 la «128» blu 
guidata dall'appuntato Casu 
stava percorrendo via Riboli. È 
una strada molto stretta che da 
via Francesco Pozzo, a senso 
unico, sbocca in via Trento. 
Una delle antiche «creuze» del- 
la città. La macchina procede- 
va lentamente. Davanti al civi- 
co numero 6 sono sbucati i due 
terroristi. Entrambi, secondo 
‘precise testimonianze, indossa- 
vano impermeabili chiari. Ave- 
vano l'aspetto di uomini molto 
‘giovani. Hanno sparato subito 
raffiche di mitra contro la vet- 
tura. L’'appuntato Casu è rima- 

‘ sto.ucciso sul colpo. Il ten. co- 
.lonnello Tuttobene, che si tro- 

‘ vava a fianco, colpito da nume- 
Tosi proiettili è rimasto ancora 
in vita. Il colonnello Ramundo 
che ha avuto la prontezza di 
spirito di gettarsi sul sedile del- 
la vettura, si è salvato ma non 
ha potuto evitare di essere rag- 
giunto da due proiettili. 

È stato dato subito l’allarme. 
Qualcuno ha visto i due giovani 
terroristi fuggire a piedi verso 
Uuna «Giulia» colore beige (altri 
barlano di una «124») su cui si 
trovavano una o più donne, La 
Vettura si è diretta verso corso 
Italia e corso Europa da dove si 
può. accedere sull’autostrada 
Genova-Sestri Levante e le au- 
tostrade che conducono verso il 
Nord. Sono scattati immediata- 
mente posti di blocco ed è ini- 
ziata un’autentica «caccia» al- 

| l'auto che sembra si sia diretta 
Verso l’ingresso dell'autostrada 
a Nervi. Nello stesso istante è 
‘anche scattato l'inseguimento 
di una «128» rossa transitata a 
tutta velocità da corso Aurelio 
Saffi. L'auto sarebbe targata 
Milano ed era seguita da una 

Porsche. 
I feriti, come abbiamo detto, 


Sono stati soccorsi immediata- |' 


Mente. Il colonnello Tuttobene 
è stato subito trasferito in sala 
Operatoria. Le ferite riportate 
in ogni parte del corpo sono 
tisultate mortali. Mezz'ora do- 
. Po il ricovero l'ufficiale ‘ha ces- 
Sato di vivere. Secondo i primi 
- accertamenti i criminali avreb- 
bero scaricato 16 colpi sulle 
loro vittime. 
» «L'agguato, come sempre, è 
Stato preparato con meticolosa 
Cura. I due assassini hanno agi- 
to A viso scoperto, con molta 
Sicurezza e sono poi fuggiti sen- 


Che ci siano numerosi testimo- 


[IN a dimostrare timori. Sembra 
NI ) 


Ri, Il colonnello Ramundo, è un 
«ìfficiale del servizio ammini- 
| Strativo dell'Esercito in servizio 

Presso la Legione carabinieri, 

Nonostante fosse ferito ha avu- 
__ Îoilcoraggio ela forza di salire 

‘Un appartamento vicino al 


MI luogo della tragedia e telefona- 


a casa per assicurare i fami- 
lari. 


All’ospedale di San Martino, 
appena si è appresa la notizia, 
sono arrivati i parenti delle vit- 
time, il sindaco Fulvio Cerofoli- 
ni, e le principali autorità citta- 
dine oltre ad alcuni colleghi. In 
tutti, come sempre rabbia, mi- 
sta a indignazione. Ancora una 
volta Genova paga un pesante 
tributo di sangue. 

Il ten. colonnello Emanuele 
Tuttobene era sposato e padre 
di due figli. Recentemente ave- 
va ripreso servizio dopo un pe- 
riodo di aspettativa. L’appun- 
tato dei carabinieri Antonino 
Casu, sposato e anch'esso pa- 
dre di due figli, era da tempo 
alle dipendenze della Legione 
genovese. Come abbiamo detto 
al pronto soccorso di San Mar- 
tino scene strazianti. La moglie 
del colonnello Tuttobene, in la- 
crime: «La divisa è diventata 
un bersaglio mortale». 

Il sindaco Cerofolini: «Questa 


Bruno Cressotti 
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È 
i. x 
Genova — Il corpo dell’appuntato Antonino Casu all’interno dell'auto crivellata dai colpi (Ansa) 


La paralisi della 


democrazia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il rischio di cadere 
in uno sterile ritualismo è gran- 
de: i brigatisti uccidono anco- 
ra, il Paese si mobilita per qual- 
che ora, le istituzioni reagisco- 
no con dichiarazioni tanto so- 
lenni quanto impotenti. Nessu- 
no s'è mai illuso che la lotta al 
terrorismo potesse risolversi 
come una breve parentesi nella 
storia del Paese. La sconfitta 
dell’ideologia della morte è 
legata al lavoro ed alla testimo- 
mianza quotidiana di ciascuno 
di noi con la responsabilità edi 
compiti che derivano dai ruoli 
diversi che‘ognuno’ ricopre. 

E° pet questo.che il raid omi- 
cida di Genova non ha colpito 
solo due uomini «responsabili» 
di lavorare per tutelare la vita, 
i diritti, le libertà, di tutti i 
cittadini, non ha solo offeso 
una città che 24 ore prima ave- 
va celebrato il primo anniver- 
sario della scomparsa di un 
operaio, Guido Rossa, ucciso 
dalle Brigate rosse per avere 
compiuto con coraggio il pro- 
prio dovere di testimone in un 
processo contro i terroristi. 

Il duplice assassinio di Geno- 
va, l'ennesimo di una catena 
che sembra senza fine, chiama, 
in causa tutti i cittadini. Siamo 
in guerra? L’interrogativo gio- 
va solamente a quanti vedono 
con soddisfazione le nubi che si 
addensano sulle istituzioni de- 
mocratiche, a chi spera di pe- 
scare nel torbido e alimenta în 
cuor suo speranze di sbocchi 
autoritari. Il terrorismo è un 
fenomeno che viene da lontano 
nella storia del nostro Paese, 
ha radici profonde (lo prova il 


fatto che nonostante i recenti 
numerosi arresti, i capi storici 
— o presunti talîì — nelle patrie 
galere, le azioni sì moltiplicano 
e, con esse, le sigle delle nuove 
squadre d’azione). E° un feno- 
meno che per troppo tempo è 
stato sottovalutato dai più, e 
da alcuni anche corteggiato, se 
non addirittura favorito. 

Oggi si cerca di correre ai 
ripari ma scontiamo inevitabil- 
mente gli errori ed i ritardi di 
molti anni, ai quali occorre ora 
contrapporre l'impegno di tut- 
ti. Ma come è possibile solleci- 
tare la mobilitazione generale 
‘contro gli strateghi del terrore 
quando proprio in questi giorni 
la struttura fondamentale della 
nostra democrazia, il Parla- 
mento, è paralizzata dall’azio- 
ne di esigue minoranze che in- 
tendono impedire la conversio- 


Tommaso Genisio 
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Il ten. col. Emanuele Tuttobene e l'appuntato Antonino Casu H 


I sindacati: 
«una livida 
reazione» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Secondo la federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil, il duplice as- 
sassinio verificatosi a poche ore 
d’» distanza dalla imponente 
manifestazione in ricordo di 
Guido Rossa assume il caratte- 
re «di una rabbiosa e livida 
reazione antioperaia». La fede- 
razione sindacale, nell’invitare 
ilavoratori a manifestare «nelle 
forme e nei tempi che saranno 
decisi a livello territoriale, loca- 
le o aziendale», annuncia che 
entro la fine di febbraio sarà 
convocata a Padova l’assem- 
blea nazionale delle strutture 
sindacali e dei consigli dei dele- 
gati per dibattere e definire i 
termini dell'impegno della clas- 
se lavoratrice contro ‘il terro- 
rismo, 

La segreteria del Partito radi- 
cale, inun comunicato in cui ha 
condannato. «l’ignobile eccidio 
di Genova», ha annunciato la 
sospensione delle azioni di pro- 
uova Contro il divieto di mani- 
festare in piazza Montecitorio, 
in segno di lutto. Ma la posizio- 
ne dei radicali, che si oppongo- 
no a questi provvedimenti che 
a loro parere contribuiscono ad 
alimentare la spirale del terro- 
rismo assecondando i disegni 
più volte espressi nei comuni- 
cati delle Brigate rosse, è sem- 
pre più isolata. 

Il segretario del Psdi, Longo, 
ha detto infatti che «di fronte al 
duplice terribile assassinio che 
ancora una volta colpisce la 
valorosa Arma dei carabinieri 
C'è solo una risposta da dare: îl 
governo metta la fiducia alla 
Camera affinché, senza sciagu- 
rati ostruzionismi, si possa im- 
mediatamente approvare il de- 
creto contro il terrorismo». 

Anche per Zaccagnini, «il 
sanguinoso e vile attentato di 
Genova dimostra che il terrori- 
smo continua il suo attacco alle 
istituzioni», concludendo che 
<dinanzi alla perdurante e 
inaudita violenza dei gruppi 
eversivi le forze democratiche 
norì possono tollerare esitazio- 


U. C. 
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UN MARE DI PAROLE SUL DECRETO ALLA CAMERA: IL GOVERNO FORSE PORRÀ LA FIDUCIA 


Ma l’antiterrorismo intanto affoga 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La tragica notizia 
del nuovo, vile attentato di Ge- 
nova è giunta nell'aula di Mon- 
tecitorio pochi minuti prima 
delle ore 14 di ieri. L'ha portata 
il deputato democristiano Bru- 
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no Stegagnini (ufficiale dei ca- 
Tabinieri in aspettativa con il 
grado di capitano), il quale, ir- 
rompendo di corsa nell'emici- 
clo, ha gridato con voce conci- 
tata che nel capoluogo ligure 
erano stati uccisi dai terroristi 
due uomini dell'Arma. Ci sono 
stati momenti di altissima ten- 
sione. In quel momento stava 
parlando, di fronte a una quin- 
dicina di deputati, il radicale 
Mellini, il quale spiegava i mo- 
tivi per i quali il suo gruppo si 
oppone «con tutti i mezzi con- 
sentiti dal regolamento» all'ap- 
provazione del decreto antiter- 
torismo. 

Mellini ‘ha subito taciuto al- 
l'annuncio, mentre Stegagnini 
affermava che il suo partito 
«proprio perché avvengono 
questi fatti sostiene l'esigenza 
di nuove misure contro il terro- 
rismo». C'è stato uno scambio 
di battute assai vivaci tra i 
deputati radicali che sedevano 
al fianco di Mellini ed il missino 
Franchi. I commessi in servizio 
nell'aula si sorio. immediata- 
mente schierati attorno ai ban- 
chi occupati dai radicali per 
prevenire un «contatto» (gli 
animi erano molto accesi) tra i 
colleghi di Mellini ed i missini 
che gridavano a gran voce ac- 
cusando i radicali di sabotare 
l’azione dello Stato néi confron- 
ti del fenomeno terroristico. 

Il vicepresidente di turno, 
Maria Eletta Martini, ha'scam- 
panellato a lungo per riportare 
la. calma. Quando Mellini è sta- 
to in grado di riprendere il suo 
intervento, ha detto: «Quanto è 
testé avvenuto in quest’aula, 
dimostra quando il dibattito in 
corso possa essere artificiosa- 
mente drammatizzato irrigi- 
dendo gli schieramenti su dati 
emotivi e precludendo ogni 
analisi ragionata del decreto». 

Quando Mellini, circa un'ora 
dopo, ha concluso il suo discor- 
so; il vicepresidente Maria Elet- 
ta Martini, levatasi in piedi in- 
sieme con tutti i deputati - che, 
nel frattempo, avevano quasi 
interamente riempito gli scran- 
ni dei diversi settori - dopo aver 
letto un breve comunicato del 
ministro dell'interno sull’atten- 
tato di Genova, ha detto: «Non 
ci si può fermare all’unanime 
cordoglio. La volontà politica 
di combattere il terrorismo de- 
ve trovare la sua strada anche 
in una responsabile attività 
legislativa». 

Alle espressioni del vicepresi- 


dente si è associato, a nome del 
governo, il ministro per i rap- 
porti con il Parlamento, on, 
Darida, il quale ha sollecitato 
l’assemblea «ad avere coscien- 
za del momento tragico, di 
emergenza che il Paese attra- 
versa. Tutti gli italiani — ha 
aggiunto il ministro — auspica- 
no che il Parlamento si dimo- 
stri all’altezza del compito diffi- 
cile e grave che gli è stato 
affidato», Darida ha infine ri- 
volto un commosso omaggio 
alle vittime ed all'Arma dei ca- 


tabinieri «che svolge le sue fun- 
zioni in condizioni sempre più 
difficili», 

L'estrema delicatezza del mo- 
mento, determinata anche dal 
nuovo gravissimo tributo di 
sangue pagato dalle forze del- 
l’ordine con l’attentato di Ge- 
nova, non ha certo contribuito 
a far imboccare la buona strada 
per far giungere a risultati posi- 
tivi l'iniziativa politica intra- 

Placido Cesareo 
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UNA DICHIARAZIONE DESTINATA A CREARE NUOVO ALLARMISMO 


Belgrado denuncia 


manovre ai confini 


Non precisati dul capo di S.M. Mamula i paesi in cui si svolgono 
Ampie esercitazioni di «difesa totale» in atto anche in Jugoslavia 


Belgrado — L’amm. Branko Mamula, capo di s.m. delle forze 
jugoslave, assiste a importanti manovre attorno alla capitale 


ORA MOSCA PARLA DI «UMANITARISMO» 


Contro Sakarov 
nessun processo 


MOSCA — Andrei Sakarov, il 
fisico dissidente confinato 
quattro giorni fa con.la moglie 
lontano. da..Mosca, inon sata 
messo sotto processo, malgra- 
do sia:stato accusato nei giorni 
scorsi dalla stampa sovietica di 
«tradimento». Lo ha affermato 
lerì Vitaly Kobisc, capo della 
sezione Usa del dipartimento 
estero del.Pcus, precisando che 
contro il più prestigioso leader 
del dissenso non sarà presa 
alcuna misura giudiziaria, per 
«ragioni umanitarie» e tenuto 
conto dei suoi trascorsi meriti 
scientifici. 

Questa messa a punto delle 
autorità sovitiche sul caso 
Sakarov cade, peraltro, in un 
momento in cui continua il «gi- 
ro di vite» contro quanto resta 
del dissenso sovietico: a quanto 
hanno confermato ieri fonti dis- 
sidenti, la polizia ha arrestato il 
giorno dopo l’invio al confino di 
Sakarov due intellettuali che 
figurano tra i promotori della 
rivista clandestina «Poiski». 

Il «giro di vite» non sembra 
comunque zittire, per il mo- 
mento) gli sparuti gruppi di 
dissidenti che, dopo il manife- 
Sto contro l'intervento militare 
sovietico in Afghanistan, reso 
noto giovedì e sottoscritto dal- 
lo stesso Sakarov, stanno per- 
petrando nuovi appelli e nuove 
iniziative. 

A queste attività potrà forse 
partecipare in prima persona 


(si spera negli ambienti del dis- 
senso) la moglie. di Sakarov, 
Yelena Bonner, «braccio de- 
stro» del marito.in tutte le cam- 
pagné in difesa dei diritti uma- 
ni. Apparentemente, Yelena 
Bonner non è stata colpita, 
come il marito, da un ordine di 
confino, e potrebbe quindi tor- 
nare a Mosca per brevi periodi, 


La Cina partner 
privilegiato 
degli Stati Uniti 


WASHINGTON — Il Con- 
gresso degli Stati Uniti ha 
concesso, a larghissima 
maggioranza, la 'clausola 
della «nazione più favorita» 
alla Cina, approvando il re- 
lativo progetto di legge pre- 
sentato dal governo lo scor- 
so ottobre, In termini prati- 
ci, il riconoscimento si tra- 
durrà nell’immediata 
attuazione dell’accordo 
commerciale tra i due pae- 
si, sottoscritto nel 1979: la 
tariffa americana sulle im- 
portazioni dalla Cina verrà 
abbassata dal 20 al 10.5 per 
cento, mentre Pechino faci- 
literà al massimo l’insedia- 
mento e l’attività di ditte 
commerciali americane in 
territorio cinese. 


CONFERMATA A COSSIGA LA VISITA DEL CAPO DELLA CASA BIANCA 


Carter verrà in Italia a giugno 


Il presidente del Consiglio raccomanda il «massimo coordinamento possibile» 
tra gli Usa e la Cee su misure quali il boicottaggio dei Giochi di Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — Carter e 
Cossiga assieme per la terza 
volta in due giorni. Ieri mattina 
i due statisti hanno avuto un 
altro colloquio riservato. alla 
Casa Bianca, dopo di che è 
stato diffuso da parte america- 


«na un comunicato che riporta i 


termini delle conversazioni uffi- 
ciali avute a Washington dal 
capo del governo italiano e che 
conferma anche la venuta in 
Italia nel giugno prossimo, del 
Presidente degli Stati Uniti. 


In un incontro con i giornali- 
sti, Cossiga ha definito i contat- 
ti da lui avuti con il Presidente 
americano e ì suoi collaboratori 
«utili e preziosi», anche per la 
responsabilità che lo statista 
italiano ha in questo momento, 
di presidente del Consiglio eu- 
ropeo. Ha detto di avere riscon- 
trato nei suoi interlocutori 
«amicizia, stima e grande ri- 
spetto per l’Italia», negando 
che i colloqui abbiano toccato 
aspetti particolari nella situa- 
zione politica italiana, come l’e- 


ventuale partecipazione del Pci' 


al governo. Del Pci, ha detto di 
ritenere positivo.il suo giudizio 
sull'invasione sovietica dell’Af- 
ghanistan, specie se confronta- 
to col giudizio che ne ha dato.il 
partito, comunista francese. 

Il raffronto delle posizioni de- 
gli Stati Uniti e dell’Italia sui 


grandi temi internazionali ha 
fatto trarre al presidente del 
Consiglio alcune considerazio- 
ni. La principale è che l’ammi- 
nistrazione americana è pronta 
a cogliere ogni segnale di di- 
stensione che venisse da parte 
sovietica; Cossiga ha notato, 
nei dirigenti che ha incontrato, 
determinazione ma anche pru- 
denza «che non è frutto di debo- 
lezza», e si è detto convinto che 
la via della pace non si è inter- 
rotta. 


Nell’esporre i suoi punti di 
vista, Cossiga ha dovuto tener 


conto della sua posizione attua- 
le di presidente del Consiglio 
europeo; proprio perché inve- 
stito di tali responsabilità — 
come egli ha detto — ha dovuto 
far presente ai suoi interlocuto- 
ri che sulle più importanti que- 
Stioni sottoposte dagli Stati 
Uniti agli europei, come quella 
riguardante il boicottaggio del- 
le Olimpiadi, va.prima ricerca- 
to il «massimo coordinamento 
possibile a livello comunita- 
rio». Ogni risposta è perciò rin- 
viata, anche se, in veste di pre- 
sidente del consiglio italiano, 


Missione Usa a Bucarest 


{ 


BUCAREST — «Problemi di reciproco interesse» saranno 
discussi tra il ministro degli esteri romeno, Andrei, e il sottose- 
gretario statunitense per i problemi politici David Newsom, che 
è atteso oggi a Bucarest. Rilevando la «tempestività» della visita 
di Newsom, gli osservatori occidentali in Romania sottolineano 
l’importanza che gli Usa annettono, in questo particolare mo- 
mento internazionale, ai rapporti con la Romania (oltre che con 
la Jugoslavia) e l'apprezzamento per le «scomode» posizioni di 
politica estera che da anni i romeni sostengono nei confronti 
dell’Urss e degli altri paesi del blocco socialista. 

Non è da escludere che la presenza a Bucarest di un esponente 
del dipartimento di Stato Usa sia stata discretamente «sollecita- 
ta» dagli stessi dirigenti romeni, come «riconoscimento positivo» 
della posizione autonoma assunta dalla Romania all'Onu nel 
dibattito e nella votazione sull'intervento sovietico in Afghani- 


stan. 


egli ha dovuto far notare che il 
governo non ha che la possibili- 
tà di esercitare sul comitato 
olimpico una forma di «solleci- 
tazione morale». 

Nelle conversazioni con Car- 
ter (tra quella di giovedì matti- 
na e quella di ieri ve n'è stata 
un’altra giovedì. sera, dopo il 
pranzo ufficiale alla Casa Bian- 
ca), Cossiga ha avuto cura «di 
rappresentare fedelmente l’im- 
magine dell’Italia, che si sente 
parte integrante dell'Europa, 
inserita. pienamente nell’Al- 


‘leanza atlantica, ferma nella 


sua politica di pace, convinta 
che non vi può essere distensio- 
ne senza equilibrio di forze». 
Un’implicita difesa, questa, del- 
la recente decisione della Nato 
di ammodernare il proprio si- 
stema missilistico con i «Per- 
shing 2» e i «Cruise», in risposta 
agli «SS 20» sovietici. 

Dell’Alleanza atlantica, Cos- 
siga ha ricordato che essa è 
stata concepita per una deter- 
minata area geografica, rispon- 
dendo così alle voci su un’e- 
stensione della sfera di inter- 
vento della Nato fuori dell’area 
europea. Ma ha aggiunto che 
una minaccia alle fonti di rifor- 
nimento petrolifero costituireb- 
be una «minaccia politica» per 
la stessa sopravvivenza dei 
paesi dell’Alleanza. 


Pio Mastrobuoni 


il 


BELGRADO — «In questo 
momento alcuni vicini della Ju- 
goslavia stanno effettuando 
manovre militari piuttosto 
grosse, assai vicino ai confini 
con la Jugoslavia». Lo ha rive- 
lato ieri sera il capo di stato 
maggiore jugoslavo, ammira- 
glio Branko Mamula, durante 
una conferenza stampa nel cor- 
so della quale ha anche annun- 
ciato che unità delle forze 
armate jugoslave, regolari e 
della riserva, e «reparti della 
difesa totale» hanno compiuto 
in questi giorni. manovre di 
«combattimento contro mezzi 
blindati e di difesa antiaerea», 
con epicentro nella zona di Bel- 
grado ma estendendosi su 
un’ampia fascia di territorio. Le 
manovre in Jugoslavia, secon- 
do Mamula; «fanno parte della 
regolare realizzazione del. pro- 
gramma di addestramento nel- 
le condizioni invernali»; esse si 
sono svolte «in condizioni me- 
teorologiche e ambientali assai 
difficili, con un manto nevoso 
altissimo e temperature fino a 
22 gradi sotto zero». 

Le dichiarazioni di Mamula 
sulle manovre ai confini cadono 
in un'momento in cui l’atmosfe- 
ra di un certo allarmismo tra gli 
osservatori stranieri a Belgrado 
stava dissolvendosi; a questo 
hanno contribuito il continuo 
miglioramento della salute del 
maresciallo Tito, una serie di 
dichiarazioni tranquillizzanti 
dei più importanti dirigenti 
jugoslavi e uno stato generale 
di distensione tra la popolazio- 
ne, dopo le rassicuranti notizie 
sulla salute del Presidente, 


Solo pochi giorni fa circolava- , 


no voci su concentramenti di 
truppe nella vicina Bulgaria e 
anche in Ungheria: giovedì, 
Sofia aveva ufficialmente 
smentito sia la presenza di 
truppe sovietiche in territorio 
bulgaro sia qualsiasi concen- 
tramento di truppe bulgare nel- 
le vicinanze dei confini jugosla- 
vi; da Budapest, invece, nessu- 
na notizia, né ufficiale né di 
altra natura. Le dichiarazioni 
del capo di stato maggiore ju- 
goslavo, perciò, sono venute 
inattese, e sembrano destinate 
‘a provocare nuovi allarmismi e 
nuove ipotesi. 

In un punto della sua dichia- 
razione, l'’amm. Mamula ha det- 
to che «le notizie della stampa 
estera sui preparativi difensivi 
in Jugoslavia, ivi comprese le 
postazioni della contraerea ne- 
gli aeroporti e nei grossi centri 
industriali, nonché le notizie su 
movimenti di truppe, in alcuni 
paesi, verso i confini con la 
Jugoslavia» non gli «sembrano 
malintenzionate», anche se 
possono esserlo, ha ritenuto di 
mettere in connessione queste 
notizie e voci con la malattia di 
Tito e con «il peggioramento 
della situazione internazionale 
‘a seguito degli avvenimenti in 
Afghanistan». 

Mamula ha aggiunto che 
«delle esercitazioni in Jugosla- 
via, noi informiamo sempre i 
nostri vicini, mentre alcuni di 
loro lo fanno e altri invece no, 
proprio come accade in questo 
momento». «Vogliamo con ciò 
tranquillizzare i nostri vicini e 
informarli, per evitare inquietu- 
dine e dubbi, di che cosa si 
tratta: si tratta di esercitazioni 
che continueranno, previste dai 
programmi elaborati già in pas- 
sato, ma che, per esempio, nello 
scorso anno non era stato pos- 
sibile eseguire perché mancava 
la neve». 

Mamula ha infine confermato 
che, tra la popolazione jugosla- 
Va, «qua e là» sono stati regi- 
stratì fenomeni di allarme, che 
si sono riflessi sugli acquisti dei 
generi alimentari e sui ritiri dei 
risparmi dalle banche: ma non 
c'è — ha terminato — nessuna 
ragione per essere inquieti. 


RIPRESA ECCEZIONALE 


Forse imminente 
un messaggio 
di Tito al paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LUBIANA +— Non è escluso 
che in uno dei prossimi giorni, 
forse domani o lunedì, il Presi- 
dente Tito invii un messaggio 
alla nazione, ricordando il 70.0 
‘anniversario della nascita di 
uno dei suoi più stretti collabo- 
ratori, Edvard ‘Kardelj, per il 
quale verranno'indette a Lubia- 
na delle manifestazioni pubbli 
che. Ciò dimostra lo stato di 
salute, veramente sorprenden- 
te, del maresciallo jugoslavo 
che, a cinque giorni dall’ampu- 
tazione della gamba, sta rice- 
vendo i suoi più stretti collabo- 
ratori e dimostra di essere in 
grado di riprendere in pieno le 
sue funzioni pubbliche. 

Un'altra foto del maresciallo 
è stata pubblicata ieri: lo 
mostra nella clinica di Lubiana, 
tranquillo, seduto su una pol- 
trona; nella stanza di Tito c'è il 
televisore e ci sono una serie di 
‘apparecchi necessari al con- 
trollo delle sue condizioni cli- 
niche. 

Luciano Cossetto 


(Continua in.2.a pagina) 
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MENTRE SI SVOLGONO MANOVRE ATTORNO AL GOVERNO 


Il congresso della Dc 
inizia il 15 febbraio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi si riunisce la 
direzione del Partito repubbli- 
cano che formalizzerà la propo- 
sta repubblicana di un negozia- 
to programmatico tra tutti i 
partiti dell'arco costituzionale 
da aprirsi subito dopo la con- 
clusione del congresso de. Spa- 
dolini, a quello che si dice, pun- 
terebbe sulla costituzione di un 
governo Dce-Pri con l'appoggio 
esterno del Partito socialista e 
del Pci, e poiché teme che i 
repubblicani siano oggi in diffi- 
coltà elettorale vorrebbe che le 
elezioni ragionali fossero rin- 
viate di un anno, cioé alla pri- 
mavera dell’81. 

Sulle rivendicazioni dei re- 
pubblicani, Longo ha sorriso 
facendo capire di giudicare i 
desideri di Spadolini velleitari 
e del tutto irrealizzabili. Il se- 
gretario del Psdi l’altro ieri ave- 
va avuto una conversazione te- 
lefonica con il presidente del 
consiglio Cossiga dalla quale - 
ha detto - «è emersa evidente la 
globalità della politica estera 
nella quale il nostro paese è 
impegnato con gli Usa. Le 
preoccupazioni che oggi sono 
comuni agli americani ed a tut- 
ti gli europei, riguardano i ri 
schi che possono derivare da 
‘una espansione dell’Urss verso 
il Medio Oriente e le aree di 
produzione del petrolio». 

Longo mette l'accento sui 
problemi di politica estera per- 
ché si rende conto che è questo 
l'elemento discriminante ri- 
spetto alla ipotesi di un gover- 
no di unità nazionale. 


I socialdemocratici e i liberali 
intanto lanciano appelli ai re- 
pubblicani ed ai socialisti per- 
ché prima di provocare una 
crisi di governo riflettano sulle 
conseguenze possibili in man- 
canza di una alternativa. Nelle 
ultime 24 ore c'è stato anche un 
incontro tra Zanone e Craxi. 
Zanone ha detto di aver avuto 
assicurazioni da Craxi che i 
socialisti non apriranno crisi al 
buio e che il documento appro- 
vato dal C.C. socialista non de- 
ve essere interpretato in termi- 
ni pessimistici perché il Psi ha 
confermato l'impegno di assi- 
curare la governabilità del Pae- 
se. Questo vuol dire secondo 
Zanone che prima di arrivare 
all'eventuale scioglimento del- 
le camere si esploreranno vie 
diverse. 

La direzione democristiana 
da parte sua ha deciso ieri il 
rinvio del congresso al 15 feb- 
braio, cioé al primo giorno utile 
dopo la scadenza dei termini 
per la conversione in legge del 
decreto sull’antiterrorismo. A 
piazza del Gesù si è presa que- 
sta decisione dopo aver ascol- 
tato una relazione di Gerardo 
Bianco sullo svolgimento del 
dibattito alla Camera. 


Sempre da parte democri- 
stiana, in un articolo scritto per 
«La discussione», il presidente 
Piccoli conferma che la Dec è 
favorevole alla presenza dei co- 
munisti nella maggioranza, ma 
non nel governo. 

Si è svolta infine alle Botte- 
ghe oscure una riunione di tutti 
i segretari di federazione del 
Pci presieduta da Berlinguer. 
L'assemblea è stata convocata 
per consentire ai dirigenti del 
partito di rispondere alle criti- 
che che dalla base sono state 
formulate contro la condanna 
dell’intervento sovietico in Af- 
ghanistan e l'appoggio sia pure 
indiretto dato alla legge per 
combattere l’antiterrorismo. 
«Noi -. ha detto Bufalini nella 
relazione introduttiva - confer- 
Îmiamo la presenza dell’Italia in 
una Alleanza atlantica dal ca- 
rattere geografico e difensivo 
ben preciso, ma rivendichiamo 
un ruolo politico dell'Europa. I 
comunisti italiani giudicano 
grave la decisione degli Usa di 


UNA «CONFESSIONE» 


non ratificare il Salt 2 e grave la 
decisione dei paesi della Nato 
di accettare i missili. Ma l’inter- 
vento sovietico in Afghanistan 
è ingiustificato». 

R. R. 


Puc act SIE 


Lamberto Sechi 
dirigerà «L'Europeo» 


Mario Pirani ha presentato le 
dimissioni da direttore de 
«L’Europeo» a causa di alcune 
divergenze sulla impostazione 
editoriale. Il Gruppo Rizzoli/ 
Corriere della Sera le ha accet- 
tate e ha ringraziato il direttore 
uscente per l’opera realizzata e 
per i positivi risultati raggiunti 
con il rilancio de «L'Europeo», 
invitandolo. a restare in carica 
fino a metà febbraio. Il vicedi- 
rettore della Direzione Periodi- 
ci Lamberto Sechi è stato desi- 
gnato dall’Editore a ricoprire 
l’incarico di direttore del setti- 
manale. 


IL PICCOLO 


Sabato, 26 gennaio 1980 


CONTINUA LA GUERRA AI TERRORISTI CON NUOVE PROVE E MISTERIOSI MEMORIALI 


* 


Milano — Oreste Strano (a sinistra), un guerrigliero non meglio identificato al centro e Rolando 


Strano a destra in una foto rilasciata ieri sera dai carabinieri di Milano. Secondo i carabinieri 
l’immagine ritrae il terzetto in un campo di addestramento palestinese per la guerriglia, ma non 
è stato possibile sapere come la fotografia sia entrata in loro possesso, né dove e quando sia stata 
scattata. Oreste Strano è in carcere già da tempo mentre il fratello Rolando è stato arrestato nel 
corso del recente «blitz» antiterroristico di Milano 


(Telefoto Ap) 


SCAGIONA IL DOCENTE DI FISICA DALLA MAGGIOR PROVA D’ACCUSA 


Non fu Piperno, ma Lanfranco Pace 
a «sistemare» Morucci e la Faranda 


La Conforto, intestataria del «covo» di via G. Cesare, conferma la circostanza - Denuncia per calunnia? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Uno dei presupposti 
sui quali sì basò la richiesta ela 
concessione dell’estradizione 
di Franco Piperno sembra de- 
stinato a sgretolarsi in seguito 
ad un imprevisto sviluppo delle 
indagini sulla vicenda Moro. Il 
filo che univa il «leader» del- 
l'Autonomia organizzata ai bri- 
gatisti rossi Valerio Morucci e 
Adriana Faranda (e quindi alla 
«Skorpios» usata per uccidere 
Moro e ritrovata nel covo dei 
due presunti terroristi) si è 
improvvisamente spezzato. 

E’ ormai accertato, infatti, 
che non fu Piperno a presenta- 
re Morucci e la Faranda a Giu- 
liana Conforto perché nascon- 
desse la coppia nel suo appar- 
tamento di viale Giulio Cesare. 
A.fare da «trait d’union» fu 
invece Lanfranco Pace, l’altro 
esponente dell’Autonomia in 
carcere sotto l'accusa, identica 
a quella contestata a Piperno, 
di aver partecipato al rapimen- 
to e all’assassinio dell'uomo po- 
litico democristiano. Lo ha am- 
messo lo stesso Pace, durante 
un interrogatorio al quale lo ha 


Assassinati dai brigatisti 


sottoposto il giudice istruttore 
Francesco Amato. 

Non solo: Giuliana Conforto, 
finora uscita dalla vicenda sen- 
za troppì danni (fu processata 
con la Faranda e Morucci per 
detenzione di armi, ma venne 
assolta per insufficienza di pro- 
ve; fu incriminata per favoreg- 
giamento, però ottenne la liber- 
tà provvisoria), ha modificato 
ancora una volta le sue prece- 
denti dichiarazioni nel corso di 
una nuova deposizione, am- 
mettendo che fu Pace a telefo- 
nare per primo per chiederle di 
ospitare i due presunti brigati- 
sti rossi, di cui peraltro non le 
venne rivelata la vera identità. 

Subito dopo la cattura della 
Faranda e di Morucci e la sco- 
perta dell’arsenale con la fa- 
mosa «Skorpion» nell’abitazio- 
ne di viale Giulio Cesare, Giu- 
liana Conforto sostenne di aver 
conosciuto casualmente la cop- 
pia a Villa Borghese. Successi- 
vamente, rendendosi conto del- 
la debolezza della sua versione, 
la donna fece il nome di Piper- 
no. Le affermazioni della Con- 
forto servirono agli inquirenti 


per articolare la domanda di 
estradizione del professore di 
fisica calabrese, che era stato 
nel frattempo arrestato a Pari- 
gi. Nel lungo elenco di capi di 
imputazione che sottoposero 
alla «chambre d'accusation» 
erano incluse le accuse di par- 
tecipazione al rapimento e al- 
l’uccisione di Moro. Si sottoli- 
neò che la prova consisteva nel 
fatto che Piperno aveva pre- 
sentato alla Conforto i due bri- 
gatisti. 

Una volta tornato in Italia, 
Piperno, il quale aveva sempre 
negato di aver condotto la Fa- 
randa e Morucci dalla Confor- 
to, fu messo a confronto con la 
donna che lo accusava. La te- 
stimone non cambiò di una vir- 
gola le sue precedenti dichiara- 
zioni, nonostante i tentativi fat- 
ti dal professore calabrese di 
convincerla a ritrattare perché 
— furono le sue parole — «Tu 
sai bene che non sono stato io a 
portarti a casa quei due». 

Chiusa l'istruttoria, ora: la 
macchina giudiziaria si è riatti- 
vata in seguito all’iniziativa di 
‘un testimone dell'ultima ora. Si 


Genova 


Dalla prima pagina 


è la risposta firmata alla mani- 
festazione di ieri per Guido 
Rossa», 3 

È questo il primo attentato 
grave del 1980 a Genova. Dal 
1.0 gennaio a oggi nel capoluo- 
go ligure erano state incendiate 
alcune auto di sindacalisti di 
grandi stabilimenti genovesi. 
Questi fatti erano stati tutti 
rivendicati dalle «Brigate 
Tosse». 

In serata i sanitari hanno do- 
vuto rinunciare a salvare l’oc- 
chio sinistro del colonnello Lui- 
gi Ramundo, per l’altro si spera 
in un recupero, Il colonnello 
Ramundo ha due figlie. Inoltre, 
a casa, ha la mamma anziana 
totalmente paralizzata. Si è 
appreso inoltre un particolare 
interessante emerso nel corso 
delle indagini. Fino a pochi 
giorni fa sulla «128» blu presa di 
mira dai terroristi viaggiavano 
con l'autista altri due alti uffi- 
ciali dei carabinieri che si face- 
vano accompagnare a casa per 
l'ora di pranzo. In seguito agli 
‘ultimi attentati il secondo uffi- 
ciale ha deciso proprio in questi 
giorni di servirsi dell’autobus. 

Teri sera in piazza De Ferrari, 
dove si era radunata una folla 
di circa quindicimila persone, 
in massima parte operai che in 
corteo dagli stabilimenti del 
Ponente avevano raggiunto il 
centro, si è svolto un comizio. 
‘Hanno parlato il sindaco Cero- 
folini, il col. Franco Corleo della 
Ps., a nome del sindacato di 
polizia e due sindacalisti. Tutti 
hanno ribadito la necessità di 
rimanere uniti per combattere 
il terrorismo: La folla ha urlato 
più volte «Viva i carabinieri». 

Quindi, mentre il corteo sfila- 
va silenzioso sotto la finestra 
del comando gruppo dei carabi- 
nieri, una folta delegazione, del- 
la quale faceva parte il presi- 
dente della giunta regionale Ar- 
mando Magliotto, il vice presi- 
dente della Provincia, il vice 
sindaco, i rappresentanti di tut- 
ti i partiti, delle tre confedera- 
zioni sindacali, rappresentanti 
dei consigli di fabbrica di molte 
aziende genovesi e semplici cit- 
tadini, è salita nella sede del 
comando. Qui hanno espresso 
al comandante del gruppo e ai 
carabinieri tutti la loro solida- 
rietà e il loro cordoglio. 


Paralisi 

ne in legge dei decreti antiter- 
rorismo già approvati dal 
Senato? 

Mai come in questo momento 
i parlamentari debbono sapere 
di avere una grande responsa- 
bilità di fronte al Paese che li 
osserva e li giudica. Il sospetto 
che a minacciare la sorte dei 


decreti, oltre all’irresponsabile 
azione ostruzionistica dei radi- 
cali, ci siano anche motivi che 
riguardano gli squilibri interni 
di alcuni partiti (il caso sociali- 
sta è illuminante a questo pro- 
posito), non è pretestuoso. 
Spetta alle forze politiche eli- 
minare questo dubbio assu- 
mendo ciascuna le proprie re- 
sponsabilità; dicendo ciascu- 
na, a chiare lettere, al Paese 
cosa intenda fare per combat- 
tere il terrorismo; spiegando 
anche perché una legge tanto 
importante già approvata dal 
Senato rischia oggi, di essere 
insabbiata dalla Camera dei 
deputati. Solo così sarà possi- 
bile recuperare un corretto 
rapporto tra le istituzioni e il 
Paese. Solo così gli appelli dei 
politici tutti — senza costringer- 
si ad un continuo lavoro di 
distinguo — saranno più credi- 
bili. E per il terrorismo si chiu- 
deranno anche gli ultimi spazi 
di manovra. TG. 


Sindacati 


ni di sorta, o peggio ancora, 
forme più o meno consapevoli 
di tolleranza o persino compli- 
cità, ma debbono avvertire la 
necessità di dare, nel rispetto 
della legalità repubblicana, 
una risposta unitaria, dura ed 
efficace che rassicuri i cittadini 
e aceresca la loro fiducia nella 
democrazia». 


«Il nuovo attentato di Geno- 
va — ha detto il segretario del 
Pri sen. Giovanni Spadolini — 
avviene nel momento in cui 
l'inchiesta della magistratura 
lascia intravedere i contorni del 
partito armato. Con le sue com- 
plicità insospettabili, e mentre 
il Parlamento affronta la di. 
scussione sulle nuove norme 
antiterrorismo, con un ampio 
arco di forze politiche teso a 
piegare il folle ed irresponsabile 
ostruzionismo radicale». 


U. C. 


Antiterrorismo 


Dalla prima pagina 


presa dai socialisti per un ac- 
cordo tra le sinistre (Pci, Psi, 
Pdup e sinistra indipendente) 
che riesca a sbloccare l’«impas- 
se» in cui si trova l'assemblea 
di Montecitorio in seguito al 
duro ostruzionismo praticato 
dai radicali. 

L'obiettivo dei socialisti, co- 
me si sa, è quello di conseguire 
‘un'intesa unitaria tra le sinistre 
su alcuni emendamenti di rilie- 
vo al decreto (fermo di polizia, 
perquisizioni di blocchi di edifi- 
ci e carcerazione preventiva) 
sui quali far convergere i voti 
dei radicali, i quali però, 
«dovrebbero rinunciare all’o- 
struzionismo. C'è stata, ieri 
mattina, una lunga riunione, 
nella sede del gruppo del Psi 
alla Camera, degli esponenti 
delle sinistre. 

In un documento, diramato 
al termine dell’incontro, si sot- 
tolinea che «esiste la ragione- 
vole possibilità di introdurre 
importanti modifiche al decre- 
to, come è dimostrato dal fatto 
che emendamenti significativi 
sul fermo di polizia, sulle per- 
quisizioni e sulla carcerazione 
preventiva, durante l’esame del 
decreto alla commissione giu- 
stizia, avevano ottenuto la me- 
tà dei voti con il concorso dei 
deputati radicali». Il documen- 
to rileva quindi che «poiché 
l'ostruzionismo ed il conse- 
guente ricorso alla fiducia da 
parte del governo renderebbe 
impossibile un risultato positi- 


vo, i gruppi della sinistra hanno 
ribadito il loro impegno per 
creare le condizioni che renda- 
no praticabile questo confron- 
to». Da parte sua il vicepresi- 
dente della Camera, Loris For- 
tuna, ha preannunciato per og- 
gi un'iniziativa per recuperare 
l'impasse. 

I margini per un'intesa con i 
radicali, però, «sono molto esi- 
gui». Lo ha detto il capogruppo 
del Psi Balzamo, il quale ha 
precisato che «all'interno delle 
sinistre si stanno determinan- 
do positive convergenze», I ra- 
dicali hanno risposto di essere 
disponibili per un’iniziativa co- 
mune, ma hanno chiesto una 
riunione collegiale «per definire 
gli emendamenti e per stabilire 
la strategia da seguire in aula 
per sostenerli». 

I socialisti si sono incontrati 
separatamente anche con gli 
esponenti della Dc, del Psdi, 
del Pri. I colloqui continueran- 
no anche nella giornata odier- 
na. L'opinione diffusa, comun- 
que, resta quella che un accor- 
do tra le forze politiche per 
convincere i radicali a rinuncia- 
re al «filibustering» appare, allo 
stato delle trattative, estrema- 
mente improbabile. Il governo, 
dunque, per ottenere la conver- 
sione definitiva in legge del de- 
creto (già approvato dal Sena- 
to) dovrà ricorrere allo stru- 
mento del voto di fiducia. La 
decisione del governo sarà 
annunciata quasi certamente 
lunedì prossimo, dopo il ritorno 
di Cossiga dagli Stati Uniti. 

P. C. 


Tito 

Non si ritiene ancora, negli 
ambienti medici di Lubiana, 
che il Presidente jugoslavo pos- 
sa essere dimesso nei prossimi 
giorni dal centro clinico. Il peri- 
colo di un’emorragia e di com- 
plicazioni finché non verranno 
levati i punti di sutura del mon- 
cherino e sarà avviata la cica- 
trizzazione, esiste sempre; ma 
la fibra eccezionale di questo 
ottantottenne può sconvolgere 
tutte le previsioni mediche. 

Al centro clinico di Lubiana 
continuano a pervenire non so- 
lo telegrammi di auguri per il 
Presidente, ma anche richieste 
di ricovero da tutto il mondo. 
Teri abbiamo incontrato il di- 
rettore del grande complesso 
ospedaliero, che si chiama 
Franc Sifkovic, un giovane lau- 
reato in economia il quale, con 
comprensibile orgoglio, ha di- 
chiarato che sul centro clinico 
lubianese si è appuntato l’inte- 
resse di tutto il mondo. 

Sifkovic ha precisato che, 
nell'ospedale, «tutto è predi- 
sposto anche per il più umilè 
paziente, e non soltanto per il 
Presidente Tito». «Non abbia- 
mo preordinato né preparato 
eccezionalmente nulla», ha ag- 
giunto. 

Quanto costa la retta? Due- 
centocinquanta dinari per uno 
straniero (circa 10 mila lire) per 
la degenza giornaliera, ma poi 
vi sono le tariffe per i singoli 
trattamenti. Quanto costereb- 
be un’operazione come quella 


che ha subito Tito? Il direttore 
del centro clinico non ha preci- 
sato, ma ha detto che, per'un’o- 
perazione chirurgica al cuore, 
in Svizzera il costo sarebbe di 
circa otto milioni, mentre a Lu- 
biana esso è di non più di tre 
milioni e 200 mila lire. Ovvia- 
mente, tutto ciò per gli stranie- 
ri. Gli jugoslavi godono dell’as- 
sistenza sanitaria completa 
(salvo una piccola quota gior- 
naliera, puramente simbolica). 

I sanitari dell'ospedale hanno 
stipendi non troppo alti, co- 
munque alti per la Jugoslavia: 
da 18 a 25 mila dinari al mese 
(720 mila-un milione di lire) 
quelli dei primari, ovviamente 
inferiori quelli degli altri medi- 
ci. Tutti i sanitari hanno l’ob- 
bligo del tempo pieno, e ciò non 
accade in Croazia, ha aggiunto 
polemicamente Sifkovic. 

Il bilancio dell’ospedale è sta- 
to lo scorso anno di 92 miliardi 
di lire, di cui una gran parte è 
stata spesa in investimenti. 
Adesso il centro ha due con- 
tratti di collaborazione con il 
Kuwait e con l’Angola: al Ku- 
wait esso darà informazioni e 
assistenza tecnica per creare 
un complesso ospedaliero nel 
paese arabico e anche con l’An- 
gola ci sono progetti in questo 


senso. L. C. 


tratta di Aurelio Candido, gra- 
fico del «Messaggero», radica- 
le. Su sollecitazione dei suoi 
compagni di partito, Candido 
qualche giorno fa sì recò da un 
notaio dinanzi al quale firmò 
una dichiarazione. Nel docu- 
mento egli afferma di aver ospi- 
tato nella primavera del 1979 e 
‘prima della Conforto Morucci e 
la Faranda su richiesta di Lan- 
franco Pace. Il teste precisa che 
quest’ultimo non gli disse chi 
fossero né che erano ricercati. 
Per la difesa di Piperno, an- 
che questa versione riveduta e 
corretta dalla Conforto è desti- 
nata a subire ulteriori modifi- 
che. Secondo glîì avvocati, nep- 
pure in questo caso fu Piperno 
a telefonare alla donna, ma 
accadde l’inverso. La ragazza 
chiamò il professore all’Aquila, 
dove svolgeva la sua attività di 
docente, per parlargli della 
proposta di Pace. I difensori 
del docente di fisica si ripro- 
mettono di denunciare Giulia- 
na. Conforto per calunnia, 
avendo accusato il loro assisti- 
to sapendolo innocente. 
Sergio Geraldini 


Bomba sul treno 
a Reggio Emilia: 


due in arresto 


REGGIO EMILIA — Due 
persone, delle quali non è 
stato fornito il nome, ferma- 
te perché trovate in posses- 
so di una bomba a mano su 
un treno della linea Bolo- 
gna- Piacenza, agli agenti 
della Digos si sono dichia- 
rate «prigionieri politici», I 
due si trovano presso la ca- 
serma dei carabinieri di S. 
Ilario, dopo che un control- 
lore ha fatto bloccare il tre- 
no, dopo essersi accorto del- 
la bomba. Il convoglio si è 
fermato nella campagna tra 
Reggio Emilia e S. Ilario 
d’Enza, nel tratto verso Par- 
ma. Oltre ai carabinieri so- 
no intervenuti gli agenti 
della Digos di Bologna. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Reggio Emi- 
lia, dott. Elio Bevilacqua, 
ha interrogato, in serata un 
giovane e una donna. 


I 


MILANO — In relazione all’'o- 
perazione antiterrorismo in 
corso in questi giorni, i carabi- 
nieri della legione di Milano 
hanno fornito questa sera alcu- 
ni ragguagli sulla posizione di 
quattro degli arrestati. Da un 
comunicato diramato dal re- 
parto operativo, infatti, si ap- 
prende che «l'imputazione è 
per Bellosi di costituzione, per 
Quinto, Marelli, Strano di par- 
tecipazione a una associazione 
politico-militare mirante a soy- 
vertire violentemente gli ordi- 
namenti economici e politici 
costituiti nello stato, a provo- 
care la guerra civile e la insurre- 
zione armata contro i poteri 
dello stato mediante l’attività 
di una serie di bande armate 
diretta emanazione di tale as- 
sociazione e operanti sotto va- 
rie sigle». 

Gli interrogatori delle sette 
persone arrestate per ordine 
della magistratura milanese, 
sulla scia dell'operazione anti- 
terrorismo del 21 dicembre 
scorso inizieranno oggi. Così 
almeno ha detto il procuratore 
capo della Repubblica, Mauro 
Gresti, ai giornalisti, nell'ormai 
quotidiano incontro a palazzo 
di giustizia. 

Il magistrato non ha voluto 
però precisare se anche gli otto 
personaggi già detenuti e per- 
seguiti da nuovi ordini di cattu- 
ra (tra questi il prof. Toni Negri) 
saranno prossimamente risen- 
titi dai magistrati alla luce dei 
nuovi avvenimenti; «Una deci- 
sione in tal senso — ha detto — 
non è ancora stata presa». Gre- 
sti non ha voluto specificare 
nemmeno i reati di cui i sette 
sono accusati oltre a quello di 
partecipazione a banda arma- 
ta. Si è limitato ad affermare: 
«Non voglio fare commenti pri- 
ma che vengano fatte le conte- 
stazioni agli arrestati». 

Altrettanto riservato il pro- 
curatore è stato a proposito del 
presunto memoriale di Carlo 
Casirati, di cui già nei giorni 
scorsi aveva smentito l’esisten- 
za. «La mia posizione su Casira- 
ti è sempre la stessa» ha com- 
mentato. 

Si è frattanto appreso che gli 
avvocati milanesi Armando Sa- 
laroli e Giuseppe Toppetti, a 
seguito delle notizie apparse 
sul presunto memoriale di Car- 
lo Casirati, hanno chiesto alla 
Procura della Repubblica di 
depositare in cancelleria i ver- 
bali di interrogatorio cui è stato 
sottoposto il loro assistito, on- 
de venirne a conoscenza. I due 
avvocati, dopo la loro rinuncia 
‘a difendere Casirati (di cui era- 
no legali di fiducia), sono stati 
nominati suoi difensori di uf- 
ficio. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Padova, Pietro 
Calogero non sì è presentato 


ieri nel suo ufficio a palazzo di 
giustizia dopo la serie di arresti 
da lui ordinati. In un luogo più 
tranquillo, probabilmente negli 
uffici della Digos, al terzo piano 
della questura, sta vagliando le 


Condanna (7 anni) 


a Pifano e compagni 


CHIETI - Il tribunale di Chie- 
ti ha inflitto sette anni di reclu- 
sione ad ognuno dei cinque im- 
putati del processo per la vicen- 
da dei lanciamissili di Ortona. I 
giudici hanno riconosciuto Pi- 
fano, Nieri, Baumgartner, Abu 
Ansek Saleh e Nabil Kaddour 
colpevoli dei reati di detenzio- 
ne e trasporto illegale di armi 
da guerra. Tutti gli imputati 
sono stati assolti dal reato di 
introduzione di armi nel territo- 
rio italiano per insufficienza di 
prove. 


Oggi gli interrogatori 
dopo la retata milanese 


risultanze dell’operazione, con 
particolare riguardo al materia- 
le sequestrato nel corso delle 
oltre trenta perquisizioni, in at- 
tesa di fissare il calendario de- 
gli interrogatori dei tre nuovi 
arrestati: Fabio Vedovato, me- 
dico veneziano; Gianni Sbro- 
giò, ragioniere, impiegato in 
uno stabilimento di Marghera; 
Massimo Pavan, dipendente 
comunale di Venezia. I'tre si 
trovano rispettivamente nelle 
carceri di ‘Treviso, Ferrara e 
Vicenza. 


Cena e 
HI -PRIMA LINEA» — Il giu- 
dice istruttore presso il tribu- 
nale di Firenze dott. Vincenzo 
Tricomi, accogliendo le richie- 
ste avanzate dai sostituti pro- 
curatori Vigna e Chelazzi, ha 
riunito le due inchieste in corso 
nel capoluogo toscano riguar- 
danti «Prima linea» e le «Squa- 
dre proletarie di combattimen- 


to». 


Il 


tempo 


CEN 


gioni. 


sulla Liguria e sulle Venezie. 
Mari: generalmente mossi. 


Genova 10, 17; Bologna 1, 7; 


Sull’Italia continua ad affluire aria | e; 
molto umida proveniente dall’Atlanti- 
co. Perdipiù questa confluisce con 
aria più fredda proveniente dall’Euro- 
pa Nord-occidentale e diretta verso i {: 
Balcani. Nuvoloso, localmente molto 
nuvoloso con qualche precipitazione 
sulle regioni del versante adriatico. 
Queste saranno nevose sulle Alpi al 
sopra dei 600 metri. Nuvolosità irrego- 
lare con ampie schiarite sulle altre 
regioni. Banchi di nebbia sulla p'ami 
ra Padana e durante la notte e il primo 
mattino anche sulle valli del Centro. 

Temperatura: in diminuzione sulle 
regioni adriatiche e relativamente ai 
valori minimi anche sulle altre re- 


Venti: moderati mediamente da Nord-Ovest sulle regioni meridionali 
e centrali; deboli sulle regioni settentrionali salvo rinforzi da Nord-Est, 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 9; Venezia 5, 10; 
Bolzano -2, 11; Verona 5, 10; Milano 2, 6; Torino -2, 
renze 10, 15; Pisa 10, 15; Ancona 6,1}; 


che farà| 


“i 


PI 


"7; Cuneo -1, 6; 


Perugia 9, 12; Pescara 8, 17; L'Aquila 8, 13; Roma Urbe 9, 17; Roma 
Fiumicino 13, 18; Campobasso 8, 12;-Bari 10, 20; Napoli 12,15; Potenza 
6, 10; S. Maria di Leuca 10, 13; Reggio Calabria'9, 23; Messina 12,21; 
Palermo 15, 18; Catania 10, 20; Alghero 13, 16; Cagliari 11, 19. 


PREZZI BLOCCATI 
FINO AL 1 FEBBRAIO 


Approfittate dell'opportunità 
offerta dalla Fiat per comperare 
una vettura ancora a prezzi '79. 


Tale offerta è valida per 
tutte le vetture Fiat che verranno 
consegnate entro il 31 gennaio. 


AFFRETTATEVI 


presso Succursali 
e Concessionarie Fiat Auto. 


TF/1/A/T] 


Sabato, 26 gennaio 1980 

fr - 
L'Euro-America 

| () 

di Henry James 


LCUNI. mesi fa abbiamo 

A qui trattato dello scritto- 
Te americano Henry James, ed 
anche allora il ricercatore ap- 
passionato era Sergio Perosa. 
Quello studio era centrato in 
particolare sull'aspetto tecnico 
della creazione letteraria. Il 
presente lavoro invece (Sergio 
Perosa, «L’Euro-America di 
Henry James», Neri. Pozza, 
Vincenzo, lire 3.000) si occupa 
di problemi che sono sì auto- 
nomi, ma anche complementa- 
Ti rispetto a quello precedente. 
Come il titolo stesso suggeri- 
Sce, il rapporto è tra Europa e 
America. Rapporto.che non è; 
come a tutta prima potrebbe 


sembrare, sempicemente biu- 


nivoco o reciproco. Non, solo 
c'è oscillazione tra un polo 
(America) e l’altro (Europa), 
ma secondo, un modo tipica- 
mente jamesiano, l’oscillazio- 
ne tende, nel decorso narrati- 
vo dell’autore, a localizzarsi in 
Una posizione intermedia, di 
ambiguità ‘inestricabile. Inol- 
tre l'oscillazione stessa; il rap- 
porto. tra questi due poli è 
molteplice e sfuggente: riguar- 
da ora l’autore come persona 
ora la sua tecnica narrativa e, 
ancora, ambedue. 

Il compito che Sergio Perosa 
Si è prefisso è stato proprio di 
«chiarire», se mai si può usare 


Henry James nel 1894 


questo termine per James, o 
piuttosto di segnare come su 
una mappa o un grafico, le 
posizioni .di- questi complessi 
Tapporti e le loro oscillazioni e 
«nominarli». 

All’inizio la situazione si 
presenta facilmente definibile 
e nominabile. James esordisce 
come narratore utilizzando 
materiale narrativo nostrano, 
ossia americano. La posizione 
della nostra immaginaria lan- 
cetta o pendolo indica perciò 
chiaramente: «rifiuto dell’Eu- 
topa»: Un secondo momento 
la vede rimbalzare al: polo 
opposto: «rifiuto dell’Ameri- 
ca». Questo rimbalzo segna la 
delusione di James per un’A- 
erica in fase espansionistica, 
ossessionata dal mito del suc- 
cesso e del danaro. In un terzo 
momento vediamo James-in 
Europa, «pellegrino appassio- 
nato», nostalgico sì, ma estre- 
mamente motivato nella sua 
scelta di éspatrio, 

A questo punto prende for- 
ma il «tema internazionale», 
non come fatto meramente 
letterario, narrativo o biografi- 
co, Ina piuttosto come una 
sorta di «mitologia cultural- 
narrativa» a partire dalla quale 
Verranno sviscerati i problemi 
del rapporto e le più remote 
implicazioni. Con questo suo 


* gesto, James'diverrà il precur- 


sore di quelle ondate di artisti 
espatriati che saranno la carat- 
teristica saliente del panorama 
letterario americano del ’900: 
Eliot, Pound, Hemingway, 
Fitzgerald, Stein, tanto per 
citare alcuni nomi tra i più 
Ovvii. 
Un saggio su Hawthorne:dà 
a James l'occasione di spiegare 
il perché del suo rifiuto dell’A- 
Mmerica come sfondo narrativo. 
La scelta è motivata dal suo 
Interesse per il romanzo reali- 
Stico, Nella nostra mappa la 
unta del compasso infilza la 
Tancia e i nomi di Balzac, 
Maupassarit; Flaubert, Gon- 
court, Zola. L'alternativa 
americana era Hawthorne e il 
«romance». Forma. narrativa 
Vista come unica. opzione pos- 
Sibile in ‘una società come 
Quella americana che non of- 
Niva all'artista né «il mucchio 
di storia», né «il macchinario 
Sociale» che gli era necessario 
© che invece l'Europa poteva 
Offrire. La frase che James 
Mutua dai francesi per descri- 
Vere il tipo di romanzo che 
Titiene ottimale «storia morale 
Contemporanea», riecheggia la 
‘ase che più tardi Joyce userà 
Come affermazione program- 


Broadway com'era nel 1850 


matica per il suo «Gente di 
Dublino». 

L’Europa è dunque lo sfon- 
do narrativo. scelto, ma è 
un'Europa popolata di ameri- 
cani. E, staccati dal loro am- 
biente, gli americani trovano 
una loro forma come caratteri, 
come tipi americani; e, al tem- 
po stesso, visti da occhi ameri- 
cani e proiettati a contrasto, si 
tivelano i caratteri europei. 
All’interno di questa contrap- 
posizione di caratteri, si rivela- 
no i caratteri europei. All’in- 
terno di questa contrapposi- 
zione di caratteri, si creano 
delle situazioni che Perosa ha 
Voluto definire con «formulet- 
te»: «L'America non crea, ma 
l'Europa distrugge» (come nel 
romanzo «Roderick Hud- 
son»). Si viene così formando 
l’immagine dell’uomo ameri- 
cano — innocente fino alla 
‘goffaggine, nobile natura pur 
essendo un self-made man —e 
della ragazza americana — in- 
genua, disinibita; volitiva —; 
di contro all’immagine dei per- 
sonaggi europei che vivono sì 
un ambiente raffinato e ricco 
di tradizioni, ma corrotto e 
prigioniero delle convenzioni. 

La contrapposizione che ne 
risulta è dunque tra un atteg- 
giamento morale, profondo 
(morals) e un atteggiamento 
sociale, superficiale (man- 
ners), in un rapporto di posi- 
zioni che Perosa definisce «a 
forbice». Azionando la forbice 
si nota uno spostamento a 
bilancia: se aumentano le 
«manners» necessariamente 
diminuiscono i «morals» per 
entrambie le nazioni. 

Nel romanzo «Ritratto di 
Signora»,..i.poli della. forbice 
sono così vicini che Europa e 
America sono quasi parallele e 
i livelli di corruzione e morali- 
tà quasi inestricabili. Infatti la 
figura corrotta è quella di un 
americano espatriato che ha 
assorbito al massimo maniere 
raffinate e animo corrotto. Da 
allora in poi le posizioni si 
rovesciano, specialmente nei 
romanzi della fase maggiore, e 
abbiamo: «America predatri 
ce, Europa vittima». Ma il 


rapporto è estremamente sfu-. 


mato, anzi la distribuzione dei 
caratteri presenta tutte le sfu- 
mature possibili. In romanzi 
quali «Gli Ambasciatori» e 
«La coppa d'oro» la morale 
tionfa, ma è una morale super- 
ficiale, per cui; «a soffrire e a 
offrire è ora l'Europa». 

Per facilitarne l'approccio, 
l’enorme produzione narrativa 
di James è stata divisa in fasi: 
la giovanile che culmina con 
«Ritratto di Signora», la fase 
mediana o realistica seguita 
dai tentativa teatrali, i romanzi 
sperimentali degli anni ’90 ela 
«fase maggiore». All’interno 
di questi grossi momenti ci 
sono delle fasi intermedie, e 
l’anno 1888 segna un momento 
piuttosto importante nel pas- 
saggio della visione di un’Eu- 
ropa «corrotta» a quella di 
un’America «predatrice», L’e- 
voluzione narrativa di James 
giunge ad un punto in cui egli 
arriva a dubitare della validità 
del contrasto internazionale da 
lui finora prediletto. 

In questa fase creativamente 
critica, James sviluppa in mi- 
sura straordinaria complessità 
e ambiguità e, ciò che più 
conta e si ripercuoterà nei 
romanzi futuri, dà un cambio 
di rotta alla funzione dei per- 
sonaggi «centri di coscienza». 
Meri punti contrastivi o para- 
metri. di giudizio diventano 
«fari» che bruciano nella vo- 
lontà di sapere e nel dubbio e 
tormento dell’ineffabilità, 
irraggiungibilità, equivocità 
del sapere. Nei romanzi mag- 
giori, il personaggio-centro di 
coscienza, più che elemento 
tematico, diventerà principio 
strutturale, strumento tecnico 


|del del punto di vista limitato, 


Quando la «fusione sociale» 
europeo americanizzato 0 
‘americano europeizzato avrà 
teso inagibile l’utilizzazione 
del. tema del conflitto Ameri- 
ca-Europa, James tornerà al 
tema americano da cui aveva 
mosso i primi passi. Ma non si 
tratta di una chiusura del cer- 
chio, quanto piuttosto dell’e- 
voluzione jamesiana secondo 
una «linea» che in uno studio 
di qualche tempo fa abbiamo 
potuto vedere come prediletta 
da\James e definire «a spira- 
le». La spirale, ovvero un ri- 
torno ma a distanza; un inizio, 
ma un gradino più in alto. 

Annabella Divissi 


IL PICCOLO 


| RISVOLTI POCO NOTI SUI RETROSCENA DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE ] 


Inutile la «soffiata» di Ciano 


Sui motivî e sulle cause che, 
dopo tanto tergiversare, alla 
fine spinsero Mussolini a preci- 
pitare il nostro Paese nella se- 
conda guerra mondiale si è 
scritto molto. Tutte le ipotesi 
sono state avanzate, dalle più 
nobili (la determinazione del 
duce a non far ripetere all’Ita- 
lia îl giro di valzer del 1915) alle 
più meschine (la gelosia del 
dittatore fascista per î successi 
conseguiti dal Fihrer). Ma si è 
scritto poco o niente sui rap- 
porti, diciamo, «segreti» fra Ro- 
ma e Londra nel periodo cru- 
ciale che va dall’agosto 1939 al 
maggio 1940. 


Lo stesso Winston Churchill 
— fin troppo logorroico in mille 
altri episodi di scarsa impor- 
tanza — ha preferito sfiorare 
appena il delicato argomento, 
anche nelle famose «Memorie», 
forse per legittima pudicizia. 
Ciò induce al sospetto, 0 quan- 
to meno alla curiosità, di sape- 
re cosa sia successo effettiva- 
mente in quei drammatici fran- 
genti, Insomma a domandarsi 
se il governo britannico abbia 
fatto tutto quanto era in suo 
potere per «aiutare» l’Italia a 
sganciarsi dall’Asse. E la rispo- 
sta sembra essere negativa nel 
senso che è risultata ormai 
chiara l’allergia del premier în- 
glese Chamberlain — tallonato 
implacabilmente dai falchi di 
casa — a cogliere le favorevoli 
occasioni che gli sì erano pre- 
sentate per recuperare alle de- 
mocrazie l’Italia. 

A dimostrarlo soccorrono i 
fatti. 

Il primo — indubbiamente il 
più clamoroso — si registrò la 
sera del.28 agosto 1939, quando 
Londra, senza alcun preavviso, 
interruppe le comunicazioni te- 
lefoniche con Roma. Il nostro 
ministro degli Esteri, Galeazzo 
Ciano — leader del partito del- 
la pace — si allarmò per la 
novità al punto da convocare 
in fretta e furia l'ambasciatore 
inglese, sir Percy Loraine, per 
dirgli: «Ma che fate? Perché 
volete creare l'impossibile? 
Non avete capito che la guerra 
contro voi e contro la Francia 
noî non la inizieremo mai?». 


Questa preziosa e gratuita 
soffiata (che sarebbe costata la 
vita al suo autore nel gennaio 
1944) servì egregiamente — è 


Galeazzo Ciano 


stato accertato — a dare «forza 
e coraggio» a Londra e a Parigi 
per dichiarare sei giorni dopo 
guerra alla Germania. 

E se ci fosse qualche perples- 
sità in merito al valore politico- 
Strategico che ebbe la soffiata 
di Ciano, ha già provveduto 
l'ex dimlomatico tedesco Ru- 
dolph Rahn a raccontare che 
«secondo Hitler il problema del 
ritorno di Danzica al Reich 
avrebbe potuto venire risolto în 
modo incruento, o almeno con 
la localizzazione del conflitto, 
qualora il ministro degli Esteri 
italiano, conte Ciano, non aves- 
se fatto comprendere in via 
confidenziale all'ambasciatore 
britannico che l’Italia non 
avrebbe preso parte a una futu- 
ra guerra. Soltanto allora l’In- 
ghilterra si era posta a sostene- 
re risolutamente la Polonia, fi- 
no adaprire le ostilità contro la 
Germania». 

La Gran Bretagna «pagò» a 
vista l’informazione fornitale 
dal genero di Mussolini procla- 
mando subito il blocco navale, 
a danno soprattutto dell'Italia, 
con un sistema piuttosto vessa- 
torio. 


er staccare l'Italia dall'Asse 


Winston Churchill 


I posti di blocco erano Gibil- 
terra, Malta e Marsiglia, ma 
anche in alto mare avvenivano 
i fermi dei nostri piroscafi. 

Il 3 ottobre ’39 al mercantile 
«Tevere» furono sequestrati al- 
cuni sacchi di corrispondenza 
che vennero poi restituiti a un 
successivo passaggio. L'«Augu- 
stus» fu trattenuto sotto ispe- 
zione a Gibilterra per otto gior- 
ni, dal 21 al 30 ottobre. Il «Lau- 
ra C» addirittura dal 7 ottobre 
al 7 novembre. 

Con il passare delle settima- 
ne l'elenco delle navi italiane 
controllate si allungava in'ma- 
niera preoccupante con gravi 
ripercussioni sui costi dei noli è 
perla salvezza dei carichi facil- 
mente ‘deperibili. 

Tutto ciò cozzava con le rosee 
speranze di Ciano; che in un 
primo momento si era proposto 
di raccogliere a sacchi i frutti 
della «non belligeranza» pro- 
clamata da Mussolini. Difatti 
nel suo Diario si trova scritto, 
nei primi giorni del settembre 
’39: «Dopo un colloquio. con 
l'ambasciatore americano rie- 
scoafar partire i nostri transa- 


tlantici che saranno affollati 


Come generalmente avviene 
in tutti i tempi ed in tutti i 
paesi all'indomani di gravi scia- 
gure come guerre, rivolte e pe- 
stilenze, sempre l'economia ad 
essere colpita per prima, cau- 
sando gravi turbamenti al già 
delicato equilibrio raggiunto 
tra prezzi e salari. Una situazio- 
ne simile si verificò a Trieste 
nell’anno 1601, subito dopo la 
spaventosa epidemia di peste 
che colpì la città. 

In conseguenza del contagio i 
traffici si erano rarefatti, pochi 
erano rimasti a lavorare i cam- 
pi e gli orti del circondario, i 
mercanti esitavano a portare le 
loro merci in luoghi ritenuti 
ancora infetti. 

Nessuna meraviglia che in ta- 
li precarie condizioni i pochi 
generi commestibili offerti sul 


mercato aumentassero note. | 


volmente di. prezzo con grave 
disagio delle classi più disere- 
date. Verso la fine di settembre 
di quell’anno la situazione eco- 
nomica cittadina deve aver as- 
sunto aspetti di tale gravità da 
indurre tanto i lavoratori agri- 
coli che quelli che prestavano 
la loro opera in città, a chiedere 
il raddoppio dei loro salari altri- 
menti avrebbero incrociate le 
braccia. 

Il Consiglio cittadino allar- 
mato dall’evolversi della prote- 
sta cercò di correre ai ripari, 
prima (come succede sempre) 
minacciando pene severissime 
a chi non accetta quale com- 
penso delle loro prestazioni la 
solita mercede già stabilita, poi 
cercando di rabbonire i più esa- 
sperati con blandizie e piccole 
concessioni. Ma pare che la si- 
tuazione anziché placarsi si fos- 
se ulteriormente inasprita, tan- 
to che il 30 di settembre, duran- 
te una seduta del Consiglio, un 
Provisore del Comune sì sca- 


Trieste agli inizi del XVII secolo in un'incisione su rame 


gliò contro i protestatari invo- 
cando queste severe misure nei 
loro confronti: «Che per repri- 
mer in parte la temerità et 
audacia di simil operarij, li qua- 
li contro ogni ragione, et imme- 


lante, si diffidano altresì ì citta- 
dini a non pagare le prestazioni 
richieste più di quanto stabilito 
dalla nuova tariffa, sotto pena 
di grosse multe ai contravven- 
tori. Che la città fosse veramen- 
te in condizioni economiche di- 


mori de’benefitij ricevuti si pa- 
garsi d’ingratitudine di quello 
che la maggior parte d’essi per 
molto tempo e con non pocho 
discomodo, et interesse’ della 
Magnifica Comunità sono stati 
con tanta carità spesati, facen- 
dosi hora lecito adimandar più 
del doppio che per l’addietro si 
soleva pagare le opere d’Agri- 
coltura, et simili, alehé se non 
fusse provveduto, et si perme- 
tesse che tal loro perniciosa 
‘malitia restasse impunita sen- 
za alcun dubio causerebbe in 
breve la ruina di questa:patria, 
perchè impossibil ‘sarebbe a 
così gravi spese, et necessario 
sarebbe il Territorio restasse 
incolto. La onde per universal 
benefitio li Magnifici signori 
Giudici, tanto presenti quanto 
quelli nell’avenire, sotto pena 
di lire 100 per cadauno da esser- 
gli levata in caso permetteran- 
no, hoggi o quanto prima, per 
universal benefitio debbino per 
publico proclama ne li soliti 
luochi della Città notificar a 
tutti li operarij, et lavoratori di 
Agricoltura, barcaroli, et simili 
Artegiani, che a richiesta di 
ogni minimo cittadino debbino 
senza mostrarsi tanto renitenti 
andar a lavorar per la mercede 
compresa nella sottascritta Ta- 
riffa, li quali recusando di anda- 
Te per il loro pagamento, et di 
ciò recorendo alla giustitia cia- 
scuno che li havesse ricercati, 
di subito detto operaio si inten- 
da incorso in pena di lire 5», 


Nella requisitoria, profferita 
in tono minaccioso, e riportata 
in un italiano piuttosto trabal- 


sastrate, lo prova anche il fatto 
che in quello stesso anno venne 
proibito ai Giudici e Rettori di 
concedere elemosine che supe- 
Tassero le 12 lire, ‘inoltre, sem- 
pre allo scopo di far economia, 
di sospendere tutti i lavori 
Straordinari, compreso: quello 

di «grisar nella Città» (pavi- 
mentarè le strade). In quel pe- 
riodo le «becharie erano poco 
meno che esauste di carne», è 
quella di. manzo, quando era 
reperibile, si vendeva a 4 soldi 
la libbra. 

La dura filippica rivolta dal 
Consiglio cittadino contro gli 
operai in sciopero deve esser 
considerata più che altro come 
una bordata intimidatoria, di- 
retta sopra tutto a prevenire 
futuri disordini. Tale impressio- 
ne trova conforto anche dal 
fatto che dopo alcuni giorni Jo 
stesso Consiglio decise di so- 
spendere per 15 giorni le misure 
decretate contro i potenziali 
scioperanti «acciò la sopra- 
scritta proposta sia con mag- 
giore facilità et obbedienza da 
essi ‘operarij osservata, et per 
non dargli in un istesso tempo 
maggior disturbo». 


Queste ultime parole danno 


l'impressione che la controver- 
sia si stesse avviando ad una 
conclusione positiva, tanto più 
che in quel tempo i lavoratori 
non avevano, alle loro spalle 
nessun sindacato che li difen- 
desse, mentre la controparte 
aveva in mano tutti i mezzi per 
ridurli all’obbedienza. 


Pietro Covre 


dopo. l'affondamento. dell’, At- 
hena”. Oltre ai vantaggi econo- 
mici vî sono quelli della disten- 
sione morale. Le borse vanno 
alle stelle, giungono le prime 
commesse dalla Francia, i piro- 
scafi riprendono a navigare a 
prezzi raddoppiati e sono pieni 
come uovi. E per dare maggio- 
re peso alle sue annotazioni, 
aggiunge: «A Vienna già sì can- 
ta una canzone che dice: "Quel- 
lo che abbiamo lo teniamo 
stretto, e domani andremo a 
Trieste”». 

Questo quadro \era troppo 
bello per durare a lungo. Difatti 
le perdite causate dal blocco 
navale (spesso un piroscafo îta- 
liano dopo essere stato visitato 
dagli inglesi doveva subire una 
seconda ispezione da parte dei 
francesi) non tardarono a farsi 
sentire. 

Ciano protestò con Percy 
Loraine e con l'ambasciatore di 
Parigi, Francois Poncet. Ma ìl 
peggio era, nell'aria. 

Il 27 novembre Chamberlain 
annunciava che «in conseguen- 
za dell’uso fatto dalla Germa- 
nia delle mine magnetiche, la 
Gran Bretagna e la Francia 
avevano deciso di confiscare in 
alto mare le merci di origine 0 
proprietà tedesca», 

Anche se era un’aperta viola- 
zione degli accordi internazio- 
nali (dichiarazione di. Parigi 
del, 1856), Roma, dovette fare 
buon viso al.cattivo giuoco ‘in- 
glese, specialmente per quanto 
riguardava il carbone, ricor- 
rendo al ripiego di caricare il 
minerale nei porti belgi od 
olandesi, dopo averlo fatto tra- 
sportare via terra da Amburgo. 
Un sistema macchinoso e di- 
spendioso, che avrebbe provo- 
cato le reazioni di chiunque. A 
Roma, invece, abbozzarono, co- 
me prova il fatto che continua- 
tono le trattative con la Fran- 
cia per una fornitura di 200 
aerei «Ca 313», di 300 velivoli 
d’addestramento Nardi e dì 500 
motori Isotta Fraschini. L’uni- 
ca condizione posta dagli ita- 
lianì fu quella di non «marca- 
re» il materiale, che comunque 
doveva essere spedito clande- 
stinamente, 

Il contratto con la Francia 
(sarebbe stato annullato solo il 
16: maggio ’40) fu una. delle 
piccole vitttorie personali del 
nostro ministro per gli Scambi 
e Valute, Raffaello Riccardi 
(nato a Mosca nel 1899) che 
giornalmente bussava a denari 
con Mussolini. Il quale, però, 
era completamente sordo a 
‘qualsiasi discorso finanziario, 
trovandoli estremamenre fasti- 
diosi e incomprensibili. La veri- 
tà era che per l’Africa Orienta- 
le e le operazioni in Spagna «ci 
eravamo mangiati dodici mi- 
liardi. di titoli esteri e cinque 
miliardi di oro», E in quel mo- 
mento le riserve italiane si era- 
no ridotte a 1400 milioni. Come 
dire, eravamo alla miseria. 

A metà gennaio, finalmente 
Percy Loraine mette le sue car- 
te sul tavolo per vedere natu- 
ralmente quelle dell’avver- 
sario. 

Il ragionamento. dell'amba- 
sciatore britannico non fa una 
grinza. «Siccome — disse — 
l'embargo sul carbone tedesco 
sarà reso più rigoroso, creando 
delle difficoltà all’Italia, noi 
inglesi siamo pronti a fornirve- 
ne altrettanto a condizione che 
il vostro governo sia disposto a 
pagarci non con prodotti agri- 
coli, ma con navi, aeroplani e 
armi». 

La proposta rialzò il morale 
di Riccardi anche perché si 
trattava di costruire, per conto 


‘ della Gran Bretagna, ben tren- 


tasei navi. Inoltre la transazio- 
ne per quanto riguardava gli 
«aerei ammontava a oltre 26 
milioni di dollari (gli apparec- 
chi richiesti erano i caccia «RE 
2000» e gli addestratori «Ca- 
proni»). 

La clausola imposta dagli în- 
glesi era — invece — ufficial- 
mente troppo dura per non 
creare delle profonde crisi, 
«perché — ha sottolineato lo 
storico Franco Bandini — un 
conto era fornire alla Francia e 
alla Gran Bretagna qualche 
decina di aeroplani, come ‘si 
stava facendo, per procurarsi 
divise pregiate, e un conto era 
‘preventivare consegne enorme- 
mente più larghe e continuati- 
ve, di materiali industriali e 
militari, indispensabili non sol- 
tanto per fare un'eventuale 
guerra, ma anche e soprattutto 
per conservare una valida new- 
tralità». i 

Con scontato disappunto di 


Riccardi, il. 14 febbraio 1940, 


Ciano fu costretto a comunica- 
re a Percy Loraine «la definiti 
va decisione del duce di rifiuta- 
re tutte le forniture militari agli 
inglesi. Ivi compresi gli appa- 
recchi-scuola già contrattati». 
Quattro giorni dopo, nel sa- 
lotto ‘idi casa Colonna, Percy 
Loraine avverte Ciano che con 
il primo marzo il blocco del 
carbone tedesco sarebbe stato 
totale. 7 vi 
Puntualmente, a quella data, 
tredici nostri trasporti furono 
confiscati. Una settimana do- 


rate» a condizione di non farsi 
| più pescare neì Mari del Nord 
con merci considerate dagli în- 
glesi di contrabbando. 


seguito in aprile, quando Fran- 
cia e Inghilterra diffusero nuo- 
vi annunci su ulteriori inaspri- 
menti del blocco. In definitiva, 
secondo gli Alleati, nessun neu- 
trale da quel momento avrebbe 
potuto importare più di quanto 
non importasse prima dello 
scoppio della guerra. Ciò per 
evitare riesportazioni in Ger- 
mania. 

Il provvedimento di quotazio- 
ne impediva all'Italia dì fare 
buone scorte e di continuare 
nei propri affari. Eravamo al 
terzo atto, Mancavano appena 
due mesì all’infausta dichiara- 
zione di guerra dell’Italia con- 
tro Gran Bretagna e Francia. 

Santi Corvaja 


po, al termine. di laboriose di-|° 
scussioni, le navi vennero «libe- | È 


La diffida di Londra ebbe un |- 


Roma— Collezioni alta moda primavera-estate 1980: un modello 


di gran sera presentato da Odicini 


(Ansa) 


Gaetano Cozzi: «Paolo Sarpi 
tra Venezia e l'Europa» (ed. 
Einaudi 1979). 

La figura di Paolo Sarpi, oltre 
che per il ponderoso lavoro del- 
la «Istoria del Concilio Triden- 
tino» è rilevante soprattutto 
per l'intensa attività in favore 
della Repubblica di Venezia, di 
cui fu servitore fedelissimo fin 
dal 1606. Egli partecipa quindi 
al crepuscolo della grande epo- 
pea veneziana, in periodo però 
in cui Venezia era ancora in 
grado di esercitare un ruolo 
nell’area mediterranea, e so- 
prattutto era ancora inserita 
tra le grandi potenze europee. 

Proprio in questa chiave di 
Paolo Sarpi personaggio euro- 
peo'si svolge lo. studio «Paolo 
Sarpì tra Venezia e l'Europa», 
che Gaetano Cozzi ha pubblica- 
to conle edizioni Einaudi. Cozzi 
è uno studioso veneziano, edu- 
cato alla scuola di Roberto Ces- 
si (che già si occupò del Sarpi), 
€ sviluppa nel'volume la storia 
dei rapporti del Sarpi con gran: 
di personaggi stranieri, con Ga- 
lileo Galinei (altra figura di por- 
tata europea)\e, nella terza par- 
te illustra la posizione del Sarpi 
nei confronti della Repubblica 
Veneta. 

Cozzi scrive, a giustificare il 
{titolo del volume, che «Venezia 
è la città dove ‘ancora viveva 
una delle classi dirigenti più 
vivaci e intelligenti d'Europa, 
dove potevano allignare le 
idealità religiose di cui si è 
detto ed essere accolte le for- 
mulazioni della nuova scienza; 
ma è insieme la città egemone, 
che non riesce a identificarsi 
con l’intera realtà dello Stato». 

Paolo Sarpi si ritrova nel vivo 
di un conflitto tra la Chiesa e 
Venezia, accusata di aver viola- 
to le libertà ecclesiastiche e 
aver incriminato due ecclesia- 
stici di fronte a un tribunale 
secolare. Come conseguenza 
dell’irrigidimento di Venezia 
nelle sue posizioni, che nasce- 
vano da un ambiente tollerante 
in cui convivevano tutte le reli- 
gioni, vi fu la scomunica al 
Sarpi, gran consigliere in tutta 
la delicata materia, oltre all’in- 
terdetto sulla città e su tutto il 
territorio della Repubblica. Si 
tratta di un provvedimento di 
estrema gravità, cioè di uùn 
potere religioso usato come 
mezzo di pressione politica, da- 
to chele città suddite potevano 
ribellarsi a Venezia. 

In questa occasione il Sarpi 
manifestò le sue doti di grande 
politico, oltre che di studioso, 
nel fornire a Venezia le armi 
diplomatiche e giuridiche con 
cui reggere a questa manovra, 
che la isolava nel concerto eu- 
ropeo, Sarpi prese direttamen-' 
te contatti col mondo prote- 
stante, nella ricerca di una poli- 
tica che salvasse Venezia dal 
venir subissata e le mantenesse 
il carattere di grande potenza. 

Dalla sua opera «Istoria del- 
l'Interdetto» si possono rileva- 
te le vere ragioni dell’ostilità 
papale: la questione del mare 
Adriatico, che la Repubblica 
considerava «Golfo di Vene- 
zia», mentre il papa mirava a 
sviluppare il porto di Ancona ai 
danni di Venezia, che pur man- 
teneva da secoli una «squadra 


gazione dai pirati uscocchi; 

Il pretesto degli uscocchi sca- 
tenò una guerra contro l’Au- 
stria, che venne condotta lungo 
le coste istriane è friulane, nella 
quale il Sarpi vide in gioco le 
sorti d'Europa. Si arrivò a un 
«Trattato di pace et accomoda- 
mento» nel quale ancora una: 
volta Venezia tentò di concilia- 
re il suo destino mercantile che 
si svolgeva in Adriatico e la sua 
posizione nel gioco delle grandi 
potenze europee. i 

Il punto chiave del Sarpi è 
‘appunto questo: mantenere Ve- 
nezia nell'Europa, come ben 
sottolinea il Cozzi. Sta di fatto 
però che Venezia non ebbe mai 
la coscienza di questo suo gran- 


del golfo» a proteggere la navi- |“ 


de ruolo, e tanto meno in quel 
‘momento in cui la sua fortuna 
volgeva al tramonto. 

La figura di Paolo Sarpi rima- 
ne quindi isolata, come quella 
di un grande europeista a cui 
mancò lo spazio e l’ambiente 
per realizzare le sue visioni. 

SUZ. 
OI 


C. S. Lewis: «L'abolizione del- 
l’uomo» (Jaca Book, 1979 — Col- 
lana «Già e non ancora, pocket 
42» — pagg. 102; L. 2400). 

Etienne De La Boétie; «Di- 
scorso sulla servitù volonta: 
ria», a cura di Luigi Geninazzi 
(Jaca Book, 1979 — Collana 
«Già e non ancora, pocket,d4» — 
pagg.<118; Li:2.200). 

Fra le novità editoriali Jaca 
Book, le due pubblicazioni che 
‘presentiamo sono tra le più 
interessanti e singolari. Della 
prima, «L'abolizione dell’uo- 
mo», è autore Clive Staples 
Lewis (già conosciuto in Italia 
attraverso «Lettere di Beslic- 
che» e «Il grande divorzio») che, 
morto nel 1963, rimane indub- 
biamente uno dei protagonisti 
della letteratura inglese con- 
temporanea, scrittore fecondo 
in diversi campi, dalla saggisti- 
ca alla storiografia alla fanta- 
scienza. E appunto di sapore 
fantascientifico sono le pagine 
de. «L'abolizione dell’uomo» 
(traduzione di Franco Marano); 
riflessioni, immaginazioni e vi- 
sioni di un futuro prossimo, e al 
tempo stesso discussioni sul 
presente del genere umano, il 
tutto condito da una prosa che 
offre per. certi aspetti un’ag- 
ghiacciante chiave di lettura. 

Per quanto riguarda il secon- 
do libro, «Il discorso sulla servi 


Una guida dettagliata ed appro- 
fondita sulla attività letteraria in 
Italia dal 1968 al 1979. 


Sergio Pautasso 


Paolo Sarpi tra Venezia e l’Europa 


tù volontaria», esso fu scritto 
verso la metà del Cinquecento 
da Etienne De La Boétie, giova- 
ne amico di Montaigne, ed è 
riscoperto periodicamente «nei 
momenti rivoluzionari della 
storia occidentale soprattutto 
da chi ha lottato per un nuovo 
potere», Il contenuto del saggio 
(traduzione di Luigi Geninazzi) 


si apre sull’interrogativo del 


‘perché gli uomini accettino di 
vivere nella servitù e nell’obbe- 
dienza a un potente così da 
rinnegare la congenita aspira- 
zione alla libertà. Tematica 
affascinante questa, sottesa a 
tutto un filone di pensiero filo- 
sofico nel quale l'equazione po- 
tere-libèrtà diventa ‘ceritro 
focale di un ambiguo gioco del- 
le parti tra servo‘e padrone. 
G.P. 
HAL 

Nell'«Osservatore politico 
letterario» di dicembre (n. 12 
anno XXV) diretto da Giusep- 
pe Longo, «Un carteggio inedi- 
to. Capuana-Verga-Navarro», 
adeguatamente presentato e 
fittamente commentato da Sa- 
tah Zappulla; e la quarta ed 
ultima puntata déll’altro car- 
teggio, «Fogazzaro-Luisa Veni- 
ni», curato da Luigi Romano. 
In questo lavoro di recupero 
storico-filologico la rivista eser- 
cita una funzione senz'altro in- 
sostituibile. 

Particolarmente importante 
è poi l’articolo che Corrado Piz- 
zinelli dedica a «Formosa senza 
Usa: il miracolo continua»; e 
quello con cui V. E. Alfieri ricor- 
da «L'idealismo di Lombardo 
Radice». Altri interessanti arti- 
coli di Gabriele Armandi) Ma- 
rio Bonetti, L. M. Personè., 


ANNI DI 
LETTERATURA 


Quest'opera - che costituisce un importante e 
insostituibile punto di riferimento per ogni tipo 
di lettore, da quello.comune all’addetto ai lavori, 
dallo studente al lettore desideroso d'informa- 
zioni - ricostruisce ed analizza, attraverso gli av- 
venimenti e i testi, l’attività letteraria in Italia in 

uno dei periodi più cruciali 

della storia politica, sociale 
e culturale del nostro paese. 


ENCICLOPEDIA 


abate: pasa ribes een ge 


| 
i 
- 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IETTIVO DEL COMUNE È IL TRASFERIMENTO DI TUTTE LE BANCARELLE 
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EFFETTUATO UNO SCIOPERO DELLA CATEGORIA 


Non c’è posto per gli ambulanti 
nel futuro di piazza Ponterosso 


«No» della Giunta alla cassa integrazione per i lavoratori dell’Arsenale 


Ci voleva un’interrogazione 
consiliare perchè la Giunta 
comunale rendesse noti i propri 
orientamenti per una soluzione 
del problema dei venditori am- 
bulanti, una cinquantina dei 
quali — in attesa dell’assegna- 
zione di un posto fisso — sta 
‘manifestando da due settimane 
sotto il municipio e la cui prote- 
sta, consistente in un clangore 
di tamburi di latta, è stata 
sedata ierì sera dalla polizia, 
fatta di nuovo intervenire dal 
sindaco. L'assessore Gambassi- 
ni ha bensì ricevuto a suo tem- 


Da oggi in sciopero 
i medici specialisti 
Da oggi scendono in scio- 


pero ad oltranza i medici 
specialisti convenzionati 


‘| esterni del Friuli-Venezia 


Giulia. 

Lo sciopero, che è già in 
atto în diverse altre regioni 
italiane, è stato indetto in 
segno di protesta per le ta- 
riffe ritenute dalla catego- 
ria non più remunerative. 
Le tariffe risalgono al ’73 e 
non, sono state aggiornate 
sulla base dell'aumento del 
costo della vita. 


po una delegazione degli ambu- 
lanti in agitazione ma solo per 
ascoltare le loro istanze; e final- 
‘mente ieri ha esposto in Consi- 
glio comunale la risposta della 
Giunta. 

Rispondendo a un'interroga- 
zione dei consiglieri Poli, Costa 
e De Rosa. (Pci), l’assessore 
Gambassini ha dichiarato che 
la Giunta «è spiacente di non 
poter accettare la richiesta 
avanzata dagli ambulanti che 


. fanno parte della cosiddetta ”li- 


sta d’attesa” istituita dalla pre- 
cedente amministrazione, ri- 
chiesta intesa a ottenere l’asse- 
gnazione di nuovi posti in piaz- 
za Ponterosso, nella metà 
attualmente riservata al mer- 
cato ortofrutticolo». E ha sog- 
giunto che semmai è intenzione 
della Giunta di liberare total- 
mente la piazza e restituirla 
all'uso della cittadinanza, non 
appena si renderà disponibile 
una soluzione alternativa, che 
possa essere ritenuta soddisfa- 
cente per trasferirvi il mercato 
dell’ambulante. x 
‘Ed ecco gli obiettivi della 
Giunta: 1) unificare in tempi 
medi in una sola, soddisfacente 
localizzazione l’intero commer- 
cio ambulante triestino, in ma- 
niera da costituire così «un uni- 
co, grosso polo d’attrazione per 
gli acquirenti»; 2) eseguire 
quanto prima, attraverso la 
competente ripartizione comu- 
nale, la verifica di quali, tra le 
autorizzazioni concesse agli 
ambulanti, siano effettivamen- 
te operanti «per procedere di 
conseguenza alla revoca di 
quelle inoperanti»; 3) proporre 
nel frattempo la messa a dispo- 
sizione di spazi liberi nelle se- 
guenti aree: piazza Perugino, 
piazzetta Puecher, riva Otta- 
viano Augusto («soluzioni, que- 
ste ultime, da verificare in al- 
ternativa — ha precisato l’as- 
sessore — secondo le preferenze 
che verranno ‘espresse dagli 
ambulanti, fatti salvi i necessa- 
ti approfondimenti tecnici e 
l'approvazione delle: circoscri- 
zioni rionali interessate, della 
commissione per il commercio, 
del Consiglio comunale»). 

L'invito della Giunta alla ca- 
tegoria degli ambulanti è dun- 
que quello di «istituire dei mer- 
catini rionali infrasettimanali, 
che potrebbero avere un’impor- 
tante funzione; specie nelle 
aree periferiche cittadine in 
espansione edilizia e tuttora ca- 
renti di infrastrutture commer- 
ciali, se necessario ristrutturan- 
do le proprie offerte di vendita 
in base a tali esigenze». Per 
quanto riguarda infine una ri- 
chiesta in questo senso degli 
ambulanti di piazza Ponteros- 
so, la Giunta intende istituire 
— ha concluso l’assessore — 
una zona. di carico e scarico, 
limitatamente ‘all’orario del 
‘mercato, su un lato di via Ge- 
nova, da via Cassa di Rispar- 
mio verso le Rive. 

Nella sua replica, il consiglie- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Tito e Timoteo — Il sole 
sorge alle 7,35 e tramonta alle 17. La 
luna si leva alle 12 e cala domani alle 
2.15. 

Teri: temperatura massima gradi 8,7, 
minima 7; pressione millibar 1016,2 in 
aumento; umidità 55 per cento; vento 
km 10 da Est; mare poco mosso con 
temperatura di gradi 8,8; (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 di 
deri). 

Maree — Oggi: alta alle 4.39 concm 33 
e alle 18.49 con cm 7, e alle 5.48 di 
domani con 35 cm sopra ll livello me- 
dio; bassa alle 12.16 con cm 32 e alle 
23.20 con em 7 sotto il lm. 

Farmacie di turno dalle 13 alle 16: via 
Bettefontane 39; piazza Unità d'Italia 4; 
via Commerciale 28; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio). 

Farmacie di turno dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 39, tel. 790857; 
piazza Unità d'Italia 4, tel. 60958; via 
Commerciale 26, tel. 421121; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo S. Sergio), tel. 
823831; viale XX. Settembre 4, tel. 
"196363; via Bernini 4, tel. 794189. ' 

Farmacie di turno dalle ore 20.30 alle 
8.30: viale XX Settembre 4; via Bernini 


4 
‘Aeroporto di Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 
Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


re Poli (Pci) ha rilevato che 
finalmente la Giunta ha reso 
noti i propri orientamenti in 
tema di commercio ambulante, 
ma che si tratta ancora di sem- 
plici dichiarazioni d’intenzioni; 
da qui l'invito alla Giunta di 
formalizzare quanto prima le 
proposte, 

Sempre in sede d’interroga- 
zioni, in risposta ai consiglieri 
Poli (Pci) e Scarpa (Dc), l’asses- 
sore Seri ha avuto modo di 
ribadire la posizione della 
Giunta comunale sulla decisio- 
ne della direzione dell'Arsenale 
Triestino S. Marco di porre in 
cassa integrazione 450 dipen- 
denti; una decisione che l’as- 
sessore ha definito «inaccetta- 
bile e particolarmente grave, 
anche in relazione a quanto 
concordemente espresso da 
tutte le forze politiche e sinda- 
cali nella conferenza nazionale 
sulla cantieristica recentemen- 
te tenutasi a Trieste». Nell’oc- 
casione era stato urgentemente 
chiesto al governo — ha ricor- 
dato Seri — di provvedere all’e- 
laborazione di un piano stralcio 
che anticipando alcuni provve- 
dimenti indilazionabili consen- 
tisse di giungere al piano di 
settore definitivo e globale sen- 
za che i cantieri avessero a 
risentire dei danni che misure- 
tampone, non inserite in una 


‘Pubblica illustrazione 
del mega-parcheggio 


nell'aula consiliare 


Non vi sarà una seduta 
straordinaria del Consiglio co- 
munale per l’illustrazione del 
progetto sul mega-parcheggio 
sotterraneo di piazza Unità. 
‘Una proposta avanzata in tal 
senso dal sindaco Cecovini è 
stata bocciata ieri mattina dai 
capigruppo consiliari, i quali 
hanno invece prospettato l'op- 
portunità che tale progetto 
venga esposto alla cittadinan- 
za, in una manifestazione pub- 
blica, nell’aula municipale. E' 
stato perciò stabilito che il pro- 
getto del Ciet venga illustrato 
ai consiglieri, alle autorità e a 
quanti s’interessano dell’argo- 
‘mento — insieme con un secon- 
do progetto, quello relativo a 
un posteggio alla stazione ma- 
rittima — il prossimo sabato, 2 
febbraio, alle ore 11. 

Nell'occasione i capigruppo 
hanno concordato il calendario 
dell’attività consiliare: le pros- 
sime sedute si terranno venerdì 
1 febbraio, venerdì 8, venerdì 
22, martedì 26 e venerdì 29 feb- 
braio, nonché martedì 4 marzo. 
Quest'ultima seduta dovrebbe 
essere dedicata alla presenta- 
zione del bilancio di previsione 
1980. 


logica programmata, fatalmen- 
te causano. «La risposta è stata 
invece quella del fatto compiu- 
to, ennesima manifestazione di 
insensibilità e incapacità del 
governo, che Trieste fermamen- 
te rifiuta». 

In apertura di seduta il sinda- 
co Cecovini aveva ribadito le 
espressioni di condanna della 
Giunta per l'attentato al cine- 
ma Ritz, che costituisce — ha 
detto — un aggravamento della 
pericolosità dei canoni dell’e- 
versione nella nostra città. E ha 
reso note nell’occasione la con- 
vinta adesione della Giunta al i 


Comitato per la difesa dei valo- 
ri della resistenza e delle istitu- 
zioni democratiche e la parteci- 
pazione del Comune alla mani- 
festazione con Leo Valiani pro- 
mossa dallo stesso Comitato 
per.l’11 febbraio, iniziativa per 
la quale il Comune assicura 
anche il proprio contributo. Le 
dichiarazioni sull’attentato va- 
levano anche quale risposta a 
interrogazioni presentate sul- 
l'argomento dai consiglieri 
Scarpa (Dc), Giacomelli (Msi), 
Monfalcon (Pci) e Richetti (Dc), 
che perciò hanno preso breve- 
mente la parola. 


Il blocco degli scrutini 
minacciato dai precari 


Nuova minaccia di blocco de- 
gli scrutini nelle scuole di ogni 
ordine e grado per la protesta 
del personale docente precario, 
che ieri ha intanto effettuato 
uno sciopero per l’intera gior- 
nata proclamato dai sindacati 
confederali. L’agitazione era 
stata annunciata a livello na- 
zionale in risposta all'interru- 
zione delle trattative in corso 
con il ministro della pubblica 
istruzione, Valitutti, per la si- 
stemazione in ruolo di circa 50 
mila precari. A Trieste l’asten- 
sione dal lavoro ha interessato 
le scuole materne, le elementa- 
ri, le medie inferiori e quelle 
superiori. I precari hanno an- 
che simbolicamente occupato, 


verso mezzogiorno, la sede del 
provveditorato agli studi. Sem- 
pre per ieri i sindacati confede- 
rali avevano proclamato un’ora 
di sciopero, a sostegno delle 
vertenze dei precari, del perso- 
nale docente di ruolo. In una 
sua nota, il coordinamento pro- 
vinciale dei precari afferma di 
aver partecipato allo sciopero 
proclamato dai sindacati di ca- 
tegoria Cgil, Cisl e Uil, cui ha 
aderito anche il sindacato auto- 
nomo Snafri. 

Le incerte prospettive per 
una soluzione a livello ministe- 
riale della vertenza in corso 
ripropongono ora la minaccia 
di un blocco degli scrutini. A 
essere interessati sono gli seru- 


LA CERIMONIA INAUGURALE ALLA PRESENZA DI NUMEROSE AUTORITÀ 


Per la prima volta, una don- 
na. La scrittrice Gina Lagorio 
autrice di romanzi, saggi e ope- 
re teatrali di successo, è stata 
infatti l’applauditissima ospite 
d'onore del XIX seminario di 
lingua e oultura italiana che si 
è inaugurato ieri mattina a 
Portorose, e che prosegurià 
sino a venerdì prossimo. Erano 
presenti numerose autorità e 
personalità della cultura e del 
mondo della scuola: il commis- 
sario del governo di Trieste, 
prefetto Marrosu; il prof. An- 
gioletti, sovrintendente scola- 
stico regionale; il console gene- 
rale d’Italia a Capodistria, 
dott. Labbruzzo; la dott. Nella 
Cefalo, capo ufficio segreteria 
del ministero degli affari esteri 
di Trieste; il prof. Susnik, diret- 
tore degli istituti scolastici del- 
la Slovenia; il vice segretario 
per le relazioni culturali della 
Slovenia dott. Plavsk; il presi- 
dente del comitato per le rela- 
zioni culturali della Croazia, 
prof. Cerovac; Mario Abram, 
presidente del comitato cittadi- 


STATO CIVILE: | 


NATI: Jelercic Irena; Zedde Va- 
lentina; Villini Nicola; Martinuzzi 
Valentina; Specogna Walter; Danie- 
lis Luca. 


MORTI: Pistori Renato, anni 84; 


Goos ved, Centis Maria, 95; Gulic 
‘Aurelio, 66; Ulcigrai in Moscolin Au- 
‘silia, 58; Felluga Giovanni, 42; La- 
porta Giuseppe, 85; Stare Angelo, 
5; Obran Roberto, 77; Antoncic 
ved. Olivetti Anna 88; Costantini 
ved. Spazzapan Anna, 83; Marifonda 
Ferdinando, 77. 


RIUNITA LA DIREZIONE DEL MOVIMENTO 


La LplT si 


in partito politico? 


‘Tornano alla ribalta i proble- 
mi organizzativi interni della 
Lista per Trieste che, sorta co- 
me movimento composito, av- 
verte in modo crescente l’esi- 
genza di darsi una più compiu- 
ta struttura interna. Tuttavia 
la prospettiva della fondazione 
di un organismo politico di tipo 
tradizionale, con elezione degli 
organi direttivi e distribuzione 
delle cariche, presenta, per il 
movimento della Lista, non po- 
che difficoltà, data l’attuale 
confluenza nel movimento di 
più componenti ideologiche. Si 
ripresenta, fra le altre, la que- 
stione di un tesseramento 
esclusivo. 


Di questi problemi si è occu- 
pata di recente la direzione del- 
la LpT, nel corso di una riunio- 
ne che ha messo in luce anche 
altre novità di rilievo. Intanto 
c’è il fatto della costituzione di 
una direzione della LpT quale 
nuova struttura organizzativa 
interna del movimento, che si 
pone al vertice della segreteria 
provvisoria, sorta come organi- 
smo nel 1978. Nella riunione 
della direzione la stessa Letizia 
Fonda Savio ha denunciato l’e- 
sistenza di aspre critiche al mo- 
do in cui si è dato vita a questa 
nuova struttura organizzativa. 
Si è inoltre appreso che si è 
avuto un rimpasto della segre- 
teria provvisoria, sia con la so- 
stituzione del dimissionario 
Bologna, sia nell’intento di 
estendere la rappresentatività 
interna anche all’area repubbli- 
cana. 


Ricomposizione della segre- 
teria, creazione e composizione 
della direzione, proposte relati- 
ve alla direzione dell'organo di 
informazione della LpT sono 
stati, infatti, gli argomenti esa- 
minati nel corso della recente 
riunione. A quest’ultimo propo- 
sito è stato rilevato che il foglio 
della LpT ha avuto.finora toni 
eccessivamente polemici, non 
consoni quindi ad un movimen- 
to che non vuole più essere 
considerato una «formazione 
d’assalto». In questa prospetti- 
va si pongono le tesi per dare al 
movimento della Lista i carat- 
teri di un vero e proprio partito 
politico. . $ 

Segreteria e direzione devono 
essere considerati - è stato det- 


to - organi provvisori, almeno 
fino a quando non si sarà proce- 
duto a elezioni interne. Questa 
consultazione dovrà interessa- 
re la «base» della Lista, che 
viene ora per la prima volta 
identificata in tutti gli elettori 
che hanno votato LpT. Finora 
l'organismo di base era riferito 
ai soli candidati, eletti e non 
eletti, nelle liste della LpT alle 
elezioni regionali, comunali e 
circoscrizionali del giugno 1978. 

Un notevole cambiamento di 
rotta, dunque, rispetto agli ori- 
ginari obiettivi dei promotori 
del comitato per la zona inte- 
grale, cambiamento che non 
potrà essere indolore rispetto 
alla difficoltà interna di ricom- 
porre sotto un unico ed esclusi- 
vo segno militanti anche di op- 
posto campo, che avevano tro- 
vato un punto d’intesa nel rifiu- 
to delle formazioni partitiche. 
Alla riunione della direzione! 
della LpT, Letizia Fonda Savio 
ha comunque, esplicitamente 
proposto che la direzione stessa 
indica un'assemblea che si fac- 
cia comitato promotore per 
l'approvazione di uno statuto e 
POLLICE dei vari organi diret- 

ivi, 


Il console generale Labbruzzo consegna al prof. Zekar il diploma di benemerenza 


no di Capodistria; il prof. Alceo 
Cobalti, direttore del seminario 
e il prof. Zekar, già preside del 
liceo italiano di Capodistria. 
Partecipano alle varie fasi del 
seminario oltre 170 insegnanti 
e studenti di lingua italiana. 

Dopo una breve relazione del 
prof. Susnik sulla riforma sco- 
lastica in Slovenia, il consulen- 
te pedagogico italiano prof. Fe- 
rencich ha presentato il pro- 
gramma del convegno che ha 
come tema centrale proposte 
concrete che potranno orienta- 
re l’attività dei docenti delle 
scuole con lingua italiana ver- 
so una programmazione lingui- 
stica, psico-pedagogica, artisti- 
ca, culturale e scientifica. 

Rilevando «voci preoccupate 
che si sono levate a salvaguar- 
dia della scuola di lingua ita- 
liana per le scarse iscrizioni 
alle prime classi e conseguente- 
‘mente per il patrimonio lingui- 
stico dell’etnia italiana», il 
prof. Ferencich ha detto che 
una risposta parziale a tali vo- 
ci sarà certamente data dai 
lavori del XIX seminario, e che 
una risposta globale compren- 
de anche voci autorevolissime 
a livello governativo che si s0- 
no pronunciate di recente a 
sostegno del patrimonio linguì- 
stico e culturale dell’etnìa ita- 
liana in Istria la quale si inseri- 
sce naturalmente, e a pari livel- 
lo, nella cultura jugoslava e 
contribuisce così all'unione fra 
i due popoli confinanti. 

Tale risposta è stata data 
anche dall’etnìa, intesa come 
unità indivisibile e compatta, 
che presenta istituzioni di 
grande prestigio e in cui vanno 
incluse le .vocì dei poeti, dei 
romanzieri, dei saggisti, degli 
intellettuali e ancora degli inse- 
gnanti e degli studenti. «Una 
risposta — ha concluso il prof. 
Ferencich — che permetterà di 
tramandare la storia linguisti 
ca, letteraria, artistica e scien- 
tifica dell’Istria nobilissima che 
supera ogni frontiera e affratel- 
la, per suo destino storico, î 
popoli che l’abitano». 

La presentazione del semina- 
rio è continuata con la conse- 
gna di un diploma di beneme- 
renza del ministero della pub- 
blica istruzione da parte del 
console generale Labbruzzo al 
prof. Miroslav Zekar,per la sua 
opera di educatore quale presi- 
de del liceo di Capodistria e per 
aver curato ben 17 edizioni del 
seminario. 

Dopo una lettera di auguri al 
presidente Tito, letta dallo stu- 
dente Mario Steffè, ha preso la 
parola, presentata dal prof. Fe- 
rencich, la scrittrice Gina La- 
gorio che ha piacevolmente în- 
trattenuto e interessato il pub- 
blico con un rapido ritratto del- 
la sua vita e della sua attività. 

Gina Lagorio è nata a Bra, in 
Piemonte, ed è vissuta a lungo 
a Savona; vien perciò definita 
a volte scrittrice piemontese, a 
volte scrittrice ligure, anche se 
ora vive a Milano. La notorietà 
e il successo di critica sono 
fioriti nel 1966 quando è uscito 
il suo volume di racconti «Il 
polline», segnalato fra «i dieci 
libri dell’anno». È autrice di 
«alcuni importanti saggi su Bep- 
pe Fenoglio e su Sbarbaro, non- 


La scrittrice Gina Lagorio ospite di Portorose 


ché del volume su «Angelo |= 


Barile e la poesia dell’intima 
trasparenza». I suoi libri più 
noti sono il volume di racconti 
«La spiaggia del lupo» (1977) e 
il romanzo «Fuori scena» 
(1979). Ha curato numerose 
opere perla scuola ed è autrice 
di lavori teatrali trasmessi in 
Tv. 

Gina Lagorio ha parlato del- 
la sua «vocazione» scaturita 
dall’ambiente familiare della 
sua infanzia («il mare di terra 
delle Langhe») e dalla sua con- 
dizione di figlia unica costretta 
a sostituire con i personaggi 
dei suoi primi libri di lettura, i 
compagni di giochi che manca- 
vano. Fatalmente vennero le 
«cotte letterarie», prima per 
Pavese, poi per Fenoglio e 
Sbarbaro. Ha parlato della «fa- 
tica di scrivere», del tormento 
che un autore prova davanti 
alla pagina; ha ricordato una 
frase di Fenoglio che diceva a 
sé stesso; «Scrivo con profonda 
disperazione e con una più 
grande speranza». Adesso, do- 
po aver detto «tutto sull’amore 
in generale», ha accantonato il 
romanzo e si dedica alla compi- 
lazione dell'«Enciclopedia eu- 
topea» di Garzanti. Riprende- 
tà il romanzo «se e quando 
verrà l'ora». 

Sceroscianti applausi hanno 
salutato le parole di Gina La- 
gorio. Veramente un grande 
successo personale di stima e 
di simpatia. 

La giornata inaugurale è ter- 
minata con la proiezione del 
film «Il sogno di una cosa» di 
Francesco Bortolini. I lavori 
riprenderanno lunedì mattina. 


Il «mestiere di scrittrice» 
al seminario di Portorose 


Ospite d'onore Gina Lagorio: un grande successo di stima e simpatia 


(Italfoto) 


tini del primo quadrimestre, le 
cui operazioni dovrebbero svol. 
gersi fra i primi e la metà di 
febbraio. La protesta dei preca- 
ri paralizzò gli scrutini di fine 
‘anno l'estate scorsa, e mise in 
forse gli stessi esami di licenza 
media e di maturità. Da parte 
dei sindacati confederali sono 
state per ora proclamate a livel- 
lo nazionale, a sostegno della 
vertenza, otto ore di sciopero 
da effettuarsi entro il 10 feb- 
braio con modalità da stabilirsi 
in ambito provinciale, Cgil, Cisl 
e Uil Scuola prospettano, in 
‘mancanza di una soluzione, il 
blocco degli scrutini. Una deci- 
sione in questo senso è gìà sta- 
ta presa invece dal coordina- 
mento nazionale dei precari, 
mentre nella nostra città il 
coordinamento provinciale si 
esprimerà nell'assemblea 
indetta per mercoledì. 

A differenza dello scorso an- 
no, i sindacati confederali han- 
no proposto obiettivi analoghi 
a quelli del coordinamento dei 
precari, sorto appunto per dare 
consistenza e forza alle richie- 
ste dei docenti precari. Da se- 
gnalare che ieri si è svolta a 
Roma una manifestazione na- 
zionale dei precari, cui ha par- 
tecipato anche una delegazione 
regionale della categoria. 


Il gas non i crauti 
la causa del malore 
dell'intera famiglia? 


-Non sarebbero stati i crauti 
avariati, ma una fuga di gas, a 
provocare l’avvelenamento 
della famiglia Zubin, abitante 
in via Cesare Rossi 62/1, i cui 
componenti sono tutti ancora 
all'ospedale. In particolare, 
l’avvelenamento andrebbe at- 
tribuito al difettoso funziona- 
mento della caldaia a gas me- 
tano, che avrebbe bruciato 
l'ossigeno dell’appartamento. 
Tutti i serramenti erano infat- 
ti ermeticamente chiusi. 

Stamane i carabinieri effet- 
tueranno un sopralluogo con i 
tecnici dei vigili del fuoco. I 
sanitari hanno intanto sciolto 
ogni prognosi per i quattro 
componenti della famiglia. Si 
tratta di Mario Zubin, 52 anni, 
operaio, ricoverato nel reparto 
rianimazione dell'ospedale col 
figlio Luciano di 18 anni, della 
signora Amalia, di 46 anni, ri- 
coverata nel reparto di terapia 
d'urgenza; e della piccola Ma- 
rina, di undici anni, ricoverata 
invece al «Burlo Garofolo». 

Il caso è al vaglio della magi- 
stratura per l’accertamento di 
eventuali responsabilità. 


«E. Curiel». — Oggi alle 16,30 si 
terrà nella casa del lavoratore por- 
tuale (piazza Duca degli Abruzzi 3) 
l'annuale congresso di sezioni della 
RA di centrocittà «E. Curiel» del 

Ci, 


(Italfoto) 


STAMANE LA CONSEGNA AL DISTRETTO 


Insigniti gli ultimi 27 
volontari della libertà 


In forma semplice verranno 
consegnati stamane, alle 10, 
nell'ufficio del comandante del 
distretto militare di Trieste, in 
via del Castello, i brevetti di 
«Volontario della libertà» a 
quei militari, allora alle armi, 
che, deportati nei campi di con- 
centramento dopo l’8 settem- 
bre 1943, rinunciarono alla libe- 
razione e non collaborarono vo- 
lontariamente né con i tedeschi 
né coni fascisti. Il conferimento 
del distintivo d’onore è stato 
espressamente previsto dalla 
legge n. 907 del 1.0 dicembre 
1977 e viene concesso dal di- 
stretto militare di appartenen- 
za, a domanda dell'interessato, 
previo parere dell’Associazione 
nazionale ex internati. 

In base agli incartamenti pre- 
sentati sono stati autorizzati a 
‘fregiarsi del distintivo una set- 
tantina di ex militari apparte- 
nenti al distretto di Trieste che, 
come noto, estende in pratica 
la sua giurisdizione territoriale 
sulle province di Trieste e di 
Gorizia. Una prima aliquota dei 
riconoscimenti è stata conse- 
gnata lo scorso 10 novembre in 
occasione del 109.0 anniversa- 
rio della costituzione dei di- 
stretti militari. In quell’occa- 
sione il comandante del nostro 
distretto, colonnello Fernando 
Ferrandino, ebbe modo, nella 
sua allocuzione, di sottolineare 
il significato di questa beneme- 
renza, che — egli ha detto — 
attesta «le doti morali di uomi- 
ni amanti della libertà che rifiu- 
tarono una comoda sistemazio- 
ne a fianco dei tedeschi, sop- 
portando fino all'ultimo la du- 
rezza dei rigori dei campi di 
concentramento». | 

Lo stesso colonnello Ferran- 
dino procederà stamane, 
davanti alla bandiera, alla con- 
segna di altri 27 brevetti (13 ne 
erano stati consegnati il 10 no- 
vembre, altri 21 il mese scorso). 
Con la cerimonia odierna si 
esauriscono le assegnazioni di 
questi riconoscimenti nei con- 
fronti di coloro che hanno ben 
meritato della Patria. L'istitu- 
zione del brevetto viene inoltre 
a confermare i collegamenti esi- 
stenti fra i distretti militari e la 
popolazione civile, 

Ecco ora l’elenco degli ex mi- 
litari che sono stati invitati sta- 


mane a presenziare alla cerimo- || 


nia nella quale verrà loro conse- 
gnato il distintivo d'onore di 
«Volontario della libertà». 
Sono: Antonio Beltramini, Vit- 
torio Capuzzo, Biagio Colbasso, 
Giuseppe Crosilfa, Furio De 
Barba, Pietro De Fusco, Benito 
Fabbri, Antonio Flego, Ferdi- 
nando Giorgetti, Marcello Gla- 
vina, Bruno Godina, Giuseppe 
Gombassi, Egone Krosel, Ne- 
reo Laureni, Albino Marsi, La- 
dislao Omari, Luciano Paduan, 
Livio Rocco, Giuseppe Sega- 
riol, Giovanni Sgherla, Livio 
Smeraldi, Oreste Soban, Fran- 
cesco Tringali, Pisani Vettor, 
Egidio Vincenzotti, Renato 
Zancan e Ugo Ziani. 


Tassa autoscafi 


La Capitaneria di porto ram- 
menta agli utenti che la tassa 
di circolazione per autoscafi de- 
ve essere pagata per l’intera 
durata della sosta dei mezzi 
nautici nelle acque pubbliche, 
anche nel caso di sosta inopero- 
sa fuori stagione. 


Taglio e cucito — Continuano al 
Cepacs le iscrizioni a un secondo 
corso di taglio e cucito. Per informa- 
zioni, rivolgersi alla sede sociale di 
via Madonna del Mare 14, 


VIA MAZZINI 30 


Sabato, 26 gennaio 1980 


| ASSOCIAZIONE 
DONATORI. 
SANGUE TRIESTE 


AVVISO 


Si rammenta a tutti i donatori di sangue 
associati che, domani 27 gennaio 1980, si 
terrà alle ore 10, nella sala del CRAL 
E.A.P.T. (Stazione Marittima) 


L'ASSEMBLEA 


CONCESSI 


Via Coroneo, 33 


...in tafite versioni; 
una gamma che non lascia spazi. 


1100 Normale e GL: 1093cmc. 140kmh. 7.1 I/100km. 
1300 GL: 1272cme, 150kmh, 7.0 (/100km; 

1500 GLS: 1457cme, 158kmh, 7.2 1/100 km; 

Diesel D e GLD: 1451cmc, 140kmh, 5,6 I/100km; 
1600 GTI: 1588 cme. iniezione, 181kmh, 6,8 1/100km 


..@ per un giro di genio 
p g eg: prova 


DINQUONTI 


| ANNUALE ORDINARIA 


‘GOLF 


roverete qui 


\ONARIA 


- Tel. 762381 


SVENDITA 
STRAORDINARIA 


di tutta la merce con lo 


SCONTO ca150 «170% 
sul AMPADARI 


Consoles - Specchi - Mobili per ingresso 


Cristallo - Soprammobili - Arazzi 
originali francesi - Carrelli da th - ecc. 
cz 


BALCOR 


Autorizzazione CCIAA N. 7327/79 


VIA 
S. MAURIZIO 2 
I PIANO 


‘ volete ri 


fino al 


ARMA - SANREMO 
Tel. 0184 - 43495 


1° Categoria 
direttamente sul mare 


NALI 


CINALI 


IMPIANTI A GAS 


al prezzo scontato di 


“Lire 220.000 


compreso il montaggio 


AUTO PIÙ Via Pascoli 16 - Telefono 795617 
Hotel Vittoria Grattacielo 


PROMOZIONE. INVER- 
E 
PER SOGGIORNI QUINDI- 


PENSIONE ‘COMPLETA 
L. 200.000 SETTIMANALI 


sparmiare? 


ALL'’AUTOFORNITURE 


AUTO PIÙ MARINO 


15 febbraio 


Saldi ecceziona 
SCONTO DAL 


20 al 50% 


Abbigliamento signora 
e giovane 


BAMB 


tomma 


=ECONOMIA 
=SALUTE 


29.000 sci Emery 
35.000 sci Sarner 


VASTO ASSORTIMENTO: KARHU 
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LAMBORGHINI 

Modelli da turismo e competizione 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONFERENZA 


INTERNAZIONALE SULLA COMUNICAZIONE 


IN PEDIATRIA 


Legami sempre più saldi 
fra medicina e infanzia 


Alla ribalta del convegno in programma oggi e domani al «Burlo Garofolo» 
sono i rapporti dei camici bianchi con i piccoli pazienti e le famiglie 


“Al «Burlo Garofolo» è in pro- 
gramma per oggi e domani un 
incontro ad alto livello, che se- 
gna un nuovo progresso sulla 
Via della gestione ospedaliera, 
in quanto consentirà d’impo- 
Stare la revisione del sistema di 
relazioni con le famiglie dei pic- 
di pazienti e gli stessi bam- 
ini. 


Alla ribalta del nostro ospe- 
dale infantile, scelto all'ultimo 
momento come sede della ma- 
nifestazione, in luogo della Sta- 
zione Marittima per dar modo 
ai partecipanti di usufruire di 
tutti i servizi utili a queste assi- 
se sanitarie è una conferenza su 
«La comunicazione in pedia- 

EEA 

A dare l’avvio ai lavori sarà 
alle 9 di stamane il prof. Sergio 
Nordio con una «breve introdu- 
zione ed illustrazione dei moti- 
Viper cui è stata organizzata la 
conferenza». 


Parleranno poi diversi spe- 


cialisti tra i'quali la francese 
Ginette Rainbault e l’italiana 
Palazzoli Selvini, due nomi di 
fama internazionale nel settore 
della «terapia della famiglia» 
cioè dell’analisi sul mondo 
conoscitivo del bambino. Do- 
mani si terrà una tavola roton- 
da su di un altro tema della 
comunicazione: «la formazione 
del pediatra in Italia», cui pren- 
derà parte anche il noto peda- 
gogista Rolf Schweizer. _ 

Le nuove preoccupazioni di 
una-moderna istituzione sani- 
taria (il congresso che Trieste 
ospita oggi e domani è il primo 
del suo genere in Italia e tra i 
primissimi in campo interna: 
zionale) sono quindi rivolti a 
rivedere la qualità dei rapporti 
intercorsi nell'ultimo decennio 
con la «gente». Infatti è sempre 
più diffusa la convinzione che 
lo spazio tra «esigenze» della 
classe medica e «domande» del 
pubblico si è venuto progressi- 


vamente allargando con sensi- 
bile danno per il rendimento 
dei servizi ospedalieri. Non più, 
dunque, formulazioni di grandi 
progetti, ma una vera e propria 
autocritica che imporrà all’uo- 
mo in camice bianco di «essere 
più comprensibile e di saper 
meglio ascoltare». 

L'ospedale infantile «Burlo 
Garofolo» si impegna in questa 
conferenza internazionale sulla 
comunicazione in pediatria 
riallacciandosi ai risultati del 
lavoro di gruppo compiuto sot- 
to l’egida delle Nazioni Unite 
da un comitato di studiosi in- 
ternazionali per valutare l’effi- 
cienza delle politiche per la sa- 
lute del bambino. Ha dato la 
sua adesione, per l’interesse 
che il tema del convegno susci- 
ta al massmo livello internazio- 
nale, anche l'Organizzazione 
mondiale della Sanità, che 
invierà un osservatore, il russo 
Sokolov. 


SEGNALAZIONI 


ACCORATO APPELLO D'UN GRUPPO DI STUDENTI 


CRITICHE AL SISTEMA PER ACCEDERE ALLA PROFESSIONE FORENSE 


Basta con le vittime 
del crocevia mortale 


‘Tra qualche mese ricorrerà il 
Primo anniversario della morte 
di un nostro compagno di clas- 
se..Il sho ricordo e la sua man- 
canza, anche se nascosti da 
Ognuno nel proprio animo, sono 
rimasti molto vivi per tutti. 

‘A renderli ancora più vivi si è 
Aggiunta la notizia che un altro 
incidente, del tutto simile a 
Quello in cui egli fu tragicamen- 
te coinvolto, ha provocato 
Un'altra vittima. Se aggiungia- 
Mo a ciò il fatto che ci è stato 
detto che negli anni passati 
incidenti con la stessa dinami- 
ca hanno provocato altre di- 
grazie, ci è sembrato giusto far 
conoscere il nostro pensiero a 
Chi legge «Il Piccolo» e special- 
mente a chi dovrebbe evitare 
Che tutte queste disgrazie av- 
vengano. 

Sotto accusa mettiamo l’in- 
crocio tra la via Roma e via 
Mazzini e i semafori che lo rego- 
lano: due morti in nove mesi, 
un bilancio troppo pesaùte an- 
che per la vita caotica dei no- 
Stri giorni, un bilancio che cre- 
diamo non si possa imputare 
alla casualità e alle circostanze. 
Non vogliamo giudicare le col- 


pe di chi in questi incidenti, 
quasi allucinanti per l’identico 
e terribile svolgimento delle lo- 
TO sequenze, è stato coinvolto. 

In questo momento ciò non ci 
importa: restano solamente, e 
questo è tremendo, due vite 
finite per nulla e famiglie scon- 
Volte. E questo ci fa pensare 
che dall’8 maggio dell’altro an- 
no, fino a oggi non sia cambiato 
Niente in questo incrocio, tutto 
sia stato affidato solamente al- 
la scrupolosità di coloro che vi 
circolano. Anche se non sempre 
quando ci si muove per le stra- 
de si è scrupolosi, tuttavia non 
sÌ possono pagare questi sbagli 
con la vita. Per questo noi sia- 
mo convinti chela circolazione 
nell’incrocio tra via Roma e via 
Mazzini sia mal regolata o che 
lo sia in una maniera troppo 
pericolosa. E crediamo che i 
fatti ci possano dare ragione. 
Classe IV del liceo «Oberdan». 


Consigli rional 


Valmaura - Borgo S. Sergio— 
— Il Consiglio è convocato per 
le 20 di mercoledì 30 nella sede 
di Strada vecchia dell'Istria 43. 


Gli esami di procuratore 
sul banco de 


Quest'anno solo 12 su 76 can- 
didati hanno superato le prove 
scritte degli esami per procura- 
tore legale presso la Corte 
d'Appello di Trieste. 

Per accedere alla professione 
di avvocato il giovane laureato 
in legge deve «far pratica» per 
almeno un anno in uno studio e 
frequentare le udienze in tribu- 
nale; poi deve sostenere esami 
scritti e, se li supera, esami 
orali teorico-pratici. È, in 
sostanza un'esame di stato con 
la differenza che per le altre 
professioni (medici, chimici, ar- 
Chitetti etc.) rappresenta una 
formalità e viene sostenuto 
subito dopo la laurea. 

La falcidia di Trieste lascia 
perplessi perché, notoriamente, 
al Nord la partecipazione è 
limitata ai candidati di sicura 
‘preparazione: si pensi ad esem- 
pio, che, a Catanzaro hanno 
sostenuto le prove scritte oltre 
800 candidati, più di 10 volte 
che a Trieste. La maggior af- 
fluenza al Sud à data sia dai più 
elastici criteri di giudizio sia 
dal fatto che in quelle regioni 
concorrono molti aspiranti al 
«titolo» per il pubblico impie- 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE EF3RENMCIUINEA 


Intervento d’uno sloveno 
nel dibattito sulla «Zfic» 


Gentile direttore, vorrei fare, 
Se me lo permette, alcune con: 
Siderazioni storiche sul passato 
di Trieste e partecipare così al 
dibattito avviato dal Piccolo 
con l'intervento dell'on. Mo- 

lano, 

Prenderò le mosse dal 1891, 
Quando venne abolita la Zona 
franca di Trieste, che fino ad 
Allora sì estendeva a tutto il 
territorio cittadino. La misura, 
Voluta dal governo austriaco 
Perché i vecchi privilegi erano 
Ormai anacronistici, suscitò 
Previsioni apocalittiche. «Il Cit- 
tadino» e «Il Piccolo», portavo- 
Ce della borghesia mercantile e 

lberal-nazionale, profetizzava- 
No il crollo totale della econo- 
'ia triestina. La restrizione del 
‘ortofranco alla sola zona por- 
tuale liberò invece la città dal- 

involucro protettivo di leggi e 
Privilegi che in passato ne ave- 
Vano favorito lo sviluppo, ma 
Che ormai, isolandola in seno 
Allo stesso impero, minacciava: 
no di soffocarla. 

Gli effetti di quella lungimi- 
Tante e combattuta misura fu- 

mo eccezionali: fu come se 

este fosse uscita dalla sua 
alide e avesse spiccato il 
Volo. ‘In città si riversò in 
lera, irrompente il capitale 

‘nnese, boemo, sloveno e i 

ultati non si fecero attende- 
Te. Crebbero nuove industrie, 
\gnnero creati nuovi posti di 
AVoro, aumentò in maniera 
Notevole il numero degli abi- 

ti. Quando, nel ’97, la Credit 
Anstalt si assicurò la maggio- 
delle azioni dello Stabili- 
mento Tecnico Triestino (Fab- 
brica Macchine di Sant’An- 
rea, Cantiere San Marco, Can- 
lere San Rocco) cominciò 
che un processo innovativo 
nella produzione, che fece di- 
©ntare Trieste una delle città 
tù vitali dell'Europa. Paralle- 
ente vennero fondate o si 

di forzarono società bancarie, 

Assicurazione e di navigazio- 
la Nel 1914 il tonnellaggio del- 

Navi registrate a Trieste rag- 

e la cifra record di 816.000, 
Thovimento delle merci fu su: 
Reriore ai 6 milioni di tonnel. 


Questo vorticoso sviluppo 


non fu naturalmente senza con- 
seguenze per la struttura etni- 
ca, politica e culturale della 
città. Una borghesia slovena e 
un proletariato italiano e slove- 
no cominciarono ad alzare sem- 
pre più la voce e ad avanzare 
richieste di partecipazione alla 
vita cittadina che al vecchio 
ceto dominante suonarono be- 
stemmia. Ed ecco sbandierare 
le parole d’ordine del pericolo 


‘slavo, della cultura italiana mi- 


nacciata dall’invasione dei 
nuovi barbari. Ecco il rinchiu- 
dersi in un municipalismo ag- 
gressivo le cui conseguenze più 
tristi furono l’olio di ricino e il 
‘manganello. Non è che la classe 
dirigente triestina non avver- 
tisse anche nel primo dopo- 
guerra i pericoli della chiusura 
e dell’isolamento. 

Basta dare un'occhiata alle 
carte del capo dell’Ufficio cen- 
trale per le nuove Province 
presso la presidenza del Consi- 
glio dei ministri. Salata, per 
rendersi conto come la questio- 
ne fosse considerata vitale per 
la sopravvivenza di Trieste, Ad 
essa sì chiede però una risposta 
sbagliata: nella frenesia di ac- 
quisti territoriali, di disegni di 
espansione mercantile e politi- 
ca in Europa centrale e nei 
Balcani, «sulle orme dei legio- 
nari romani», per dirla ‘con 
D'Annunzio, si compromise le 
possibilità di una fruttuosa col- 
laborazione con la Jugoslavia. I 
risultati si conoscono: allo 
scoppio della seconda guerra 
‘mondiale il tonnellaggio del na- 
Viglio registrato a Trieste era 
ormai dimezzato (375.734) per 
citare solo un eloquente dato. 

I limiti di questa lettera non 
mi permettono di analizzare in 
maniera più ampia la situazio- 
ne del secondo dopoguerra, che 
è del resto sotto gli occhi di 
tutti. La chiusura di Trieste nei 
confronti del suo immediato 
entroterra, chiusura un po’ su- 
bita e molto voluta, ha prodot- 
to il vuoto, lo smarrimento, in 
cui la città oggi sì dibatte. Gli 
accordi di Osimo offrono final- 
mente a Trieste la possibilità di 
superare l'isolamento che l’ha 
fatta diventare, per usare la 
frase profetica di un diplomati- 


co inglese (1948), «un’isola de- 
serta», Essi le offrono la possi- 
bilità di uscire dal suo guscio e 
di intessere un dialogo con la 
società slovena e jugoslava. 
Penso in primo luogo alla colla- 
borazione con l'industria slove- 
na che ha dimostrato di sapersi 
muovere, soprattutto nel cam- 
po delle tecnologie sofisticate, 
con notevole scioltezza sia in 
Occidente sia in Oriente. Ne fa 
fede il fatto che fu l’Iskra di 
‘Kranj a curare la realizzazione 
di tutta la rete telefonica neces- 
saria per le Olimpiadi di Mosca 
e che li industrie di Velenje 
seppero inserirsi con successo 
nel difficile mercato tedesco, 
come'ben sa chi legge la «Sid- 
deutsche Zeitung». 

La possibilità di collaborazio- 
ne e di sviluppo economico of- 
ferta a Trieste dalla Zona fran- 
ca al confine presuppone evi- 
dentemente un cambiamento 
di mentalità. Abbandono di 
antichi sospetti, secondo i quali 
gli sloveni non pensano ad altro 
che alla conquista di Trieste, Il 
confine stabile tra la Jugosla- 
via e l’Italia è un bene troppo 
prezioso, conquistato con trop- 
pe rinunce e sangue per essere 
rimesso in discussione. Quello 
che noi sloveni vogliamo, è 
creare nelle nostre terre un cli- 
ma di distensione, di dialogo, in 
definitiva di civiltà alla quale 
‘ambedue i gruppi etnici qui 
presenti possano portare il pro- 
prio obolo. Ma queste idee ri- 
marranno nel regno dell’utopia 
fin quando a Trieste si potrà 
senza timore del ridicolo affer- 
mare che l’opposizione a qual- 
siasi dialogo con noi è dettata 
dal bisogno di difendere la «cul- 
tura» di questa città. Jose Pir- 
Jjevec. 


Riconoscenza 

I familiari di Silvano Girar- 
di, rimasto gravemente ferito 
nell’incidente stradale del qua- 
le ha riferito «Il Piccolo» in 
data 14 gennaio, desiderano 
esprimere la loro riconoscenza 
ai medici e al personale del 
reparto cardiochirurgico dell’o- 
spedale Maggiore per la perizia 
e la sensibilità umana dimo- 
strate. 


Ù 


motivo delle percosse. 


I cari ragazzi. Due agenti che percorrevano, una sera, in 
macchina una strada delle periferia, rischiararono con la 
luce dei fari una signorinetta che singhiozzava disperata- 
mente abbracciata ad un palo che sostiene i cavi elettrici e 
attorno a lei un gruppo di giovanotti armati di bastoni. Le 
guardie si fermarono, si avvicinarono al gruppetto e, al loro 
apparire, i sospetti randellatori posarono le armi. 

Furono invitati a esibire i documenti, tutti obbedirono 
tranne un commesso ventenne, il quale non solo si rifiutò di 
tirar fuori la carta d’identità ma gratificò i tutori dell’ordine 
di ingiuriosi epiteti. Fu invitato a seguirli in Questura e, tanto 
per peggiorare le cose, si mise a scalciare come un mulo 
impazzito. Venne fermato e, quindi, denunciato per oltraggio 
e resistenza a pubblico ufficiale. 

La ragazza — una sedicenne — ammise di essere stata 
‘percossa da uno dei suoi sette amici, coni quali si era recata 
a bere in una trattoria da dove, per il loro atteggiamento, 
erano stati poi estromessi. Non volle, peraltro, chiarire il 


Interrogato dal magistrato, sostenne che uno dei poliziot- 
ti lo avrebbe trattato male e in Questura, pentito dal proprio 
modo d’agire, si era scusato 
tardi. In stato di detenzione e 
commesso, che è difeso dall’avv. Giordano, viene processato 
dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Trampus e forma- 
to dai giudici dott. Ligori e dott. Ruberto, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Egle Meyak, e la legge gli restituisce le randellate 
che egli aveva dato: si busca, difatti, sette mesi di reclusione, 
îl Collegio gli revoca, inoltre, î benefici, relativi a tre mesi di 
reclusione e 30 mila lire di multa per furto, gli accorda 
nuovamente la condizionale e ne ordina, infine, l'immediata 
scarcerazione. Cose da giovani, si dirà, cose che passano. 
Fors'anche perché — come diceva un tale — la giovinezza è 
l’unica malattia che guarisce con gli anni. 


Adorazione eucaristica 


La patrocchia di Sant'Antonio 

Nuovo celbra il trentennio dell’ado- 
razione eucaristica diocesana. In vista 
dell'anniversario è in programma una 
serie d'incontri di preghiera, il primo 
dei quali avrà inizio alle 17 di questo 
pomeriggio. Il tema è «L'Eucaristia al 
centro della Chiesa». 


Antoni a Palmanova 


E' annunciata perle 11 di domani la 

«vernice» della mostra di Guido 
‘Antoni nella galleria «G. B. Bison» del 
civico museo storico di Palmanova. Il 
pittore concittadino che negli ultimi 
due anni ha conquistato ambiti ricono- 
scimenti, sarà presente con numerose 
opere. La rassegna rimarrà aperta sino 
al 10 febbraio. 


Donatori di sangue 

Domani sì terrà nella sala del Cral 

Eapt alla Stazione Marittima, alle 9 
in prima convocazione e alle 10 in 
‘seconda l'assemblea annuale ordinaria 
dell’Associazione Donatori di sangue di 
Trieste. Figurano all'ordine del giorno 
la relazione del presidente e quella 
finanziaria 1979 nonché il bilancio pre- 
ventivo 1980. 


Soccorso alpino 


Nell'ambito delle iniziative promos- 

‘se dalla stazione di Trieste del Cor- 
po nazionale Soccorso alpino, al fine di 
prevenire e limitare gli incidenti în 
montagna. la dott. Antonina Buono, 
terrà martedì 29 con inizio alle 20.30 
Nella sede di via Silvio Pellico della 
XXX Ottobre una conferenza su «Me- 
dicina d'urgenza e interventi di primo 
soccorso». L'ingresso è libero a tutti. 


ma, ahimè, era ormai troppo 
con rito direttissimo, il 


mir 


Vendita propaganda 


Per fine stagione a prezzi di vera 

convenienza su tutte le confezioni 
con sconti fino al 50%, presso i Magazzi- 
ni S. Nicolò — Via S. Nicolò 30. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, maturata 

nelle vinacce, e i veri musetti friula- 
ni sono in vendita alle «Formaggerie 
Lombarde» via Carducci 26. 


go, che quindi non svolgeranno 
la professione. 

I risultati di Trieste — dove 
sono stati bocciati candidati 
laureati nell’Università della 
stessa città a pieni voti e che 
hanno svolto diligentemente la 
pratica forense — confermano i 
dubbi sulla validità del sistema 
degli esami per l’accesso alla 
professione di avvocato, basati 
sulle osservazioni che seguono. 

1) L’idoneità del candidato 
non può essere valutata attra- 
verso un esame, perché la pro- 
fessione forense ha multiformi 
aspetti: le doti spesso emergo- 
no dall'impegno personale e 
dall'ambiente. Giò che qualifi- 
ca, în ogni caso, il professioni- 
sta è la preparazione giuridica, 
accertabile molto meglio attra- 
verso seri esami universitari. 

2) Non è possibile che in un 
paio d'anni (dei quali buona 
parte trascorsi nei corridoi del 
tribunale per l'indispensabile 
praticaccia che nessuno inse- 
gna) il candidato esamini tutte 
le questioni dibattute in giuri- 
sprudenza e dottrina negli ulti- 
mi anni su migliaia di casi di 
contrasto giurisprudenziale. 


Normalmente l’avvocato pren- |. 


de cognizione completa del di- 
battito e degli argomenti ‘ad- 
dotti dai giudici e dagli studiosi 
attraverso libri e riviste specia- 
lizzati nel momento in cui deve 
difendere una causa. Il giovane 
legale, nella migliore delle ipo- 
tesi, affronta alcune decine di 
«casi» che passano per lo stu- 
dio dove fa pratica. 

3) La formazione giuridico- 
professionale dovrebbe invece 


avvenire in una scuola di appli- ; 


cazione forense post- 
universitaria in cui il giovane 
affronti nella realtà una serie di 
questioni sulle quali esercitare 
le sue capacità dialettiche e di 
argomentazione, affinare la 
‘preparazione giuridica e impe- 
gnare le proprie doti culturali 
nella risoluzione dei casi con- 
creti. 

L’assurda contraddittorietà 
dell’attuale sistema di esami è 
data dal fatto che, di fronte a 
una massa di laureati che aspi- 
rano a un titolo senza esercita- 
re la pratica forense, si propone 
una prova basata sul sorteggio 
di una questione da affrontare 
senza testi e che quindi diventa 
aleatoria e non idonea a saggia- 
Te la preparazione del candida- 
to al quale, se escluso da quella 
orale, non viene neppure con- 
cesso di dimostrare una suffi- 
ciente preparazione teorica ge- 
nerale. 

Se non altro una scuola d’ap- 
Dplicazione forense a tempo pie- 
no e con frequenza obbligatoria 
eliminerebbe in partenza i can- 
didati impreparati (e senza pra- 
tica forense) e gli impiegati a 
caccia di un titolo perla carrie- 
Vv. Renzo Terzi (Udine). 


Scrive il liquidatore 


mbe, 
della Cassa dell'Istria 
Con riferimento all’articolo 
«Partivano da Udine gli assegni 
a vuoto» comparso il 19 gen- 
naio, il commissario liquidato- 
re della Cassa di risparmio del- 
l’Istria ci prega di pubblicare 
quanto segue: 1) Il signor Luigi 
Alberti non è stato mai mem- 
bro del Consiglio di ammini- 
strazione della Cassa di rispar- 


mio dell’Istria, ora in liquida- |' 


zione coatta amministrativa. 2) 
La Cassa di risparmio dell’I- 
stria, agli effetti pubblici non 
ha subito alcun «crack», se per 
tale s'intende il dissesto econo- 
‘mico, poiché a seguito dell’in- 
tervento dei mezzi di tutela pre- 
visti dalla legislazione bancaria 
ed attivati dalla Banca d’Italia, 
i diritti dei risparmiatori e dei 
terzi creditori sono stati inte- 
gralmente tutelati. 3) L'assegno 
di Lire cinquecentiomilioni non 
è stato tratto dalla Cassa di 
Tisparmio dell'Istria, ma sulla 
Cassa di risparmio dell’Istria. 4) 


gli imputati 


Lady. Borsa — saldi 
In via Carducci 24. Borsette in pel- 
le, coccodrillo, valigie ed ombrelli a 
‘prezzi d'occasione, portafogli e cinture 
da uomo da L. 4.900. 


Sconti a «La mela» 


20-30-40-50% di sconto su tutta la 
merce invernale. Via del Ponte 4, 
tel. 68300. 


Carnevale Orvisi 


Tanta allegria con i costumi, le 
parrucche e i cotillons. della ditta 
ORVISI. Affrettatevi!!! Via Ponchielli 3. 


Cadette Cadette Cadette 


Gherardini, Stephan, C. Dior, Nan- 
nini. Modelli 1980 Sconto del 10%. 
P.zza della Borsa, 


Ombrelli di lusso 


Nei negozi Cattaruzza di via Batti- 

sti 13 e Viale XX Settembre 16, da 
oggi ombrelli di gran lusso, modelli 
stagione 1979-'80, li potrete acquistare 
con lo sconto dal 10 al 20%. 


Saldi e soldi 


Saldi per risparmiare un bel po' di 

soldi. Quest'anno da Cesana tante 
tante occasioni splendide, tutte di ov- 
via convenienza. Cesana, Camiceria 
moderna, via Mazzini 40. 


Solo da Andrea Boutique 


La più esclusiva boutique di Trie- 

‘ste, in piazza della Borsa 7, comuni- 
ca alla sua gentile clientela di aver 
posto in vendita a prezzo «buonsenso» 
tutti i modelli, con firma originale, della 
produzione 78-79 di Bagarre, Basile, 
Cerruti 1881, Christian Aujard, Gianni 
Versace e Mario Valentino. Un capo 
firmato è sempre alta moda. 


L'intera vicenda dei rapporti 
Banca Passadore — Friul Fin — 
Cassa di risparmio dell'Istria è 
riportata in maniera difforme 
dalla realtà. I rapporti reali 
sono che la Banca Passadore è 
stata ammessa la passivo del 
Fallimento Friul Fin per lire 
320.497.660, e che tale importo, 
come gli interessi maturati sul- 
lo stesso, sono stati integral- 
‘mente corrisposti alla stessa 
Banca Passadore, 

Grato dell’ospitalità, porgo 
distinti saluti. Avv. Lucio 
Chersi. 


Per la biblioteca 
di «Pro-Senectute: 
Chi ha libri usati da mette- 

re a disposizione della bi- 

blioteca circolate di «Pro 

Senectute» è vivamente 

pregato di mettersi in con- 

tatto con la sede di piazza 

San Giovanni 6tel, 796924) 

dalle 10 alle 12 di tutti i 

giorni, sabato escluso, o con 

il Centro Anziani di via Co- 

logna 9 (tel, 567694) ogni 

giorno dalle 16 alle 19, 


Castorino lontrato 


LE ORE DELLA CITTA’ 


A UDINE 
C'È LA TUA 


PELLICCIA 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate s.r.I. 


VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE 


continua con successo 


LA GRANDIOSA VENDITA DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50 % 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTE: 
IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


| 


Radio Antenna 101 


Questa sera per «Speciale delle 21», 

programma condotto da Gianni 
Cioccolanti, andrà in onda un profilo 
del musicista Triestino Romano Bor- 
satti, una trasmissione documento sul- 
le sue composizioni. 


Società di Minerva 


Questa sera con inizio alle 18 nella 

sala «Silvio Benco» della Biblioteca 
Civica, piazza Hortis 4, si terrà, in 
seconda convocazione, l'assemblea ge- 
nerale ordinaria della Società di 
Minerva. 


Testimoni di Geova 


Con inizio alle 17, nella sede dei 

testimoni di Geova di via Scala 
Santa 1/1, Gilberto Castelletti tratterà 
il tema «Siate sempre pronti a fare una 
difesa della vostra fede». L'ingresso è 
libero. 


Rito in tedesco 


Una messa per i fedeli di religione 

cattolica sarà celebrata in lingua 
tedesca domani mattina con inizio alle 
10 nella chiesa di via Giustinelli 7. 


Gite dell'«Alpina» 


La società Alpina delle Giulie, 

sezione di Trieste del Club Alpino 
Italiano, informa che l'attività escursio- 
Nistica sociale del 1980 avrà inizio 
domenica 10 febbraio e proseguirà 
quindi con cadenza settimanale, secon- 
do il programma già predisposto. Per 
informazioni e programmi rivolgersi al- 
la sede di Piazza dell’Unità d'Italia 3 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


Comunità istriane 

Lunedì sera alle 18.30 nella sede di 

via Zudecche è convocato il Consi- 
glio generale dell’Associazione. Ai rap- 
presentanti delle varie Comunità sarà 
data relazione sull'attività consuntiva 
1979 e sul programma per il 1980, che 
prevede tra l'altro una campagna pro- 
‘mozionale per «Voce Giuliana», il perio- 
dico quindicinale dell’Associazione del- 
le Comunità istriane. 


Pelletterie Argia 
Finalmente saldi di tutte le borse 
1978-79. Con sconti del 20-30-40%. 
Pelletterie Argia, via Galina 1. 


La settimana del cappotto 


Come è ormai consuetudine inizia 

da Beltrame nei reparti Confezioni 
Uomo e Signora la tradizionale vendita 
‘promossa per offrire all'acquirente in 
questa particolare stagione, ottimi capi 
‘ad un ottimo prezzo. Una visita a Bel- 
trame Corso Italia 25, Vi darà l’occasio- 
ne di compiere acquisti validi e conve- 
nienti. 


saldi 

di 

fine 
stagione 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


APPOGGIO DEL CONSIGLIO ALLE MAESTRANZE — 
E SOT NSOE NZARLE MAZSIRANZLE 


Solidalmente vicina 
Muggia all’Arsenale 


Impegno per i cantieri e condanna del terroritmo 
Fiaccolata il 6 febbraio per la pace e il disarmo 


Il pieno appoggio del Consi- 
glio comunale di Muggia è sta- 
to assicurato alle maestranze 
dell'Arsenale triestino-San 
Marco delle quali fanno parte 
anche molti muggesani. 


L'espressione di solidarietà 
èemersa dall'ultima seduta del- 
la civica assemblea, dopo che il 
sindaco della cittadina, Bordon 
aveva riferito su un suo incon- 
tro con il Consiglio di fabbrica. 


‘Le esigenze della cantieristi- 
ca locale—ha ricordato il sinda- 
‘co — non possono non interessa- 
re l’amministrazione e l’intero 
consiglio di Muggia: in momen- 
ti difficili come quelli attuali 
(all’Arsenale oltre 400 operai 
sono in cassa integrazione, 
mentre il Cantiere Alto Adriati- 
co ha appena superato una gra- 
ve crisi) sono necessari la soli- 
darietà e l'impegno di tutte le 
forze politiche e amministrati- 
ve per aiutare le aziende locali e 
le maestranze a risolvere i gravi 
problemi che le travagliano, In 
apertura di seduta, il sindaco 
aveva portato diversi argomen- 
ti d'attualità alla ribalta del 
Consiglio, facendo anzitutto 
una comunicazione in merito 
all’attentato al cinema «Ritz» 
di Trieste. 


«Dobbiamo sempre ricordare 
— ha detto fra l’altro il sindaco — 
che Trieste non è un'isola di 
felicità in un'Italia pervasa dal- 
la violenza: se qui non si regi. 
strano episodi di terrorismo 
’pseudo-rosso’, non mancano 
però i raid fascisti, che puntual- 
mente si ripetono soprattutto 
quanto il nostro Paese intrat- 
tiene particolari rapporti con la 
vicina Jugoslavia». Il sindaco 
ha altresì annunciato che la 
«manifestazione per la pace, il 
disarmo e la distensione inter- 
nazionale», decisa nella seduta 
consiliare precedente, si terrà a 


ABITI © SOPRABITI © CAMICIE © MAGLIONI e MONTONI 


Do 4 
ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA 


Via Mazzini, 44 - Telefono 755491 - TRIESTE 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


NUTE NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 


Muggia mercoledì 6 febbraio: 
una fiaccolata partirà alle 19 
dalla piazza Marconi alla volta 
del Cinema Verdi, dove saran: 
no tenuti i discorsi ufficiali. Pri- 
ma di passare all'ordine del 
giorno vero e proprio, Bordon 
ha quindi risposto ad una serie 
di interrogazioni, alcune delle 
quali presentate qualche mese 
fa. Di particolare interesse i 
dati forniti dallo stesso sindaco 
(in assenza dell’assessore ai ser- 
vizi, Tremul) a proposito dell’il- 
luminazione pubblica e dell’ac- 


.quedotto. Per quanto riguarda 


la prima questione, il sindaco 
ha annunciato che, dopo 10 an- 
Ni, l'amministrazione ha final. 
‘mente stipulato una convenzio- 
ne con l’Enel, per cui fra breve 
avranno inizio i lavori di risana- 
mento della rete (costo previ- 


sto: un miliardo e trecento mi- 


lioni), divisi in quattro trance . 
annuali. Circa i rifornimenti ‘ 
idrici — un problema questo che 
assilla la cittadina ogni estate — 
ll sindaco ha assicurato che 
buona parte dei lavori di rico- 
struzione del nuovo acquedotto 
(suddivisi in quattro lotti) sono 
ormai giunti al termine, In se- 
guito, il Consiglio ha approvato 
l'aumento dei contribuiti alle 
compagnie e gruppi bandistici 


che partecipano al Carnevale di 


Muggia, la convenzione dell’a- 
rea in diritto di superficie in 
zona Peep alla cooperativa 
Borgonuovo; un contributo in 
linea di prestito per il ripristino 
di un'abitazione distrutta dal 
fuoco; l’acquisto di attrezzatu- 
Te per il disintasamento delle 
canalizzazioni e degli spurghi 
dei pozzi neri; l’autorizzazione 
al sindaco a presentare doman- 
da di contributo regionale per 
l'arredamento della «Casa Ve- 
neta», per varie attività cultu- 
rali, ricreative e sportive, e per 
il Carnevale muggesano. 


VALORE © VENDITA VALORE VENDITA 

Visone maschio 4.000.000 1.990.000 Rat visonato 1.400.000 695.000 Castorino 
Visone pelle intera 3.400.000 1.690.000 Opossum 1.400.000 690.000 Persiano zampe 
Marmotta giacca 2.200.000 1.090.000 Castorino Spitz 1.200.000 590.000 Montone dorè 
Volpe giacca 2.000.000 990.000 Bolero visone 1.000.000. 495.000 © Giacconi uomo 
Visone Tweed 1.600.000 790.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 Pellicce bambino 
Castoro selv: giacca . 1.600.000 795.000 Lupo coreano 800.000 390.000 Coperte Lapin 
Visone cinese 1.600.000 790.000 Impermeabile 600.000 295.000 Colli assortiti 

1.400.000 690.000 Agnello pelo lungo 600.000 295.000 Cappelli assortiti 


VALORE VENDITA 
600.000 275.000 
700.000, 395.000 
400.000 >. 195.000 
180.000 è 89.000 
140.000 ‘69.000 
180.000 90:000 


15.000 


(angolo Piazza Brà) 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 19 80 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA - Via Dietro Listone 1 - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 - UDINE - Viale S. Daniele 45 


.. (vicino Cavalcavia Kennedy) (vicino Piazzale Osoppo) 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 
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NELLA CITTADINA FERVONO | PREPARATIVI PER LA VENTISETTESIMA EDIZIONE 


Primi rintocchi del Carnevale 
in una Muggia tutta operosità 


Tempi di grande lavoro a 
Muggia: il Carnevale è alle por- 
te e le dieci compagnie iscritte 
alla ventisettesima edizione 
dell'ormai storico Carnevale 
sono impegnate allo spasimo 
(tanto per restare in tema di 
Carnevale) per allestire i carri 
allegorici, preparare scenogra- 
fie e costumi, provare le mu- 
siche. 

Parecchie le novità, special- 
mente nel regolamento, che or- 
dineranno la manifestazione. 
Anzitutto, c'è stata una sponta- 
nea autolimitazione dei carri 
allegorici iscritti alla sfilata di 
domenica 17 febbraio. Inoltre, il 
Comune ha proposto che ad 
ogni compagnia non possano 
partecipare oltre 250 persone, 
per evitare che la kermesse 
domenicale paralizzi il traffico 
fino a tarda sera. 

I carri, realizzati con la tradi- 
zionale intelaiatura di tondino 
e rete metallica, ricoperta da 
carta incollata, sono a buon 
punto. Anche l’antica e tradi- 
zionale rivalità fra î gruppi, 
gelosi custodi del segreto che 
avvolgeva, con aria di mistero, 
il proprio carro fino al momen- 
to dell’uscita trionfale, è cadu- 
ta: segno dei tempi che cambia- 
no. Oggi, il fotografo può entra- 
re nei capannoni e ritrarre i 
carri; cosa un tempo inaudita. 
Frai due eterni rivali, la «Brivi- 
do» e l’«Ongia», si assiste a 
incredibili scene di cortesia re- 
ciproca, tanto che un esponen- 
te della «Brivido» ha augurato 
all’«Ongia» di aggiudicarsi il 
premio «perché se lo meri 
tano». 

Tutt’altra cosa negli anni 
Cinquanta, quando il sindaco 
Pacco istituì ufficialmente il 
Carnevale: tanta era l’omertà, 
che nel'56 i due gruppi si trova- 
rono in strada con carri e co- 
stumi quasi identici, per non 
aver saputo di aver scelto en- 
trambi il medesimo tema. 

E veniamo alla sfilata di que- 
stanno. Vi partecipano dieci 
compagnie, le più grosse, quelle 
«storiche». Sono: «Spasimo» 
(che presenterà «l'antica Gre- 
cia»); «Bartuele» (l’orto dei mi- 
racoli); «Bellezze naturali» (i 
magnifici nove all’Oktober- 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


Cesare Peverelli 
Inaugurazione alle 18 
DOTOnDDENDODOOO 


Galleria Cartesius 


Personale 
di 


Carlo Pescatori 


Presente l'artista 
Inaugurazione ore 18 
00NRONCORONO”ONAtONATNONO 


CENTRO INTERNAZIONALE D'ARTE 
Via Parini 17 MUGGIA 


NINO PERIZI 
Feriali 17-20 * Festivi 10-13 
DOOFONCcCOSDOCODO0O 


SALA COMUNALE D'ARTE 
IRENEO RAVALICO 


fest); «Brivido» (dal Vaticano 
alle Ande); «Spazzacamini» 
(l’Austria era un paese quasi 


belle compagnie del Carneval 
muiesan); «Ongia» (balalaike e 
cavial, Mosca '80 in Carneval); 
«Più che cisti» (Venezia); 
«Mandrioi» (viva la Merlin); 
«Lampo» (persi... a Teheran). 

Come si vede, la verve non 
manca: il Carnevale muggesa- 
no, anche se certe cose sono 


au memoria di Lamberto Tomasel- 
li dalla moglie Mimi ‘100.000, dal 
figlio Giorgio e dalla nuora Laura 
100.000, da Antonio e Lidia Vascotto 
20.000, da Fabio e Maria Vascotto 
20.000, da Filomena e Pino Dagri 
10.000 pro Associazione amici del 
cuore; da Patrizia Giona 5000 pro 
Centro tumori; da Fiorella ‘Turco 
5000 pro Chiesa B.V. delle Grazie; da 
Silvio e Gisella Pavanello 20.000 pro 
‘Assoc. di mutuo soccorso frà emo- 
dializzati e trapiantati; da Valeria e 
Vida Batie 10.000 pro Cri; dalle fam. 
Zanne 5000 pro Domus Lucis; da 
Evelina e Guido Andriolo 5000 pro 
Casa di Nazareth istituto teresiano; 
da Alice ved. Nussa 10.000 pro Cen- 
tro cardiologico (prof. Camerini) 
‘ospedele Maggiore. 

In memoria di Giuseppina Can- 
driella ved. Verzier (nel X anniv. 
24-1) dalla figlia Elia 20.000 pro «Pro. 
Senectute». 

Th memoria di Maria Bisca nel 17.0 
anniv, dai figli 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Carla Vascon nel 
36.0 anniv. (21-1) dalla figlia Lina 
Vascon Paulin 10.000 pro Fameia 
Capodistriana. 

In memoria di Luigi Santi nel IV 
‘anniv. (24-1) dalla moglie Iolanda e 
figlio Oscar 10.000, da Nives e Alber- 
to Levi 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Silfredo Tachauer 
nel 38.0 anniv. dalla moglie Adelia 
ved. Tachauer 15.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 15.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer, 15.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Marino Weber per il 
‘compleanno dai figli 10.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe e 10.000 pro 
Lega contro i tumori «G. Manni». 

In memoria di Bruno Colussi nel 
II anniv. dalla moglie 10.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati», e 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Aniceta Tarsitani 
(26-1-75) dal marito Alessandro Tar- 
sitani 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Pierina Minatelli 
nel 15.0 anniv. (26-1) e di Eugenia 
Ponte nel IX anniv. (19-2) dalla so- 
rella 10,000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Mario Bastiani nel 
II anniv. (26-1) dalla moglie Alice 
‘Bastiani 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Morpurgo da 
‘Walnea, Fabiana e Chicca 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 
In memoria di Maria Morpurgo 
dai condomini degli stabili 3/1-3/2 di 
‘Largo Roiano 65.000 e dalla famiglia 
‘Bova 10.000 pro Centro Tumori. 

in memoria di Emilia Stalio da 
Gina e Andreina Verginella 15.000 e 
da Anna Angeli 10.000 pro Salus 
Infirmorum Casa basiliare femmini- 
le (San Vincenzo). i 


In memoria di Angela Cian dalla 
nuora Rachele 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memorfa di Silvano Micheli da 
Laura e Sergio Pinna 20.000 pro 
Parr. San Pio X; dalla fam. Dambro- 
sì 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Maria Dellach ved. 
Ziberna dalle figlie Dina e Uccia 
10.000 pro rif. animali ASTAD. 

In memoria di Bruno Zolia da 
Carlo e Alida Collini, Bruno e Flavia 
'Tassan 10.000 pro ASTAD e 10.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Riccardo Vidi da 
‘Maria Sartori 5.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del comandante Aldo 
'Tamburlini da Fiorello de Farolfi 
5.000 pro Fondo Assistenza Gruppo 
Medaglie d’oro di Lunga naviga- 
zione. 

In memoria di Calvino Sartori dal- 
la famiglia Trampus 5.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

In memoria di Mario Rossetto dal- 
la fam. Rossetto Gentiluomo 30.000 
pro Centro Tumori. 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 

CAVOLI VERZE 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
BEDANI VERDI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 
ARANCE 
MANDARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


ordinato); «Bulli e Pupe» (le |'ilsacro del Papa che va in Sud 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


cambiate, non rinuncia al suo 
sapore di sberleffo al potere, di 
satira irriverente, mescolando 


America al profano della legge 
Merlin. 

Infine il programma. I festeg- 
giamenti muggesani prende- 
ranno il via già giovedì 14 feb- 
braio, quando «usciranno» le 
bande della «Brivido» e quella 
delle «Bellezze naturali». L'in- 
domani, venerdì 15, toccherà a 


In memoria di Luciano Stocca da 
‘Edda e Nello Buonanno 5.000 e da 
Ada ed Oscar Pirona 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Laura Rosso Cico- 
gna nata Marangon dalla famiglia 
‘Armando Brandolin 10.000 e da San- 
drina Tamaro 5.000 pro Domus Lu- 
cis; dalle famiglie Terzoni e Sfiligoi 
15.000 pro Ist. Ciechi Rittmeyer e 
5.000 pro ASTAD rifugio animali. 

In memoria di Ferruccio Radetti 
dalla fam. Feré 20.000 pro Parroc- 
chia S. Bartolomeo. 

In memoria della Baronessa Vally 
Ralli dalla famiglia Kedros 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Laura e 
Gaetano Mazzanti 30.000 pro Croce 
Rossa Italiana; da Maria de See- 
mann ed Eugenia Panajotopulo 
20.000 pro Comunità greco-orientale 
e 20.000 pro Croce Rossa (pronto 
soccorso); da Fulvio Suvich 10.000 
pro Croce Rossa (sez. femminile); da 
Ella Segre-Melzi e Etta Carignani 
15.000 pro U.LL.D.M.. 

In memoria di Maria Ogrin dalla 
figlia Angela 5.000 pro A.N.F.Fa.S.. 
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Il segreto della preparazione dei carri è caduto: i fotografi possono ritrarre le compagnie 
durante il paziente lavoro di allestimento 


(Italfoto) 


quella dell’Ongia, mentre il sa- 
bato 16 suoneranno per le stra- 
de î musicisti della «Lampo». 

Domenica alle 14 inizierà la 
sfilata, mentre il martedì suc- 
cessivo, 19 febbraio, alle 10 si 
terrà in piazza Marconi il Car- 
nevale dei bambini, cui segui- 
ranno, nel pomeriggio, altri ca- 
roselli, senza î carri allegorici, 
di tutte le compagnie. 

Sempre il martedì, alle 17, ci 
sarà la premiazione dei gruppi 
e delle maschere più belle. L’in- 
domani, la festa finirà col «fu- 
nerale al Carnevale» che si 
concluderà, secondo la tradi- 
zione, col tuffo del «morto» nel- 
le gelide acque del golfo. 


Movimento federalista 


Si è svolta nella sede del 
Movimento federalista. di via 
Macchiavelli 3 l'assemblea an- 
nuale per il rinnovo delle cari- 
che nell’ambito della Gioventù 
federalista europea. Dopo un 
ampio dibattito, cui sono inter- 
venuti, tra gli altri, il presidente 
del Movimento federalista di 
Trieste Alvise Barison e il se- 
gretario Silvio Del Bello, è sta- 
ta ribadita la validità e l’impor- 
tanza dell’idea europea, nell’at- 
tuale momento politico nazio- 
nale ed internazionale e la ne- 
cessità che tale principio trovi 
crescente diffusione nella real- 
tà sociale cittadina. 

Sono risultati eletti nel di- 
rettivo Roberto Crebel, Gra- 
ziella Fiori, Flavio Ghersa, Lau- 
ra Laurenti, Guido Kucich, Li- 
vio Marchione, Fabio Petracci, 
Luigi Silvi, Roberto Spazzali. 


Fincantieri 


e non Finamare 


Il progetto di un garage in un 
cassone affondato nel nostro 
porto è stato attribuito alla 
Finmare nel corso della confe- 
renza stampa svoltasi al Circo- 
lo della stampa e organizzata 
dal Ciet sul megagarage in 
piazza Unità. La proposta è 
invece stata avanzata dalla 
Fincantieri. 


In memoria di Giuseppe Orzan da 
‘Bianca De Vito 10.000 e da Roma 
Caputi 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Fulvio Negri e di 
Ada Carlini da Nella e Mario Spagno 
10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria del comm. Egone Mis- 
sio da Nerina e Giordano Grill 10.000 
pro ECA (assistenza anziani); da Ma- 
riuccia e Pierina Valente 10.000 pro 
Ass. Naz. Amici Villaggi S.0.S. d’Ita- 
lia (Trento). 

In memoria di Primo Marchiò da 
Carla e Silvio Marchiò 10.000 pro 
Ospedale Infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna Mayer da 
Mirella e Giorgio Salvagno 20.000 
pro Comitato onoranze R. Cesare 
‘Pieri; da Riccardo e Tina Pieri e 
Glauco e Miriam Noulian 40.000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Renzo Martini 
10.000 e da Armida Calligaris 10.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Amelia Klatowsky 
dalle famiglie Pederzini-Persi-Lozei- 
Ventin-Corazza-Germani-Zugan- 
Mayergrego 49.000 pro Centro tu- 
mori. 


Lo specchio dei prezzi 


IL PICCOLO 


MOVIMENTATO RITORNO DA UNA BATTUTA 


Nella scia di un massiccio 
stormo di anatre selvatiche 
(morte da un pezzo), Alfredo 
Mantelassi, 37 anni, da Quotra- 
ta di Pistoia, approda al Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Lugnani e. formato dai 
giudici dott. Franca Gridelli e 
dott. Alessandro Griselli- 
Bottan, p.m. il dott. Staffa, can- 
celliere Bianca Tomizza. 

Il suo guaio risale alle prime 
ore del pomeriggio del 3 agosto 
scorso quando, proveniente 
dalla Jugoslavia, egli giunse in 
macchina al valico di Fernetti. 
I finanzieri perquisirono la vet- 
tura, e nel bagagliaio scopriro- 
no 22 chilogrammi di anatre 
morte e in cattivo stato di con- 
servazione. Poiché Mantelassi 
era privo del certificato sanita- 
rio per la selvaggina, lo invita- 
tono a tornare sui propri passi 
per munirsi del documento. 
Non batté ciglio, ma pregò i 
militari di lasciarlo andare a 
bere qualcosa nel vicino bar 
perché si sentiva poco bene, Fu 
accontentato e, senza scendere 
dall'auto, si avviò verso il ritro- 
vo ma, anziché arrestarsi, acce- 
lerò l'andatura, dirigendosi ver- 
so Opicina. 


Il suo allontanamento venne 
segnalato alla caserma del vil. 
laggio, e un finanziere, Vincen- 
zo Lonetto, si portò sulla stra- 
da, pronto a bloccare il fuggiti- 
vo. Dopo qualche istante, so- 


Finisce in Tribunale 
il cacciatore d'’anitre 


praggiunse Mantelassi, il mili- 
tare gli fece cenno di arrestarsi 
con la paletta regolamentare 
ma l’altro, con una brusca ster- 
zata, lo avrebbe costretto a sal- 
tare sul marciapiede per evita- 
re di rimanere investito. 


L'indiziato proseguì la mar- 
cia e, nel tardo pomeriggio, 
venne rintracciato in un alber- 
go del centro, nei cui paraggi 
aveva posteggiato la vettura. 
Mantelassi ammise di essere 
stato sprovvisto del documento 
sanitario ma negò di avere ten- 
tato di travolgere il militare: 
era stato costretto — disse — a 
fare una brusca manovra per 
avitare il tamponamento di 
un'auto che lo precedeva. Ven- 
ne, comunque, imputato di 
contrabbando aggravato (la de- 
teriorata selvaggina venne di- 
strutta) e di violenza a pubblico 
Ufficiale. 


AI collegio egli conferma ora 
il proprio assunto e, quindi, 
depongono il finanziere Lonet- 
to e il brigadiere Persia. Il p.m. 
chiede che, con le «generiche», 
il cacciatore venga condannato 
a 10 mesi di reclusione. In sua 
difesa discutono la causa gli 
avvocati Fulvio Amodeo e Pie- 
ro Borgna. Accordate a Mante- 
lassi le attenuanti già richieste 
dall'Accusa, il Tribunale gli in- 
fligge 9 mesi di reclusione e 60 
Mila lire di multa con i benefici 
di legge. 


seit iiaiecret 


«Viaggio pittorico» 


«Costumi e luoghi del passato di 
‘Trieste e dell'Istria» alla Biblioteca 
del Popolo. Sono esposte in antepri- 
ma le tavole dell'attesissima ristam- 
pa del libro «Memorie di un viaggio 
pittorico nel litorale Austriaco», che 
è in corso di realizzazione sotto i 
benemeriti auspici della Cassa di 
Risparmio di Trieste. 

©Opera monumentale per la ric- 
chezza dell'erudizione profusavi e 
per il rigore scientifico della descri- 
zione, in presa diretta, di persona, 
sui luoghi e sulle genti, il «Viaggio 
pittorico» è altresì piacevole alla 
lettura e ancor più alla vista delle 
‘splendide illustrazioni, esempio an- 
ticipatore di quello che dovrebbe 
essere il turismo culturale. 

Il libro nacque dalla reciproca col- 
laborazione di tre autori di gran 
spicco: lo storico Pietro Kandler, il 
pittore August Tischbein, il litografo 
August Selb. 

Ne hanno parlato da par loro i 
professori Decio Gioseffi ed Elvio 
Guagnini e non c'è modo qui di 
riassumere discorsi penetranti e 
‘complessi. Soltanto un richiamo al- 
l'alta qualità estetica e artistica del- 
l'iconografia, tema illuminato da 
Decio Gioseffi. 

Paesaggi e vedute, scene di vita e 
ritratti in costume recepiscono è 
amalgamano molteplici apporti sti- 
listici: le marine romantiche e «pre- 
metafisiche» importate dal Setten- 
trione, dalla natìa Rostock, per la 
sensibilità di Tischbein; la deforma- 
zione, caricaturale che deriva da 
Giandomenico Tiepolo; la finitezza 
del ritratto, prelevata dal neoclassi- 
co di Giuseppe Tominz; l’opposta 
mobilità pittoricistica del bozzetti- 
smo alla Bison; l'apertura «fotografi- 
ca» sulle panoramiche e l’immedia- 
tezza del reportage in concomitanza 
a Caffi... 

L'elenco potrebbe continuare e 
dovrebbe dare il via a un dibattito 
critico. Ma ci interessa sottolineare 
intanto la questione in sé: le opere 
d’arte cosiddetta minore, le illustra- 


IN APPELLO EPISODI DI CINQUE E DI QUATTRO ANNI FA 


Episodi di violenza all’Uni- 
versità sono stati oggetto del 
processo, celebrato dalla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Mellano e formata dai consi- 
glieri dott. Vitulli e dott. Man- 
cuso, p.g. il dott. Franzot, can- 
celliere Giuliana Fabiani. La 
causa era originariamente con- 
tro gli studenti Fabrizio Ra- 
macciotti, 30 anni, via San Vito 
17, Claudio Caniglia, 29 anni, 
ospite della «Casa dello studen- 
te», e il greco Nicolaos Kiriadis, 
34 anni, pure colà alloggiato, 
ma la parte inerente allo stra- 
niero viene stralciata al dibatti- 
mento di secondo grado per 
omessa notifica. Si tratta di 
due casi distinti unificati per 
connessione soggettiva‘in un'u- 
nica causa. 

Il primo episodio risale al 16 
aprile del 1975 quando una ven- 
tina di giovani costrinsero con 
spintoni, minacce e percosse, lo 
studente Almerigo Grilz (è sim- 
patizzante di destra) ad abban- 
donare un’aula, dove stava per 
avere inizio una lezione di pro- 
cedura civile. 

Il secondo fatto accadde il 27 
febbraio del 1976 quando lo stu- 
dente Lucio Gregori, politica- 
mente non impegnato, stava 
bevendo un caffè nella mensa 
dell'ateneo assieme a una ra- 
gazza, che gode fama di simpa- 
tizzare per la destra. A un trat- 
to, venne avvicinato da una 
decina di extraparlamentari di 
sinistra i quali, a spintoni e a 


pugni, lo cacciarono dal ritro- 
vo. Nel parapiglia, Gregori ci 
rimise gli occhiali e riportò 
lesioni guaribili in una decina 
di giorni. 

Gtrilz sostenne che i suoi ag- 
gressori sarebbero stati capeg- 
giati da Ramacciotti; Gregori, 
invece, avrebbe riconosciuto 
tra coloro che lo estromisero 
dall’Università, i tre attuali 
appellanti. Ramacciotti venne 
imputato in concorso con igno- 
ti di violenza privata a Grilz, e 
assieme a Caniglia e al Greco 
dello stesso illecito subito da 
Gregori e di concorso in dan- 
neggiamento, Caniglia e Kiria- 
dis, infine, di concorso in lesioni 
personali pluriaggravate. 

11 28 aprile del 1977, essi furo- 
no giudicati dal Tribunale che, 
con le «generiche», condannò 
Caniglia e il Greco a 6 mesi di 
reclusione ciascuno, Ramac- 
ciotti a 8 mesi, accordò loro i 
benefici di legge e dichiarò di 
non doversi procedere in meri- 
to alle lesioni per remissione di 
querela, ed essi ricorsero. 

Poiché gli appellanti non 
hanno altre dichiarazioni da fa- 
re, prende la parola il p.g., il 
quale esordisce dicendo che «la 
sentenza del Tribunale si con- 
creta in una lezione di educa- 
zione civica e non merita le 
‘censure proposte nei motivi di 
appello. È inammissibile che 
studenti vengano estromessi 
dall'Università soltanto perché 
professano idee che non colli- 


In memoria di Bruna Massi da 
Gemma Deluchi 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

‘In memoria di Maria Morpurgo da 
Edda e Sergio Di Cesare 10.000 pro 
U.I.C.; da Maria e Roberto Drosolini 
10.000 pro C.R.I. 

In memoria di Antonia Cesira 
‘Rossetti ved. Muiesan dalla nipote 
Daniela Fragiacomo-Remillard 
10,000 pro «Voce di San Giorgio». 

In memoria dell'ingegnere Franco 
Movis dalla zia Assunta Tomasi 
10.000 e da Laura e Tito Giamporca- 
ro 20.000 pro Centro Tumori. . 

In memoria di Carlo Maizeni da 
Egilberto Stengel 20.000 pro Rifugio 
animali «ASTAD». 

In memoria di Adriana Lenuzza 
dalle famiglie Maggi-Dicovi 30.000 
pro ANFFAS. 

In memoria di Pino Goloica da Lili 
mario Dubrovich 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

‘Per lo scampato pericolo del nipo- 
tino Alex dal nonno Luigi 5.000 pro 
‘Unione ital. Lotta distrofia musco- 
lare. 
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In memoria di Maria Ctoros- 
Pugliato da Silvia e Laura 10.000 pro 
Assoc. Amici del cuore; da Bianca 
De Fecondo 10.000 pro Parrocchia 
Beata Vergine delle Grazie; da Lilia- 
na Pugliato 20.000 pro ECA. 

In memoria di Rosalia Lapajne 
ved. Grego da Mirella e Renato Vu- 
sio 10.000 pro Ospedale Infantile 
«Burlo Garofolo»; da Ferruccio Cor- 
nachin 10.000 pro A.I.A. spastici. 

In memoria di Guido Colli da Pia e 
Giuli Marco 20.000 pro Centro Tu- 
mori (a mani dott. Fogher). 

In memoria di Mariuccia Colom- 
bin da Pina Gerbec 10.000 pro Unio- 
me italiana Lotta distrofia musco- 

lare. 

In memoria di Ada Carlini da Rita 
Timeus 5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Pietro Barnobi dai 
nipoti Sterpini 20.000 pro Unione 
degli Istriani. 

In memoria di Piero Bonifacio da 
Laura Eccardi 10,000 pro ECA. _ 

In memoria di Antonio Galussi 
dalla moglie e figlie 10.000 pro ECA 
(geriatria). 

In memoria di Mercede Giro da 
Olga Larese 5.000 pro Domus Lucis 
Gina è Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Miranda Gregorin 
dai condomini di Strada del Friuli 
68 15.000 pro Fondo Cap. G. Banelli. 

In memoria di Pino Ferlenga dalla 
moglie Clara 5.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. n 

In memoria del prof. Edoardo Fu- 
naioli da Sarah Benedetti 5.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garofo- 
lo lettino Paolo Benedetti e 5.000 
pro lettino Raoul Girotto. 

In memoria di Vittorio Dalena da- 
gli inquilini dello stabile n. 2 di via 
De Amicis 36.000 pro Ist. infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Angelo De Giovan- 
ni dalla famiglia Giorgio Orviati 
ne ‘pro Sanatorio «Santorio San- 

rio». 


L'elargizione in memoria di Aldo 
Ortolani apparsa in data 17 gennaio 
u.s. deve intendersi di lire 5.000. pro 
Centro tumori «M. Lovenati», 5000 
pro Villaggio del fanciullo e 5.000 pro. 
centro Cardiovascolare - Ospedale 
‘Maggiore (prof. Camerini) ed esegui- 
ta dalla famiglia R. Tromba. 

1 gruppo di elargizioni in memo- 
tia di Vittorio Bonifacio pubblicato 
il giorno 24 c.m. deve intendersi così 
eseguito: in memoria di Pietro Boni- 
facio dalla cognata Pia e Luciana 
30.000 pro Centro tumori «M. Love- 
nati»; da Maria Cosoli 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer - In memo- 
tia di Vittorio Bonifacio dalla moglie 
Pia 30.000, dalla figlia Luciana e 
nipote 20.000 pro Aia spastici; dalla 
cognata Maria 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 


Confermate le condanne 
per le violenze all’ateneo 


mano con quelle di altri grup- 
pi».Al termine, il dott. Franzot 
chiede la conferma dell’impu- 
gnata sentenza. 

Per Ramacciotti discutono a 
lungo la causa gli avvocati Bat- 
tello da Gorizia e Morgera di 
Trieste mentre in difesa di Ca- 
niglia parla l'avv. Jesu da Udi- 
ne. La Corte conferma le delibe- 
razioni di primo grado e con- 
danna i due ricorrenti al paga- 
mento delle maggiori spese, © 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) 
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zioni dei libri nel caso in esame, sono ] 


una miniera di cultura più che le 
opere d’arte somme. 

Dalla necessità di corrispondere a 
molte esigenze simultanee e di ren- 
dere l'opera conforme al fine pratico. 
che ci si prefigge (la documentazio- 
ne, l'illustrazione, la decorazione) 
deriva un intarsio stilistico che non 
è eclettismo, nel senso peggiore, ma. 
funzionalità estetica, 


Di Iorio 


Mario Di Iorio alla Comunale. En- 
zo Santese, che presenta questo pit- 


tore di vent'anni, nato a Tarvisio e | 


operoso a Gorizia, evoca, al primo 
impatto, i cupi fantasmi di Bacon e 
di Sutherland e, procedendo poi a 
ritroso, scopre le radici nostrane; 
Zigaina e Mocchiutti della realtà 
storica e geografica di Mario ‘Di 
Iorio. 

Tutto vero, ma non tutto così 
triste. In alcuni quadri — quelli 
esposti sulla parete di destra per chi 
entra nella piccola personale — Di 
Iorio si è aperto alla luce della spe- 
ranza ed è entrato nell'appassionan- 
te gioco che è il divenire del lin- 
guaggio. 


Idue momenti si rispecchiano in 
due formulazioni di tendenza che 
‘occupano parti separate del quadro 
—ilconcettualismo del cielo azzurro 
coi cirri candidi in alto e l’astratti- 
smo geometrico kleeiano dei seg- 
menti rettangolari in basso — e che 
si integrano felicemente fra di loro. 

Mala felicità, nell'arte e nella vita, 
sembra sia diventata una colpa, un 
qualcosa di cui ci si debba vergogna- 
Te per ripiombare nell'amaro d'ogni 
giorno, nella figurazione di denuncia 
e di provocazione. 

Di ciò non possiamo certo far col- 
pa ad un giovane pittore che tenta, 
invece, di reagire e che mostra di 
aver già trovato la strada della spe- 
ranza e della luce. 


Griselli 


Ottone Griselli alla Sant'Elena. 
L’annuale appuntamento con il va- 
sto pubblico degli estimatori non 
manca, anche stavolta, di sorprese. 

In sintesi queste ci sembrano con- 
centrate nella bella veduta di Trie- 


( 


prezzì giusti, contenuti al minimo in rapporto alla 
qualità delle sue miscele sempre fresche di tostatu 
ra giornaliera. (Ricordate che con un'ottima miscela 
fresca di tostatura. si ottengono più tazzine con lo 
stesso quantitativo di caffè. 
Consumatori richiedete i prodotti Cremcaffè nei mi. 
gliori negozi e supermercati e alla degustazione 
Cremcaffè di piazza Goldoni 10 


L »r 
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“PREZZI BLOCCATI 


Prezzi bloccati per la tazzina e per le sue miscele di 
caffè tostato, almeno sino al 15 aprile 1980: questo 
lo garantisce la Cremcaftè di Primo Rovis. Il conti 
nuo lievitare dei prezzi incide in maniera pesante 
sulla borsa della spesa; i consumatori in generale, e 
le massaie in‘particolare, devono perciò fare bene 
attenzione a quanto offre loro il mercato, sceglien: 
do il meglio e pagando meno. La ditta Cremcaffè di 
{ ‘Primo Rovisssi è sempre distinta per una politica dei 


ste al tramonto, dal mare. Una Trie- 
ste trasfigurata dal concitato afflui- 
re delle pennellate sfioccate e spu- 
‘mose, che sono permeate dall'intima 
‘compenetrazione della luce e del 
colore, come se la luce colorata aves- 
se svuotato la sostanza materiale 
dei corpi e si fosse sostituita ad.essi, 
pur conservando una vaga parvenza 
delle forme naturali. 

A codesto traguardo Griselli è per- 
venuto percorrendo nel tempo di 
cinque o sei anni una nutrita serie di 
Stazioni intermedie. 

Dapprima l’uso prevalente della 
spatola che scolpiva la statuaria 
evidenza delle forme. 

Poi le marine tempestose, sogget- 
to e tema d’un più sciolto movimen- 
to dei fluidi, d’un frangersi e interse- 
carsi dei gradienti coloristici nelle 
masse. 

Infine la capacità di interpretare il 
vero, anche nei momenti di quieta e 
rasserenata contemplazione impres- 
sionistica, all'interno di una tessitu- 
ta pittorica visionaria, densa di tra- 
salimenti luministici. 

Ed è il Griselli di sempre, nello 
studio dei piccoli scorci, delle bar- 
che nelle darsene, delle rocce alte 
sulle onde verdi che spumeggiano 
sotto i grandi cieli nuvolosi. 


Franceschinis 


Franco Franceschinis al Circolo 
«Il Carso», Una pittura veristica che, 
pur nella vivacità delle tinte, perse- 
gue e raggiunge risultati di notevole 
finezza tratta un solo o quasi un solo. 
argomento: il cane. 

Vi sono anche studi d’interno e 
‘paesaggi, ma sembra che non siano 
se non gli scenari ancora deserti che 
attendono la comparsa dell'unico, 
del vero protagonista. 

Scrive Paolo Arbanassi, presiden- 
te dell’Associazione cinofila triesti- 
na: «Dalle tele di Franco France- 
schinis i cani ci guardano. Sono cani 
delle razze più diverse. Franco Fran- 
ceschinis non dimostra una partico- 
lare predilezione per una singola 


razza. Ciò significa che veramente / 


egli ama il cane. Perciò del cane egli 
ritrae solo la testa, di modo che al 
centro del quadro ci sono gli occhi 
del cane che ci Sudan 
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PRIMO ROVIS 
Il caffè degli intenditori } 
te ag E ug 


PEUGEOT 


Sette modelli, quattro cilindrate, 
tre e cinque porte modelli 1980 
a partire da 


L. 4.920.000 (...ovo 


Via Flavia ang. Montedoro - Tel. 810214 


FILIALI: Via Maiolica , 1 - Tel. 790059 
Via Ghirlandaio, 5 - Tel. 790659 


TRIESTE 


La Crociera dell’amicizia 
Europa-Grecia 
7-14 giugno 1980 
partenza e arrivo a Trieste 


promossa dal Movimento 
Federalista Europeo 
è organizzata dalla 


UNIVERSAL ITALIANA 
Monfalcone - Tel. 0481 - 72435 


Sci usati 


Acquistate da noi 
i vostri nuovi sci 


e valuteremo al massimo 
Il vostro usato 


TOMMASINI 


VIA MAZZINI 37-39 
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TRADIZIONALE VENDITA ANNUALE 


ARREDAMENTI 


VIALE MIRAMARE 17-19 ®413208 


IL TRIANGOLO 
tn DEL SOLE 


(Circuito della Sicilia) 


16 - 23 MARZO 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


«Salotti - soggiorni - camere - cucine 


sconti: 20-30-40% 


MODELLI 1979 


Sabato, 26 gennaio 1980 


L'IMPIEGO DEI CONTRIBUTI DELLA CEE 


In Regione il Fondo 
europeo di sviluppo 


Nel corso della riunione della 
Giunta regionale, svoltasi sotto 
la presidenza dell’avv. Comelli, 
è stata espressa la più ferma 
condanna per il nuovo atto di 
violenza politica verificatosi 
domenica a Trieste con l’incen- 
dio al cinema Ritz, che avrebbe 
dovuto ospitare una manifesta- 
zione del Partito comunista. 


L'esecutivo regionale, occu- 
pandosi quindi della grave in- 
fermità che ha colpito il Presi- 
dente jugoslavo Tito, ha voluto 
‘esprimere l’augurio che l’anzia- 
no statista possa prontamente 
ristabilirsi, richiamando in pro- 
posito anche i sentimenti di 
amicizia ela positiva collabora- 
zione che in questi anni si sono 
sviluppati tra l’Italia e la Jugo- 
slavia e che in particolare fra la 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia e 
le due Repubbliche contermini 
di Slovenia e Croazia. 


Nel corso della riunione sono 
stati infine affrontati i problemi 
Tiguardanti il Fondo europeo di 


sviluppo regionale, del quale il'| 


Friuli-Venezia Giulia beneficia 
fin dal 1976. Da quella data, 
infatti, la nostra Regione ha 
potuto utilizzare i contributi 
che la Comunità mette a dispo- 
sizione per superare gli squili- 
bri esistenti tra le varie regioni 
europee. 

Occorre rilevare che per gli 
‘anni 1976-77 gli interventi era- 
no estesi a tutto il territorio 
regionale, mentre peril triennio 
1978-80 i piani di intervento del 
Fondo europeo di sviluppo re- 
gionale si limitavano alle zone 
terremotate del Friuli-Venezia 
Giulia. In previsione della sca- 
| denza del citato triennio, la 
Giunta regionale ha pertanto 
deciso di avviare le pratiche 
necessarie affinché tutto il 
Friuli-Venezia Giulia sia inclu- 
so nel nuovo programma trien- 
nale di investimenti del Fondo 
che partirà dal 1981, 


I nuovi dirigenti 


dei parrucchieri 


Si è svolta nei giorni scorsi 
nella sala convegni della Came- 
ta di commercio una affollata 
tiunione con la partecipazione 
degli acconciatori per Signora. 


L'ordine del giorno era alquan- 
to nutrito in quanto, accanto 
alla presentazione della nuova 
moda per i prossimi mesi, si 
poneva l’elezione degli organi 
della categoria. 

Successivamente si è passati 
all’elezione del presidente e del 
comitato direttivo. L’assem- 
blea ha eletto il sig. Giorgio Ret 
presidente. della categoria e 
membri del comitato direttivo 
si signori: Giovanna Staurini, 
Emilio Boschin, Norma Paussi, 
Luciano Cova, Tullio Grghic, 
Branka Bisiacchi, Nevio Maggi, 
Nereo Comar, Marisa Miccoli, 
Eligio Basso e Lidia Sforzina. 

Il signor Giorgio Ret suben- 
tra nell'incarico al signor Lucio 
Vidoli, presidente uscente. Nel- 
la riunione è stato tributato un 
sincero apprezzamento al cav. 
uff. Felice Melli che ha cessato 
la sua lunga ed apprezzata atti- 
vità sia professionale sia asso- 
ciativa. 


IL PICCOLO 


La nave appoggio USA 


E’ giunta ieri nel nostro porto la «USS Nitro (AE-12)», nave appoggio della Sesta flotta dislocata 
nel Mediterraneo. L’unità rimarrà a Trieste fino a giovedì. Nel corso della sua permanenza 


‘avranno luogo i consueti incontri tra squadre locali e formazioni di marinai 


(Italfoto) 


(LA REGIONE ASSICURA L’APPOGGIO FINANZIARIO 


UN PRIMO PASSO VERSO L'INSTAURAZIONE DI UNA NECESSARIA DISCIPLINA 


Positivi per il nostro golfo 


i limiti alla 


pesca sportiva 


Anche il Golfo di Trieste ri- 
sentirà in maniera positiva del- 
la nuova regolamentazione in- 
staurata dal decreto ministe- 
riale del 7 gennaio 1980. In 
questo documento sono descrit- 
te le modalità per inserirsi nel 
registro dei pescatori e instau- 
ra la disciplina per la pesca 
sportiva e subacquea. 

La Commissione consultiva 
centrale per la pesca maritti- 
ma, nella sua ultima seduta, ha 
infatti espresso parere favore- 
vole all'emanazione di disposi- 
zioni concernenti la pesca spor- 
tiva, la pesca subacquea'e l’i- 
scrizione nel registro dei pesca- 
tori, in deroga alle norme rego- 
lamentari e in attesa di una 
revisione completa e organica 
della normativa vigente. 

La Commissione, dopo aver 


constatato che la tutela delle 
risorse biologiche, prevista dal- 
la vigente normativa, può esse- 
re ottenuta soltanto con dispo- 
sizioni che consentano: di rea- 
lizzare la conservazione, la ge- 
stione razionale e lo sfrùtta- 
mento ottimale delle risorse 
stesse, ha voluto finalmente 
pronunciarsi su un problema di 
scottante attualità: quello della 
‘pesca sportiva. 

Con questo atto si inizia una 
nuova politica della pesca, rì- 
chiesta da più parti e da oltre 
trent'anni. Certamente i risul- 
tati di questo primo provvedì- 
mento saranno modesti, ma è 
un segno di quanto ci si attende 
in un prossimo futuro. Così si 
attendono quegli obiettivi che 
regolamentino lo «sforzo di pe- 
sca» in funzione delle reali e 


Progetto di risanamento 
alle risorgive del Timavo 


Su invito dell’amministrazio- 
ne comunale di Duino Aurisina, 
\ il vicepresidente della Giunta 
Tegionale e assessorato alla pia- 

| nificazione e al bilancio, Coloni, 
| ha visitato alcune zone del co- 
‘mune interessate a un progetto 
di risistemazione da un punto 
di vista naturalistico, 

L'ipotesi di destinare alcune 
‘aree del comune al risanamen- 
to, per una loro più larga frui- 
zione da parte delle popolazioni 
locali e dei turisti, è stata a suo 
tempo prospettata all’ammini- 
strazione comunale, che l’ha 
fatta propria, dal «Gruppo ri- 
sorgive del Timavo», composto 
da rappresentanti di associa- 
zioni naturalistiche, del Fondo 
sociale della Cartimavo e della 
Soprintendenza ai monumenti 
di Trieste. 

Il sopralluogo dell'assessore 
Coloni, presenti il sindaco 

kerk, altri amministratori 
comunali e i tecnici della coo- 
perativa «Naturstudio» che ha 
sviluppato la proposta origina- 
tia, ha interessato la zona delle 
risorgive a San Giovanni di 
Duino, 

Il progetto di massima preve- 
de una risistemazione della zo- 
na delle risorgive, della cava 
abbandonata del Villaggio del 
Pescatore e della zona circo- 
stante la Grotta delle torri di 
Slivia. L'iniziativa consentireb- 
be di recuperare zone di grande 
interesse naturalistico e ar- 
cheologico, come le risorgive, il 
castelliere di Slivia, la zona del 
Mitreo, eccetera. 

L'assessore Coloni ha dimo- 
strato vivo interesse per l’ini- 
ziativa e ha assicurato il suo 
appoggio per il finanziamento 
di un completo progetto di si- 
|stemazione di tali aree. L’am- 
ministrazione comunale, da 
parte sua inoltrerà, nei prossi- 
mi giorni, la richiesta alla Re- 
gione perché l'iniziativa abbia 
una positiva e concreta ri- 
sposta. 


Moria di pesci 
al molo VII 


Una consistente moria di pe- 
sci si è verificata ieri pomerig- 
gio verso le 17.30, nel bacino 
d’acqua antistante il molo VII. 
La notizia è stata data da un 
privato munito di radio ricetra- 
smittente (la cui sigla è Cb Club 
Miramare). Sul posto si è imme- 
diataménte recata una squadra 
di tecnici della Capitaneria di 
porto, che ha constatato la mo- 
ria, dovuta senz'altro a un forte 
tasso di inquinamento dell’ac- 
qua (ma si esclude che la causa 
sia dovuta a idrocarburi scari- 
cati da qualche nave cisterna), 
ed ha provveduto a prelevare 
pesci morti e campioni 
d’acqua. 

I reperti sono stati inviati 
all’ufficiò del medico provincia- 
le per le analisi; solo quando si 
conoscerà la sostanza che ha 
provocato l'ennesima moria 
Nelle acque del porto sarà pos- 
sibile risalire agli eventuali in- 
quinatori. 

Ieri pomeriggio, infatti, data 


l’ora tarda e l'assenza di luce, 
non è stato possibile approfon- 
dire le ricerche: d'altra parte 
analoghi episodi si sono verifi- 
cati di frequente anche nel pas- 
sato (l'ultima moria risale a 
pochi mesi fa), ma le analisi non 
‘erano state in grado di stabilire 
con certezza la natura del pro- 
dotto inquinante, 


Scomparso 


MUn uomo del- 
l'apparente età 
di circa 50 anni, 
Bruno Prasel, è 
scomparso 
martedì scorso 
22 gennaio, sen- 
za lasciare trac- 

. ce di sé. 

Il Prasel, che risiedeva in via 
Costalunga 84, quando è stato 
Visto l’ultima volta indossava 
un soprabito scuro, pantaloni 
grigi ed un cappello bianco. Lo 
scomparso ha gli occhi azzurri, 
capelli bianchi ed è alto 186 
centimetri. Chiunque abbia sue 
notizie è pregato dai familiari 
di telefonare al numero 825379. 


accertate capacità produttive 
del mare, per assicurare un 
equilibrio dinamico tra le capa- 
cità di cattura e la potenzialità 
degli stock ittici che si vorran- 
no sfruttare. 

Sì attende pure un’emanazio- 
ne della disciplina necessaria 
per regolare questo «sforzo» in 
modo organico e completo, per 
iniziare quelle indagini di ca- 
rattere scientifico sulle tecni- 
che di pesca e sullo stato delle 
risorse biologiche dei mari ita- 
liani. A questo fine si è iniziata 
la regolamentazione più rigo- 
rosa e incisiva della pesca pro- 
fessionale, tale da assicurare 
un reddito adeguato a coloro 
che esercitano în modo esclusi- 
vo o prevalente l’attività, in 
‘particolare ai pescatori addetti 
alla piccola pesca locale. 

Per i pescatori sportivi, dun- 
que, sarà impedito l’uso di 
attrezzi che non possono essere 
individuati come mezzi volti al- 
l’esercizio della pesca per dilet- 
to o ai fini agonistici, così da 
limitare eventuali danni anche 
all’ambiente nel quale si svolge 
l’attività della pesca subac- 
quea. 

I pescatori sportivi potranno 
da oggi esercitare il loro hobby 
soltanto con î seguenti attrezzi, 
definiti dalla giurisprudenza 
«individuali»: la bilancia o bîi- 
lancella, con lato non superiore 
a 6 metri; îl rezzaglio o sparvie- 
To, con perimetro non superio- 
re a 16 metri; le lenze morte, 
bolentini, correntine a non più 
di 6 ami, lenze per cefalopodi, 
rastrelli da usarsi in piedi (mai 
comunque potranno essere 
usate più di 5 canne per pesca- 
tore). 

I parangali calati da ciascu- 
na imbarcazione non potranno 
superare complessivamente ì 
100 ami, qualunque sia il nume- 
ro delle persone presenti a bor- 
do. La pesca sportiva non po- 
trà essere effettuata con l’ausi- 
lio di fonti luminose, a eccezio- 
ne della torcia, ammessa du- 
rante la pesca subacquea per 
motivi di sicurezza. La pesca 
subacquea, infine, sia quella 
professionale sia sportiva, sarà 
consentità esclusivamente in 
apnea. Fa eccezione a questa 
regola la raccolta dei mollu- 
schi: dondoli, datteri, vongole, 
capelonghe, eccetera, per î pe- 
scatori professionisti. Un'altra 


7 


Facciamo un seguito al breve annuncio 
della festa di Pasqua riservata ai giovanissi- 
mi di Trieste, per i quali l’Ente nazionale 
protezione animali, «Il Piccolo» e il signor 
Euro Maggiola, titolare del cinema «Naziona- 
le» hanno bandito una gara di disegno e 
pittura, riservata ai bambini di 6 anni, ai 
ragazzini di 10 e ai ragazzi di 15. Tema delle 
opere saranno, ovviamente, tutte le bestie: 
quelle da casa, da cortile e da fatica; gli 
animali feroci, i pesci e gli uccelli. 

Tutte le opere, corredate da nome, cogno- 
me, indirizzo ed età dell'autore, dovranno 
essere inviate a «Il Piccolo», «Concorso ra- 
gazzi», via Silvio Pellico 8, entro e non oltre il 


15 marzo prossimo. 


La festosa premiazione degli artisti in 


erba avverrà il 30 marzo, domenica delle 
Palme, durante una gioiosa manifestazione 
al cinema «Nazionale», manifestazione che 
sarà un po’ 
premiazione degli studenti e degli zoofili 
benemeriti che l’Enpa promuove nella ricor- 
renza di San Francesco. 

Appena bandito, il concorso ha già avuto 
una cordiale adesione di pubblico: coppe per 
i vincitori sono state offerte, oltreché dagli 
organizzatori, da Nino Carpani, titolare del- 
l’omonima ditta, il maestro d’arte Norma 
Paussi, la «Benedict School», Mario Cividin 
di «Cittavecchia viva» e Ilde, «un’amica degli 
animali», la libreria «Universitas» ha donato 
libri per i vincitori e un completo è stato 
messo a disposizione dalla ditta Beltrame, 


l'anteprima della tradizionale 


limitazione è quella che impone 
al pescatore subacqueo la pe- 
sca soltanto in ore diurne. 
Un primo passo, si è detto, 
per iniziare un lungo discorso 
sulla pesca, gestita sino a que- 
sto momento da molti anni non 
în funzione delle esigenze, ma 
in relazione alle convenienze di 
una politica nazionale autole- 
siva. M. B. 


Sub Sea Club Trieste 


Si ricorda che l'assemblea so- 
ciale del Sub Sea Club Trieste è 
convocata per martedì 29 gen- 
naio, presso la sede della sezio- 
ne canottiera della Società gin- 
nastica triestina (pontile Istria- 
Sacchetta), gentilmente con- 
cessa, alle ore 20 in prima e alle 
20.30 in seconda convocazione. 


Cronache degli spett 


acoli 
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Corsi di musica 


Ieri pomeriggio presso la fa- 
coltà di lettere e filosofia dellU- 
niversità (aula di musica di via 
dell’Università 1), nell’occasio- 
ne di un incontro musicale del 
Cumt (Centro universitario mu- 
sicale triestino), con Ennio Si- 
meon al liuto e il Duo di chitar- 
ra Claudio Liviero e Nicola Ar- 
chidiacono, la Scuola popolare 
di musica di Trieste ha presen- 
tato pubblicamente il piano di 
lavoro e il programma di attivi- 
tà, con l'intervento del colletti- 
vo degli insegnanti. 

Il Centro scambi culturali, 
con la consulenza di altre coo- 
perative culturali ha realizzato 
questa scuola popolare di musi- 
ca, la prima della nostra regio- 
ne, che inizierà le sue lezioni 
sabato 2 febbraio. 

Sono ancora aperte le iscri- 
zioni ai corsi di flauto dolce, 
chitarra, percussione, uso della 
voce, strumenti a fiato, fisarmo- 
nica presso la segreteria di via 
Valdirivo 30, dalle 17 alle 20. I 
corsi, della durata di quattro 
mesi (da febbraio a maggio), 
con lezioni bisettimanali al 
mercoledì e al sabato, sono così 
strutturati: pratica strumenta- 
le, cultura musicale, laborato- 
Tio, musica di insieme. 

La quota mensile di frequen- 
za è di lire 15 mila, le lezioni 
sono personalizzate, ma di 
gruppo. In estate, poi, nell’am- 
bito delle attività collaterali 
della scuola (concerti, seminari 
ecc.) verrà realizzato un semi- 
nario residenziale sulla didatti- 
ca musicale, mentre i corsi ver- 
ranno ripresi in ottobre. 

Spe rr 


«SI'» AL PROGETTO LEGGE 


Indennizzi per i beni 
perduti all'estero 


La commissione finanze e te- 
soro della Camera ha approva- 
to in sede legislativa il progetto 
di legge che fissa gli indennizzi 
per i beni perduti all’estero dai 
cittadini ed imprese italiane. 
La legge stabilisce la copertura 
dell’intera perdita sino ad un 
valore di 20 milioni di lire; per 
le entità superiori è prevista la 
copertura del 50 per cento in 
contanti e per la restante metà 
in titoli di credito. Il provvedi- 
mento legislativo di iniziativa 
parlamentare reca la firma dei 
rappresentanti dei partiti de- 
mocristiano, comunista, socia- 
lista, socialdemocratico, repub- 
blicano nonché degli indipen- 
denti di sinistra. 


VICINO AL CASELLO DI VILLESSE 


Tre triestini feriti 


nell’auto capotata 


‘Tre anziani triestini sono ri- 
‘masti feriti in seguito a un inci- 
dente stradale avvenuto poco 
prima delle 12 di ieri, sull’auto- 
strada «A4» Trieste-Venezia, a 
poche centinaia di. metri dal 
casello di Villesse. Si tratta di 
Carlo Serioni di 58 anni, di 
Lidia Zorzut, di. 52 anni, en- 
trambi residenti in via Matteot- 
ti 39, e di Aida Drioli, 77 anni, 
abitante invece in via Paduina 
6. 


I tre si trovavano a bordo di 
una Mercedes, al volante della 
quale c’era il Seriani e, da Vene- 
zia, si stavano dirigendo verso 
‘Trieste. Giunta a un chilometro 
circa dal ponte sull’Isonzo, la 
vettura sarebbe sbandata sulla 
destra, forse per evitare un’al- 
tra vettura che stava effettuan- 
do una manovra di sorpasso, 
finendo nel fossato che costeg- 
gia la carreggiata, parzialmen- 
te capotata. 

Sul posto è intervenuta 
un'ambulanza della Cri che ha 
provveduto al trasporto dei fe- 
riti all'ospedale di via Rossini a 
Monfalcone. Più serie si sono 
rivelate le condizioni delle due 
donne che sono state avviate ìn 
corsia, con prognosi di un mese. 
Il Seriani invece guarirà in 15 
giorni. 

Sul luogo dell'incidente si è 
recata una pattuglia della poli- 
zia stradale di Palmanova, per 
assumere i rilievi di legge. 


FURGONCINO IN FIAMME 


Rischiano la vita 
due suore triestine 


Movimentato episodio per 
due suore della casa di esercizi 
Spirituali «Le Beatitudini», che 
ieri mattina, verso le 11, hanno 
rischiato la vita sull'autostrada 
Trieste-Venezia, nel tratto che 
conduce a Udine, all'altezza di 
San Giorgio di Nogaro. 

Le due suore si stavano re- 


Dal Concessionario Ford trovi sempre com- 
petenza, esperienza e cordialità. Trovi lo scat- 
to ela praticità di Ford Fiesta. Ford Fiesta è la 
macchina di successo, forte, robusta, econo- 
mica. Chiedi a chi ce l’ha già! Chi ben comin-' 


cando nel capoluogo friulano 
per andare e prendere la madre 
generale dell'istituto, quando si 
sono accorte che a bordo del 
furgoncino stavano sprigionan- 
dosi delle fiamme. Alle due suo- 
re non è rimasto che fermarsi 
immediatamente e porsi in sal- 
vo, assistendo al rogo del mez- 
zo, nel quale hanno perso docu- 
menti personali, la patente di 
guida e gli occhiali. Le due 
protagoniste del movimentato 
episodio sono suor Liliana, 50 
anni, e suorMaria, di 40, en- 
trambe di Trieste. 


Ladro di borselli 
maldestro e sfortunato 


L'occasione fa l’uomo ladro: 
Questa forse la motivazione per 
cui Roberto Toffoli, 48 anni, 
abitante in città in via di Rivol- 
ta 1, ha maldestramente cerca- 
to di rubare il borsello del si- 
gnor' Gianfranco Lelli, 39 anni, 
residente in via Giulia 15. 

L'episodio è avvenuto nel bar 
«Willi» di via Mulino a Vento, 
dove il Lelli era entrato per 
prendere una consumazione, 
lasciando incustodito il borsel- 
lo sul banco di mescita. 

Al momento di pagare, s'è 
accorto che il suo borsello era 
sparito con l’unico avventore 
del bar, che è stato facilmente 
identificato dalla padrona del- 
l’esercizio, I carabinieri del nu- 
cleo operativo hanno così potu- 
to rintracciare poco dopo il Tof- 
foli, il quale nel frattempo s'era 
sbarazzato della refurtiva, 


Concorso dell'Udi 


In occasione dell’8 marzo, 
giornata internazionale della 
donna, l’Udi di Trieste bandi- 
sce un concorso per la realizza- 
zione di un manifesto sul tema 
«La donna e la pace». Il concor- 
so è aperto a tutte le donne. e 
scade il 15 febbraio. 


Il Quartetto Melos 
di Stoccarda 
alla Società dei concerti 


Lunedì riprenderà la sua atti- 
Vità la Società dei concerti e 
sarà ospite al Politeama. Ros- 
setti il Quartetto d’archi Melos 
di Stoccarda, già applaudito 
alcuni anni or sono. 

Il programma comprende il 
Quartetto in fa magg. di Ravel, 
tre composizioni per quartetto 
di Strawinsky e il quartetto in 
sol magg. op. 161 di Schubert. 

VOTA; IRPR' TS 


Animazione musicale 
per gli handicappati 


Il Cuph, (Comitato unitario 
provinciale handicappati), in 
occasione della presentazione 
del libro «Appena oltre i confini 
della città» — Riflessioni su un 
soggiorno estivo con ragazzi 
handicappati —, organizza nel- 
la sala del Ceca (Ridotto del 
Verdi) uno spettacolo di anima- 
zione. musicale con il gruppo 
dei Whisky Trail per oggi, alle 
ore 18. Ingresso lire 1000. 


E RIONI St 


Musica in parrocchia 
per gli anziani 


«Gli Auletti», complesso vo- 
cale e di flauti dolci istruito e 
diretto dal maestro Silvio Bel- 
lotto, si esibiranno nei locali 
della parrocchia di S. Teresa 
del B.G. in via'Matteotti n. 12, 
oggi, sabato, alle ore 16 nel 
corso dell'incontro mensile de- 
dicato alle persone della «terza 
età». 


BL 


DA GIOVEDÌ L’OPERA DI WOLF-FERRARI 


«| quattro rusteghi» 
con Fedora Barbieri 


Fedora Barbieri 


‘Torna sul palcoscenico del 
‘Teatro Verdi un’opera del com- 
positore veneziano Ermanno 
Wolf - Ferrari, figlio di un pitto- 
re tedesco e di madre italiana. 
Delle sue opere («La donna cu- 
riosa», «I gioielli della Madon- 
na», «Il campiello», «Il segreto 
di Susanna»), «I quattro ruste- 
ghi» sono universalmente rico- 
nosciuti come il lavoro più riu- 


scito. 

L'edizione, che andrà in sce- 
na giovedì al Teatro Verdi, alle 
ore 20 e in turni di abbonamen- 
to A-E, è curata dal regista 
Filippo Crivelli ed è affidata 
alla bacchetta del maestro Oli- 
Viero de Fabritiis. Nel cast non 
pochi sono gli artisti d’estrazio- 
ne veneta, come si conviene per 
un testo goldoniano: Giorgio 
Tadeo, Fedora Barbieri, Danie- 
la Mazzucato, Enrico Fissore, 
Max-René Cosotti, Cecilia 
Fusco, Carlo De Bortoli, Carlo 
Del Bosco, Edith Martelli, 

Sull’opera parlerà lunedì nel- 
la sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti. (via 
San Carlo 2), alle ore 18.30, il 
critico triestino Bruno Bidussi. 
L'ingresso alla ‘conferenza, che 
rientra nel ciclo di prolusioni 
alle opere in cartellone del Tea- 
tro Verdi, è libero. 


roller subito 


GHI IL PREZZO 


E PAGHI A LUGLIO 


Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 
Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 
comode dilazioni, certo. 


..(INche per il nuovissimo ROBINSON 385' 


— Poller 


GUIDAFACILE 


Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita. 
(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 


STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO, Firenze - Via Petrarca, 32/Telefono 8878141 


FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini, 421 


0/ Telefono 4504268 (proseguimento 


di Via Lanciani) - FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli, 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/ Telefono 2837118. 


cia va dai Concessionari Ford... sono ben 250 
a cui rivolgerti, in tutta Italia. Cominci bene e 


continui meglio con un'assistenza perfetta. 
Modelli: Base - L-S- Ghia «Motori: 957- 1117- 1297cc. 


Tradizione diforza e sicurezza 2?» 


| 
| 
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Surrrptagao NITTI LE SRZIOBIA TI 


CRONACHE DEGLI SPET 


TACOLI. 


IL PICCOLO 


; PICCOLO TEATR 


O DELLA PROSA 


Giochiamo 


Rete 


«Giochiamo al varieté» (rete 
1 — ore 20.40 — colore) Dopo 
Roma e Napoli è la volta della 
Sicilia: la trasmissione infatti si 
intitola «Etneide». La presenta 
Lando Buzzanca Mentre, come 
di consueto, le soubrettine fisse 
sono Laura D'Angelo e Patrizia 
Garganese. Partecipano allo 
spettacolo la cantante Marcel- 
la, che interpreta la canzone 
«Sicilia antica» insieme col bal- 
letto della trasmissione; i carat- 
teristi siciliani Tuecio Musuc- 
meci e Pippo Pattavina nel dia- 
logo «Peppino logico»; Fioretta 
Mari che si esibisce in un brano 
dell'«Amore» di Nino Martoglio 
e con Pattavina nella scenetta 
«Carmelino e Carmelina»; Pino 
Caruso e Alfredo Rizzo che a 
loro volta interpretano lo 
«sketch» «Siviglio». Infine Miz- 
zi Loffredo canta «O Lola» dalla 
«Cavalleria rusticana» di Ma- 
scagni e Franco Franchi inter- 
preta «Angelica e Medoro». La 
trasmissione scritta da Falqui e 
Marcello Guardi, termina la 
prossima settimana con una 
puntata dedicata a Milano, 


* a 


«Vita quotidiana di...Chal- 
lant» (rete 1 ore 21.55 colore) — 
‘Regìa di Claudio Bondi. Attori 
principali: Virginio Gazzolo, 
Gianfranco De Grazi, Rita 
Grapputo, Riccardo Cucciolla 
(voce fuori campo). Vi si narra- 
no le vicende di un feudatario 
colto negli anni in cui la regione 
si assestava sotto il potere di 
casa Savoia. 


Rete 


«Il fascino dell’insolito» (rete 
2- ore 20.40) Nel ciclo a cura di 
Angelo Ivaldi «Piccolo assassi- 
no», regista Stefano Calanchi. 
Attori principali: Imma Piro, 
Gianfranco De Grazi, Vera Ma- 
tania, Carmen Scivittaro. 

Due giovani sposi americani 
(siamo negli anni 60) aspettano 
un figlio. Ma la mamma urla e 


si dispera durante il parto, sen- 


al varietà 


tendo che il bambino non vuole 
nascere, e che la ucciderà. 
Scandalo per i propositi omici- 
di, anzi matricidi, di una crea- 
tura non ancora venuta al 
mondo. Nella versione italiana 
la coppia non è più americana 
e il racconto ha tutte le prero- 
gative dî quelli fantascientifici. 


[aes ne scarna] 
TEATRO STABILE 
ROSSETTI 


Oggi e domani 
ultime repliche 


TURI FERRO 
«L'aria del Continente» 


di NINO MARTOGLIO 
Abbonati sconto 20% 


Dal 30 gennaio 
in abbonamento: tagliando 6 


«Il marchese von. Keith» 


di FRANK WEDEKIND 


‘ AUDITORIUM 


Oggi e domani 
ultime repliche 


JOLE SILVANI 
«El triestin in carega» 


Abbonati sconto 50% 


AUDITORIUM. RASSEGNA '80 


Primo spettacolo 
dal 29 gennaio 


PAOLO POLI 
«Mezzacoda» 


ABBONAMENTI A SETTE SPET- 
TACOLI: PLATEA L. 29,400 - 
AZIENDALI L. 18.900 - GIOVANI 
E PENSIONATI L. 15.400 
TURNI FISSI - ULTIMI GIORNI 


BIGLIETTERIA CENTRALE 
Galleria Protti 2 


I programmi RAI-TV 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


OGGI al MODERNO 
Le nuove avventure 


di Capitan Harlock 


(«Il pirata dello spazio») | 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1979-80. Domani alle 
ore 15.30 sesta (turno D) di «Tristano 
e Isotta» di R. Wagner. Mercoledì 
alle ore 19,30 ultima (turni C/F). 
Giovedì alle ore 20 prima (turni A/E) 
de «I quattro rusteghi» di E. Wolf- 
Ferrari. Direttore O. de Fabritiis, 
regia di F. Crivelli. Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 31948). 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
"Teatro Auditorium di Via Torbande- 
na. I Concerti della domenica. Do- 
menica 3 febbraio alle ore 11 ottavo 
concerto, Complesso da Camera del 
Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30 (termine 
23,30) Turi Ferro in «L'aria del Con- 
tinente» di Nino Martoglio. Fuori 
abbonamento. Abbonati sconto 
20%. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: dal 30 il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia-Giulia con «Il 
marchese von Keith» di Wedekind. 
In abbonamento: tagliando 6. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: ore 20.30. Jole Silvani in «El 
triestin in carega» recital con musi. 
che popolari triestine. Abbonati 
sconto 50 per cento. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM - Rassegna 1980: Una stagio- 
ne «giovane» per chi ama il buon 
teatro. Abbonamenti a sette spetta- 
coli presso aziende, scuole, associa- 
zioni e Biglietteria centrale. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM - Rassegna 1980: dal 29 Paolo 
Poli in «Mezzacoda» con Jacquelin 
Perrotin. 

‘TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 20.30: Edward Al- 
bee «Chi ha paura di Virginia 
Woolf?». Turno di abbonamento B. 
Vendita dei biglietti un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo alla bi 
glietteria del teatro. 

TEATRO CRISTALLO, Martedì 29 
gennaio dalle 16 in poi due spettaco- 
li continuati di cinema-varietà. Leo 
Frasso presenta la bellissima rivista 
sexystrip per la prima volta a Trie- 
ste: «Ed eccocì all'hard core» con 
Betty Williams, Lisa Singal, Lilly, 
Sonia, Diana, attrazione HARD CO- 
RE «I Lover» conducono Ìì fantasisti 
e comici Roberto Roberti, Mary Mil- 
ton con Mario Maggio. Sullo scher- 
mo: «Fatti di gente per bene» con 
Giancarlo Giannini e Chaterine De- 
neuve. V.M. anni 18. Sospese tutte le 
tessere. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel.'764327. Per soci). 
Ore 18, 20 e 22: «Il\Processox di 
Orson Welles, con, Orson Welles, 
Anthony Perkins, Jeanne Moreau, 
Romy Schneider, dal capolavoro di 
Kafka. In italiano. Ultimo giorno. 


ALDEBARAN, 17, 18.40, 20.20, 22: 
Seconda settimana di successo di 
Robert de Niro in: «Ciao America!», 
di Brian De Palma, con Ruth Alda, 
Carol Patton e Allen Garfield, ...per 
evitare il servizio militare in Viet- 
nam, si può finire in un pornofilm? 
©Orso d'Argento al Festival di Berli- 
no, Prima visione, Colore. V.m. 14 
anni. Ultimo giorno. 
ARISTON-I.N.C. 16.45, 18.30, 20.15, 
22. L'ultimo capolavoro di Francois 
"Truffaut: «La camera verde», con 
Nathalie Baye e Francois Truffaut, 
fotografia di Nestor Almendros (pre- 
mio Oscar 1979). Prima visione. Co- 
lore. Per tutti. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Il matrimo- 
nio di Maria Braun» il capolavoro di 
Rainer Werner Fassbinder con Han- 
na Schygulla. Technicolor. Vietate 
le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15; Clau- 
de Lelouch presenta: «A noi due» 
con C. Deneuve e J. Dutronc; V.m. 14 
anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Meteor» 
con S. Connery e N. Wood. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30, ult. 22: «Sex par- 
touze» 2 ore di ininterrotta ‘sexy 
pornografia. Severam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16,30 ult. 22.15: Il 
film che è uno schianto: «Amore al 
primo morso». Divertentissimo con 
G. Hamilton, S.S. James, R. 
Kaufman. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Una piccola 
storia d'amore», Il più bel film di 
George Roy Hill, il regista de «La 
stangata», con Laurence, Olivier, 
Sally Kellerman. 

NAZIONALE. 15.30, 17.45, 20, 22.15. 
«Intrepid» con Michael York, Barba- 
ra Hershey e David Niven. La più 
sensazionale e decisiva operazione 
di spionaggio nell’infuocato clima 
della Germania nazista. 
NAZIONALE. Domani alle 10 e 
11.40. Ultime due repliche a grandis- 
sima richiesta di «Remi». 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA, 16.30: Il settimana. Il te- 
nente Colombo diventa agente della 
CIA e vi coinvolge in un'avventura 
che più simpatica e divertente non 
potrebbe essere: «Una strana coppia 
di suoceri» interpretata da Peter 
Falk e Alan Arkin. Un film proprio 
per tutti. Technicolor. A richiesta 
ultime repliche. di 

CAPITOL, 16.30: Perla quarta setti- 
mana, a generale richiesta, prosegue 
il maxi divertimento in technicolor 
«Mani di velluto», con A. Celentario 
ed E. Giorgi. Technicolor. Per tutti. 
Straordinario successo. 
CRISTALLO. 16,30: La Titanus pre- 
senta il colosso della cinematografia 
mondiale «Uragano» il trionfo dell'a- 
more sulle forze della natura, con 
‘Mia Farrow, Max Von Sidow, Trevor 
Howard, Jason Robards, A. coloti, 
per tutti. 

CRISTALLO. Ogni martedì due rap- 


«Xe tornado un 
MONFALCONE 

-—EXCELSIOR. 16.30: «Manhattan» 
con Woody Allen e Diane Keaton. 
PRINCIPE. 17.30: «Sabato, domeni- 
ca, venerdì» con Edwige Fenech, 


Via San Francesco, 5 
Diretto da PIO TOFFOLETTO 


Nei giorni: SABATO 2 - DOMENICA 3 
SABATO 9 - DOMENICA 10 


Tre atti in dialetto di D. CUTTIN 
Regia di CLAUDIO SKELE 


Prevendita biglietti da giovedì 31 gennaio dalle ore 18 alle 20 
alla cassa del teatro. 


povero diavolo» 


‘Barbara Bouchet è Adriano Celenta- 
no..A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Ratataplan» 
con Maurizio Michetti, in techni- 


color. 
PORDENONE 


VERDI; «Don Giovanni» anteprima 
triveneta del film di Losey tratto 
dall’opera di Mozart. 
SUPERCINEMA. «Gili aristogatti» 
cartoni animati di Walt Disney. 
CAPITOL. «Un dramma borghese» 
di Florestano Vancini. 
CRISTAJ.LO. «Airport 80». 
CINEMAZERO. «L'ultima donna» 
di Marco Ferreri. 


CORDENONS 


RITZ. «Coma profondo». 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI | 


Lunedì sera alle ore 20.30 
QUARTETTO MELOS 
DI STOCCARDA 


In programma: 
Ravel, Strawinsky, Schubert 


IL PIÙ BEL FILM DI GEOR- 
GE ROY HILL IL REGISTA 
DE «LA STANGATA» 


al Mignon 


il miracolo di essere 
giovani e innamorati 


Posteggio gratuito al Giardino pubblico 


Al Cinema RADIO 


SONO ARRIVATE 


E PORNOMOGLI 


PER FARVI TRASCORRERE 
100 MINUTI 
DI... PORNORISATE! 


ALCIONE 


© Telefono 796162 


‘di ALBERTO: LATTUADA 


Esplode il caso Fassbinder! Final- 
mente in Italia. il suo capolavoro, 


Lumiere 


VIA FLAVIA 9 


Orso d'Argento a Anna Schygulla a 
"aestvaldi Berio ITS” 3 FRALMENTE AL CINEMA 
Lp LUCMO RACNO 
GIIIoronTe» TER 
unta a. RAINER WERNER x : VA 


A grandissima richiesta domani alle 10 e 11.40 


al Nazionale 


ULTIME DUE REPLICHE DI 


Aldebaran 


Ancora oggi a richiesta 


Robert DE NIRO in 


Ciao America! 


Greetings 
DRSO D'ARGENTO AL ESTIVALDI BERLINO 
BRIAN DE PALM: 


Al poro. Filodrammatica 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


DUE ORE DI ININTERROTTA 
SEXY-PORNOGRAFIA!!! 


SEX PARTOUZE 


«Prima» alrAriston 


Un film 


che non dimenticherete mai 


un film di 


FRANGOIS TRUFFAUT 


NATHALIE BAYE _FRANCOIS TRUFFAUT. 
conJEAN DASTE'-JEAN PIERRE DUCOS : MOMIQUE DURY 
JANE LOBRE-JEAN PIERRE MOULIN ‘ANTOINE VITEZ 
cl piccolo PATRICK MALEON 


et dea taz NESTOR ALIENDROS musica i MARCE IAIERT 
ana Co Prodaione 
LES FILMS DI CARROSSE LES PRODUCTIONS ARTSTES ASSOCIES 


GRANDE «PRIMA» DI UN GRANDISSIMO FILM D'AZIONE 


oggi al Nazionale 


LA PIÙ SENSAZIONALE E DECISIVA OPERAZIO- 
NE DI SPIONAGGIO NELL’INFUOCATO CLIMA 
DELLA GERMANIA NAZISTA 


MICHAEL 
DAVID NIVEN 
BARBARA HERSHEY 


INTREPID 


MICHAEL YORK B. 
“DAVID NIVEN .... 


PAUL HARDING. PETER 


RBARA HERSHEY 
INTREPID 


PIERONI tn SERENO Il 
È |ODERNO (adiacente Hotel S. Giu- 
Radiouno sto). 15 ult, 21; Le straordinarie av- MATRIMONIO © 
Rea gi e TV RETE 1 venture animate a colori di un famo- DI 1 G 
lornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, so personaggio, «Le nuove avventu- ‘ ra acie (1) OGGI 
15, 19, 21, 23; 6: Segnale orario — so re di Capitan Harlock» («Il pirata MARIA BRAUN OGGI a 
Stanotte stamane; 7.20: Stanotte 12.30 Check-up. dello spazio»). Grande successo. Was _ 
atemane; nia i Sii too) na sla VITTORIO VENETO, 16.30: Techni- | IN PRIMA PER LE TRE VENEZIE IL FILM COMPRESO NEI 
.50: Stanotte stamane (2); 10.03: È ‘elegiornale. color. «Ratataplan» il film di N. UE E LM CHE È UNO SCHIANTO! 
Black out; 11: Lo stadio dei cento- 14.00 Pomeriggio sportivo.** Nichetti che è stato la rivelazione TRIIOENS. POSODEIO Lee) iS 9, N 
mila; 12.03: Il pianeta cantautore; 17.00 Apriti sabato.** della Mostra di Venezia 79, Straor- 
wir 12.30: Primo, secondo e...; 13; 18.35 Estrazioni del lotto.** dinario successo comico. 
} Estrazioni del lotto; 13.20: ido- 18.40 Le ragioni della speranza.** VITTORIO VENETO; Domenica ore 
18 80 motori; 13.35: Dal rock al rock; 18. Si o, Parli 04% 3 10, chiusura cassa ore 11. III pro- 
9} 14.03: Ci siamo anche noi; 15.03: “00 (Speciale EOnamento. ‘gramma delle meravigliose avventu- 
î «La signora Liesbeth» di Rosso di 19.20 Happy days. È re animate di Gatto Silvestro- 
8. Secondo; 15.45: Da costa a co- 19.45 Almanacco del giorno dopo.** Gonzales e amici in «Silvestro gatto ] 
sta; 16.15: Shampoo; 17: Radiouno — Che tempo fa,** maldestro». Technicolor. Ingresso 
i Jazz 80; 17.30: Lorenzo Da Ponte: 20.00 Telegiornale* gratuito a ferrovieri e figli. 
I ‘avventure e carriera di un libretti- 20.40 Giochiamo al varieté** ABBAZIA. D’Essai-Aiace. 14.30, 17, 
UT ata 1iberino, LI: ObIettVo Euro, 21.55 Vita quotidiana di...Aimone di Challant, feudata- 19.30, 22: «Il fiore delle mille e una Inserzione pubblicitaria 
È pa; 18.35: Musicaperta; 19.15: sà Fio del Castello di Fetti: pis i notte» di Pier Paolo Pasolini, con 
Ascolta si fa sera; 19.20: Musiche PAGES SAS RHO 0 Si Ines Pellegrini, N. Davoli e F. Citti. 
f | da film; 20: Dottore buona sera; — Telegiornale (23). V.m 18 anni. Colore. Domani un a DOMIANI 
do 20.30: Black out; 21.30: Nastromu- — Che tempo fa.** atteso ritorno. Un divertimento per 
REC sica da via Asiago 7; 22.20: In tutti: «Irma la dolce» di B. Wilder, Aldebaran 
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ti 10: Prim: a lore. È 
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i; 5 13.01 pesi Ko come sei». Alberto Lattuada con la ja Udine 11 - Tel, 418841 
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(SI 15.45: Hit parade; 17.37: In con- 18.30 Il pollice.** x SALESIANI. Ore 15: 6EI. Zorro». Tu sei unica sia ninani E a 
} cert!; 17.25: Estrazioni del lotto; 19.00 ‘TG 3* Dramma storico. Ù rotta 
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| calmente; 22.35: Bollettino del ma- | | 22,00 Teatrino.** 1 RI sTOR ANTI E RITROVI 
î re; 22.45: Dalla sede di Torino «A MUGGIA 


distanza di anni»; 23.20: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10,45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55; 
Quotidiana Radiotre — 6: Preludio; 

-"T: Il concerto del mattino (1); 7.30: 
‘Prima pagina; 8.25; Il concerto del 
‘mattino (2); 8.45: Tempo e strade — 
collegamento con l’Aci; 9: Il con- 
certo del mattino (3); 10-10.55: 
Folkconcerto; 11.30: Da Torino in- 
vito all'opera; 12.45: Panorama 
italiano; 13: Speciale...un certo di- 
scorso; 15.15: Gr3 Cultura; 17- 


rio - GR e i programmi di domani. 


Radio Montecarlo 


17.30, 9,10, 11, 12,30, 14, 18: «Infor- 
mazioni»; 6.30: «Supersveglia» con 
Maurizio Eynard; 8: «Oroscopo» a 
‘cura di Lucia Alberti; 9: «Il gioco 
dell'occhio», gioco telefonico con 
Roberto; 10: «Daniela week-end 
R.M.C.»; 10-12.30: «La cassaforte», 
gioco telefonico a sorpresa; 10.15: 
«Il prezzo netto», gioco telefonico 
con Daniela; 11.15: «Oggi a tavola» 
con Roberto Biasiol; 12.30: «Il ral- 
lye di Montecarlo», gioco con Ro- 


jugoslavo; 18.30: Sci-Chamonix, 
discesa libera maschile; 
19.30:L’angolino dei ragazzi; 19.50: 
Punto d'incontro; 20.05: Cartoni 
animati; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
«Eroi senza patria», film; 22.15: 
Canale 27: I programmi della setti- 
mana; 22.30: Pattinaggio artistico 
su ghiaccio. 


TV Lubiana 


10,55: Sulle orme del progresso; 
12.25: Sci-Chamonix-discesa libe- 


VOLTA, 16. Technicolor. «La pante- 
ra rosa sfida l'ispettore Clouseau» 
con Peter Seller e Herbert Lom. 
Divertentissimo. 


UDINE 


DIANA. 18: «Sex emotion». V.m. 18 
anni. 

ARISTON. 16: «Hi, mom!». 
PUCCINI, 16: «L'infermiera nella 
corsia dei militari». V.m. 14 anni. 
CENTRALE. 16: «Giustizia per 
tutti». a 

CAPITOL, 16: «Meteor». 


gasm» con A. Arno, G. Arancio. 
Colori. V.m. 18 anni. 


TRATTORIA AL CAMPO. 


Aurisina. Tel. 200188. Chiuso martedì. Riapre con specialità di pesce e 
carne. Prenotazioni per CARNEVALE. 


DISCO GLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da venerdì a domenica. seralmente dalle ore 21. 


RISTORANTE IPPODROMO 
Tutti i sabati ballo con il complesso «IMULIANI». Vasto ‘parcheggio. 
‘Teli 767613. " 


WANG HO - REDIPUGLIA 


banchetti in casa e fuori casa, Strada di Guardiella 19. 


Pesce 
sul Carso 


Inserzione pubblicitaria 


i 


RADIO TELE ANTENNA. 


Tel. 568685 - 566352 


scopo di domani. 
I di 


mark/italia 
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È E Musica per voi; 1230-1245: Gior-. | 18.50: Serle umoristica; 19.15: Carr PALMANOVA del sig. Dario Grattagliano che vi attende con le sue specialità. po; 9.00: Musicalmente; 10,00: ! 
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opta Mimi: ifallana con...; 13.30-13,33: Nono, 14: | 20: SHIA: dia Mosso SET hetti. di una settimana; 12,00: Colon- | 
Dice liana: | LP della settimana; 14.30: Notizia- | co», serle TV; 22: « ange Ù 3 n È 1 ; 

12: Se potessi avere..; 12.35-13: | Ho; 1439: In allegra compagnia | Charlie», film americano;; 23.15: {| GARIBALDI. 20: «Le ragazze del «OSTERIA ALLE MASCHERE» i Ta paong o Ele Ig: [ 
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A a ascolto, tu ascolti; 15.30: Giomnale Goteborg. TARCENTO Ore 21. SEU, Jia Tonio; 16,00: Giochia: e 
pai io È | radio; 15.45: Orchestra, Borghesi, ‘CIR mo insieme; 17.00: Musicalmen- 

TT e ALe A coi eli etconi (Pole Dea i i MARGHERITA, 20: «1 niomo di || (CIRCOLO U.F.A. VIA COLOGNA 9 te; 18.00: Dentro al commento; s 

30-19: poesie di Stefano Stel; 16.10: Due TV Zagabria Palma d'acciaio» con Bruce Lee. Serata danzante con spaghettata sabato 26 febbraio ore 21. Sono 18.30: Una buona notizia per te; 1 
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Programmi per gli italiani in | ziari; 1622: Crash: 16.55: Lettera AT SI RONCHI bar ore 16-20 tel. 567694. LO nt) Mascio d 
Istria: ...; 17:Ascolti: li insieme; pese e Ù j n È o e 

tria” L'ora della Venezia Giulia; | 8; pi Asca mo gap: Weei | certo della RTV di Lubiana; 12.25: {| RIO. 20: «Addio ultimo uomo». LOCANDA MARIO te; 21.00: Musicalmente; 22.15 Il ; 
1445-1530: Supermarket - A genti: | kend musicale; 18.30-18-32: Noti. | Sci-Chamonix: discesa libera ma- | | EXCELSIOR. 20: «Supercolpo di ‘Cn Toe sino al'agi Dio nniala LE f 
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Programmi in lingua slovena: 720: Chi ‘A la in Vojvodina; 16: Spettacolo 

12: «Bom naredu st'zdice, dier so APERTI do È pa teatrale per i bambini; 17: Tele- CASARSA AL CAVALLUCCIO - DUINO z TRIBUNA RISCALDATA c 
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e nn on 


MARCIA 
DI RADETZKY 


romanzo pi Joseph Roth 


il padre è incapace di da; 


Riassunto delle puntate precedenti 


Il nipote dell’eroe di Solferino, ritenendosi responsabile della morte in duello 
dell'amico Max Demant, chiede di essere trasferito. Vorrebbe andare a Sipolje, ii 


@ Winternigg, dove stanno per scoppiare disordini. 


suo padre e inducono N a dere fino a perdere ogni cognizione del luogo dove si trova. E 


«Quanto credi che io sia più vecchia di 
te?». 


Carlo Giuseppe rimase confuso, incapace 
di rispondere qualsiasi cosa ad una domanda 
come quella. Egli sentiva l’'indifferente fred- 
dezza dar luogo rapidamente a un dolce 
ardore sulla sua pelle, uno di quei cambia- 
menti climatici che appartengono alla magi- 
ca apparizione dell'amore e che, in una sola 
ora, danno luogo alle particolarità di tutte le 
Stagioni dell’anno, rompendo così tutte le 
leggi del tempo, per colui che giace su una 


ve 


,, Nella bisca che Kapturak ha aperto nell’albergo Brodnitzer, un amico dî Trotta, il spalla di donna. 


«Io potrei essere tua madre!» sussurrò la 


La signora Taussig 


XXVII 


Unico fra gl’intimi amici della vedova che 
non le avesse mai fatto una prposta di 
‘matrimonio era proprio Chojnicki. Il mondo, 
in cui valeva ancora la pena di vivere, era 
condannato al tramonto, e quello che lo 
doveva seguire non sì meritava certo degli 
abitanti come si deve. Non aveva dunque 
nessun senso vivere pensando all’avvenire né 
sposarsi né generar discendenti. Con i suoi 
tristi e chiari occhi un po? sgranati, Chojnicki 
guardava la vedova e le diceva: 


«Scusami, sai, se non ti posso sposare!», 


Era stato con queste parole ch’egli aveva 
chiuso la sua visita di condoglianze. E fu così 
che la vedova si maritò col povero Taussig. 


Ella aveva bisogno di soldi e lui era più 
buono di un bambino. Ogni qualvolta si 
sentiva minacciato da un attacco, la pregava 
di venire. Ella veniva, gli concedeva un bacio 
e io riconduceva a casa. «A ben rivederci!» 
diceva il signor Taussig al professore che lo 
accompagnava fino dinanzi al cancello del 
reparto riservato. «Arrivederci a presto!» gli 
diceva la signora, che pure teneva cosa cara i 
periodi di tempo in cui slo marito stava 
ammallato. E tornavano a casa. 


Dieci anni prima Chojnicki le aveva fatto 
la sua ultima visita; in quell’epoca ella non 
era certo meno bella di ora e aveva per di più 
dieci anni di meno. Ma anche quella volta 
ella non aveva fatto il viaggio di ritorno da 
sola, l’aveva riaccompagnata un luogotenen- 
te giovane e triste come Trotta, che si chia- 
‘mava Ewald ed era un ulano, perché allora in 
quella guarnigione confinaria faceva servizio 
uri reggimento di ulani. Quello di tornar sola 
sarebbe stato il primo vero dolore della sua 
vita e sarebbe stata delusa d'essere accom- 
pagnata da un ufficiale di grado più elevato, 
perché allora ella non si sentiva abbastanza 
vecchia per gli ufficiali superiori. Invece dieci 
‘anni più tardi, forse sì. 


Infatti, l'età avanzava con passi silenziosi 
e terribili, mascherata talora da perfidi trave- 
stimenti. Ella contava i giorni che le correva- 
no incontro e di mattina numerava le rughe 
sottili, la rete capillare che il tempo le tende- 
va ogni notte intorno agli occhi dormenti 
senza timore. Ma il suo cuore era ancora 
giovane come quello d’una vergine sedicen- 
ne. Benedetto da una perpetua gioventù, 
esso giaceva nel suo seno già quasi vecchio 
come una misteriosa sorpresa nell'interno 
d’un castello in rovina. 


Ogni giovanotto che la signora Taussig 
prendeva fra le sue braccia era l'ospite bra- 
mato e atteso a lungo. Purtroppo, però, egli 
restava sempre nell’anticamera: ella non l’a- 
mava e si limitava solo ad attenderlo; lo 
guardava giungere, con gli occhi tristi, insa- 
iau ed amari. 


‘A poco a poco s'abituò a vedere andare e 
venire gli uomini, razza di giganti puerili, che 
somigliavano insieme ai mamut e agli inset- 
ti, sfuggenti e pesanti ad un tempo com’era- 
no: un esercito di pazzerelli massicci, che 
tentavano di volare con delle ali di gesso; 
guerrieri che credevano di conquistare quan- 
d’erano dirnrezzati, di possedere quando ve- 
nivano derisì, di godere quando non avevano 
potuto iar niente più cne assaggiare: un’orda 
barbarica, della quale nondimeno si doveva 
stare in attesa finché durasse la vita. Chissà 
che prima o poi non potesse uscir fuori da 
quello scuro e perverso branco quell’unico 
che fosse il leggero e scintillante principe 
azzurro dalle mani beate! Ma per quanto 
fosse atteso, esso non giungeva mai: s’invec- 
chiava ed egli non faceva a tempo ad arri- 
vare, 


La signora Tanssig contrapponeva all’at- 
tacco dell'età gli uomini giovani come’ se 
fossero dighe. Per timore del loro sguardo di 
conoscitori ella entrava a occhi chiusi in 
ciascuna delle cosiddette avventure. E am- 
maliava coi suoi desideri quegli uomini da 
Nulla e gli soggiogava a quell’uso. Ma essi 
non se n’accorgevano, affatto e non si cam- 
biavano in nulla. 


Ella teneva in grande stima il luogotenen- 
te Trotta, che le sembrava più vecchio degli 
anni che aveva, e che per quanto fosse 
passato attraverso molte disavventure non 
ne aveva affatto approfittato per diventare 


più furbo. Egli non amava con troppa passio- 
ne, ma neppure con leggerezza eccessiva. E 
poi era già così disgraziato, che sarebbe stato 
quanto mai facile farlo felice. 


‘La mattina dopo Trotta ottenne tre giorni 
di licenza «per ragioni di famiglia» e all'una 
del pomeriggio sì congedò dai colleghi al 
ristorante della stazione. Poi, salito in treno 
con la signora Taussig, invidiato e festeggia- 
to da tutti, prese posto in uno scompartimen- 
to di prima classe, per il quale aveva pagato 
un supplemento speciale. 


Quando giunse la notte, l’assalì la stessa 
paura che invade un bambino all’approssi- 
Îmarsi del buio. Perciò uscì in corridoio per 
fumare, o meglio, con la scusa del fumo. Lì, 
ritto, pieno di confuse visioni, seguiva con lo 
sguardo attraverso il finestrino i serpenti 
volubili creati in un attimo dal bianco ed 
ardente sfavillio della locomotiva, per spe- 
gnersi pure in un attimo, e contemplava il 
denso buio delle foreste .e le stelle tranquille 
sulla volta del cielo. Poi tirò a sé con dolcezza 
le porte e rientrò nello scompartimento, 
timanendo in piedi. 


«Forse avremmo dovuto prendere una 
vettura-letto!» disse la donna come sorpresa, 
anzi atterrita, dal ‘buio, «Lei deve sempre 
fumare, può fumare anche qui!». 


La donna non riusciva ad addormentarsi 
e un fiammifero illuminò il suo volto, che 
giaceva bianchissimo e incorniciato da ‘una 
chioma nera e ricciuta sul cuscino scarlatto. 
Sì, sarebbe stato meglio prendere la vettura- 
letto. La punta rossastra della sigaretta arde- 
va nel buio. Il treno oltrepassò un ponte e le 
Tuote rintronarono con più forza. 


«Oh, i ponti», disse la donna; «io ho 
sempre paura che crollino!». 


«Sicuro», pensò il luogotenente, «essi pos- 
sono crollare davvero». Egli doveva scegliere 
fra due infelicità, una improvvisa e una che 
l’avrebbe raggiunto adagio adagio. Stava 
seduto, senza muoversi, dirimpetto alla si- 
gnora e vedeva le luci delle stazioni che 
correvano incontro al treno brillare per un 
attimo dinanzi al finestrino, rendendo anco- 
Ta più pallido il viso della donna. 


Egli non era capace di proferire una sola 
parola e invece di parlare decise di doverla 
baciare, ma rimandava l’attimo del bacio a 
sempre più tardi. Dopo la prossima stazione, 
finalmente si disse. Ma all'improvviso la 
signora tese la mano, cercò il paletto della 
porta e lo fece scattare. Allora Carlo Giusep- 
be si chinò sulla sua mano. 


In quel momento la signora Taussig ama- 
va il luogotenente con la stessa passione con 
cui dieci anni prima aveva amato il tenente 
Ewald, durante lo stesso viaggio, alla mede- 
sima ora, forse anche, chiusa, nello stesso 
scompartimento. Adagio adagio quell’ulano 
s'era spento, come quelli di prima e quelli di 
dopo. Ma il piacere aveva indebollito il ricor- 
do e ne aveva cancellato ogni traccia. 


La signora Taussig si chiamava Valeria di 
nome, ma la chiamavano più brevemente 
Wally. Questo nome, sussurratole all’orec- 
chio in tutte le ore di tenerezza, in questa 
nuova avventura le sembrò completamente 
nuovo. 


E così quel giovanotto l’aveva ribattezza- 
ta, ed ella era tornata una. bambina, fresca 
come il suo nome. Ma come al solito ella fece 
la malinconica considerazione d’essere mol- 
to più vecchia di lui, osservazione ch’ella 
gettava sempre in viso ai giovanotti, a guisa 
d’ardita prudenza. Del resto questa osserva- 
zione apriva sempre una nuova serie di 
tenerezze. 


Tutte le dolci parole che le erano usuali, e 
che aveva già detto a tanti altri, le proferiva 
di nuovo. Al che seguiva (oh come lei ben 
‘conosceva, purtroppo, come andavano a fini- 
Te le cose), la costante e forte preghiera 
dell’uomo di non parlare né dell’età né del 
tempo. Ella sapeva quanto poco valore aves- 
sero queste preghiere, ma tuttavia ci crede- 
va. E anche quella volta le attese, 


Trotta però stava muto; che giovanotto 
crudele! Ella temé che quel silenzio avesse il 
Valore d’una condanna e cominciò con pru- 
denza: 


signora Taussig. «Indovina quanti anni ho!» 
«Non saprei!» mormorò il disgraziato. 


«Quarantuno!» disse allora la signora 
Wally, che già da un mese ne aveva compiuti 
Quarantadue. Ma a certe donne la natura 
Vieta in modo assoluto di dire la Verità, 
quella stessa natura che dovrebbe protegger- 
le dalla vecchiaia. È 


«Tu menti!» egli disse alla fine con una 
specie di rozza cortesia e lei allora l’abbrac- 
ciò in un traboccante flutto di gratitudine. 


eo 


Le bianche luci della stazione fuggivano 
Via dinanzi al finestrino, illuminando lo 
scompartimento, rischiarando il viso bianco: 
della donna e rendendole le spalle ancora più 
pallide. Il luogotenente giaceva sul suo seno 
come un bambino ed ella provava un dolore 
benefico, materno e beato. L'amore materno 
scorreva nelle sue braccia ricolmandole d'un 
rinnovato vigore. Ella voleva all’amato fare il 
bene che si fa a un bambino, a un bambino 
che si rifugiasse nello stesso grembo che 
l'aveva generato. 


«Figlio mio, figlio mio!» ella diceva, libe- 


rata ormai da ogni paura per l’età, anzi & 


benedicendo per la prima volta tutti quegli 
anni che la separavano dal luogotenente; 
Quando il mattino, un raggiante mattino di 
prima estate, irruppe nello scompartimento 
appena schiuso, essa mostrò senza paura a 
Carlo Giuseppe il suo volto non ancora 
armato per la giornata, del resto fidandosi un 
poco anche. dell’incarnato colore dell'alba. 
Infatti, il finestrino presso il quale ella sede- 
Va era per caso rivolto verso l'orizzonte. 


Al luogotenente il mondo apparve muta- 
to. Dopodiché stabilì dentro di sé d’averfatto 
da poco la conoscenza dell’amore, d'aver cioè 
vedute realizzate le sue rappresentazioni del- 
l’amore. Ora era davvero un bambino soddi- 
sfatto e riconoscente, 


<A Vienna staremo insieme, nevvero? Ca- 
ro figlio mio, caro figlio mio!» ella continuava 
a dirsi in pensiero, e lo guardava piena 
d'orgoglio materno, come se fosse meritevole 
d’un servizio alla virtù che egli ignorava, ma 


A Vienna, dove va in licenza, accompagnato 
dalla signora Taussig, Carlo Giuseppe Trot- 
ta assiste.alla solenne processione del Cor- 
pus Domini. Nella foto, scattata nel 1896, un 


che ella gli aveva indicato, come. una 
mamma. 


La signora aveva preparato un'infinita 
serie di piccoli festeggiamenti. Accadde che 
alloro arrivo essi capitarono nella ricorrenza 
del Corpus Domini; decise di prenotare due 
posti nelle tribune, per godere insieme con 
lui la vista del variopinto corteo, che ella 
amava come un tempo lo amavano le donne 
austriache d'ogni classe. 


Così ella prenotò due posti nelle tribune. 
L’allegra e festosa pompa .della parata le 
regalava un caldo riflesso che la ringiovani- 
Va. Fin dalla sua giovinezza ella conosceva 
non meno bene del gran maggiordomo tutte 
le fasi, parti e norme della processione del 
Corpus Domini, così comei vecchi frequenta- 
tori dei palchi privati dei teatri d’opera 
sapevano a memoria tutte le scene delle loro 
opere preferite. Il suo piacere non veniva 
diminuito, anzi era accresciuto dall’intimità 
della sua conoscenza. In Carlo Giuseppe 
rinascevano tutti gli eroici sogni d'infanzia, 
che lo avevano riempito e reso felice ai tempi 
delle vacanze, quando dal balcone della casa 
paterna porgeva ascolto alla Marcia di Ra- 
detzky. Tutta la maestosa potenza del vec- 


fotografo dilettante ha immortalato i rispet- 
tosi saluti dei cittadini al loro amato Impe- 
ratore, mentre Francesco Giuseppe gli sta 
passando davanti sulla sua carrozza. 


chio impero passava dinanzi ai suoi occhi. 


Il luogotenente pensava a suo nonno, 
l'eroe di Solferino, e all’inestinguibile pat- 
triottismo di suo padre, che era paragonabile 
a un piccolo ma solido colle fra mezzo alle 
acute montagne della potenza asburgica. 


Egli pensava alla sua unica sacrosanta 
missione di morire per l'imperatore, in ogni 
momento, in acqua, in terra ed anche in aria, 
per una sola parola e dovunque. Le formule 
del suo voto, che aveva per un paio di volte 
ripetute meccanicamente, ritornarono vive, 
si rialzarono dentro di lui ed ogni parola 
sembrava una bandiera. L'occhio azzurro 
come una maiolica del generalissimo supre- 
mo, raffreddatosi in tanti dei ritratti appesi. 
nelle case dell'impero, si riempiva di una 
rinnovata condiscendenza paterna e guarda- 
va, coma uno spiraglio di cielo azzurrissimo, 
il nipote dell’eroe di Solferino. 


In quel momento luccicarono i pantaloni 
celesti della fanteria e passarono loro dinan- 
zi, subito dopo, gli artiglieri color caffè, che 
sembravano l’incarnata austerità della 
scienza balistica. I fez scarlatti, che copriva- 
no le teste dei bosniaci in uniformi azzurro 
chiaro, apparivano nel sole come fuochi di 
gala accesi dall’Islam in onore di Sua Maestà 
Apostolica. 


Nelle lucide carrozze verniciate sedevano 
gli adorni cavalieri del Toson d’oro, e i neri 
consiglieri municipali. Dietro di loro, come 
maestose bufere imbrigliate in vicinanza del- 
l'imperatore, ventavano i pennacchi di crine 
di cavallo della guardia del corpo. Infine, 
preannunziato dallo squillante corteo, si alzò 
sulla moltitudine in piedi, sui soldati che 
marciavano, sui cavalli caracollanti e sulle 
carrozze che si muovevano senza rumore, il 
canto dei cherubini dell'esercito, terreni ed 
apostolici: «Dio mantenga, Dio protegga!» e 
si librò sulle teste, come un firmamento 
melodico, un baldacchino di note gialle e 
nere. E il cuore:del luogotenente stava cheto 
e batteva fortemente nello stesso tempo con 
‘una vera e propria normalità fisiologica. 


Fra i lenti echi dell'inno s’alzavano a volo 
le grida di richiamo, come bandierine bian- 
che in mezzo ad enormi orifiamme. Dietro 
veniva uno scalpitante squadrone di drago- 


‘ ni, mentre gli elmi giallo-neri scintillavano al 


sole. Risuonarono i richiami delle squillanti 
fanfare, voci d'allegro incitamento. 


«Attenzione, attenzione, arriva il vecchio 
imperatore!». 


E l’imperatore giunse: otto cavalli bianchi 
trainavano la carrozza. E sui cavalli, in giub- 
be nere e parrucche bianche, cavalcavano i 
lacché, che sembravano dèi, quantunque 


, non fossero altro che servi di un semidio. Da 


ambo le parti della carrozza cavalcavano due 
lancieri della guardia del corpo con elmi 
d’argento e due guardie del corpo ungheresi 
con una pelliccia giallo-nera di pantera sulle 
Spalle, che ricordavano i guardiani del muro 
di Gerusalemme, la città santa, della quale 
l'imperatore Francesco Giuseppe era re, 
L'imperatore indossava la giubba bianca, 
ben nota a tutti attraverso i ritratti sparsi 
nella monarchia, e un grande pennacchio di 
piume verdi sul cappello, che dondolava 
dolcemente al vento. 


L'imperatore sorrideva volgendo lo sguar- 
do intorno e il sorriso giaceva nel suo vecchio 
volto come un piccolo sole che egli s'era 
creato da sé. Dalla cattedrale di Santo Stefa- 
no le campane della chiesa cattolica saluta- 
vano l’imperatore romano della nazione te- 
desca. Il vecchio imperatore discese dalla 


carrozza con quell’elastico passo che tutti i 
giornali celebravano ed entrò in chiesa come 
un semplice cittadino: a piedi entrò in chie- 
sa, l’imperatore romano della nazione tede- 
sca, salutato dalle campane. 


Nessun luogotenente dell’imperiale e real 
monarchia avrebbe potuto assistere a questa 
cerimonia con indifferenza, E Carlo Giusep- 
pe era uno dei più sensibili. Egli contempla- 
.Va l’aureo splendore imprigionato dalla pro- 
cessione e non sentiva il tenebroso battito 
d'ala degli avvoltoi. Poiché sull’aquila bicipi- 
te degli Asburgo si incrociavano già gli 
avvoltoi, i suoi fraterni nemici. 


CETTE 


No, checché ne dicesse Chojnicki, il mon- 
do non tramontava, anzi si poteva vedere coi 
propri occhi com’era ancora vitale. Sul largo 
viale circolare si muovevano gli abitanti di 
quella città, i gai sudditi di Sua Maestà 
Apostolica, quasi tutta gente della sua corte. 
Potentemente s’ergevano sotto le volte dei 
portoni i portieri in livrea coi loro bastoni, 
altra divinità dopo quella dei lacché. Funzio- 
nari governativi in tube nere, colletto d’oro e 
spadino tornavano dignitosi e sudati dalla 
processione. Bianche scolarette, coi fiori nei 
capelli e un cero in mano, tornavano a casa 
in mezzo ai genitori. Sui capelli chiari delle 
Chiarissime dame, condotte a passeggio dai 
loro cavalieri, s'arcuavano i minuscoli bal- 
dacchini degli ombrelli da sole, Uniformi 
azzurre, marrone e nere, guarnite d’oro e 
d’argento, sì muovevano come fusti di albe- 
relli stravaganti, discesi da un giardino meri- 
dionale e desiderosi di far ritorno alla patria 
lontana. 


Il nero bagliore dei cilindri splendeva su 
facce fervide e rosse, Sciarpe colorate, arco- 
baleni, giacevano sui larghi petti, sui pan- 
ciotti e sui ventri. Sopra i binari. del tram 
galoppavano a due larghe file i cavalieri della 
guardia del corpo, ricoperti da bianche tuni- 
che angeliche, con risvolte rosse e candidissi- 
me piume, impugnando le lance luccicanti: i 
tranvai e le carrozze e perfino le automobili si 
arrestavano dinanzi ad essi come se fossero il 
corteo familiare della storia. 


Ai crocevia ed alle cantonate le donne 
fiorite, novelle cittadine delle fate, si ferma- 
vano per guardarli, e guardavano anche gli 
elmi ‘dorati dei pompieri, che ritornavano 
dallo spettacolo risplendendo terribilmente 
a guisa di grido d’allarme, ad annunciare un 
pericolo o una catastrofe. I rumori della città 
non erano abbastanza forti da sovverchiare il 
fischio dei merli nei giardini e il trillo delle 
allodole su in cielo. Il luogotenente Trotta 
sedeva in vettura accanto alla sua amica e 
l’amava tanto che sembrava corresse attra- 
Verso il primo giorno felice della sua vita. 


Ed in realtà, egli cominciava proprio da 
quel giorno la sua vita. Imparava a bere vino, 
come al confine aveva appreso a bere l’ac- 
quavite. Prendeva i suoi pasti insieme con la 
signora in un famoso locale la cui padrona 
sembrava un'imperatrice e che, nella sua 
spaziosità, era solenne come un tempio, 
nobile come un castello e familiare come una 
capanna. Le eccellenze vi pranzavano a tavo- 
la prenotata e i camerieri che le servivano 
somigliavano tanto a loro, da sembrare che 
essi si sostituissero a turno via via coi loro 
stessi clienti. E ciascuno conosceva l’altro 
per nome, come si fa tra fratelli, ma si 
salutavano a vicenda come si usa fra prin- 
cipi. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN RAPPORTO A CURA DELLA FONDAZIONE GIOVANNI AGNELLI 


Spesso il generico inquina 
un vero discorso ecologico 


Auspicati interventi coordinati per la salvaguardia del Mediterraneo 


Le buone intenzioni dei di- 
scorsi ecologici sono spesso in- 
quinate da un: generico cata- 
strofismo, dall’approssimazio- 
ne dei dati e dalla carenza di 
quadri di riferimento relativi 
AlLomgento stesso del conten- 

lere. 


Se per ecologia si deve inten- 
dere, nel senso più elementare, 
quella «branca della biologia 
che studia i rapporti fra gli 
organismi viventi e l’ambiente 
circostante» (Zingarelli), un’in- 
terpretazione più lata, che vada 
cioè oltre la sfera biologica vera 
e propria, per comprendere gli 
aspetti economici, culturali, 
politico-sociali, non può pre- 
scindere da precisi punti di rife- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Che cos'è in archeologia il 
«eròtalo»? îa 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato sabato scorso 19 
gennaio è «I ”campioni del- 
lo spirito”, setta mistica 
russa sorta intorno al 1750». 
Ha vinto il libro il signor 
Livio Danesi; il ritiro del 
premio può essere effettua- 
to in libreria. 


DOPO LE NEVICATE SERENO IN MONTAGNA 


rimento e da relativi studi ad 
hoc. 

Per dare un contributo di 
questo genere su una realtà che 
ci interessa — o che'dovrebbe 
interessarci — molto da vicino, 
ed al fine di impostare in ma- 
niera quanto più possibile cor- 
retta e fondata il problema, la 
Fondazione Giovanni Agnelli 
ha promosso la stesura di un 
rapporto preliminare sul Medi- 
terraneo inteso come realtà 
ecologica unitaria e come risor- 
sa «scarsa», esposta ad una se- 
rie di spinte conflittuali di varia 
natura. 

Se è vero che il catastrofismo 
non è un rimedio, è vero anche 
che il rischio di situazioni dege- 
nerative o molto vicine al pun- 
to di rottura è già abbastanza 
concreto nel Mediterraneo, 0 
almeno in alcuni bacini di que- 
sto mare e come tale richiede 
politiche urgenti di studio ed 
intervento, di salvaguardia e 
promozione economico- 
ambientale ai vari livelli (inter- 
nazionale, nazionale, regionale) 
e da parte dei vari settori inte- 
ressati. 

Ed a questo riguardo è vero 
anche che l’Italia, coi suoi oltre 
8.000 km di sviluppo costiero 
dovrebbe, più di ogni altro pae- 
se che si affaccia sul Mediterra- 
neo, essere interessato sia agli 
usi ed abusi che ne vengono 
fatti, sia alle politiche e agli 
interventi da attuare per la sua 
difesa e valorizzazione. 

I rapporto, steso dal prof. 
Giovanni Cannata, docente di 
politica dell'ambiente dell’Uni- 
versità Internazionale di Studi 
Sociali di Roma, prende in con- 
siderazione il Mediterraneo dai 
vari possibili punti di vista. 

Partendo dal diritto maritti- 
mo, così come si è andato confi- 
gurando per effetto di varie 
componenti — fattori politici e 
di «nazionalismo marittimo», 
economici e tecnologici, geo- 
grafici ed ambientali — la ricer- 
ca passa poi a presentare il 


Mediterraneo e le sue caratteri- ‘ 


stiche sotto il profilo della sua 
vulnerabilità come sistema 
ambientale chiuso (vulnerabili- 
tà maggiore in alcuni particola- 


pulita da Amaro. Impianti in 


facilmente transitabile. 


battute. Pulita la strada. 


Strada da Aviano percorribile 


fresca, già battuta sulle piste, 
Sgomberata completamente la 


versanti la strada, transitabile 


foni 


impianti. 
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Lassù c’è il sole... 


Davvero in montagna è un’altra 
cosa. Noi respiriamo vapor acqueo, 
lassù si respira ossigeno. Qui ci 
arriva addosso una pioggerellina 
tanto fine da non avvertirla nem- 
‘meno, salvo trovarsi con i soprabiti 
impregnati d'acqua; lassù, in mon- 
tagna voglio dire, c'è il sole, quasi 
ovunque nella nostra regione. Spe- 
riamo che duri, anche oggi e doma- 
ni, per il consueto fine settimana 
sulle nevi. 


è fu 
C'è neve bella e abbondante ovunque, con piste battute, strade 
pulite. C'è eventualmente solo il pericolo di valanghe, ma è 
sufficiente tenersi sulle piste per non correre rischi. Quanto alle 
strade, sono già protette e il traffico dovrebbe essere al riparo da 
sorprese o da allarmi. Buon divertimento. 
AMPEZZO — Sole, temperatura di poco sopra lo zero. Strada 


funzione. 


CASERA RAZZO — Impianti chiusi, strada chiusa. Si lavora 
però per riaprire la strada almeno verso Laggio, in vista dei 
prossimi campionati europei di bob su strada. 

CORTINA — Sole, temperatura ideale. Neve fresca centimetri 
35. Strade pulite. Piste battute. Tutti gli impianti in funzione. 

FORNI DI SOPRA - VARMOST — Temperatura attorno allo 
zero, sole, neve fresca circa 50 centimetri. In funzione tutti gli 
impianti del Varmost e a valle. Battuta la pista di fondo. Strada 


MATAJUR — Sole alle quote più elevate. Temperatura buona, 
neve fresca in abbondanza. Impianti aperti con piste appena 


PIANCAVALLO — Temperatura attorno allo zero. Sole, poi 


semicoperto. Neve da 180 a 270 centimetri, Tutti gli impianti in 
‘funzione, con neve battuta sulle piste. Battuta pure la pista di fondo. 


senza catene. 


PRAMOLLO — Un po’ di nebbia in arrivo dal Nord, ma è roba 
che non fa paura, dicono sul posto. Novanta centimetri di neve 


co tutti gli impianti in funzione. 
strada. 


RAVASCLETTO - ZONCOLAN — Sottozero notturno, appena 
sopra di giorno. Cielo sereno, neve da 90 a 260. centimetri. Aperti 
tutti gli impianti con piste battute, comprese quelle di fondo, a valle 
e a monte. Senza problemi la transitabilità sui due versanti. 

SAPPADA — Bel sole, temperatura non fredda, neve in abbon- 
danza: anche troppa, dicono all'Azienda di soggiorno. In funzione 
tutti gli impianti di risalita, con piste battute. Aperta la pista di 
fondo. Sono pure în funzione le due piste di ghiaccio. Aperta sui due 


senza difficoltà. 


SAURIS — Ecco una località che merita fortuna, per la passione 
dei suoi amministratori e la carica umana della sua gente. Da 
Ampezzo la strada di accesso è facilmente transitabile. In funzione i 
tre impianti di risalita, con piste battute. 

SELLA CHIANZUTAN — Tempo bello, con sole e temperatura 
ideale. Neve oltre il metro e mezzo. Aperti i tre impianti di risalita, 
con neve bella, battuta. Aperta la strada, pulita. Battuta la pista di 


do, 

SELLA NEVEA — Temperatura attorno allo zero. Cielo semico- 
‘perto con accenni di schiarite. Neve buona, da 130 a 240 centimetri. 
Strada aperta, sia da Cave, sia da Chiusaforte. In funzione tutti gli 


Temperatura sopra lo zero, dopo 


una notte con ghiaccio, Neve da 90 a 260 centimetri. Buono lo stato 
delle strade. Aperti tutti gli impianti, fuorché la seggiovia Florian- 
ca e la sciovia all'angolo. Battuta la pista di fondo. 

LE GARE DI DOMANI — Sci alpino: Piancavallo, slalom 
gigante seniores Zq, Trofeo Marki Benning; Tarvisio, slalom gigan- 
te allievi, ragazzi maschi e femmine, Circ. 2, Trofeo Ciao Crem e 
"Trofeo Krcivoy. Prove nordiche: Valbruna: Zq seniores Trofeo 
Aquini; Zq juniores e aspiranti maschi e femmine Gran Premio 
Crich; Ravascletto, Trofeo Ciao Crem, Circ. 2, allievi e ragazzi 


(a cura di Dante di Ragogna) 
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ri bacini), nonché quella della 
sua produttività biologica, sot- 
tolineando l'esigenza di analisi 
su sistemi (o sottosistemi) più 
limitati. 

L'aspetto economico è esami- 
nato prima da un punto di vista 
generale, cioè l’«economia del 
mare» e le varie risorse che essa 
presenta: minerarie, biologi- 
che, la pesca come attività di 
confronto fra economia ed eco- 
logia, e l'utilizzazione della ri- 
sorsa da parte dei vari paesi. 

Vengono poi esaminati alcu- 
ni aspetti particolari: tendenze 
demografiche, tendenze — e ri- 
percussioni — dello sviluppo 
economico, turismo, ecc.. 

Due ampie analisi sono poi 
dedicate: una al problema della 
pesca, sotto il profilo produtti- 
vo e ambientale (sottolineando 
in particolare il fenomeno dello 
sfruttamento indiscriminato, 
che porta fatalmente alla scom- 
parsa di alcune specie), sua 
struttura e distribuzione, flotte, 
politica di cooperazione (0 as- 
senza di questa), problemi di 
ricerca scientifica per uno svi- 
luppo della pesca compatibile 
con la tutela ambientale. 

‘Un'altra alla situazione degli 
inquinamenti, considerati sot- 
to il profilo delle varie fonti di 
polluzione: scarichi urbani, sca- 
richi industriali, conseguenze 
degli sviluppì turistici, ecc., e 
alle loro caratteristiche nelle 
varie aree geografiche. 

In conclusione, ciò che viene 
‘messo in luce è la necessità di 
studi ed interventi coordinati, 
nella consapevolezza dei deli- 
cati equilibri da rispettare, in- 
tendendo il Mediterraneo non 
come un bene ambientale di cui 
fruire soltanto da un punto di 
vista estetico (peraltro esso 
continua ad attirare le più 
numerose correnti turistiche da 
tutto il mondo), ma anche come 
una risorsa economica da difen- 
dere e salvaguardare. 

AF. 
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VERTICALI: 1 Strumento musicale a fiato — 2 La/meta del 
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ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 


Via Santa Caterina, 5 angolo via Mazzini 


Regnano 


È nel semplice detto «fasoi 
e non più» che la nostra 
gente riassume le doti di 
questo legume le cuì supe- 
riorità è indiscutibile sì da 
legittimare la vicenda della 
morte di Bertoldo allorché 
alla corte di re Alboino non 
poté più mangiare rape e 
fagioli. 

E pochi sanno che ì fagioli 
sono arrivati în Europa sol- 
tanto dopo la scoperta del- 
l'America, e che si sono subi- 
to diffusi in diverse varietà 
create anche da selezioni e 
incroci. Tra le più note, i 
fagioli bianchi di Spagna, î 
borlotti, i cannellini e gli 
azuki usati nella cucina ma- 
crobiotica. 

La minestra di fagioli, con 
fagioli soli o mescolati a ver- 
dure, pasta, riso ecc., è assai 
comune nella nostra regione 
e particolarmente indicata 
nella stagione invernale 
quando cioè l'organismo 
desidera qualcosa di caldo e 
di più calorico. Ecco dunque 
il fumante e gustoso «mine- 
strone con fagioli», lo squisi- 
to «orzo e fagioli», i «fagioli 
e patate», i «fagioli in latte», 
i «fagioli e brovada», i «fa- 
gioli col musetto», î «fagioli 
e trippe». 

Ma in tavola, una «mine- 
stra con fagioli e cappucci 
freschi» ci sta aspettando 
sicura della sua seduzione: 
infatti è squisita (per 6 per- 
sone: 300 gr. di verza a cap- 
puccio, 300 gr. di patate, 300 
gr. di fagioli, 100 gr. fra bur- 
ro e olio, sale e pepe). La- 
sciate a bagno i fagioli per 
almeno due ore e, trascorso 
questo tempo, toglieteli dal 
l’acqua mettendoli da parte. 
In una pentola grande scal- 
date il burro e l’olio facen- 
dovi quindi soffriggere per 
circa 1/4 d'ora la verza che 
avrete ben lavato e tagliato 
a fettine sottili. 

Quindi sbucciate e taglia- 
te le patate a dadini. Ag- 
giungetele alla verza e fatele 
andare per circa dieci minu- 
ti. Mescolate bene e tenete il 
fuoco non troppo alto. A 
questo punto aggiungete 
due litri d’acqua calda e î 
fagioli. Mescolate, salate, 
pepate e coprite con un co- 
perchio. Dal momento în cui 


SCRIVERO' UN LIBRO 
SU "QUANTO RENDE 
LA DURA FATICA 
NEL REGNO DI 19.” 


bolle, calcolate un'ora è —acquatiepida per una notte. 
mezza di cottura. Servite la Cuoceteli in abbondante ac- 
minestra molto calda con qua salata pertre ore circa; 
l'aggiunta di parmigiano  nelfrattempo cuocete a fuo- 
grattuggiato se lo ritenete co moderato î cotechini per 
opportuno. due ore'o due ore e mezza. 
«Classico» della cucina Scolatei fagioli, metteteli in 
triestina, la «minestra con una tetrina e conditeli con 
fagioli e cappucci freschi» è olio, aceto, sale e pepe, spol- 
un'eredità lasciataci dalla verizzandoli con prezzemolo 
dominazione austriaca. tritato. Sistemateli infine in 
Ed ora, simpatico inter- unpiatto col cotechino affet- 
vallo con i nostri consueti tato. S 
versetti: «fasioì fa musica,/ Saporitissima, l’«insalata 
fasioifa vento,/fasioifa san- » di fagioli» richiede 1/2 kg. dì 
gue,/ fasioi fa grasso fasioi fagioli bianchi di Spagna, 1 
fa vital», e ancora «fasioi e cipolla, un vasetto di olive 
pizioi) magnar de prinzipo- nere, una scatoletta di filetti 
ti» seè vero che uniti ai ceci, di acciuga, un ciuffo di prez- 
i fagioli diventano pasto mi- © zemolo, olio, aceto, sale, pe- 
rabile. pe. Lascerete i fagioli a ba- 
Ma guardiamo in cucini gno in acqua appena tiepi- 
dove i «fagioli con cotechi- da per una notte intera, sco- 
no» sono quasi pronti! (1/2. landoli quindi e mettendoli 
kg. di fagioli bianchi di Spa- acuocere in abbondante ac- 
gna, 2 cotechini nostrani, qua salata. A cottura ulti- 
olio d'oliva, aceto, sale, pe- mata, scolateli e metteteli in 
pe, un ciuffo di prezzemolo). una terrina condendoli con 
«Mettete a bagno i fagioli in sale, pepe, olio d'oliva, aceto 
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GIOCHI- GIOCHI 


1 fagioli sulla tavola invern 


Le storie di Wiz il m 


Chateaubriand — 10 Carico per il mulo — 13 Lo sono Al Pacino e 
Dustin Hoffman - 15 Piccolo che miagola e fa le fusa — 18 Famose 
quelle del Niagara — 19 Il pianeta tra Saturno e Nettuno — 21 
Contrassegno — 23 Una palla pesante — 24 Distratta, disattenta— 25 
Manca al muto — 26 Gare con eliminatorie — 27 Città dell'Albania — 
28 Nome russo d'uomo — 29 Un dodicesimo di anno — 30 Il fiume di 
Leningrado - 32 Buoni Ordinari del Tesoro — 34 Iniziali della 
Farrow - 35 Suono senza le vocali. 


(Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Campo di Marte; 11 Aral; 12 unico; 13 ics; 14 licei; 15 
MO; 16 no; 17 solai; 18 bar; 19 Boris; 20 film; 21 parco; 22 Piave; 23 Guida; 24 
preda; 25 orti; 26 tiara; 28 Mia; 29 poeta; 30 To; 31 }M; 32 petto; 33 sen; 34 
Visir; 35 vasi; 36 acqua pesante. 


VERTICALI: 1 Caino; 2 arco; 3 mas; 4 pl; 5 Duilio; 6 Incas; 7 miei; 8 ACI; 
9RO; 10 enorme; 14 Lorca; 15 malva; 17 Sordi; 18 biada; 19 baita; 20 fiera; 21 


Purim; 22 Prato; 23 gomena; 24 pietre; 26 Totip; 27 Ionic; 29 pesa; 30 test; 32 
più; 33 san; 34 vg: 35 VA. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Ambi EN; tesa NO — ambiente sano 


AUTORICAMBI 


SANDRA 


VIA BARBARIGA 5/1 (vicino alla Stock) - TEL. 410456 


Austin-Morris-M.G.-Triumph- Land-Range-Rover-Jag 
i LUNEDÌ CHIUSO 


ale 


oliva, sale e pepe). Metterete 

4 È i fagioli a bagno per una 
A ” 3 notte, quindi li lesserete în 
abbondante acqua salata 
scolandoli cotti molto al 
dente. In casseruola, fate. 
appassire una grossa cipol- 
la tritata in mezzo bicchiere 
d’olio ed unite i fagioli; me- 
scolateli bene, salateli, pe- 
pateli abbondantemente ed 
innaffiateli con tre cuc- 
chiaiate di aceto. Date due 0 
tre minuti di cottura, unite 
poi un mestolo di salsa di 
pomodoro o di sugo di car- 
ne. Terminate la cottura in 
altri 10 minuti, poi servite. 


TEMPO DI ARANCE 
Prezioso frutto della sta- 
gione invernale, le arance 
sono sempre molto gradite e 
si prestano ad una infinità 
di ricette: possono infatti di- 
ventare contorno per la car- 
ne, per un'insalata, o un 
dessert. Ecco dunque ìl 
«maiale all’arancia», il «fe- 
gato all'arancia», il «pro- 
sciutto all’arancia», i «filetti 
di sogliola all'arancia», la 
deliziosa «insalata all’aran- 
cia». Per quest’ultima occor- 
reranno 6 arance, 8 datteri, 
8 mandorle, acqua di fiori 
d'arancia, cannella in pol- 
3 vere. Sbucciate le arance, 
e prezzemolo tritato molto tagliatele a fette e liberatele 
fine. Unite la cipolla tagliata dei semi. Unitele ai datteri e 
a fettine, le olive snocciolate alle mandorle in un’insala- 
e'i filetti di acciuga. Rime- tiera capace. Bagnatele 
scolate bene, lasciate ripo- Quindi di acqua di fiori d’a- 
sare per una mezz'ora e ser-  Tancio e mettetele a raffred- 
vite. dare in frigorifero. Al mo- 
Rapidissima è la ricetta di mento di portarla in tavola, 
«fagioli all’americana» (500 ©Ospargete l'insalata con 
gr. di fagioli borlotti secchi, @bbondante cannella, 
5 cipolle, 60 gr. di burro. 2 Ottime sono anche le 
cucchiai di senape, 1 di sa- «Scorzette candite» che si 
sa Worchester, sale, pepe), Otterranno con le bucce del- 
Cuocete i fagioli, che avrete le arance. Private le scorze 
lasciato a bagno una notte,a della parte bianca, quindi 
metà cottura in acqua sala- tagliatele a striscioline e fa- 
ta. Fate dorare in padella tele ammollare in acqua per 
con burro la cipolla tritata, alcuni giorni. Sgocciolatele, 
unite la senape e î fagioli sbollentatele e mettetele ad 
scolati. Cuocete per circa @Sciugare. Nel frattempo fa- 
due ore unendo un po’ d’ac- te sciogliere dello zucchero 
qua calda. con un po’ d’acqua: în que- 
Squisito è anche lo «spez- sto caramello tuffate le scor- 
zatino di fagioli» e i «fagioli zette, e quando saranno ben 
al pomodoro» di cui vi ri- ricoperte, toglietele dalla 
mandiamo la ricetta (per 4 Pentolina lasciandole raf- 
persone: 200 gr. di fagioli Sreddare in un piatto unto 
secchi, cipolla, aceto divino, d’olio. 
salsa di pomodoro, olio di , Grazia Palmisano 


ago 


QUESTO .E° SMITH...HA 95 ANNI E 
LAVORA 1 CAMPI DA QUANDO NE AVEVA 45 


NON PENSI CHE SIA ORA 
DI LASCIARE iL LAVORO 
«A QUALCUN ALTRO ? 


Sabato, 26 gennaio 1980 


I volti della vita 


Lo 


LA Me, 


Ù 
tei 
Lite 
si; 
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È il volto dell’arte ma anche il volto del coraggio. Lo scultore 
Mariano Cerne, a causa di un’infermità che l’ha colpito, è 
costretto a servirsi d'una sola mano. Ma la sua passione e il suo 
impegno nel lavoro non sono diminuiti. Quando si ha qualcosa da 
esprimere si superano tutte le difficoltà e a 59 anni, tanti ne ha 
questo artista, si sa ritrovare l’entusiasmo della gioventù. 

(Foto Ukovic) 


OROSCOPO DI OGGI 


N” attendetevi progressi di rilievo nel campo 
professionale: occorre insistere e impegnarsi 
di più per raggiungere l'ambito traguardo, Evita- 
te di fare confidenze ai nuovi amici: potrebbero 
dar luogo a dei pettegolezzi spiacevoli. Salute: 
dal21-3 a120-4] dovete evitare le bevante gassate. Un invito. 


lercate di superare senza drammi una delicata Tono 
‘vicenda familiare: se avrete pazienza e. tatto 
l'esito sarà positivo. L'adattabilità alle situazioni 
più difficili fanno di voi un essere eccezionale. 
Attenzione alla salute: la dieta non va trascurata. 
La serata trascorretela in famiglia. 


iate concilianti e disponibili con la persona 
‘amata: non deludetela con atteggiamenti in- 
comprensibili e sbalzi d'umore. Si delinea un | 
viaggio all’estero per motivi di lavoro: sarà un 
diversivo piacevole e interessante. Un invito a 
cena. Salute: prendete le cose con più calma. 


piste abbastanza lusinghiere per la vo- [cancro 
stra professione: è l’inizio di un periodo felice, 

dopo tante amare delusioni. Evitate le spese 
superflue: non è questo il momento adatto per 
effettuare le innovazioni desiderate. Trascorrere- 
te una splendida serata con gli amici. 


Ie in questo periodo di distrarvi dalle 
‘vostre abituali occupazioni: c'è una promozio- 
ne in vista e non è il caso che vi lasciate sfuggire 
l'occasione favorevole per migliorare la carriera. 
Non date peso a dei passeggeri disturbi. Per i 
giovani e le ragazze si profilano nozze imminenti. 


dial 23-17 al22-8 


S: vi impegnerete con la massima volontà e [vracne 
isenza distrarvi tutto vi apparirà più facile e î 
risultati non tarderanno a manifestarsi con vostra 
piena soddisfazione. Qualche lieve disturbo nella 
digestione: fatevi visitare da un internista. La 
serata sì presenterà un po’ tesa. 


DI far fronte a incarichi molto impegnati- 
‘vi e che richiederanno in questo particolare 
momento la vostra massima applicazione, In sera- 
ta riuscirete a sistemare alcune delicate questioni 
private: risulterà decisivo l’intervento di un 
dat23-8 a122-10 | parente. Salute: un po' di nervosismo verso sera. 


procedo di carattere finanziario vi co- 
stringeranno a fare la massima economia: sarà 
opportuno evitare le spese superflue. Datevì da 
fare per trovare un nuovo posto: non fate affida- 
mento sugli aiuti che vi sono stati promessi. 
Salute: l'alcol è nemico del vostro fegato. 


dal 2211 2121-12 


a timidezza va scartata nel modo più radicale 

nell'ambiente di lavoro se volete raggiungere 
posti di prestigio. State sul chi vive per non 
lasciarvi trascinare in una polemica. In serata si 
presenterà un'occasione per rilanciare un pro- 
gramma. 


Gree di uscire dall’isolamento e mettetevi al 
lavoro con lena per recuperare il terreno 
‘perduto; nessuno vi tenderà la mano se non vede 
in voi un accenno di ripresa. Buone nuove in 
campo sentimentale, dopo un periodo burrascoso. 
Salute: curate in tempo l'insonnia. 


‘on date agli avversari il minirao appiglio per 

sferrare attacchi alla vostra reputazione: cer- 
cate di essere al di sopra di ogni meschinità. Una 
nuova relazione sentimentale sarà fonte di sereni- 
tà anche nei rapporti familiari. Notizie da un 
amico. Salute: prendetevi una breve vacanza. 


N è possibile essere ancora indecisi alla 
vigilia di un importante traguardo che segne- 
rà una svolta importante nella vostra vita profes- 
sionale, Una nuova relazione sentimentale sarà 
osteggiata, in famiglia: prendete le opportune 
precauzioni. Salute: non vi potete lamentare. 


SOLARIUM 


Abbronzatevi anche d’'inverno 
Novità assoluta per l'Italia 
Abbronza più del sole 
G Î M MY . Sauna finlandese 
Massaggi 
Via San Francesco 12 - Tel. 732062 - Posti limitati 


E COME CREDETE CHE ABBIA“ 
FATTO A ARRIVARE A 957 


Clima prudente 


con recuperi 


MILANO — Anche quella di 
ieri è stata per il mercato azio- 
nario una riunione all’insegna 
della cautela. L’irrilevante spo- 
stamento dell’indice generale 
dei titoli offre infatti ancora 
l’immagine di una Borsa equili- 
brata e composta. Dopo un’a- 
pertura tendenzialmente debo- 
le, quando sembrava che l’ini- 
ziativa dovesse passare nuova- 
mente in mano ai venditori, 
alcuni selettivi acquisti hanno 
fatto mutare l'andamento al 
mercato tanto che nel finale 
quasi tutta la quota è apparsa 
in buon recupero; e ciò ha con- 
sentito all'indice generale di 
assestarsi praticamente sui li- 
velli della vigilia. 

I punti di forza della riunio- 
ne, sono state ancora le Assicu- 
razioni Torino e le Bonifiche 
Siele a cui si è aggiunta pure la 
Viscosa, già in buona luce nel- 
l'immediato dopolistino di ieri. 

Sostenute le ultime battute 
sul settore assicurativo con 
Ras e Generali in netto pro- 
gresso. Fra gli industriali, in 
fase di consolidamento le Fiat, 
mentre ancora deboli sono ap- 
parse le Olivetti nonostante 
siano stati confermati i migliori 
risultati conseguiti dall’azien- 
da: evidentemente il titolo rì- 
sente di un forte carico specu- 
lativo venutosi a creare nelle 
‘ultime settimane. 

Fra i finanziari da rilevare 
inoltre la pesantezza di Basto- 
gi, mentre cedenti sono per lo 
più risultati, tranne qualche 
eccezione, î valori bancari. 

Gli scambi si sono mantenuti 
ancora su livelli non eccessiva- 
mente elevati e la Borsa, nel 
complesso, ha mostrato, come 
si è detto, ancora una grande 
prudenza operativa. I motivi di 
questo atteggiamento del mer- 
cato azionario si debbono pe- 
taltro ricercare sia nella persi- 
stente stretta di liquidità delle 
banche (che ne limita gli inter- 
venti operativi) sia nei timori di 
possibili nuovi aumenti dei tas- 
si bancari alla luce delle ultime 
indicazioni in ordine all’incisi- 
vo incremento dell’inflazione. 

Indice elaborato da Medio- 
banca : 42,17 (più 0,19%). 

TITOLI TRATTATI: di stato 
1.448.000.000; obbligazioni 
3.060.500.000; azioni 11.950.925. 


DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 25.000, Gen- 
rali 48.850, Ras 114.000, Anic 9,50, 
Liquigas 26, Liquigas priv. 37, Liqui- 
gas risp. 23, Montedison 188, La 
Rinascente 120, La Rinascente priv. 
‘75, Gerolimich & Comp. 647, Premu: 
da 1360, Sip 1092, Tripcovich 26.500, 
‘Bastogi-Irbs 759, Finmare 89, Finsi- 
der 93, Pirelli 710, Sme 1870, Stet 
1370, Gen. Immob. Sogene 0, Fiat 
1925, Fiat priv. 1630, Dalmine 178, 
Italsider 250, Lane Marzotto priv. 
1360, Snia Viscosa ‘707, Snia Viscosa 
priv. 400, Patriarca 3.030. 


LONDRA - Chiusura contrastata 
con scambi moderati. Verso la chiu- 
sura l'indice industriale del Finan- 
cial Times era salito di ‘tre punti a 
451,7. Le obbligazioni governative 
‘hanno chiuso la seduta in ribasso di 
mezzo punto a causa di rinnovate 
vendite nel finale mentre le azioni 
hanno beneficiato di un modesto 
sostegno della domanda. 


FRANCOFORTE — Molti valori 
guida hanno chiuso in ribasso ri- 
spetto ai prezzi finali della vigilia 
con scambi moderati. Dresdner ha 
guidato in ribasso le banche con una 
‘perdita di tre marchi. Contrastati gli 
elettrici con Siemens in ribasso di: 
2,10 ed AEG in rialzo di 0,40. Tra i 
meccanici Linde è scesa di 2,50, 
contrastati gli automobilistici: 
Daimler è scesa di 2,50. 


ZURIGO - I prezzi hanno chiuso 
in rialzo nonostante le persistente 
debolezza nel settore obbligaziona- 
rio. Oerlikon Buehrle ha guidato la 
tendenza di riflesso alla brillante 
‘performance dei valori della difesa e 
degli armamenti a Wall Street. Il 
titolo al portatore è salito di 50 
franchi a 2800. In rialzo selettivo 
anche vari valori industriali e in 
particolare dell'energia. Poco variati 
i finanziari. 


PARIGI - Prezzi prevalentemente 
in rialzo pur in assenza di nuovi 
fattori e con scambi calmi. Costru- 
zioni, petroliferi, metalli; immobilia- 
ti e finanziari, bancari ed assicurati- 
vi, servizi e chimici hanno registrato 
prevalenti rialzi. 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha oggi registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratta- 
te all’esterno del mercato uffi- 
ciale: 

MILANO — Dollaro Usa 840- 
860; Franco svi 518-527; Marco 
ted 480-495; Franco fra 202-206; 
Sterlina 1835-1850. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I mercati dell’o- 
To nel mondo hanno fatto regi: 
strare giovedì 25 gennaio i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte 691,50 (-20,50) 
Hongkong 683, (inv. ) 
Londra 668,— (-49,—) 
New York 668,— (49) 
Milano 700,34 (-20,66) 
Parigi 667 (- 4,81) 
Zurigo Po) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Fondo Tre R. lire 8.334,82 


TITOLI PREZZI 

Capitalia doll. 12.74 — 
Fonditalia » 16.35. — 
Interfund » sl — 
Int, Sec. Fund, » 165. — 
Italamerica  » 11.98 — 
Italfortune » 11.35 12.03 
Ttalunion » 9,55 10.41 
Mediolanum.» 12.94 14 
Rominvest » 13.21 14— 
Europrogr. frsv. 158.92 — 
‘Rolinco fiorini 149— — 
Robeco » M-. — 


N BANCO DI ROMA 


#3) 
PI - " PI " a 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 241] 25/1 TITOLI 241| 25/1 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
6900 | 6920 | Magneti Marelli 598| 60 
11260 | 11500 | Marelli E. 365/369 
3902 | 4020 | Superfila 6950 | 6995 
5550 | 5427 | Tecnomasio 500 496 
9350 | 9350 
4220 | 4219 Finanziarie 
sil 88 | Acquartarcia 1045 | 1060 
6150 | 6115 
60,25 7164 | 759,50 
‘Sermide risp. 78 14100 | 14300 
3850 | 3850 
Assicurative 8360 8340 
Alleanza Assicuraz...... | 16380 i io 
Rei 9250] 93 
2255 927/920 
9000 3445 | 3435 
7300 2466 | 2500 
Pird 3751 | 3889 
306 1950| 1950 
2065 1185| 1140 
48310 600Î 579 
1906 | 1948 
17350 ta 
17425 fr) 
214] (214 
7660 
30400 8650 | 9650 
114310 8600 | — 8600 
12500 7400 | 7450 
Tori 12600 DIA ee posa 
i sara 1891 | 1870 
Toro Assicurazioni pr. 6699 3690 3690 
Bancarie a LAO 
Banca Comm. Italiana | 12450 ‘Borgosesia risp. ia 2250 
‘Banco di Roma 11600 | 11300 
Banco Lariano.. 2948 | 2910 Immobiliari-Edilizie 
Credito Italiani 1651 | 1625 3500 | 3350 
CreditoVaresin 5550 | 5655 498| 500 
Interbanca priv 15000 | 14700 379] 379 
Mediobanca. 45695 | 45490 Sa) SÒ, 
1600 | 1595 
Cartarie editoriali - | 225.25 225 
805) 805 7000 | — 7300 
Burgo. 7825 | ‘7980 RC 
Burgo priv. .| 6040) 6040 o 
De Medici 6001 600 eri 
Mondadori priv. 37601 3720 47950 || a0s08 
Cementi-Ceramiche SI SUI 
Meccaniche-Automobilistiche 
1914| 1922 
1618} 1622 
23450 | 23000 
4000 | 4000 
Richard Ginori. _ 1640 1625 
Unicem. 79051 7900 | Olivetti priv. 1580 | 1545 
Westinghouse . 18100 | 17999 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Worthinghton. 3599 3594 
Anic 9250] — 
Biroschi, 17000 | 17090 Minerarie-Metallurgiche 
Caffaro 405) ‘409 | Broggilzar 890} 895 
Carlo Erba. 2465 | 2440 170.50 178 
Carlo Erba priv. 1345 | 1335 3415| 3399 
Italgas 810| 799 2595 | | 2600 
29920 | 29750 1440 | 1500 
HE Si 
2 26 
Liquigas priv 39.50 | 37.25 1790 |, 1850 
Liquigas risp. 23.25 | 2275 TOOMAINETO 
Mira Lanza 18875 | 18250 
Montedison. 189 | 186/75 Pea 
Napoletana gas sa. — | Centenarie Zinelli 50.50 51 
Perlier.... 1280 | 1369 | Cantoni 7601/7580 
Petrolifera Italian: —| <_ |Cucirini. 3100.| 3090 
Pierrel.... 925 ‘900 | Cascami Seta 8710 6350 
Rumianca.. —| — | Ginificio. 706 04 
Saffa.... 6300 | 6300 | Linificio risp. 715 1730 
Saffa risp. 6300 | 6300 | Fisac.. 2052 2100 
Siosigeno 9800 | 9700 | Marzotto priv. 1360 | 1360 
Qlcese Veneziano Sor 48 
immerci Rotondi. 13 13600 
co td Snia Viscosa, 675] "707 
La Rinascente... Snia Viscosa priv. 391] 400 
La Rinascente pi Unione Manifatture .... | 16050 | 16700 
Silos di Genova. 
Standa. Diverse 
Acq. De Ferrari... 1695 | 1698 
Comunicazioni Acq. De Ferrari risp... | 1725| 1725 
1299 | 1279 | Acque Potabil 690 
4970 | 4925 | Calz.di Vares 4510 
1000] 1000 | Ciga 2450 
—| 5001| Ci 8900 
580 569 | Pacchetti 77.50 
1155 | 1155 | TermeAcqi 519 
1100! 1092 | Trenno... 2682 
ni PI ni ni " " 
Titoli di Stato e obbligazioni 


E.N.E.L. 70/85 Tg, 

E.N.I, 66/81 
66/81 
67/82 
67/87 
66/88 I 
68/88 IT 
69/81 
70/81 
66/86 
67/82 


Obbligazioni 


Rendita 5% Pubbl.Ut. 
Edil. Scol"67 5% Pubbl. Ut. Vent. 6% 
LI » '68 5,9% Pubb. Ut. Ed. 6% 
» » 769 5,5% Sviluppo Ind. ss. 6% 
» » 0 6% »  Ind.ss.A 6% 
duo nu MI 6% »  Ind.ss.B 7% 
#18 72 6% » Ind.ss.C 7% 
vi ME 9% IsvelmerIX: 5,5% 
» IT, 10% ” x 6,5% 
Cert. Cr. Tes. '79 5,5% » XI 6% 
{CIS mi 5,5% » XI 8% 
BT 79 9% » XIII 6% 
» "79II 9% » XIV 6% 
'80 5,9% » XV 7% 
» ’80Pio. 9% » XVI T% 
» 781 10% » XVII 7% 
» ’82 5,5% » XVII 7% 
» '82 12% ” XIX 7% 
» ‘8224 12% DARA 7% 
Am. FF. SS. 67/87 6% Enel 19651 6% 
» » » 68/88 6% » 1965II 6% 
» » » 68/89 6% » 19661 6% 
» _». » 70/90 7% » 1966II 6% 
*. » ‘71/86 7% » 1977 6% 
» _» » (172/87 7% » 19681 6% 
IMI XI 5,5% » 197811 6% 
* XXIV 6% » 19691 6% 
» XXV 6% » 196911 6% 
» XXVI 6% » 1970 7% 
» XXVII 6% » 1971 7% 
» XXVII 7% » 1972/87 7%. 
» XXIX 7%. » 1972/92 7% 
» XXX 7% » 1973/93 7% 
» XXXI 7% » 1974/81Ind. 7% 
» XXXII 1% » 197494 8% 
» XXXHI 17% » 1975/82I 10% 
» XXXIV 7% » 1975/8211 10% 
» XXXV 7% » 1976/83 10% 
» XXXVII 7% » 1976/83 Ind. 10% 
è» XXXVII 7% » 1977/84Ind. 10% 
» XXXIX T% » 1974/84 II Ind. 10% 
» XL 7% » Europa 6% 
» XLI 6% E.N.L 64/79 6% 
» XLI 6% » 65/80 II 6% 
» XLII 8% » 66/81 6% 
» XLV 8% » Gela 5,5% 
» XLVI 8% » Sud6l1IV 5,6% 
» XLVII 8% » » 6281V 5,5% 
» XLVII 10% » » 62/81VI 5,5% 
» IL 10% » _» 6479IX 6% 
» L 10% 6% 
» Interfund 8% 5,5% 
Cons. Op. Pubbl. 6% 5,5% 
» » » 5,5% » 63/83 5,5% 
» » » 6% » AlfaR. 7% 
” » » 1% » Stet 7% 
Cop.ss.I 6% Autostr. 5,9% 
» ss.II 6% » 6% 
» ss.IM 8% » 6% 
» Anas'66 6% » 6% 
» Anas "72 7% »i 6% 
» Dotaz.I 6% » 6% 
» Dotaz.II 6% > 7% 
» Int.St.I 6% » 7% | 
» Int.St.2 6% » 7% 
» Int.St.3 6% i, 5% . 6% 
» Int.St.4 6% Banco Sicilia Op. 6% 
» Int.St.5 6% Cred. Fond. 1985 6% 
» Int. st.6 68% 
» Int.St.I 7% 
» Int.St.Il T% 
* Int. st. 7% 
» Int.St.IV. 7% 
Ferrovie 1960 5% 
*» 1961 5% 
19651 6% 
1965 IT 6% 
1966I 6% 


8.50 
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" 
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B.E.I.67/6611 

» 63/80 

» 6984 

» TB 

» 71/86 

» _71/88 

C.ELC.A. 66 giug. 
»  66dic. 

» 67/87 

» 6787 

» 70/85 


Trieste: Sede tel È i 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 ! 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LE CIFRE DELLA GRAVE CRISI DEL MERCATO EDILIZIO 


CRESCITA DI OLTRE IL DIECI PER CENTO 


Tendono a sparire 
le offerte di affitto 


ROMA - Le offerte di appar- 
tamenti in affitto si sono quasi 
dimezzate nel corso del 1979 
rispetto al 1978, mentre quelle 
degli appartamenti in vendita 
sono aumentate del 21,2 sem- 
pre fra i due periodi di tempo 
presi in esame. Contempora- 
neamente la domanda di case 
in affitto è aumentata di poco, 
solo del 6,7 p.c. mentre quella dî 
case da acquistare è aumenta- 
ta del 25,5 p.c. E’ quello che si 
ricava dall’indagine effettuata 
periodicamente dal Centro per 
la statistica aziendale dì Firen- 
ze che si occupa di elaborare 
gli indici del mercato edilizio 
nazionale. 

Il centro rileva giornalmente 
le inserzioni della pubblicità 
economica che appare su tuttii 
grandi quotidiani italiani, in 
maniera da costituire uno spec- 
chio del reale e continuo anda- 
mento della domanda offerta 
nel paese. Il vero e proprio 
crollo verticale dell'offerta di 
appartamenti da dare în affitto 
si è verificata lo scorso anno, 
quando cioè il decremento è 
stato pressocché doppio (-44 
p.c.) rispetto al 1978. Quell’an- 
no, infatti, la diminuzione del- 
l'offerta era stata del 25 p.c. 
rispetto all'anno precedente. 

Nel 1977, il decremento ri- 
spetto al 1976 era stato solo del 
9 p.c. quanto ad offerte, mentre 
non si era verificata alcuna 
variazione quanto a domande. 
Nel settore delle vendite, inve- 
ce, le offerte sono aumentate 
del 13 p.c. nel 1978, misura 
comunque inferiore all’aumen- 
to del 30 p.c. verificatosi nel 
1977 rispetto al 1976. Da queste 
cifre ben si comprende quali 
siano stati per questo mercato 
gli effetti psicologici della legge 
sull’equo canone, entrata ap- 
punto in vigore a metà del 1978 
ma i cui influssi hanno avuto 
effetto già dall’anno prece- 
dente. 

E’ interessante notare poi 
l'andamento del mercato edili 
zio in questi ultimi dieci anni. 
Rispetto al 1969 le domande nel 
settore dell'affitto sono aumen- 
tate del 122 p.c. mentre le offer- 
te sono diminuite del 66,8 p.c.: 
in questa «forbice» è contenuto 
tutto il dramma della mancan- 
za di case per gli inquilini. An- 
che in questo caso l’allarga- 
mento di questa forbice si è 


EURODIVISE 


Tassi ‘informativi (in %) del 2541 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 13-3/4 13-3/4 13-1/2 
Sterl. brit. 16-1/2 16-5/8 16-3/8 
Franco sv. 5 53/4 6 

Marco ger. 8 8-3/16 8-5/16 


manifestato macroscopicamen- 
te in questi ultimi tre anni. 

Infatti, dopo aver subito una 
forte impennata dal 1976 al 
1977 (quando aumentò dal più 
78,5 p.c. al più 122,8 p.c. rispetto 
al 1969), la domanda si è poi 
stabilizzata su questo valore, 
mentre l'offerta è passata da 
un lieve decremento del 1976, al 
-54,8 del 1977 al -66,8 del 1978 al 
-81,5 p.c. dello scorso anno. Su 
base decennale, dunque, gli ap- 
partamenti în affitto tendono a 
sparire, mentre la domanda è 
sempre aumentata pur restan- 
do costante nell’ultimo 
triennio. 

Nel settore della compraven- 
dita, l'andamento è pressocché 
simile per quanto riguarda la 
domanda di acquisto, sempre 
considerando le variazioni dal 
1969: più 77,5 p.c. nel 1976, più 
118,1 p.c. nel 1977. Nel 1978 c'è 
stata l'impennata con un più 
173,6, arrivato lo scorso anno 


ad.un più 335,1 p.c. Contempo- 
raneamente le offerte di appar- 
tamentiin vendita sono aumen- 
tate del più 104,6 p.c. nel 1976, 
più 166,7 nel 1977 e più 200,8 nel 
1978. 


SERI a DE 


Prezzi di dicembre: 
più 1,2 p.c. negli Usa 

WASHINGTON — I prezzi al 
consumo americani sono saliti 
dell'1,2 per cento nel mese di 
dicembre, sulla base di dati 
depurati dei fattori stagionali, 
contro un aumento dell’uno per 
cento in novembre. Lo ha an- 
nunciato il dipartimento del la- 
voro. L'indice, salito a 229,9 
punti, con base 1967, registra 
per l'intero 1979 un aumento 
del 13,3 per cento. 

Il dipartimento del lavoro ha 
anche annunciato che il reddito 
reale spendibile dei lavoratori 
Usa è diminuito dello 0,3 per 
i cento in dicembre, 


Ottobre 


positivo 


per la produzione 


ROMA - Nel mese di ottobre 
"79 la produzione industriale ha 
segnato un aumento del 10,3 
p.c. nei confronti dello stesso 
mese dell’anno precedente. 
L'indice (che misura il volume 
fisico della prosuzione effettiva- 
mente realizzata) è salito a 
157,3 (1970 » 100). I dati definiti- 
vi dell'Istat confermano che si 
tratta dell’incremento mensile 
più alto degli ultimi dodici 
mesi, anche se leggermente più 
basso rispetto a quello registra- 
to nell'ottobre del '78 quando 
l’aumento fu del 10,6. A ottobre 
"79 tuttavia si è avuto un giorno 
lavorativo in più, 27 contro 26 
di ottobre ’78. 

L'aumento è registrato anche 
dall’indice destagionalizzato: 
ad ottobre tale indice è risulta- 
to pari a 141,2 contro 136 di 
settembre e 127,8 di agosto. 

Nel periodo gennaio-ottobre 
"79, l'indice presenta un aumen- 
to del 6,2 p.c. rispetto allo stes- 


so periodo del ’78. Per quanto 


! riguarda i tre rami d’industria, 


l'aumento maggiore in gen- 
naio-ottobre, rispetto allo stes- 
so periodo dell’anno preceden- 
te, si è avuto per le industrie 
estrattive: più 7,9 p.c. le indu- 
strie manifatturiere hanno regi- 
strato un aumento del 6,4 p.c. e 
quelle elettriche e del gas del 
4,7 p.c. 

Prendendo sempre in esame i 
dati relativi ai primi dieci mesi 
dell’anno, si rileva che, rispetto 
all’analogo periodo del ’78, nel 
ramo delle industrie estrattive, 
l'estrazione dei minerali non 
metalliferi ha avuto un aumen- 
to dell’8,8 p.c. e l'estrazione dei 
minerali metalliferi una dimi- 
nuzione del 13,6 p.c. 

Nel ramo delle industrie ma- 
nifatturiere gli aumenti più 
consistenti si sono avuti nelle 
industrie del mobilio (più 16,8 
p.c.), vestiario ed abbigliamen- 
to (più 14,5 p.c.), tessili (più 14), 
pelli e cuoio (più 13,7), calzature 
(più 10,2). 


Rapporto Fmi: 
sale ovunque 
l'inflazione 


WASHINGTON - Nei paesi 
industrializzati l'inflazione ha 
ripreso ad acutizzarsi. Lo ren- 
de noto un resoconto del Fondo 
monetario internazionale, in 
cui si rileva che anche nei pae- 
si emergenti i prezzi al consu- 
mo hanno continuato la loro 
ascesa nel corso del 1979. Dai 
dati raccolti dal Fmi risulta 
che nel terzo trimestre dell’an- 
no, i prezzi al consumo dei 
paesi emergenti, che non ap- 
partengono alla schiera degli 
esportatori di petrolio, segna- 
vano un aumento eccezionale, 
pari al 31 p.e. rispetto ai livel- 
li di un anno prima. 

Per i paesi industriali nel 
loro insieme si rilevava inve- 
ce, ad ottobre, un incremento 
del 10,1 p.c. nei confronti del- 
l’anno precedente. Aumenti 
pari o superiori al 10 p.c. si 
sono registrati infatti nei prez- 
zi al consumo in Italia, Fran- 
cia, Danimarca, Inghilterra e 
Stati Uniti, mentre nel 1978 
soltanto Italia e Danimarca ri- 
portavano tassi d'inflazione a 
due cifre. 

Tra i paesi emergenti non 
esportatori di petrolio dell’e- 
misfero /‘vecidertale, ‘it. tasso 
medio d'inflazione è risultato, 
nello stesso periodo, pari al 47 
p.c. 

In questo gruppo di paesi il 
primato spetta all'Argentina, 
che ha riportato un tasso del 
168,8 p.c.. 


L'impennata operativa della scor- 
sa settimana aveva messo al fuoco 
troppa carne per poter pensare di 
cuocerla senza dare sufficiente tem- 
po per la cottura. In altre parole, 
sembra si debba concludere che gli 
‘operatori hanno seguito con eccessi- 
Vo trasporto gli inviti del nuovo 
momento positivo senza considerare 
più di tanto se il movimento aveva 
basi motivazionali sufficientemente 
serie per una sua continuazione a 
ritmo forzato. 

E' bastato però un niente affinché 
più d'uno si rendesse conto della 
fragilità dei nuovi programmi e deci- 
desse di conseguenza di incamerare 
i margini fin qui acquisiti, rinun- 
ciando a più ampi orizzonti per i 
quali mancavano le premesse. Si è 
sviluppata, così, una fase nella quale 
i realizzi hanno prevalso sulla do- 
manda con le consuete erosioni dei 
prezzi che in diversi casì sono state 
Piuttosto incisive. 

Ne hanno risentito in maggior mi- 
sura i titoli che in precedenza aveva- 
no acquisito maggiori progressi, ma 
hanno sofferto di tale momento an- 
che molti altri valori trascinati nel 
movimento di assestamento. Le ri- 
duzioni maggiori di prezzo si ritrova- 
No, di regola, tra gli assicurativi, 
diversi finanziari e vari bancari. Ba- 
sti considerare che le Generali de- 
munciano a fine ottava un ribasso 
‘del'3% sul venerdì precedente e che 
le Assicuratrice evidenziano addirit- 
tura un regresso di quasi il 6%. A 
loro volta le Mediobanca presentano 
Una minusvalenza del 5,3%. 

Per i finanziari va però osservato 
che in un secondo momento il com- 
portamento è apparso migliore tan- 
to che per ertosioni sono state soven- 


| LA SETTIMANA IN BORSA ] 


Fase di assestamento 


te recuperate. In singoli casi sono da 
registrare anzi chiusure di ottava 
più che buone. Le Centrale, ad es,, 
possono vantare un bilancio attivo 
di oltre il 4% 

Nel comparto degli industriali, e 
più specificamente del comparto 
‘meccanico, da tenere presente l’an- 
damento piuttosto incerto delle Fiat 
in connessione con le perplessità 
legate all’attività del gruppo torine- 
se. Malgrado l'assicurazione che la 
casa non mancherà di remunerare il 
capitale, il titolo è terminato con un 
regresso di oltre il 7 per. cento sacrifi- 


TITOLI T chius. 181 | chius251 | % 
Generali 50.370 48.850 — 3,0 
RAS ‘ 118.600 116.000 — 2,2 
Assicuratrice 26.580 25.000 — 5,9 
Mediobanca 48.050 45.490 — 5,3 
ANIC 9,75 9,50 — 2,5 
Montedison 181 186,75 +3,2 
Bastogi IRBS 746 759,50. + 18 
Centrale 8.005 8.340. +42 
Finsider 93 93 _ 
Pirelli SpA 705 IRR +24 
STET 1,410 1.370 — 2,8 
Immobiliare Roma 73 "0 — 4,1 
FIAT 2.070 1,922. — 1 
Olivetti 1.750 1.625 7,1 
Viscosa 686 707 + 3,1 
Italcementi 21.300 20.600 — 3,3 
Rinascente 127 120,50 — 5,1 

TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 
Gerolimich 647 647 - 
Premuda 1.360, 1,360 _ 
Tripcovich RI.250 26.500 — 2,7 


cio praticamente uguale a quello 
subito dalle Olivetti ordinarie, men- 
tre la Viscosa ha mostrato di poter 
reggere meglio allo specifico mo- 
mento, 

Per parecchi titoli, il miglioramen- 
to del bilancio settimanale si è con- 
cretato soprattutto nella seduta di 
chiusura nella quale, a dispetto di 
‘un quadro di fondo piuttosto contra- 
stato, si è rifatta viva una migliore 
iniziativa del denaro. Fenomeno in 
parte sorretto da specifici interventi 
di sostegno. 

Alfredo Nemez 


LE STRUTTURE FINANZIARIE 


INTERNAZIONALI 


SCRICCHIOLANO SOTTO I COLPI DEI REPENTINI SPOSTAMENTI DI CAPITALI 


Sempre più difficile 


assorbire petrodolla 


LONDRA - Il sistema banca- 
rio commerciale mondiale non 
sarà in grado di riciclare l’enor- 
me aumento delle entrate dei 
paesi produttori di petrolio sen- 
za l’aiuto di organismi interna- 
zionali quali il Fmi e dei gover- 
ni nazionali. È questa l’opinio- 
ne di banchieri ed economisti 
contattati dall'agenzia Reuter 
in vari paesi sulle implicazioni 
per il sistema bancario interna- 
zionale degli ultimi rincari pe- 
troliferi. Le stime sull’entità del 
trasferimento di risorse dei pae- 
si consumatori di petrolio a 
quelli produttori variano da 60 
a 100 miliardi di dollari per il 
1980, contro i 52 miliardi del 
1978 e i 12 miliardi del 1977. 

Banchieri ed economisti pre- 
vedono che l’euromercato ri- 
marrà il principale obiettivo 
degli investimenti dei paesi pe- 
troliferi, anche se i finanzieri 
arabi sono ora molto più esper- 
ti di quanto non lo fossero cin- 
que anni fa e dovrebbero com- 
piere grossi sforzi per diversifi- 
care detti investimenti anche 
in titoli e proprietà immobilia- 
ri, nonché in valute diverse dal 
dollaro. Ciononostante il siste- 
ma bancario dovrebbe essere 
sottoposto a tensioni maggiori 
di quelle del 1974 poiché le 
banche sono in una posizione 
più difficile rispetto ad allora. 

I prestiti ai paesi del Terzo 
mondo, ha detto il capo econo- 
mista della Societé Generale, 
Yves Laulan, sono più che rad- 
doppiati dal 1974 passando a 
250 miliardi di dollari, limite 
oltre il quale non molti altri 
prestiti possono essere colloca- 
ti con ragionevole sicurezza. 

La pressione sul sistema, ha 
aggiunto un portavoce della Al- 
gemene Bank Nederland, è.esa- 
cerbata dalla crescita dei rischi 
politici in alcune regioni (che 
ha già obbligato le banche a 
limitare i prestiti) e dall’incer- 
tezza creata dal congelamento 
da parte degli USA delle attivi- 
tà iraniane e dalle sue ripercus- 
sioni sui mercati finanziari in- 
ternazionali. 

Lo stesso portavoce ha preci- 


sato che numerosi paesi mu- 


tuatari sono in una posizione 
debitoria più pesante di quanto 
non lo fossero nel 1974, mentre 
le banche sono sempre più 
riluttanti a concedere loro pre- 
stiti ai tassi degli ultimi'‘cinque 
anni. Le scadenze, ha aggiunto, 
probabilmente si accorceranno 
e i tassi saliranno. 

Alcuni banchieri hanno di- 


chiarato inoltre che, a differen- 
za del 1974, i paesi petroliferi 
dovrebbero rimanere in forte 
surplus nel prossimo futuro, in 
parte perché i rincari del greg- 
gio diventeranno un fatto ricor- 
rente e in parte a causa di 
cambiamenti delle politiche dei 
paesi industrializzati e dei pae- 
si esportatori. Questi ultimi 
probabilmente seguiranno l’e- 
sempio, dell'Iran, di evitare 
‘massiccie spese in progetti di 
difesa ed industrializzazione 
mentre i paesi industrializzati 
ritorneranno generalmente a 
politiche economiche deflazio- 
Nistiche al fine di combattere 
l'inflazione. 


Mercati 
Blocco delle 


MILANO — Il funzionamento 
efficiente delle borse valori, in 
condizioni che proteggano ade- 
guatamente l’investitore e ‘la 
possibilità di un graduale raf- 
forzamento dei legami tra le 
borse valori degli stati membri 
sono gli aspetti principali della 
politica che la commissione 
della Cee sta varando ai fini 
dello sviluppo di tali mercati. 
Lo ha detto Cristopher Tugend- 
hat, plenipotenziario Cee per le 
istituzioni finanziarie, nel corso 
di un incontro con il comitato 
direttivo della borsa di Milano. 

Tugendhat, che successiva- 
mente nel pomeriggio ha tenuto 


della lira 


monete SME 


VALUTE 


COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE VIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


Monete liberamente oscillanti 


465,88 
198,86 
422,03 
28,67 
149,24 
LIRR 


465,87 
198,84 
422,05 
‘28,68 
149,26 
1723,— 


4160, 
196, 
418— 
27,40 
145,— 
1665,— 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento, della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono 


dollaro 27,96 p.c. (27,94); nei confronti di tutte le valute 44,32 p,c. (44,34); nei 
confronti della Cee 50,76 p.c. (50,75). 

ORO E MONETE - Sterlina ve 160000-180000; sterlina nc 180000-210000; 
‘marengo svizzero 140000-170000; marengo francese 150000-185000; marengo 
italiano 140000-175000; marengo belga 140000-180000; 20 dollari oro 660000- 
680000; 50 pesos messicani 620000-680000; 100 pesos cileni 400000-430000; 
‘krugerrand 710000; oro 18250-18750; argento 1000-1100; platino 22860. 
N.B.: La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al'73. 


1837,70 
164,90 
194,34 
806,45 
696,35 

12,20 
16,11 


1830,— 1837,67 
164,90 
194,39 
806,50. 
695,57 

12,20 
16,13 
64,87 
501,54 
3,37 
= 


34-35,25 se 


risultati i seguenti: nei confronti del 


Rivolgetevi al professionista 
MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


per acquisti, vendite, stime di 
GIULIO BERNARDI 


una conferenza all’Università 
cattolica di Milano sulle pro- 
spettive di un mercato europeo 
dei valori mobiliari per conto 
dell’associazione per lo svilup- 
po degli studi di banca e borsa, 
ha lamentato che le varie misu- 
re fiscalì ed ì diversi sistemi di 
tassazione delle azioni nella co- 
munità sono un freno allo svi- 
luppo dell’interscambio. 

Sottolineata quindi l’urgenza 
di un’armonizzazione, egli ha 
detto che «non possiamo rag- 
giungere-il nostro obiettivo fi- 
nale di un mercato europeo dei 
capitali senza un regime comu- 
ne dell’imposta sulle società, 
articolata su una stretta fascia 
di aliquote». D'altronde la com- 
missione ha presentato sin dal 
1975 una proposta în merito ma 
è ancora în attesa del parere 
del Parlamento europeo. 


Per favorire e rafforzare poi 
la fiducia del pubblico nei mer- 
cati dei valori mobiliari, la 
commissione - ha ricordato - ha 
indirizzato una raccomanda- 
zione agli stati membri per un 
codice di condotta europea 
concernente le transazioni sui 
valori mobiliari. 

Rilevato che la maggior par- 
te delle borse valori negli stati 
membri non hanno la capacità 
di far fronte alle nuove richie- 
ste ed alle possibilità offerte 
dalle ampie transazione comu- 
nitarie, Tugendhat ha detto che 
un mezzo per migliorare la si- 
tuazione consiste nel promuo- 
vere la maggior penetrazione 
possibile dei mercati nazionali. 


Prima però - ha sottolineato - 
dobbiamo eliminare gli ostacoli 
di natura tecnica o istituziona- 
le e dobbiamo assicurare una 
soppressione graduale delle re- 
strizioni alla libertà di movi- 
mento dei capitali ancora esi- 
stenti in diversi paesi della co- 
munità. 

«Dobbiamo seguire - ha ag- 
giunto Tugendhat - l’applica- 
zione del codice di condotta e 
dobbiamo far tutto ciò prima 
che la libertà di movimenti dî 
capitale crei difficoltà imprevi- 
ste. Dobbiamo considerare la 
possibilità - ha proseguito - che 
il futuro fabbisogno di capitale 
e di transazioni in azioni în 
generale possa essere risolto 
più positivamente mediante un 
sistema avanzato di interrene- 
trazione delle borse valori na- 
zionali. I vantaggi che deriva- 
no da un ampio mercato inter- 
nazionale ha detto possiamo 


Siamo ancora distanti 
ela un vero euromercato 


riscontrarlo dallo sviluppo as- 
sunto dal mercato dell’eurodol- 
laro. 

Il plenipotenziario Cee ha 
quindi suggerito di prendere in 
considerazione la necessità e le 
possibilità di collegare le esi- 
stenti borse valori în modo tale 
da conferire loro quella coesio- 
ne e stabilità che può offrire un 
mercato di così ampie dimen- 
sioni. All’uopo - ha suggerito - 
potremmo avvalerci anche del- 
le possibilità offerte dall’attua- 
le tecnica elettronica. 

Purtroppo, ha ammesso, ne- 
gli anni ’60 e "70 la Cee ha fatto 
in proposito progressi piuttosto 
lenti. Affermato che il cammino 
verso la liberalizzazione delle 
transazioni dovrebbe essere ac- 
compagnato da misure dirette 
a dare alle imprese della Cee 
accesso alle borse valori degli 
altri stati membri, Tugendhat 
ha detto che dobbiamo affron- 
tare tali problemi «consapevoli 
della loro urgenza». 

«La comunità deve attuare, a 
breve termine - ha aggiunto - le 
disposizioni monetarie che so- 
no fondamentali per la traspa- 
renza del mercato e quindi, per 
la fiducia nei titoli e nelle borse 
valori, e le disposizioni che eli- 
minano gli ostacoli istituzionali 
all’interpenetrazione delle bor- 
se valori». 

In tal modo si creerebbe, in 
un certo senso, un mercato eu- 
ropeo integrato dei titoli. 


L’Opec chiede 
una politica 
per il gas 


VIENNA — I prezzi del gas 
naturale debbono essere alli- 
neati a quelli del petrolio se si 
vuole evitare una crisi energe- 
tica di vaste proporzioni nel 
decennio corrente. Lo ha detto 
al seminario internazionale 
sul gas naturale, in corso a 
Vienna, il segretario generale 
dell’Opec, Ortiz, osservando 
che attualmente il gas costa 
mediamente otto dollari per 
un quantitativo equivalente a 
un barile di petrolio. 

L’Opec dovrebbe stabilire un 
prezzo minimo per il gas natu- 
rale, allo scopo di garantirsi 
un ragionevole reddito dagli 
investimenti effettuati nel set- 
tore anche se non riuscirà ad 
imporre sul gas lo stesso con- 
trollo di prezzo che ha imposto 
sul petrolio. In effetti, ci sono 
impegni tali d'investimento 
comune in questo settore che sì 
è venuta a creare un’interdi- 
pendenza - tra fornitori e con- 
sumatori - sufficienti a garan- 
tire un rapporto equilibrato. 

La produzione di gas dell'Eu- 
ropa occidentale dovrebbe 
scendere tra il 5 e il 15 per 
cento nel 1990, mentre quella 
Usa dovrebbe risultare netta- 
mente diminuita già alla metà 
del decennio. L’Opee, dal canto 
suo, produce il 6,7 per cento del 
totale della produzione mon- 
diale ma controlla il 37 per 
cento delle riserve accertate. 

Ortiz ha concluso auspican- 
do un graduale rincaro duran- 
tei dieci anni prossimi, così da 
garantire un’espansione ordi- 
nata delle forniture ed evitare 
che per il 1990 venga a crearsi 
una carenza grave, 

I progetti per il futuro svi- 
luppo energetico, soprattutto 
‘per quanto riguarda il gas na- 
turale, richiedono finanzia- 
menti di proporzioni senza 
precedenti che potranno essere 
reperiti solo se si formeranno 
consorzi con la partecipazione 
di governi e banche oltre ai 
finanziatori dî secondo piano. 
Lo ha dichiarato un consiglie- 
re della Morgan Greenfell, Mil- 
ler, nel corso del seminario. 

Miller non ha indicato quale 
sarà a suo parere l’entità delle 
somme necessarie, ma ha detto 
che i finanziamenti dovranno 
essere almeno a scadenza quin- 
quennale, a fronte di tassi in- 
flazionistici annuali del 15/20 
per cento previsti per il prossi- 
mo decennio. 

Dal canto suo, il presidente 
del consiglio di amministra- 
zione della Gasunie olandese, 
Kardaun, partecipando allo 
Stesso seminario, ha affermato 
che il gas naturale estratto in 
Olanda sarà sufficiente a far 
fronte alla maggior parte del- 
l’aceresciuto fabbisogno euro- 
peo degli anni '80. Comunque, 
ha aggiunto, la produzione di 
gas dell'Europa occidentale 
nel 1980 dovrebbe arrivare a 
215/235 miliardi di me., contro 
i 210 miliardi di me. stimati 
per il 1978/79. 

Questo perché, ha concluso 
Kardaun, il rincaro del greggio 
potrebbe indurre i paesi pro- 
duttori ad investire parte dei 
loro maggiori introiti petroli- 
feri nello sviluppo delle rispet- 
tive industrie gassifer 


Ancora incertezza 
per oro e argento 


LONDRA — Un'altra giorna- 
ta di estrema incertezza sui 
‘mercati dell'oro. Non c’è stata 
la frenesia negli scambi che ha 
contraddistinto le sedute di 
martedì e mercoledì, ma i prez- 
zi hanno oscillato in un ambito 
considerevole, tra 660 e 720 
dollari, fissandosi in chiusura 
appena sopra il valore più bas- 
so, Lo stato di incertezza, tra 
una domanda che resta sensi- 
bile e la certezza di una so- 
pravvalutazione del metallo, 
ha reso estremamente diffico]- 
toso il fixing serale, con flut- 
tuazioni di venti dollari in po- 
chi minuti. Nel dopofixing, l'o- 
ro è stato trattato a 665-675. 

‘A Zurigo la chiusura è stata 
anticipata per consentire la 
contabilizzazione della freneti- 
ca attività della settimana. 

Perdite anche per l’argento, 
sceso a 38,30 dollari per oncia 
contro i 41.50 di ieri. Il mercato 
si è mantenuto estremamente 
calmo. 


CERCANSI 


a TRIESTE, GORIZIA 
e PROVINCE 
AMBOSESSI media cultura d'adde- 
strare come. programmatori elet- 
tronici per unità |.B.M. HONEY- 
WELL. Breve training serale in luo- 
go. Possibilità di ottimi stipendi 
iniziali per ben qualificatisi Lire 

600.000 

Per appuntamento telefonare o 
scrivere: WELCHER (02) 200401, 
270889 - Via Pergolesi 31 - 20124 
Milano. 


AVVISO DI GARA 


L'AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE 
-Compartimento di Trieste - Viale Miramare 9, indirà una ga: 
ra a licitazione privata per l'esecuzione dei lavori di costru- 
zione di un ponte in ferro per sottopasso alla linea ferrovia- 
ria Redipuglia-Cormons del Raccordo fra la città di Gorizia 
ed il Casello di Villesse dell'Autostrada Trieste-Venezia. Pro- 
Vincia di Gorizia - per l'importo a base di appalto di L. 
294.811.625 (diconsi duecentonovantaguattromilioniotto- 
centoundicimilaseicentoventicinque). 


i Per poter partecipare alla gara suddetta è necessaria la 
iscrizione all’A.N.C.E. categ. VIi per l'importo adeguato. 


La richiesta per l'eventuale invito, non impegnativa per 
l'Azienda dovrà essere inoltrata in carta legale al Comparti- 
mento A.N.A.S. di Trieste entro il termine di giorni dieci dalla 
data di pubblicazione del presente avviso di gara. 


IL CAPO COMPARTIMENTO 
f.to dott. ing. Piero Casali 
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NICOLAZZI PROPONE VARIANTI ALLA «BUCALOSSI» 


IL PICCOLO 


POLITICI E STUDIOSI NEL CONVEGNO «PER LA SICUREZZA» DI VENEZIA 


Problema 


della casa 


Leggi da riformare? 


ROMA — Un disegno di legge 
che modifica la legge Bucalossi 
sul regime dei suoli, verrà pre- 
sentato nelle prossime settima- 
ne al Consiglio dei ministri dal 
ministro dei lavori pubblici Ni- 
colazzi. Lo ha anticipato lo 
stesso ministro nel corso del 
suo intervento all’11° congresso 
nazionale dell’Agci (Associazio- 
ne generale delle cooperative 
italiane). 

i Compiuta un’analisi dell’edi- 
lizia residenziale pubblica, il 
ministro ha sottolineato come 
non si può prescindere dal pia- 
no decennale per risolvere il 
problema della casa, indivi- 
duando appunto nella «Buca- 
lossi» e nella legge sull’equo 
canone quegli elementi che 
hanno provocato fenomeni. di 
congestione e di ghettizzazione 
del settore, di rallentamento 
della produzione edilizia e di 
rarefazione dell’offerta globale 
di alloggi. È 

Per far ciò sarebbe opportu- 
no, per Nicolazzi, un coordina- 
mento fra le varie leggi che 
riguardano la casa nonché una 
nuova legislazione che conside- 
ri la casa un bene essenziale. 
«Sarebbe quindi auspicabile — 
ha aggiunto — una fiscalizza- 
zione degli oneri di urbanizza- 
zione e di concessione edilizia, 
ampliando la fascia degli eso- 
neri dai contributi». 

Valutando che nel corso della 
casa la fiscalità incide in misu- 
ra aggirantesi attorno al 35- 
40%, impedendo così l’accesso 
alla proprietà della casa sopra- 
tutto alle giovani coppie, Nico- 
lazzi ha sottolineato la necessi- 
tà di corresponsabilizzare i cit- 
tadini e di non incorrere in 
errori di valutazione che posso- 
no rendere difficile la costruzio- 
ne di nuovi alloggi. 

Sebbene l’iniziativa privata 
nel settore della cooperazione 
edilizia copra i due terzi del 
«totale, il ministro ha ribadito 
«l'impegno dello Stato nel fi- 
nanziamento delle cooperative 
edilizie di competenza pubbli- 
ca» ed il ruolo dello Stato an- 


‘ che nel settore dell’agricoltura, 


della trasformazione e del ter- 
ziario. 

Nicolazzi ha infine invitato 
ad una maggiore collaborazio- 
ne fra Agci e ministero dei lavo- 
ri pubblici, definendo la coope- 
razione come «disponibilità 
senza prevaricazioni». 


125 miliardi al cinema 


con una nuova legge 


ROMA — Centoventicinque 
miliardi saranno stanziati a fa- 
vore del cinema italiano quan- 
do sarà varata la nuovailegge 
illustrata ierì dal ministro del 
turismo e spettacolo Bernardo 
D'Arezzo ai rappresentanti del- 
le categorie interessate e alla 
stampa. Un provvedimento che 
ha già ottenuto il concerto dei 
ministri finanziari e che si pro- 
pone di operare, per risolvere le 
sorti del nostro cinema preda di 
‘una grave crisi, in una triplice 
direzione: potenziamenti degli 
investimenti, attenuazione del 
rischio imprenditoriale che ha 
assunto livelli paralizzanti e 
‘promozione delle validità tecni- 
ca e artistica del prodotto per 
incentivare l'affluenza del pub- 
blico alle visioni dei film nazio- 
nali. 

Il ministro .D’Arezzo ha pre- 
sentato ieri la relazione che pre- 
cede l’articolato del provvedi- 
mento: 63 articoli e 18 titoli. Nei 
prossimi giorni il titolare del 
dicastero di via della Ferratella 
ne discuterà con i rappresen- 
tanti di tutte le categorie del 
cinema e tra una quindicina di 
giorni si presenterà con la pro- 
posta al Consiglio dei ministri. 

La nuova legge di riforma e di 
struttura, preparata dal mini- 
stero del turismo e spettacolo 
dovrebbe finalmente sostituire 
la legge 1213 in vigore da 15 
anni e sulla quale, ha detto il 
ministro D’Arezzo, abbiamo 
fatto piovere tante leggine e 
inventati tanti meccanismi per- 
versi che questa ha finito per 
rivelarsi una soffocante cami- 
cia di Nasso per tutto il cinema 
italiano. 

Un provvedimento che pren- 
de anche le mosse dall’impor- 
tanza culturale del cinema che 
.- ha aggiunto il ministro — 
non ha mai mancato i suoi 
appuntamenti con la società e 
con le grandi correnti di pensie- 
ro nascenti. 

In questo momento tutte le 
forze del cinema potrebbero da- 
re una risposta e un contributo 
ai molti inquietanti interrogati- 
vi del nostro divenire sociale, a 
condizione che la collettività 
riconosca al cinema questo ruo- 
lo, e ne consenta il libero eserci- 
zio facendo anzitutto una anali- 
si serena ed obiettiva dei mali 
che lo affliggono e dei rimedi 
per farvi riparo. 


Teddy Reno percosso 


dall'attore Cavina 


ROMA — L’ex cantante Ted- 
dy Reno, impresario teatrale, 
sposato con la cantante Rita 
Pavone è stato aggredito, per- 
cosso e ingiuriato dall’attore 
Gianni Cavina all’interno degli 
studi della Rai di via Teulada. 


È quanto lo stesso Teddy. 


Reno, all’anagrafe Ferruccio 
Merk, triestino, 53 anni, ha rac- 
contato ai funzionari del secon- 
do distretto di polizia. Secondo 
il suo racconto, l’ex cantante — 
che sta curando le registrazioni 
della trasmissione televisiva 
«Che combinazione» cui parte- 
cipano Rita Pavone e Gianni 
Cavina — stava cercando una 
funzionaria della Rai quando 
Cavina, uscito dal suo cameri- 
no lo ha aggredito e percosso. 

«In passato — ha precisato 
Teddy Reno — con Cavina ave- 
vamo civilmente discusso su 
alcune scenette preparate dagli 


autori, ma non avrei mai imma- 
ginato che per una registrazio- 
ne non riuscita bene secondo il 
suo parere, Cavina se la pren- 
desse con l’unico che non c’en- 
trava», 

Teddy Reno è stato medicato 
al pronto soccorso dell’ospeda- 
le Santo Spirito per aleune con- 
tusioni e tracce di ematoma 
alla tempia sinistra. 


——— 


Muore annegato 


travolto da slavina 

AOSTA — Un impiegato di 
banca — Vincenzo Serafini, 45 
anni, di Teramo — è stato tra- 
volto e ucciso da una slavina 
precipitata ieri poco dopo mez- 
zogiorno dalle Grandes Murail- 
les, nei pressi di Cervinia. 


Alla Conferenza sul «nucleare» 
numerose le voci del dissenso 


VENEZIA — Oltre un mi- 
gliaio di tecnici e di specialisti, 
compreso un certo numero di 
antinucleari, sono riuniti fino a 
domenica a Venezia nella Con- 
ferenza nazionale perla sicurez- 
za nucleare. Scopo della mani- 
festazione, come ha detto il mi- 
nistro dell'Industria Bisaglia, è 
di fornire «indicazioni circa le 
scelte che il paese dovrà fare 
per dotarsi della necessaria di- 
sponibilità energetica, sia nel 
breve, sia nel medio-lungo ter- 
mine». 

Base del dibattito è il rappor- 
to della commissione per la si- 
curezza nucleare, presieduta 
dal prof. Salvetti, vicepresiden- 
te del Cnen (Comitato naziona- 
le energia nucleare). Il docu- 
mento giudica «sostanzialmen- 


te positivi» la struttura e il 
funzionamento della sicurezza 
nelle centrali nucleari italiane. 
C'è però da rivedere i piani di 
emergenza, da aggiornare la le- 
gislazione e così via, con una 
serie di raccomandazioni. 

Dalle conelusioni, esposte da 
Salvetti, si sono dissociati due 
membri della commissione, con 
un testo di minoranza. Il prof. 
Giorgio Nebbia, dopo la conclu- 
sione dei lavori, si è dimesso 
«come riconoscimento delle dif- 
ficoltà incontrate per esprimere 
il dissenso». 

Il prof. Carlo Mussa Ivaldi, 
illustrando la posizione di mi- 
noranza, ha detto che l'incer- 
tezza relativa alla sicurezza del 
ciclo del combustibile «non au- 


torizza l'avvio di un program- 


ma nucleare». 

Bisaglia ha detto che anche 
se, su un fabbisogno per que- 
stanno di 103,5 tonnellate di 
petrolio, il «buco» (cioè il defi- 
cit) si è ridotto a otto milioni di 
tonnellate, «si impone un gran- 
de sforzo nazionale per assicu- 
rare al Paese l’energia sufficien- 
te a mantenere tassi di crescita 
adeguati all'obiettivo di ridurre 
la forte disoccupazione», De- 
stano «preoccupazione gli osta- 
coli che si frappongono in Par- 
lamento all'iter di approvazio- 
ne dei decreti energetici». 

Dopo aver ricordato che nel- 
l'inverno 1979 l’Enel ha «impor- 
tato oltre sei miliardi di Kilo- 
wattore per coprire la domanda 
di energia del Paese», ha ag- 
giunto che questa quantità 


NESSUN PERICOLO NELLA Z0 


NA DOVE SI REGISTRANO CASE PERICOLANTI E. 50 FERITI 


Un terremoto in California 
provoca una fuga radioattiva 


Un serbatoio contenente Tritio ha subito un’inerinatura da cui è uscito un litro di liquido 


Pad 


LIVERMORE — Una fuga di 
radioattività è stata registrata 
in uno scarico. per scorie ra- 
dianti presso il Lawrence Liver- 
more Laboratory, che sorge vi- 
cino all’epicentro del forte ter- 
remoto che ha scosso un'area 
del diametro di 300 chilometri 
nella California settentrionale. 

Il sisma di giovedì (grandez- 
za 5,5 della scala Richter) ha 
ferito decine di persone, e ha. 
fatto oscillare i grattacieli di 
San Franciso, provocando una 


.| serie di danni di portata mino- 


re. Le scosse di assestamento si 
sono protratte sino a notte 


«| fonda. 


L’emissione di Tritio (l’isoto- 
po radioattivo dell’Idrogeno, 0 
«H3» o Idrogeno pesantissimo) 
nel grosso impianto per laricer- 
ca sulle armi e sull’energia nu- 
cleari, oltre 60 chilometri a 
Nordest di San Francisco, è 
stata definita «non pericolosa». 
Il portavoce Jeff Garbeson ha 
detto che il laboratorio, fatto 
evacuare per precauzione subi- 
to dopo il terremoto, ha ripreso 


‘| normalmente a funzionare con 


tutto il suo personale: «All’est- 


:| terno non è arrivata nessuna 
.| radioattività» - ha detto Gar- 
beson. 


Un serbatoio da 30 mila gal- 


| Zoni (136.380 litri) coperto, con- 
il tenente composti del Tritio per 


un totale di circa 6 «Curie», 
pare abbia subito un’incrinatu- 


il.ra che ha fatto gocciolare în 


pochi minuti un litro del liquido 


«il quale finisce in un contenito- 
re impermeabile di asfalto. È 
come una tazza col suo piatto, e 
oltre il sottocoppa le gocce non 
vanno». Gli addetti alla manu- 
tenzione hanno già visto che 
basterà mettere nel serbatoio 
un piccolo quantitativo di ce- 
mento a presa rapida per ottu- 
rare la falla. 

«Quell'ammontare di Tritio 
in quella quantità di acqua è 
circa metà della concentrazio- 
ne che la legge permette di 
scaricare senza problemi in 
qualsiasi fognatura. Così non 
stiamo parlando di una solu- 
zione altamente radioattiva». 

Il Tritio, o Trizio, è usato per 
un'infinità di applicazioni: per 
gli orologi da polso anche a 
cristalli liquidi, leggibili al buio 
senza bisogno d’essere rimasti 
esposti prima alle forti illumi- 
nazioni; per le insegne lumino- 
se deboli senza corrente elettri- 
ca, tipo le scritte «uscita di 
sicurezza» nei cinematografi. 
Serve anche per fabbricare le 
bombe «H» (all’Idrogeno, anzi 
al Tritio e al Deuterio ap- 
punto). 

L’umanità conta di aver 
risolto entro il Duemila tutti 
problemi tecnici, che finora 
hanno impedito la realizzazio- 
ne di centrali a fusione. Con 
esse la crisi energetica resterà 
‘solo un triste ricordo del passa- 
to, almeno finché vi sarà in 
qualche parte del mondo un po’ 
di acqua, da cui estrarre Idro- 


CINQUE I MORTI (TRE TERRORISTI) E NOVE I FERITI 


Nazionalisti neri a Pretoria 
catturano ostaggi: falciati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRETORIA — Cinque morti 
e nove feriti sono il bilancio 
della cruenta sparatoria divam- 
pata in una banca di Silverton, 
alla estrema perferia di Preto- 
ria, tra la polizia e tre terroristi 
che verso le 13 di ieri avevano 
fatto ‘irruzione nell'istituto di 
credito prendendo in ostaggio 
venticinque persone. 

Tra le vittime ci sono i tre 
terroristi e due donne, facenti 
entrambe parte del gruppo de- 
gli ostaggi. E' stata una conclu- 
sione improvvisa e drammatica 
che ha posto improvvisamente 
fine, e nel più sanguinoso dei 
‘modi, al negoziato tra i tre mal- 
viventi, che si presume fossero 
nazionalisti neri, e le autorità. 
A queste ultime i primi aveva- 
no chiesto di barattare la vita e 
la libertà degli ostaggi con la 
scarcerazione di Nelson Mande- 
la, il «padre» del nazionalismo 
nero in Sud Africa attualmente 
detenuto nel penitenziario del- 
l'isola di Robben, nella baia di 


Table che è proprio di fronte a 
Città del Capo. 

Louis Le Grange, il ministro 
della polizia sudafricana ha sol- 
levato da qualsiasì responsabi- 
lità i suoi uomini. 

«La polizia ha fatto irruzione 
nel locale dopo che i tre malvi- 
venti avevano incominciato a 
sparare sugli ostaggi...Da quel 
momento niente ha fermato i 
miei uomini che hanno fatto 
irruzione nel locale sparando 
ed uccidendo i terroristi», ha 
spiegato Le Grange, negando 
l’esistenza di una vera e propria 
trattativa in atto. 

«Le loro richieste, non sono 
‘mai state prese in considerazio- 
ne», Diversi minuti dopo la spa- 
ratoria nella quale venivano uc- 
cisi i tre terroristi e feriti nove 
ostaggi (non è ancora chiaro 
come le due donne siano morte) 


| la polizia ha consentito ai foto- 
| grafi di entrare nell'istituto di 


credito invaso dal fumo. I foto- 
grafi hanno potuto in questo 
modo puntare l’obiettivo sui 


corpi dei tre presunti nazionali- 
sti letteralmente crivellati di 
colpi. 

«Vogliamo che questa azione 
di polizia costituisca un avver- 

imento per tutti i terroristi che 
pensano di aggredire persone 
innocenti e lo Stato. Saremo 
durissimi e non avremo pietà 
per loro...» ha aggiunto il mini- 
stro della polizia sudafricana. 

Il fumo che ha permeato l’i- 
stituto di credito è stato provo- 
cato dall'esplosione di una del- 
le bombe di cui i terroristi era- 
no armati. L'ordigno è esploso. 
proprio mentre gli agenti face- 
vano irruzione nel locale. I tre 
terroristi che avevano in prece- 
denza liberato una parte degli 
ostaggi (originariamente erano 
una sessantina) erano armati 
oltre che di bombe anche di 
fucili automatici del tipo Ak-47 
di fabbricazione sovietica. 

La banca assaltata alle 13 
circa, è una filiale della «Volk- 
skas bank». 

R. S. 


geno, e quindi Deuterio, e quin- 
di Tritio. 

Nello stesso Lawrence di Li- 
vermore ci sono i laboratori per 
‘il Plutonio, chimicamente tossi- 
co, e per giunta molto radioatti- 
vo, è presente però soltanto in 
edifici speciali, fatti per essere 
«a prova di terremoto», e che 
hanno dimostrato resistenza e 
tenuta perfette. Vi sono altri 
elementi molto radioattivi, co- 
me per esemio il Lawrencio, che 
prende il nome, come l’istituto, 
dal grande fisico statunitense 
Ernest Orlando Lawrence 
(1901-1958) che nel 1932 inventò 
e realizzò il primo ciclotrone, e 
che per questo soprattutto eb- 
be, nel 1939, il premio Nobel. 

Il sisma ha scosso il laborato- 
rio lungo la poco famosa faglia 
di Antioch: ha provocato danni 
vasti agli uffici e al refettorio 
dell’istituto, al vicino «Holiday 
Inn». Alcune scuole hanno do- 
vuto chiudere. Garberson ha 
detto: «I restauri veri e propri 
cominciano adesso. C'è un sac- 
co di calcinacci e di rottami in 
giro». 

Al Valley Memorial Hospital 
sono state ricoverate diciotto 
persone, per ferite di poco con- 
to. A quanto risulta una donna 
si è rotta ‘una spalla. Altre per- 
sone, dopo le cure del caso per 
tagli o escoriazioni, sono subito 
state dimesse. 

L’epicentro del sisma era a 12 
miglia a' Nord di Livermore; 
l’ipocentro 126 miglia di pro- 
fondità. «Ho sentito dapprima 
come un boato di tuono» ha 
detto la signora Violet McCord, 
che abita al Sunrise Home Mo- 
bil Park dove sono sopraggiun- 
ti vasti danni: «I mobili salta- 
vano su e giù». La vicedirettri- 
ce del centro residenziale, Ma- 
rine Kaliher, ha riferito che 
stava scrivendo a macchina 
una lettera quando il terremoto 
è cominciato: «All’inizio ho sen- 
tito che mi spuntava questo 
bernoccolo sulla tesa, pci mi 
son trovata a sobbalzare fra il 
muro e la scrivania. Intorno a 
me tutto cascava per terra, Per 
un attimo ho avuto paura che 
venisse giù anche il tetto». 


Gli scienziati e i funzionari 
dei servizi di emergenza hanno 
rapidamente raggiunto «il pae- 
se dei terremoti» per valutare ì 
danni e per controllare gli stru- 
mentiì sismici, che un giorno 
forse consentiranno di preve- 
dere i cataclismi con anticipo 
sufficiente a fuggirne in tempo. 


Particolarmente colpito è 
stato un accampamento per 
roulottes, dove 133 abitazioni, 
quasi tutte su ruote, sono state 
smosse da terra. È crollato un 
muro di mattoni alto oltre un 
metro, che ‘sorgeva vicino a 
una suddivisione del campeg- 
gio. Due cavalcavia dell’auto- 
strada vicina sono stati chiusi 
quando il manto stradale si è 
abbassato di 18 centimetri, 


«tenderà a crescere nei prossi- 
mi anni se non si avvieranno 
iniziative atto ad aumentare la 
disponibilità energetica». 

Secondo Bisaglia, infine, per 
il trattamento del combustibile 
e dei rifiuti nucleari, bisogna 
proseguire al massimo i pro- 
grammi di ricerca e sviluppo e 
individuare in tempi brevi, «il 
sito nazionale perla destinazio- 
ne delle scorie». 

‘Alla conferenza partecipano, 
tra gli altri, il ministro del Bi 
lancio Andreatta, il sottosegre- 
tario all'industria Rebecchini, i 
presidenti dell'Enel Corbellini e 
del Cnen Colombo. Il deputato 
europeo Mario Capanna, in.un 
intervento come «mozione d'or- 
dine», ha chiesto che il tempo 
per gli interventi fosse diviso in 
parti uguali fra i sostenitori e 
gli oppositori dell'energia nu- 
cleare. Bisaglia, che ha presie- 
duto i lavori, ha replicato che 
tutti coloro che hanno chiesto 
di intervenire sono stati invita- 
tie che tutti avranno la possibi- 
lità di parlare. 

In una conferenza stampa il 
gruppo Amici della Terra ha 
parlato dello «studio sulla sicu- 
rezza dei reattori in Italia» che 
sta completando insieme con 
specialisti americani. Fra le pri- 
me indicazioni sono la necessi- 
tà di preparare piani di emer- 
genza ben strutturati e le modi- 
fiche agli impianti, con nuovi 
dispositivi di sicurezza contro 
gli incidenti con fusione del 
nocciolo, I gruppi Donne e am- 
biente, Gruppo femminista per 
la salute e l'alimentazione e il 
Coordinamento delle giornali- 
ste hanno presentato la posizio- 
ne delle donne sulla tutela del- 


aprendo una fenditura larga 
una trentina di centimetri. 


Irpef: è pronto 


il nuovo modulo «740» 


ROMA — Lo schema del nuo- 
vo modulo «740» per la dichia- 
razione dei redditi, che dovrà 
essere presentata quest'anno, 
sarà pubblicato nel prossimi 
giorni sulla «Gazzetta ufficia- 
le», Infatti, a quanto si è appre- 
so negli ambienti del ministe- 
ro delle finanze, il ministro 
Reviglio si appresta ad emana- 
re il relativo decreto. 

Il nuovo «modulo 740» non 
presenterà grosse differenze 
rispetto a quello dell’anno 
scorso, Non ‘(dovrebbero man- 
care, tuttavia, novità fiscali, 
ma esse si rifletteranno, più 
che nella struttura dei «qua- 
dri» per l’indicazione dei red- 
diti, nelle istruzioni per la 
compilazione allegate al mo- 
dulo vero e proprio. 


Pambiente e della salute, con- 
traria alle centrali nucleari. 

La seduta del pomeriggio ha 
visto un dibattito molto vivace. 
Il direttore dell'Istituto supe- 
riore di sanità, Pocchiari, ha 
criticato i lavori della Commis- 
sione affermando che, nell’esa- 
me delle prospettive energeti- 
che del Paese, le questioni di | 
carattere sanitario e ambienta- 
le devono avere un ruolo cen- 
trale. Secondo Pocchiari, nel 
rapporto c'è il'«vizio di origine» 
dell'assenza «quasi totale di 
competenze biologiche, medi- 
che e in generale radioprotezio- 
nistiche», Ciò si riflette «in mol- 
te delle conclusioni, nel taglio 
troppo spesso trionfalistico con 
il quale sono affrontati i proble- 
mi dei rischi e della minimizza- 
zione di molti problemi am- 
bientali e sanitari». 

L'istituto, secondo Pocciari, 
«condivide la necessità di una 
analisi preventiva di tutti gli 
impianti industriali, con un 
adeguato esame, ai fini della 
sicurezza e della protezione sa- 
nitaria, delle condizioni di fun- 
zionamento normale e inciden- 
tale». 

Secondo il segretario nazio- 
nale della Cgil Garavini, «la 
crisi energetica induce una 
scelta nucleare nel nostro Pae- 
se, che deve però essere limita- 
ta e reversibile, con l’obiettivo 
di conquistare l'autonomia tec- 
nologica. Ci vuole la consape- 
volezza che nella sicurezza ci 
SOnO problemi non ancora risol- 

i. 

Un gruppo di radicali vene- 
ziani ha tenuto una manifesta- 
zione con ‘cartelli antinucleari 
dinanzi alla sede della confe- 
renza, sull’isola di San Giorgio 
Maggiore. 


«ROBA» DALL'ITALIA 
Stupefacenti 
a Nuova Gorizia: 
tredici arresti 


GORIZIA — Proveniva an- 
che dall’Italia e soprattutto 
dal Friuli-Venezia Giulia la 
droga sequestrata dalla polizia 
jugoslava, a Nuova Gorizia, ad 
un gruppo di studenti che ave- 
vano organizzato un vasto 
giro. 

Sinora sono stati arrestati 13 
giovani, tutti studenti, mentre 
altri 26, minorenni, sono stati 
fermati per accertamenti e poi 
rilasciati. Il traffico, compren- 
deva la distribuzione di ha- 
shish, marijuana e pillole di 
Lsd che venivano solitamente 
consumati in alcuni ritrovi 
privati e in abitazioni disabi- 
tate poste nei pressi del confi- 
ne, a Nuova Gorizia e Capo- 
retto. 

Oltre che nel Friuli-Venezia 
Giulia, i giovani tossicomani 
si procuravano la droga anche 
a Lubiana e Capodistria. 


BI TERREMOTO — Due leg- 
gere scosse di terremoto, che 
non hanno provocato danni, s0- 
no state avvertite la scorsa not- 


te verso l'1.30 in Val Venosta, 
nel Meranese. 


L’ASSURDO CASO DEL «NON SA CHI SONO 10» ACCADUTO NEI PRESSI DEL PARLAMENTO 


È onorevole, sig. onorevole, investire 
la vigile che le chiede il tesserino? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È accaduto a 
Roma, a due passi dal Parla- 
mento. Un deputato de, Anto- 
nio Perrone, a bordo della sua 
automobile vuole entrare in 
piazza Montecitorio, dove si 
può accedere soltanto con un 
permesso speciale. In quella zo- 
na è in servizio la vigile Giulia- 
na Graziani, che fa segno al 
guidatore di fermarsi. All’alt ìl 
deputato risponde con tono 
sprezzante: «Mi lasci andare, 
sono un parlamentare», «Va be- 
ne, mi faccia vedere il tesseri- 
no», insiste la Graziani, al che il 
Perone reagisce: «Si sposti o la 
metto sotto». Detto fatto, in- 
grana la prima e sotto gli occhi 
sbalorditi dei passanti, la inve- 
ste. A questo punto l'onorevole 
viene aggredito dai presenti, 
che, presolo per il bavero, in- 
tendono manifestare vistosa- 
mente la loro disapprovazione, 
mentre la vigile, via radio, chia- 
ma in aiuto i suoi colleghi. 

Arrivano due moto della poli- 
zia e un'automobile carica di 
vigili, si rivolgono al guidatore 
chiedendogli il famoso tesseri- 


| noe dopo averlo controllato, ne 
salutano rispettosamente il fe- 
lice possessore. Deputato è una 
parola magica e molti ne ri- 
mangono ancora stregati. Ed è 
per il fascino sottile del tesseri- 
no che questi vigili urbani vole- 
vano tenere nascosto ai giorna- 
listi il nome del pilota selvag- 
gio, schermendosi: «Niente no- 
me: si tratta di una persona- 
lità». È 

Che dire di un deputato al 
Parlamento come Perrone An- 
tonio da Messina? E dei vigili 
che lo salutano e lo lasciano 
andare, scusandosi magari che 
la loro collega non abbia retto 
all’urto e sia finita per terra? 
Chi ha assistito alla scena sape- 
va bene cosa pensarne, tanto 
che il politico è sfuggito con 
notevoli difficoltà all'ira dei 
presenti. Siamo di fronte a un 


chi sono io», accompagnato da 
investimento di chi dimostra di 
non sapere? Oppure è infaman- 
te per un deputato esibire dei 
documenti, perché i rappresen- 
tanti del popolo vanno creduti 
sulla parola o riconosciuti dallo 


revival dell’antico «Lei non sa, 


‘sguardo fiero? 

Tl signor Perrone ha dimo- 
strato di fare una strana gra- 
duatoria delle professioni uma- 
ne, se ritiene di poter esercitare 
violenza su una persona unica- 
mente perché questa pretende 
di fare il suo mestiere con se- 
rietà. 

Giuliana Graziani, che è 
entrata a far parte dei vigili 
urbani due anni fa, è descritta 
come una professionista scru- 
polosa. Dopo un breve periodo 
alla prima circoscrizione è sta- 
ta chiamata al gruppo centro 
storico. I suoi colleghi, che sono 
accorsi numerosissimi a farle 
visita all'ospedale sono scanda- 
lizzati: «Ma guarda tu che gen- 
te. E se l’'ammazzava?». Per 
fortuna invece la Graziani sta 
già molto meglio. Ha però le 
braccia e le gambe contuse, un 
polso ferito, e non si è del tutto 
ripresa dallo stato di choc pro- 
vocato dall’investimento. 

Il signor Perrone sta invece 
attraversando iore un po’ più 
critiche, non confortate dalla 


solidarietà di nessuno. Il primo 
distretto di polizia, dove è stato 


interrogato, trasmetterà alla 
magistratura una denuncia per 
resistenza a pubblico ufficiale e 
lesioni, Il presidente dei depu- 
tati de Gerardo Bianco ha invi- 
tato Perrone a fornire spiega- 
zioni sul suo comportamento e 
sullo svolgimento dei fatti, 
‘mentre ha inviato un telegram- 
ma di scuse e un mazzo di fiori 
alla vigile. 

Di Antonio Perrone si sa che, 
ex sindacalista, è deputato de 
da ormai tre legislature. Ieri c'è 
stata una sua precisazione che 
parla di «modo distorto e ine- 
satto di riportare i fatti» e ag- 
giunge «una nota di indulgen- 
za» d'altronde è comprensibile, 
per il momento che viviamo, 
«che sì sia in torto solo per il 
fatto di essere politico». Con- 
clude quindi che renderà nota 
la vera dinamica dell’episodio. 
E in uno slancio di speranza, 
dice «comunque ritengo che il 
mio comportamento non sia 
denigratorio per l'istituzione di 
cui mi onoro di fare parte». Ci 
‘auguriamo che l'istituzione non 
la pensi allo stesso modo. 

M. Regina Perissinotto 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 - BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 —- MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 — BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel, 32499 -— NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219. - SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche, La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi, I servizi di accettazio- 
ne telefonica. degli annunci 
economici funzionano esclusi- 


vamente per la rete urbana di, 


Trieste, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


ANZIANA signora sana cerca per 
pomeriggio e pernottamento sì 
gnora media età gentile per 
compagnia buon trattamento 
zona centrale. Referenze serive- 
re casella Publikompass 17/c 0 
telefonare 34515. 107 B 

CERCASI persoîa per assistenza 
‘anziano a Monfalcone offresi vit- 
to alloggio compenso 040/ 
‘724060. 890 B 

CERCASI prestaservizi referen- 


ziata/o telefonare 31592 dalle ore 
9 alle 12. 904 B 


STABILE con dormire veramente. 
capace ottimo trattamento cer- 
casi. Telefonare 733874 UE 3 


sti. 

ZONA centrale CERCASI per ca- 
sa signorile prestaservizi 7-8 ore 
giornaliere 6 giorni alla settima- 
na ottimo stipendio trattamen- 
to famigliare. Telefonare So 


Sabato, 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 100 per parola 


AUTOMUNITA diplomata refe- 
renziata pratica bambini neona- 


ti o età scolare offresi. Pregasi 


telefonare 766257. 895 C 
BABY-SITTER offresi, telefonare 
ore pasti al 569446. 888 C 


COMMESSA (pensionata) pratica 
pane dolci frutta verdura cerca 
per mattina. Tel. 31971 Ma 


15. 

DIPLOMATO automunito offresi 
impiego adeguato anche mezza 
giornata. Telefonare IG È 


FUOCHISTA patentato offresi a 
ditta o case private. Telefonare 
55503 possibilmente ore pasti. 

24850 C 

MAESTRA d'asilo madrelingua 
tedesca offresi assistenza bam- 
bini. Tel. 0481/44494, 67 C 

OFFRESI carrozziere specializza- 
to presso seria carrozzeria. Tele- 
fono 823363. 827 0 

PENSIONATO 57 anni pratico la- 
vori ufficio offresi mezza giorna- 
ta. Telefonare 573615. 179 C 

SEGRETARIO albergo Gorizia 
ricca esperienza conoscenza lin- 
gue cerca impiego. Scrivere cas- 
setta Publikompass n. 22/C 
34100 Trieste. 63 C 

SIGNORA libera subito offre 
‘compagnia e piccolo aiuto casa, 
BREE autosufficiente. Tel. 

1 822 C 


2132 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 250 per parola 


A. TRASLOCHI trasporti sgom- 
beri serietà lavoro accurato. 
Prezzi convenienti. Tel. 792054. 

050027 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi im- 
battibili. Interpellatecì 414244. 

729 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verniciati 
posatura plastica moquettes. 
Telefonate 754229. 181 CC 

ARTIGIANO muratore esegue la- 
vori restauro e pitturazioni in 
genere. Tel. 61363. 301 CC 

ESEGUO a richiesta dipinti su 
vetro-ceramica ecc. Telefonare 
90018. 52 CC 

ESPERTI solo arredamento pro- 
gettiamo realizziamo ville abita- 
zioni mansarde negozi. Nostro 
personale specializzato, ufficio 
telefono 766801 -'755982. 558 CC 


{ FINESTRE alluminio verande 


con vetri isolanti fabbrica ve- 
neta installa Trieste. Tel. 30155 
9-12.30, 773 ce 
IDRAULICO specializzato esegue 
impianti idrici e riparazioni. Do 


274408. 806 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A. TRIESTE, Gorizia per 
continua crescente installazio- 
ne computers cerchiamo ambo- 
sessi da addestrare come pro- 
grammatori Ibm. Breve training 
serale o festivo in luogo. Possibi- 
lità stipendi per i più qualificati 
lire 600/700.000 mensili. Telefo- 
nare 049/38913. PD1D 

A, TRIESTE, Gorizia selezionia- 
mo ambosessi da istruire in set- 
tori Iva paghe contributi e con- 
tabilità pratica d'ufficio. Possi- 
bilità stipendi lire 450/500.000 
mensili per i più capaci. Telefo- 
nare 049/662211. PD1D 

AIUTO pasticciere pratico cerca- 
si urgentemente via Combi 26 
si pICrA di non telefonare. 887 D 

AUTISTA militesente cercasi te- 
lefonare 763488. 71 D 

CERCASI operaio pittore, rivol- 
gersi pzz. Borsa 14, 872D 

CERCASI subito cameriera/e re- 
ferenziati per stagione invernale 
telefonare 0471-84504. 860D 

CERCASI tagliatore/trice per in- 
dustria confezioni tel. 827319 
orario lavoro. 864D 

COMMESSA-0 capace volontero- 
sa/o per negozio frutta verdura 
cerco via Conti 8 tel. CEE, 


ENGLISH secretary/typist requi- 
red — must be mother-tongue 
English with an adequate wor- 
king Knowledge of Italian. Must 
be able to deal with the public. 
Preferably full-time. Apply, with 
particulars, to box Publikom- 

ass nr. 377/C 34100 Trieste. 312 D 
'TERNISTA pratico/a cucina 
cerca pizzeria Cellini, via Sl 


3. 

IMPIEGATO-A con conoscenza 
lingua slovena, contabilità e 
pratica import-export cerca so- 
cietà. Telefonare ore ufficio al 
795822. 327D 

LAVAGGISTA auto cercasi — 
Concessionaria Talbot Simca 
Duplica Viale Ippodromo de 5 

PERSONA referenziatissima pre- 
feribilmente anziana esperta 

lardaroba cercasi per accudire 
ambino. Telefonare ore pasti 
795025. 868D 

PROVVEDITORIA maritttima 
importanza nazionale cerca per 
propria filiale in Trieste giovane 
militesente volonteroso, paten- 
te auto per consegne bordo navi 
telefonare ore pomeriggio al 
760707. 894D 

REPRESENTATIVE of English 
‘company requires a female assi- 
stant for general office work on 
«free lance» basis. Fluent En- 
glish and Italian in speaking 
and writing must be and prefe- 
rably experience in shipping. 
Please send your application in 
English to Publikompass box 
nr. 33/C 34100 Trieste. 909D 

SCUOLA privata di Udine cerca 
per Gorizia maestra elementa- 
re anche se pensionata. Telefo- 
nare 0432/207985. 30-31 D 


26 gennaio 1980 


SERIA ditta affermata cerca 
agente vendita radio-calcolatori 
elettronica Trieste e provincia. 
Assortimento articoli con pare 
foglio clienti; vaste possibilità 
di guadagno; Richiedesi serietà, 
voglia di lavorare, continuità. 
Scrivere a Publikompass n. 16/C 
Trieste. 29D 

SOCIETA’ internazionale import- 
export cerca personale pratico 
lavori ufficio, con perfetta cono- 
scenza lingua serbo croata. Età 
minima 25 anni. Scrivere a cas- 
setta Publikompass nr. 40/C 
34100 Trieste, 323 D 

STUDIO notarile cerca impiega- 
teli. Requisiti assolutamente es- 
senziali: perfetta dattilografia e 
stenografia. Le persone che han- 
no già partecipato con esito 
negativo alle selezioni dell’1-10 
marzo 1979 e quelle prive dei 
requisiti richiesti sono cortese- 
mente pregate di non risponde- 
re al presente annuncio. Detta- 
gliare età, studi compiuti ed 
eventuali altri impieghi precen- 
denti. Rispondere urgentemen- 
te a Publikompass cassetta nr. 
"/C 34100 Trieste indicando re- 


capito telefonico. 780D 
STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 


AFFITTASI stanza mobiliata 2 
letti solo studenti indipendente. 
Telefonare 751964, 842.F 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


LAUREANDA impartisce! ripeti- 
zioni italiano-filosofia studenti 
medie superiori/inferiori 90018. 


PROFESSORE madrelingua in- 
glese impartisce lezioni tutti li- 
velli .anche traduzioni tel. 
911395, 901G 

RIPETIZIONI: materie letterarie, 
inglese, tedesco telefonare ore 
pasti 741700. 927G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


RINVENITORE anello via Amicis 
prego ritelefoni al 754175 ore 
pasti. 321H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


AFFITTASI locali in ufficio re- 
staurato primo piano-zona-Tri- 
bunale. Tel. 30179. 791 

APPARTAMENTO adiacente 
Baiomonti I piano camera 206 
giorno cucinino bagno poggiolo 
cantina scambiasi in affitto con 
camera in più pagando differen- 
za mensili. Telefonare ore pasti 
tel.814539. 9131 

MAGAZZINO affittasi Gorizia 
ampio piazzale. Telefonare 040/ 
‘773823 ore 13. 911I 

MAGAZZINO 90 ma, zona Ma- 
donnina, affittasi. Telefonare 
ore pasti 54519. 4451 

MONFALCONE.Agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA affitta ap- 
partamento ammobiliato 2 po- 
sti letto a trasferitisti. Tel. 41569 
Largo Anconetta 1° piano. 72 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


ELEVATO premio a chi mi trova 
‘appartamento anche mini Gori- 
zia o dintorni. Tel. (RISO 


FUNZIONARIO banca cerca ap- 
partamento in Trieste. Telefo- 
nare 041/980362. 07003 L 

GIOVANE coppia referenziata 
cerca in affitto appartamento 
anchein periferia, Tel. UARIR: 9 


MONFALCONE dintorni cercasi 
villetta con giardino 4 letto, 
doppi servizi soggiorno. Telefo- 
nare 0481/404863. 7651 


1 VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 
BENEZIT ultima edizione dieci 


volumi vendo 300.000, Marini 
950 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


ACQUISTO belle lettere, secolo 
scorso specialmente Austria 
Lombardo Veneto. Telefonare 
0434/41538 serali. 050032 N 

AL GIARDINO di via Mazzini 12 
acquistiamo quadri, oggetti an- 
tichi, lampadari vecchi, porcel- 
lane, soprammobili, orologi, 
strumenti bordo e intere giacen- 
ze ereditarie. Tel. 68242... 501 N 

CALDAIA Kgg isothermo 1971 
elemento posteriore cercasi. Te- 
lefonare ore pasti 772683. 921N 

EL Canton di via Matteotti ango- 
lo via Manzoni acquista so- 
piamunobili quadri, tappeti, li- 

ri, cartoline, intere giacenze 
ereditarie. Telefonare .794242- 
796856. 368 N 

LIBRI vecchi anche stranieri ac- 

quisto sempre dovunque. Gui 


ni 64960, 796817. TN 
COMMERCIALI 
(e) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME altissi- 
‘me quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIU’ VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET via Roma 20. 2020 


Continua in 16.a pagina 


DIESEL 
BERLIN 


BENZINA 
AOWAGON 


VIENI A PROVARE LE NUOVE VOLVO E LA LORO 


SICUREZZA DINAMICA 


Quella sicurezza completa, e.n 
gustare il piacere della guida chilome 


on solo attiva e passiva, che ti farà 
tro dopo chilometro in qualsiasi 


situazione. Grazie alla “Sicurezza Dinamica" saprai sempre come si 
comporterà la tua VOLVO di fronte alle difficoltà. 


La Qualità VOLVO è fatta anche di questo. 


Gorizia F.ili GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.I. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 42 --Tel.-569121/2 
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Sabato, 26 gennaio 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


‘TUTTO SECONDO PRONOSTICO AL RALLY DI MONTECARLO: DARNICHE AL SECONDO POSTO 


' 
IL PICCOLO 


DI JABOUILLE (RENAULT) IL MIGLIOR TEMPO 
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TENNIS SPETTACOLO A CHIARBOLA FRA VISENTIN E FIRENZE 


Trionfo della Fiat 131 Abarth 
«Champagne» per Walter Rohri 


MONTECARLO — Tutto se- 
condo pronostico. Il tedesco oc- 
cidentale Walter Rohrl e la sua 
Fiat 131 Abarth concludono 
vittoriosamente, alla grande, 
così come lo avevano iniziato, il 
rally automobilistico di Monte- 
carlo. Per il pilota e la casa 
automobilistica torinese è un 
finale che sa di tripudio, con la 
folla ad invadere il tracciato ed 
a costringere gli organizzatori 
ad annullare le ultime due delle 
dieci prove speciali della caval- 
cata finale. 

Alle spalle di Rohrl, confer- 
matosi pilota di rally di classe 
eccelsa e del suo secondo Chri- 
stian Geistdorfer, di cui poco sì 
è forse parlato, ed ingiustamen- 
te in questi giorni, la Lancia 
Stratos del francese Bernard 
Darniche che, in coppia con il 
connazionale Alain Mahe ha ri- 
salito proprio nella stretta not- 
turna posizioni preziose pas- 


sando dalla quinta alla poltro- 
na d’onore. 

A completare il successo di 
squadra della Fiat il terzo po- 
sto della 131 affidata al campio- 
ne del mondo Bjorn Walde- 
gaard e Hans Thorszelius, terzi 
a 11 minuti e 45 secondi, appe- 
na due secondi avanti alla Opel 
Ascona degli svedesi Anders 
‘Kullang e Bruno Berglung. 

Può ritenersi pago della sua 
impresa il giovane Attilio Bet- 
tega, che insieme a Mario Man- 
nucci è forse l'autentica rivela- 
zione del rally. Sempre nelle 
primissime posizioni, Bettega 
ha concluso con la sua piccola 
Fiat Ritmo al sesto posto, di- 
stanziato di appena 16 minuti e 
26 secondi da Walter Rohrl, l’ex 
segretario dell'arcivescovo di 
Regensburg, in baviera. 

Lo strapotere di Rohrl e della 
sua Fiat 131 hanno forse atte- 
nuato l’interesse degli sportivi 


LA COPPA DEL MONDO A SAINT GERVAIS 


Speciale alla Pelen 
Terza Daniela Zini 


SAINT GERVAIS - La «va- 
langa rosà» non ha fallito il 
podio ma ancora una volta ha 
mancato il gradino più alto. Tre 
azzurre nelle prime dieci ma 
soltanto Daniela Zini ai livelli 
di eccellenza, con il terzo posto. 
Claudia Giordani e Wilma Gat- 
ta sono finite soltanto ottava e 
nona, rispettivamente. 

Lo slalom speciale di Saint 
Gervais è stato vinto alla gran- 
de dalla francese Perrine Pelen 
che, realizzanto il miglior tem- 
po in entrambe le manches, ha 
battuto di 1’33 l'austriaca An- 
nemarie Moser Proell, di 2?°041a 
Zini e di 2”08 Hanni Wenzel del 
‘Liechtenstein, che ha mantenu- 
to il comando nella classifica di 

\ coppa del mondo. Per la Pelen 
\ è stato il secondo successo sta- 
\gionale dopo la vittoria conse- 
guita nello slalom di Berchte- 
#sgaden due settimane fa e come 
nella stazione invernale tede- 
sca, dove la francese vince, Da- 
niela Zini è terza anche a St. 
Gervais. Allora però al secondo 
\ posto si era classificata la Gior- 
dani mentre ieri il posto d’ono- 
‘re è spettato alla regina del 
«circo bianco» Annemarie Mo- 
ser Proell che ha dimostrato i 
grandi progressi compiuti nella 
specialità, un tempo suo tallo- 
ne d'Achille. 

Per le azzurre, tra le quali è 
‘mancata ancora una volta Ma- 
ria Rosa Quario, fuori fin dalla 
prima manche, il risultato 
odierno riscatta in parte il disa- 
stro di Maribor ma alla vigilia 
delle olimpiadi di Lake Placid 
occorrerebbe una vittoria per 
dare morale alla squadra ita- 
liana. 

Oggi gigante. 

CLASSIFICA DELLO SLALOM: 
1) Perrine Pelen (Fr) 1°21”46 (40”94 
più 40”52); 2) Annemarie Moser- 
Proell (Au) 1°22"79 (41”’98 più 40”81); 
3) Daniela Zini (It) 1’23”54 (42753 più 
41”01); 4) Hanni Wenzel (Lie) 1'23"58 


(42”86 più 40”72); 5) Regina Sackl |. 


(Au) 1°23”82 (42”25 più 41”46); 6) 
Regine Mosenlechner (Rft) 1'23”82; 
7) Fabienne Serrat (Fr) 1’24"18; 8) 
Claudia Giordani (It) 1°24”55. 
CLASSIFICA DELLA COPPA 
DEL MONDO FEMMINILE DOPO 
LO SPECIALE DI SAINT GER- 
VAIS: 1) Hanni Wenzel (Lie) 286 
punti, 2) Annemarie Moser-Proell 
(Au) 249, 3) Marie Therese Nadig. 
(Svi) 170, 4) Perrine Pelen (Fr) 168, 5) 
Erika Hess (Svi) 96, 6) Cindy Nelson 
(Usa) 91, 7) Fabielle Serrat (Fr) 89, 8) 
rene Epple (Rft).86,9) Claudia Gior- 
dani (It) e Hedi Preuss (Usa) 80, 


Brillano gli austriaci 


agli europei juniores 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Se l’altro ieri è stata la gran- 
de giornata degli svizzeri, che 
avevano conquistato i quattro 
primi posti della libera maschi- 
Je e un quarto posto nella libera 
femminile, gli austriaci sono 
riusciti a fare meglio nella se- 
conda giornata di gare dei cam- 


Totocalcio n. 23 


BOLOGNA - ROMA 
CATANZARO - ASCOLI 
LAZIO - INTER. 

MILAN - CAGLIARI 
‘NAPOLI - FIORENTINA 


‘PESCARA - JUVENTUS 
"TORINO - AVELLINO 
UDINESE - PERUGIA 
‘GENOA - LECCE 
TARANTO - COMO 
VERONA - PALERMO 
CAVESE - AREZZO 
MONTEV. - REGGINA 


Pronostico. Totip 


Trotto PARIGI 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto BOLOGNA 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto PADOVA 
1,0 arrivato 
| 2.0 arrivato 
Trotto MILANO 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
FIRENZE 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
«Galoppo NAPOLI 
3 1.0 arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 


Trotto 


pionati europei juniores prove 
alpine di Madonna di Campi- 
glio, assicurandosi medaglia 
d’oro, medaglia d’argento, un 
quarto e un sesto posto nel 
gigante femminile, medaglia 
d’oro, medaglia d’argento edun 
quinto posto nel gigante ma- 
schile. 

Classifica dello slalom gigan- 
te maschile: 1) Ernst Hinterseer 
(Au) 2°39”18; 2) Guido Hinter- 
seer (Au) 2°40”27; 3) Franko 
Gug) 2'40”53; 4) Geinzer (Svi) 
2°40”°58; 5) Riedelsperger (Au) e 
Grigis (It) 2°40”69; 7) Konzett 
(Liech) 2°40”74; 8) Oherli (Svi) 
2'40”93; 9) Camozi (It) 2°41”20; 
10) Erlacher (It) 2°41”26. 

Classifica dello slalom gigan- 
te femminile; 1) Erika Gfrerer 
(Au) 2°50”43; 2) Krenn (Au) 
2°52’’57; 3) Haecher (Rft) 
2°55’’59; 4) Kronbicher (Au) 
2'56’”°30; 5) Hummel (Svi) 
2'56”35; 6) Kunschitz (Au) 
2'56”36; 7) Magoni (It) 2'57”19; 
8) Johansen (Norv) 2°58”45; 9) 
Grabowska (Pol) 2’58”88; 10) 
Tlaka (Pol) 2°59”52. 


per un finale che non riservava 
sorprese, essendo già stato tut- 
to o quasi scritto. 

‘Rohrl ha condotto intelligen- 
temente la corsa, evitando di 
rischiare inutilmente e tenendo 


Un tris d'assi 
che esalta la Fiat 


MONTECARLO — Dopo ven- 
ti anni di infruttuosi tentativi, 
una vettura tradizionale (mo- 
tore anteriore, trazione poste- 
riore) ha vinto il rally mondia- 
le di Montecarlo, il più presti- 
gioso del mondo che da solo 
vale, pubblicitariamente par- 
lando, quanto una vittoria del 
mondiale Marche Rally. 

L’exploit realizzato dalla 
Fiat 131 abarth del tedesco 
Walter Rohrl, dunque, qualifi- 
ca e valorizza la partecipazio- 
ne del gruppo Fiat nel campio- 
nato Marche, un campionato 
che vedrà ancora i colori bian- 
coazzurri della casa torinese 
presenti ufficialmente al rally 
del Portogallo ed al rally del- 
l’Acropoli. 

Motivo di grande soddisfa- 
zione per la Fiat in questo 
Montecarlo, dominato fin dal- 
la primissima prova di Serre 
Chevalier è, oltre ovviamente 
al grandissimo trionfo di 
Rohrl e della 131, la dimostra- 
zione complessiva di validità 
di tutte le vetture del gruppo 
impegnato nel rally. Da notare 
la prova della Fiat Ritmo 
gruppo 2 di Attilio Bettega, 
che ha ormai un’invidiabile af- 
fidabilità e che ha vinto la 
prima prova del Turini davan- 
ti a vetture ricche di «cavalli» 
e di tradizioni vincenti, Inoltre 
la Lancia Stratos ha dimostra- 
to con il secondo posto di esse- 
re ancora vettura validissima. 

Fiat 131 abarth, Ritmo e Lan- 
cia Stratos: un «tris d’assi» che 
‘onora lo sport automobilistico 
italiano. Modelli in funzione 
della produzione di serie 
proiettata verso le corse: una 
‘massima che la Fiat ha sempre 
ben presente e che qualifica il 
prodotto. 


sempre l’occhio sulla tabella di 
marcia. Yale condotta di gara 
gli ha consentito di conservare 
sempre un margine di vantag- 
gio sufficiente sui più diretti 
‘avversari per l'impossibile sor- 
passo. 

Eppure Darniche ce la mette- 


va veramente tutta per ripetere 
il successo del 1979. Al secondo 
passaggio del Col Turini il fran- 
cese realizzava il tempo miglio- 
re, concludendo la prova in 22 
minuti e 6 secondi, davanti al 
sorprendente Bettega, a Rohr], 
distanziato di 39 secondi, a 
Waldegaard ed a Kullang. 

Sì ripeteva ancora Darniche 
nella quarta prova speciale, di- 
sputata su un tracciato di dieci 
chilometri, 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Walter Rohrl (Rît) su Fiat 
Abarth 131, un 8.57°58”, 2) Bernard 
Darniche (Fr) su Lancia Stratis a 
10°; 3) Bjorn Waldegaard (Sve) su 
Fiat 131 a 11°45”, 4) Spers Kullang 
(Sve) su Opel Ascona, a 11’47”; 5) 
Per Eklund (Sve) su Golf GTI, a 
14'37", 6) Attilio Bettega (It) su Fiat 
Ritmo, a 16'26”; 7) Michele Mouton 
(Fr) su Fiat 131 a 24’10”, ì) Jochi 
Kleint (Rft) su Opel Ascona, a 
21708”; 9) Alain Coppier (Fr) su Por- 
sce a 28’, 10) Salvador Servia (Spa) 
su Ford Fiesta a 29°. 


Favorisce 
la pista di 


INTERLAGOS — Le previ- 
sioni dell'ing. Mauro Forghie- 
ri, direttore tecnico della Fer- 
rari, sono state confermate ieri 
al termine della seconda ses- 
sione di prove ufficiali, svolte- 
si sul circuito di Interlagos, 
dove la turbo Renault di Ja- 
bouille ha ottenuto il miglior 
tempo assoluto con 2’21”40. 

Secondo il tecnico italiano, 
l’altitudine dell’autodromo di 
Interlagos, avrebbe favorito i 
motori turbo, riducendo inve- 
ce la potenza dei motori con- 
venzionali di quaranta- 
cinquanta cavalli. 

D'altra parte, le prove di ieri 
hanno dimostrato che le condi- 
zioni generali della pista, la 
temperatura variabile, le on- 
dulazioni del terreno, sono fat- 
tori, imponderabili, sia per i 
piloti che per i tecnici. Nei box 
della Ferrari per esempio si 
lotta ancora iper trovare un 
giusto equilibrio fra le compo- 
nenti aerodinamiche e mecca- 


il «turbo» 
Interlagos 


niche, adatte al terreno di In- 
terlagos. Anche i piloti sono 
dosorientati. 

Scheckter è rientrato varie 
volte ai box peril cambio delle 
gomme e per un dosaggio del 
carico. Ma nei due tipi di gom- 
me della Michelin, né le rettifi- 
che apportate hanno soddisfat- 
to il pilota che ha registrato il 
tempo di 2'23”02 quasi due se- 
condi al di sopra di Jabouille. 
Villeneuve, da parte sua, ha 
dovuto abbandonare, dopo i 
primi giri, la macchina sulla 
pista, per mancanza di olio e 
ha ripreso gli allenamenti con 
la nuova monoposto giunta 
giorni or sono da Maranello. 
Ma il risultato non è stato 
diverso. Prestazioni mediocri 
ostacolate da numerosi fattori 
tecnici. 

Giornata grigia anche per 
l'Alfa Romeo che non è riuscita 
a intonare ancora le proprie 
macchine alle dure condizioni 
imposte dal circuita, 


Bertolucci è arrivato 
ma difficilmente giocherà 


Tennis spettacolo questo po- 
meriggio al palasport, per l’ulti- 
ma giornata della fase elimina- 
toria della setie Al, anche se 
non ci sarà l’atteso testa a testa 
fra Bertolucci e Zugarelli, pro- 
tagonista con Panatta e Baraz- 
zutti della sfortunata finale di 
Coppa Davis a San Franciasco, 
Coninizio alle ore 15 saranno di 
fronte il Tet Costruzioni Visin- 
tin e il Match Ball Firenze che 
si contendono nei due singolari 
e nel doppio il primato di que- 
sto girone e il conseguente di- 
ritto di accedere ai play off con 
il ruolo di «testa di serie». 

Paolo Bertolucci, che si è 
allenato ieri pomeriggio sul 
campo coperto di Padriciano, 
ha voluto precisare ì motivi che 
lo hanno indotto a rinviare il 
suo esordio davanti al pubblico 
triestino, «Spiace molto anche 
ame— ha detto — non giocare, 


in quanto ho avvertito nelle 


poche ore che ho trascorso a 
Trieste quale sia l'attesa di ve- 
dermi all'opera. D'altra parte, 
poichè non mi va di prendere in 
giro nessuno, è meglio così, 
considerato che non potrei 
esprimermi al massimo, in 
quanto solo da un paio di giorni 
ha ripreso in mano la racchetta 
dopo un periodo di faticosa pre- 
parazione in palestra. All'epoca 
della presentazione della squa- 
dra avevo assicurato dirigenti e 
tifosi che avrei disputato solo 
gli incontri della poul scudetto 
e manterrò la promessa, pre- 
sentandomi al massimo della 
forma per queste partite decisi- 
ve. Potrebbe anche darsi che 
decida, all’ultimo momento, di 
scendere in campo per il dop- 
pio; dipenderà dal risultato 
dopo i due singolari e dalle 
condizioni di spirito dei miei 
compagni di squadra, Ogden, 
Armellini e Piuk, del resto han- 


LA CAPOLISTA ATTESA SUL CAMPO LAZIALE NELLA TERZA GIORNATA DI RITORNO DELLA MASSIMA SERIE 


Inter all'Olimpico, esame di laurea 


Paolo 


Rossi sulla strada dell'Udinese 


Prima di avviare il piano ’81 
in considerazione della ipotiz- 
zabile riapertura delle frontie- 
re («ad ogni modo con Giaco- 
mini allenatore», ha già preci- 
sato il presidente rossonero Co- 
lombo), il Milan attende di co- 
noscere gli esiti della terza 
giornata di ritorno. 

Le flebili speranze rossonere 
di rimettere in discussione la 
questione scudetto (che non so- 
lo Lady Fraizzoli considera co- 
munque già chiusa) sono legate 
a un eventuale colpaccio della 
Lazio — costretta questa volta 
ascommettere su se stessa, per- 
ché frutterebbe poco puntare 
su una vittoria nerazzurra e 
ancor meno su un pari — e ad 
una contemporanea resurre- 
zione dei «diavoli» sulcampo di 
San Siro, dove spesso e volen- 
tieri hanno tradito in questa 
stagione la fiducia dei loro tifo- 
si, Ritornassero tre le distanze 
di svantaggio, almeno sino al 
prossimo e decisivo derby in 
casa rossonera si potrebbe in 


qualche modo tornare a spe- 
rare. 

Considerato peraltro il diver- 
so rendimento sin qui offerto 
dalle due compagini milanesi, 
sul Milan a questo punto solo 
gli interisti potrebbero scom- 
mettere, a patto che decidesse- 
ro di rinunciare al superpremio 
promesso dal loro presidente 
per un ipotetico «affare clande- 
stino». 

A proposito di scommesse, 
grava. sul calcio un’ombra di 
sospetto che ci auguriamo pos- 
sa venir al più presto rimossa, 
anche perché siamo tra coloro 
che non credono alla possibili 
tà che si possa commerciare 
con qualche giocatore una par- 
tita quando î protagonisti sono 
sempre almeno... ventitré. 

Ma ritorniamo a quanto offre 
il cartellone della terza di ritor- 
no. L'Inter è al suo esame di 
laurea: all'Olimpico, dove ha 
già perso, con la Roma, non 
vorrà certo rimediare una brut- 
ta figura. Un pari è nei suoi 


L'ALLENATORE DELL’HURLINGHAM NON SOTTOVALUTA IL «PERICOLO MOBIAM» 


Lombardi confida in Baiguera 


Con il consueto massimo 
scrupolo Lombardi sta predi- 
sponendo gli ultimi dettagli 
della preparazione Hurlingham 
anti-Mobiam. I problemi che 
hanno investito la squadra di 
Pressacco,e che hanno avuto 
gran parte nella secca sconfitta 
dei friulani al derby del rilancio 
in vetta per la Pagnossin, non 
sono certo stati infatti interpre- 
tati come sintomo di un preve- 
dibile e facile successo per i 
neroverdì triestini. 


Dopo la brutta sconfitta subi- 
ta nella capitale nessun dram- 
‘ma ovviamente in casa Hurli- 
gham - né era assolutamente il 
caso di farne - ma nemmeno si 
può dire che la pur prevedibile 
battuta d’arresto, dopo tanti 
turni vittoriosi e tante energie 
spese, sia stata disinvoltamen- 
te archiviata. 

Martedì infatti, dopo un lune- 
dì di riposo, Lombardi ha ripre- 
so sotto controllo diretto i suoi 
e prima di iniziare la consueta 
seduta di smaltimento delle 
tossine accumulate ha svolto 
un’attenta disamina della par- 
tita persa col Bancoroma, e 
sicuramente si è dedicato con 
particolare cura al recupero di 
concentrazione necessario per 
affrontare l’ultimo round di im- 
pegni, quello che dovrebbe ga- 
rantire all’Hurlingham, negli 
incontri casalinghi, l’imprevi- 
sto, insperato accesso all’olim- 
po del basket. 


Seduta mattutina al mercole- 
dì per Laurel, Bradley e Dordei; 
collettiva al pomeriggio per un 
incontro amichevole con una 
selezione pordenonese di C1. 

Lavoro molto duro per tutti 
al giovedi, basato sulla cura 
della preparazione atletica, sul- 
l'esercizio al tiro, sul lavoro alle 
soluzioni tattiche, sull’assimi- 
lazione sempre più fluida degli 
schemi essenziali e relative va- 
riazioni. 


Ancora schemi ieri - altra se- 
duta molto intensa - e con l’o- 
biettivo finalizzato ad affinare 
le soluzioni di gioco più idonee 
ad affrontare la Mobiam. 


Stamane l’ultimo atto con la 
prova generale: prova che assu- 
‘merà particolare significato per 
Angelo Baiguera. Il play nero- 
verde sì è allenato tutta la setti- 
mana dopo il riposo forzato per 
lo stiramento riportato agli ad- 
duttori della coscia destra in 
allenamento e che lo aveva co- 
stretto a disertare gli ultimi 
‘due impegni. 

Baiguera.ha curato prima la 
‘preparazione di fondo e ieri l'al- 
tro si è dedicato agli scatti, 
dimostrando di non accusare 
risentimenti. Se stamane non 
risentirà dello sforzo del duro 


allenamento di ieri sera, al 99 
per cento sarà nella sua cabina 
di regia domani pomeriggio. 
Pur con le cautele del caso, per 
non pregiudicare un completo 
recupero, è infatti intuibile il 
desiderio di Lombardi di non 
rinunciare al prezioso apporto 
di esperienza del play titolare 
in questo delicato momento in 
cui l'Hurlingham ha bisogno di 
tutti i componenti del suo equi- 
libratissimo organico, perfetta- 
mente distribuito in. compiti, 
funzioni e responsabilità. 


Tutti i neroverdi del resto 
sono in ottime condizioni, assi- 
cura il medico sociale, il dott. 
Fortunato, che ne controlla co- 
stantemente reazioni e capaci- 
tà di assorbimento della fatica. 


Anche Roberto Ritossa, che i 
postumi di una contusione co- 
stale limitavano ancora nel ren- 
‘dimento, sembra aver riacqui- 
stato quella scioltezza del brac- 
cio che prima della. botta lo 
avevano reso micidiale dalla 
distanza. 
PT. 


Pagnossin-Cagliari 
anticipo televisivo 


GORIZIA — Sotto l’occhio 
delle telecamere, la Pagnossin 
affronta questo pomeriggio al- 
le 15, al Palasport, l’Acentro 
UELat, fanalino di coda di 

La squadra di McGregor, in- 
fatti ha i favori del pronostico 
nettamente dalla sua parte, 
non solo per l’insormontabile 
divario di valori che può van- 
tare nei confronti della forma- 
zione ospite, ma anche per la 
decisa volontà di vittoria che 
la anima, in vista del traguar- 
do, che si fa sempre più vicino, 
della promozione. 

I due punti, quindi, vanno 
assegnati, senza ombra di dub- 
bio, alla squadra di casa, che, 
oltre tutto, negli ultimi turni, 
ha mostrato di essere in un 
invidiabile stato di forma, che, 
oggi, anche se l'impegno non è 
tra i più difficili, cercherà di 
ribadire, in preparazione al 
match-clou di sabato prossimo 
a Roma. Un minimo di concen- 
trazione sarà comunque neces- 
sario ad Ardessi e compagni 
per evitare di cadere nelle insi- 
die del troppo facile. 

Per l’incontro di oggi la so- 
cietà ha disposto il ribasso dei 
prezzi d’ingresso e facilitato, 
con omaggi,l’affluenza dei gio- 
vanissimi. Nessuna novità per 
quanto riguarda la formazio- 
ne, che sarà la medesima del- 
l’ultimo vittorioso confronto 
con la Mobiam. 


G. B. 


Pressacco in difficoltà 
per i ripetuti infortuni 


UDINE — Se è vero che ogni 
derby ha il risultato estrema- 
mente aperto, è anche vero che 
ogni regola ha la sua eccezione: 
«Questa volta Hurlingham- 
Mobiam avrà una sicura vinci- 
trice, la squadra di Lombardi, 
che già prima del.fischio d’av- 
vio avrà due punti in più in 
classifica». E c'è da crederci, se 
a dirlo è addirittura Flavio 
Pressacco, l’allenatore udinese. 


Che cosa è successo alla 
Mobiam? Il morale dei giocato- 
ri è calato visibilmente già 
dopo l’inaspettata sconfitta di 
Fabriano, che ha tagliato fuori 
definitivamente la squadra dal- 
la lotta per la promozione; poi 
l'episodio del pugno di Dickey 
ad Andreini ha inferto il colpo 
definitivo, non certamente per 
l’episodio in se stesso, quanto 
per il fatto che lo stesso ameri- 
cano si è fratturata la mano e 
certamente sono stati per primi 
i giocatori a capire che senza 
Dickey le partite non si posso- 
no vincere, tanto è importante 
il giocatore per la Mobiam. Co- 
me se tutto ciò non bastasse, 
‘adesso Flavio Prossacco non sa 
neanche quali uomini portare a 
Trieste, in quanto ne ha più in 
infermeria che sul parquet. 

Negli ultimi allenamenti, per 
poter mettere insieme due 
squadre con otto giocatori che 
si fronteggiassero ha dovuto 
persino chiamare in campo Col- 
linassi. AI momento gli unici 
titolari che sicuramente scen- 
deranno in campo a Trieste 
sono i due fratelli Savio e Bru- 
ni. Cagnazzo — ha detto il me- 
dico sociale dott. Pajani — è 
stato colto da un attacco di 
iperbilirubinomia di origine ali- 
mentare e a meno che non suc- 
cedano miracoli non avrà il per- 
messo di scendere in campo; 
Andreani ha fatto ritorno sul 
parquet solo ieri sera, dopo che 
Dickey lo ha messo k.o. e le sue 
condizioni non sono buone. 
Gallon si trascina faticosamen- 
te con le ginocchia visibilmente 
fasciate e se contro i «leoni» 
giocherà, non sarà difficile fare 
di lui un sol boccone: ginocchia 
‘a parte la condizione del pivot 
americano è disastrosa e il suo 
rendimento attuale non supera 
il 20 per cento delle effettive 
capacità. o 

A questa lunga serie di infor- 
tunati si è aggiunto anche 
Fuse, che non riesce a piegare 
la spalla causa un colpo d’aria, 


Antonello Capone 


Programma e arbitri 


Questi gli arbitri designati a diri- 
gere gli incontri del campionato 
maschile di serie «A» di basket: 

A-l: ARRIGONI - BILLY: Zanon e 
Gorlato; ACQUA FABIA- 
ELDORADO: Bottari e Giuliano; 
ANTONINI - EMERSON: Cagnazzo 
e Bianchi; GRIMALDI - PINTI 
INOX: Fiorito e Martolini; ISOLA- 
BELLA - SCAVOLINI: Rotondo e 
Dal Fiume; GABETTI- 
SINUDYNE: Pinto e Teofili; JOL- 
LY - SUPERGA: Duranti e Vitolo. 

A-2 — HONKY WEAR-BANCO 
ROMA: Albanesi e Carlone di Vare- 
se; LIBERTI - CANON: Baldini di 
Firenze e Montella di Napoli; RO- 
DRIGO - DIARIO CASERTA: Mar- 
chis di Torino e Forcina di Roma; 
MERCURY - MECAP: Bartolini di 
Grosseto e Bernardi di Livorno; 
HURLINGHAM - MOBIAM: Mauri- 
zi e Sammarchi di Bologna; PO- 
STALMOBILI - SARILA: Casamas- 
sima di Cantù e Baronelli di Vare- 
se; PAGNOSSIN - CAGLIARI (og- 
gi): Graziani e Pigotti di Bologna. 


piani minimi, anche se con 
Giordano da una parte, Alto- 
belli e Beccalossi dall'altra è 
lecito sperare che qualche gol 
ne venga comunque fuori. Nei 
duelli Canuti-Giordano e Man- 
fredonia-Altobelli è verosimil- 
mente racchiusa la chiave del- 
la partita, ma l'Inter ha sempre 
un Beccalossi in più. 

Alle ‘spalle dell’Inter — men- 
tre Giacomini, pur rientrando- 
gli Baresi e De Vecchi, sa benis- 
simo che espugnare San Siro e 
battere il Cagliari sarà per i 
suoi un’impresa non facile — si 
lotta per il secondo posto. Vi 
ambisce in particolare la lan- 
ciatissima Roma, 

Ma per lottare per la seconda 
piazza, con una classifica così 
«corta», bisogna anche avere le 
spalle coperte. Si prenda ad 
esempio il Perugia: seppur tro- 
vandosi a due punti dal Milan 
non può permettersi di perdere 
al «Friuli» perché in questo 
éaso verrebbe coinvolto, nono- 
stante il suo Rossi, nella zona 
calda. Per l'Udinese, penultima 


alla pari con il Catanzaro, {= 


quella di domani è una partita 
estremamente delicata, perché 
a questo punto, per salvarsi, le 
zebrette non possono più 
accontentarsi di pareggi casa- 
linghi. Orrico comunque non si 
dispera e confida în Pianca, îl 
Rossi dei poveri. 

In una classifica così corta, 
ogni confronto tra le dodici for- 
mazioni comprese nell'arco di 
quattro punti assume il valore 
di uno spareggio. E° proibito 
dunque perdere per l’Ascoli a 
Catanzaro se non vuole essere 
risucchiato dai calabresi, per 
la Fiorentina a Napoli se non 
vuole farsi riagguantare dai 
friulani, per l’Avellino a Torino 
se non vuole dilapidare subito 
il gruzzolo strappato al dia- 
volo. 

Per una Juve în convalescen- 
za, în attesa dell’impegno euro- 
peo di Coppa delle Coppe a 
Fiume (5 marzo), la trasferta dî 
Pescara nasce intanto sotto î 
mogliori auspici. Dino Zoff non 
mancherà e sarà la sua 330.a 
partita consecutiva. E. L 


" 


RIGHETTI K.,0. 

A Bologna avevano annun- 
ciato con grande clamore il ri- 
torno sul ring del peso massimo 
‘Alfio Righetti, aspirante al tito- 
lo europeo della categoria. Gli 
‘hanno opposto ieri sera l'ameri- 
cano Terry Mims, 27 anni, an- 
nunciato come un picchiatore. 
Ed infatti ha picchiato, metten- 
do k.o. alla prima ripresa Alfio 
Righetti, 


La Lazio e le scommesse 


La S.S. Lazio Calcio ha diffuso ieri un comunicato relativo alla 


inchiesta disposta dalla federcalcio in merito” alle scommesse,| 


Questo il testo del comunicato: «Con riferimento agli accerta- 
menti che la federazione ha disposto in merito alle scommesse 
clandestine sui risultati delle partite di ‘calcio, il capo ufficio 
inchiesta dott. Corrado De Biase nel pomeriggio del 23 gennaio ha 
convocato innanzi a se alcuni tesserati della S.S. Lazio i quali 
hanno regolarmente risposto alla convocazione, fornendo le loro 
deposizioni sull'argomento. Nel pieno rispetto delle disposizioni 
regolamentari che vietano al tesserato di dare a terzi notizie od 
informazioni che riguardino fatti relativi ad accertamenti in atto 
da parte di organi federali, nonché per il giusto riserbo imposto per 
le procedure dell’ufficio inchiesta, la società e i suoi tesserati si 
sono adeguati a principi di assoluta riservatezza, cui non intendo- 
no rinunciare, pure nella certezza della loro completa estraneità a 
qualsiasi comportamento che possa ritenersi non regolare». 

Il comunicato della Lazio così prosegue: «pertanto la S.S. 
Lazio, anche a nome di tutti i suoi tesserati, esprime estrema 
fiducia nel sollecito e favorevole esito di indagini che, assieme ad 
altre società, la coinvolgono in fatti cui tutti i suoi tesserati sono 
assolutamente estranei, assicurando che, d’ora innanzi, essa 
opererà nella sede giudiziaria competente nei confronti di chiun- 
que, con illazioni od arbitrarie affermazioni, intenda o possa 
comunque ledere: la dignità sociale e la-onorabilità sportiva e 


civile dei propri tesserati», 


A_RIPOSO SCHIRALDI MENTRE RITORNA MITRI 


Alabardati a Lecco 
in nuova formazione 


Sarà una Triestina largamen- 
te rinnovata quella che domani 
giocherà sul campo del Lecco. 
Alle scontate novità costituite 
dai rientri di Prevedini e Colet- 
ta, si aggiungono quelle di Mi- 
tri, che ritornerà in squadra 
dopo aver saltato le ultime sei 
partite e la riconferma di Geis- 
sa. Rispetto all’incontro con il 
Piacenza escono Schiraldi, Le- 
marduzzi e Scarel. Il recupero di 
alcuni titolari consente a Ta- 
gliavini di ripresentare una for- 
mazione più competitiva e di. 
far ruotare i giocatori a disposi- 
zione, concedendo un turno di 
riposo ai più affaticati. E° il 
caso di Schiraldi, il quale siede- 
rà probabilmente in panchina. 
Al suo posto giocherà Geissa, 
confermato dopo la bella prova 
‘fornita sette giorni fa. La novità 
maggiore è quella di Mitri, che 
a quasi due mesi dalla forma di 
semiparesi facciale che lo ave- 
va costretto all’inattività, ritor- 
nerà a presidiare il centro- 
campo. 


Degli altri due infortunati, 
Magnocavallo e Politti, il pri- 


LO DUCA, PISCHIANZ, ANDREASIC E SIVINI COLPITI DA SERAFINO 


Nove giornate di squalifica 
giunte addosso alla Cividin 


Il giudice sportivo Serafino, 
della Federazione Pallamano, 
ha adottato i seguenti provve- 
dimenti nei confronti della Ci- 
vidin: due giornate di squalifi- 
ca all'allenatore Lo Duca per 
comportamento irriguardoso 
nei confronti di un arbitro e 
due giornate a Pischianz per 
gioco violento (già scontate sia 
da parte dell’allenatore, sia 
dal giocatore); quattro giorna- 
te ad Andreasic per comporta» 
mento anti-sportivo, una gior- 
nata a Sivini a seguito a inci- 
denti avvenuti alla fine della 
partita tra Agorà Rimini - 
Cividin, per aver picchiato un 
tabellone pubblicitario. 

La sospensione dell’allenato- 
re dei verdeblù Lo Duca non è 
stata però ancora revocata, in 
quanto la sua posizione dev’es- 
sere vagliata per quanto con- 
cerne gli incidenti avvenuti 
con la partita del Banco di 


Roma, 
La Cividin ha fatto immedia- 
tamente ricorso avverso le de- 


| cisioni del giudice sportivo. 


Pallamano: prosegue 


il campionato femminile 


La Conavi sta approfittando 
di questa sosta del campionato 
per recuperare tutti i giocatori 
infortunati e cioè il portiere 
Tossi, Piccione, alle prese con 
‘una tendinite, Voltolina e Bor- 
tolotti, al quale verrà tolto fra 
giorni il gesso alla spalla. Con 
ogni probabilità, dalla prossi- 
‘ma settimana, se non ci saran- 
ho altri ostacoli di natura buro- 
cratica, la società di Davanzo 
dovrebbe avere a disposizione 
per gli allenamenti una pale- 
‘stra in città. La federazione ha 
intanto comunicato ufficial-, 
mente il ritiro dalla serie cadet- 
ta del San Lazzaro. 


Al contrario dei campionati di 
serie A e B maschili di pallama- 
no, che rimarranno fermi ri- 
spettivamente sino al 17 e al 24 
febbraio, la serie cadetta fem- 
minile prosegue nella sua mar- 
cia. Domani, al palasport di 
Chiarbola, alle 12.15, la Nuova 


Omin, che ha brillantemente 
vinto ì primi due incontri di 
campionato, riceverà la visita 
della Libertas Rovigo. Salvo 
sorprese; le triestine dovrebbe- 
ro incasellare altri 2 punti, in 
quanto la formazione ospite 
non è per niente trascendenta- 
le, Anche l'impegno delle Cera- 
miche Brunetta che domani 
nella palestra di Aurisina, si 
troverà di fronte l'Este, si 
annuncia agevole. 

Il clou della terza giornata del 
campionato di serie D maschi- 
le, è rappresentato dall’incon- 
tro tra Acli Udine e Cividin 
juniores, in programma questo 
pomeriggio. Domani, alle 16.30, 
nella palestra di Aurisina, la 
squadra locale dell'Inter. cer- 
cherà di bissare il successo di 
domenica scorsa alle spese del- 
la Reyer Venezia. La Pallama- 
no Muggia, ospite del Mestre, 

E IE ge 


CECHI IN MESSICO 


La Cecoslovacchia ha vinto 
per 3-2 la partita. amichevole 
contro il Messico, 


mo, dopo un ulteriore collaudo 
ha preferito attendere ancora 
una settimana, mentre Politti 
ha superato il provino ed è 
stato aggregato alla comitiva. 
E° probabile che l'allenatore lo 
porti in panchina e decida di 
impiegarlo al posto di Mitri, nel 
caso in cui quest’ultimo accusi 
la fatica. 

La Triestina quindi si schie- 
rerà con Bartolini; Lucchetta, 
Geissa; Mitri, Prevedini, Ma- 
scheroni; Quadrelli, Giglio, Pa- 
nozzo, Franca, Coletta. Inoltre 
‘prenderanno parte alla trasfer- 
ta Grigollo, Schiraldi, Politti, 
Lenarduzzi e Tomei. 


Tifosi a Lecco 


Sono disponibili ancora alcùu- 
ni posti sul pullman organizza: 
to dal’Triestina club «bar Elio», 
che domani seguirà la squadra 
nella trasferta di Lecco. Per 
iscrizioni gli interessati posso- 
no rivolgersi alle sedi del «bar 
Elio» di via Cherubini 5 e del 
club «da Plinio» in via Lazza- 
retto Vecchio 18. 


Owens ammalato 


lotta per vivere 


TUCSON — Jesse Owens, l’a- 
tleta negro ex campione olim- 
pionico e primatista mondiale, 
è stato ricoverato nella clinica 
universitaria di Tucson, dove 
sarà curato per un cancro al 
polmone. 


L'annuncio è stato dato dal 
dott. Stephen E. Jones, oncolo- 
go, il quale ha detto che Owens 
è stato ricoverato nella clinica 
‘universitaria dopo una serie di 
esami medici e cure che hanno 
accertato l’esistenza del male. 
Un portavoce della clinica ha 
rivelato dal’ canto suo che 
Owens ha detto che sta com- 
battendo «la più grande batta- 
glia» della vita e intende «vin- 
cere questa corsa». 


Owens è nato a Decatur (Ala- 
bama) nel 1914. Alle olimpiadi 
di Berlino, vinse quattro meda- 
glie d’oro (100, 200, salto in 
lungo e la staffetta 4x100 e 
ottenne tre primati mondiali). 
Hitler ignorò le vittorie dell’a- 
tleta negro lasciando lo stadio 
prima della premiazione. 


LIBERA A CHAMONIX 

Causa la bassa temperatura e 
la pioggia le prove della discesa 
libera maschile di Chamonix — 
ultimo appuntamento di Cop- 
pa del mondo prima delle Olim- 
piadi di Lake Placid — sono 
state rinviate per il secondo 
giorno consecutivo. 


no dimostrato a più riprese di 
formare una squadra molto for- 
te anche senza Bertolucci». 

Sarà quindi Ogden ad affron- 
tare Zugarelli nel singolare fra i 
due numeri uno. Il texano, di- 
venuto in breve il beniamino 
degli sportivi triestini, ha già 
superato l’azzurro a Firenze 
nell’andata, battendolo in due 
soli set con il punteggio di 7-5, 
6-0. Un incontro, questo, che 
promette spettacolo ed emozio- 
ni. L’altro singolare vedrà 
opposti Armellini e Di Domeni- 
co. Il giovane friulano, superato 
nell’andata dopo tre set, ha fat- 
to tesoro di quella sconfitta e 
medita la pronta rivincita. 

Per quanto riguarda il dop- 
pio, scontata la formazione dei 
toscani che presenteranno Zu- 
garelli-Di Domenico, fra i trie- 
stinì potrebbe esordire anche 
‘Bertolucci, si il punteggio dopo 
il singolari sarà di 2-0 o se 
Armellini non si sentirà di scen- 
dere in campo. 

La posta in palio, come detto, 
è molto grossa. Il Tct Costru- 
zioni Visentin, che viaggia con 
due lunghezze di vantaggio ri- 
spetto ai toscani, deve assolu- 
tamente vincere per entrare nei 
play off quale testa di serie, Un 
successo dei toscani, che vanta- 
no un miglior quoziente incon- 
tri vinti, relegherebbe i bianco- 
verdi al secondo posto. 

c 


La sede muggesana 
della Pullino 


«Nell'articolo "A Muggia Ja Pulli- 
no cerca una sede degna”, pubblica- 
to nella pagina sportiva di giovedì 
24 gennaio u.s., ci sono alcune consi- 
derazioni che, così come formulate, 
generano il sospetto che i ritardi 
nella realizzazione dei progetti della 
Pullino, generosamente ospitata da 
oltre 10 anni presso il Centro giova- 
nile italiano, siano dovuti a determi- 
nate responsabilità della parroc- 
chia, proprietaria dell'area. 

«Per fugare, in chi non è a diretta 
conoscenza dei fatti, ogni dubbio 
‘sulla correttezza e sulla piena dispo- 
nibilità costantemente dimostrate 
dalla parrocchia e dal Centro giova- 
nile nei riguardi della Pullino, si 
ravvisa la necessità di una precisa- 
zione. 

«Per quanto concerne, infatti, il 
presunto mancato assenso della -par- 
rocchia, è opportuno precisare che 
già quattro anni fa, e precisamente 
nel febbraio del 1976, venne espresso 
‘un primo parere favorevole che con- 
sentì alla Pullino di presentare il suo 
progetto al Comune. Se poi, con la 
bocciatura della V variante da parte 
della Regione, tale iniziativa è cadu- 
ta, la responsabilità non riguarda, 
né può riguardare, la parrocchia ed 
il Centro giovanile. 

«Preso atto, comunque, della nuo- 
‘va situazione, nel settembre scorso è 
stata stipulata, e poi regolarmente 
registrata, una convenzione con cui, 
privandosi di propri spazi di attivi- 
tà, si concedeva alla Pullino l’area 
necessaria ed il permesso per la 
costruzione di una nuova canottiera, 
ritenendo con ciò di aver dato un 
definitivo contributo alla soluzione 
del problema, come ampiamente ri- 
conosciuto da dirigenti, soci e atleti 
della Pullino durante la loro ultima 
festa sociale, alla presenza di autore- 
voli rappresentanti del Coni, di fede- 
razioni sportive e dell'assessore allo 
sport del Comune di Muggia. 

«Destano, pertanto, profondo stu- 
pore le riportate dichiarazioni del. 
l’assessore all'urbanistica, Campa- 
gna, secondo cui, per risolvere il 
problema sarebbe stato sufficiente 
che la parrocchia richiedesse la li- 
cenza di costruzione, non indicando, 
comunque, se per conto proprio 0 
‘per conto della Pullino, direttamen- 
te interessata. 

«Sottolineando, a tale proposito, 
che mai, fino ad oggi, nessuno aveva 
‘coneretamente prospettato la possi- 
bilità di seguire tale procedura, si 
esprime, sin d'ora, ilpiù sconcertato 
rammarico se sì dovesse accertare 
che, per un dato piuttosto banale, si 
sia perso tanto tempo e la Pullino 
stia correndo il serio rischio di non 
vedere andare in porto la propria 
iniziativa, non certamente per colpe 
e responsabilità di chi tuttora, con 
evidenti sacrifici, la ospita nella pro- 
pria sede». Il presidente del Cgi- 
Muggia Eugenio Dragan e il parroco 
di Muggia mons. Giorgio Apollonio. 


Il Gruppo Allenatori 


stigmatizza gli esoneri 


Da parte del presidente .del 
Gruppo Allenatori Calcio Trie- 
stini, avv. Giuliano Carretti ci è 
pervenuto il seguente comuni- 
cato, che pubblichiamo: . 

«Il Consiglio direttivo del 
Gruppo allentatori Calcio Trie- 
stini, preso atto, a mezzo stam- 
pa, dell’esonero dell'allenatore 
Zanon da parte dell’A.C. Mug- 
gesana, esonero che sussegue, 
nell’arco della presente stagio- 
ne agonistica a quello degli al- 
tri allenatori Russo, Fragiaco- 
mo, Pescatori da parte di altre 
società sportive, non può fare a 
meno, senza entrare nel merito 
della causa, di stigmatizzare, 
anche a livello dilettantistico, 
la mancanza di coerenza e di 
senso di responsabilità da par- 
te di determinate società dilet- 
tantistiche. 


Tris: 15-11-16 

Ritirato prima della partenza Re 
Nero, la Tris romana di trotto ha 
avuto in Sorcetto il suo animatore, 
‘mentre in fase di attacco, rimameva- 
no vittime di rotture Foinica, Cipi- 
glio e Amanco, Alla distanza però 
prevaleva di forza Compagnola nei 
confronti di Ovlas, del favorito Co- 
xey e dello stesso Sorcetto. 

Totalizzatore: 150; 34, 27, 12; (453 
‘per l'accoppiata a gruppi 8/4). Men- 
tre premi Tris, lire 435 milioni 
278.200, combinazione vincente 15- 
11-16 azzeccata da 1599 scomettitori. 

Quota lire 185.108. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


CALCIO DILETTANTI - ULTIMO AUTOBUS DELLA SALVEZZA PER IL PORTUALE | 


IL PICCOLO 


Edile A.-Fortitudo derby enigmatico 


Promozione 


L'autobus della salvezza per 
l’unica squadra triestina mili- 
tante in promozione transita 
ancora una volta, e sarà presu- 
mibilmente l’ultima fermata, 
nei pressi dell’altipiano carsi- 
co, onde permettere al Portuale 
di rimettersi nella carreggiata 
che porta alla salvezza; in mo- 
do che la festosa inaugurazione 
del'costruendo complesso spor- 
tivo di Prosecco veda, la prossi- 
ma stagione, ospitare spettaco- 
li degni degli sforzi finanziari 
ed organizzativi sopportati da- 
gli indefessi dirigenti del soda- 
lizio, sorretto massimamente 
dalla larga partecipazione atti- 
va dei propri soci. 

Ospite dell’undici di Varglien 
è lo stesso Pieris, protagonista 
la scorsa stagione di un'entu- 
siasmante duello ad oltranza, 
conclusosi nel drammatico 
spareggio al Cosulich di Mon- 
falcone. Allora risultarono vin- 
citori proprio î granata, che 
quest'anno a causa di un tesse- 
ramento irregolare di un atle- 
ta, hanno coinvolto i rivali în 
una situazione disperata. Del 
caso Clemente, infatti, l’unica 
fra le pericolanti a non trarre 
vantaggio è stata proprio la 
compagine triestina, rea di 
aver... espugnato, nel girone 
d’andata, il campo del Pieris. 

Il Portuale domenica. scorsa 
ha dovuto segnare nuovamente 
il passo sul terreno della capo- 
lista, subendo la prima rete per 
una malugurata deviazione di 
Penco, pur essendo priva di 
due pedine del calibro di Riva e 
Di Benedetto. 

Il Trivignano frattanto sì è 
consolidato al comando della 
graduatoria, tenendo a distan- 
za la reazione della Sacilese, 
riscattatasi a spese della Gra- 
dese, nonché le velleità del 
Monfalcone che a Manzano ha 
conseguito un probante pa- 
reggio. \ 

A Turriaco s’anticipa questo 
pomeriggo Isonzo-Tarcentina, 
mentre per domani sono in pro- 
gramma le seguenti partite: 

Monfalcone-Cervignano; Portua- 
le-Pieris; Gradese-Azzanese; Li- 
gnano-Basiliano; Fontanaftedda- 
manzanese; Aviano-Trivignano; 
Maniago-Sacilese. 


Prima categoria 


Sabato ricco di appuntamen- 
ti importanti per gli sportivi 
triestini. Sui campi della prima 
categoria sono infatti in pro- 
gramma alcuni anticipi, tutti di 
rilievo, e per la caratura delle 
compagini impegnate, e per 
l’importanza della stessa posta 
in palio. h 

Tornano în via Flavia i bian- 
cocelesti di Cattonar, reduci 
dall'onorevole pareggio conse- 
guito nella tana della lepre Ro- 
mana. Avversaria di ‘turno 
quella Cormonese che domeni- 
ca scorsa ha dovuto soccombe- 
te di fronte all'Opicina, ma che 
nutre immediati propositi di 
vendetta. 

Per l’Edile Adriatica è nuova- 
mente derby. Priva degli squa- 
lificati ‘Città e Punis, autore 
quest’ultimo dell’effimero pa- 
reggio dell’incontro perduto in 
extremis con la Stock, la squa- 
dra di Florio ritenta la scalata 
alla piazza, d’onore ospitando 
la Fortitudo, che a sua volta ha 
gettato al vento quanto fatico- 
samente aveva raccolto in due 
difficili trasferte. Anche Valenti 
Clari non' potrà ‘schierare la 
formazione tipo, venendogli a 
mancare, per lo stesso motivo, 
Braico ed Apollonio. Sul campo 
di via degli Alpini scende, o 
meglio... sale l’invitta Romana. 
Il compito per la squadra di 
Giovannini è reso ancor più 
difficile dalla squalifica di Ve- 
nier, l’elemento più qualifican- 
te dell'intera formazione, 

Aria di novità a Muggia per 
l’esordio sulla panchina ver- 
dearancio di Italo De Rossi, al 
posto di Marino Zanon, esone- 
rato in settimana dopo il quar- 
fo insuccesso consecutivo. 


Ospite dei rossoneri di Giral- miete 


di domani in viale Sanzio l’osti- 
co Lucinico: Per il S. Giovanni, 
reduce da una trasferta nell’I- 
sontino doppiamente sfavore- 
vole, vige l'imperativo di un 
titorno al successo. Non va di- 
menticato che sul verdetto di 
Mossa pende ancora la riserva 
presentata dalla società cara 
al presidente Colino sulle pre- 
sunte irregolarità circa l'impie- 
godi giocatori fuori quota, non- 
ché su un cambio irregolare 
effettuato nel corso dell’incon- 
tro. Molto peso avrà il referto 
del direttore della gara in 0g- 
getto. 

In viaggio la Stock, quattro 
punti su quattro nel girone di 
ritorno, severamente impegna- 
ta aconfermare il suo momento 
magico in casa del Natisone, 
sorprendentemente insediatosi 
al terzo posto della gradua- 
toria. 

Una giornata\ in’ definitiva 
tutta da seguire fra gli odierni 


RUGBY: FIAMMA SOLO PER ONOR DI FIRMA 


anticipi e gli incontri program- 
mati per domani. 

Questo il programma completo 
delle gare: 

OGGI: Edile Adriatica-Fortitu- 
do; Ponziana-Cormonese ed Opi- 
cina-Romana. 

DOMANI: Itala S.M--Mossa; Nati- 
sone-Stock; S.,Giovanni-Lucinico; 
Medea-Corno; Muggesana-Ronchi. 


Seconda categoria 


La Sovrana è nuovamente în 
fuga, dopo il perentorio succes- 
so sul Domio, propiziato dalla 
rinnovata vena realizzatrice 
del cannoniere Botta, autore di 
una significativa doppietta. 

‘Alle sue spalle si è formato un 
trio composto dalla Libertas, 
che ha tarpato le ali al volo del 
Costalunga, dal Campanelle 
surclassato dai nuovi allievi 
dell’ex maestro Ottavio Vatta e 
dagli stessi gialloneri di Furla- 
ni, incappati nella seconda 
sconfitta consecutiva. Ad'un so- 


lo punto e con un incontro da 
recuperare segue il redivo S. 
Marco di Palotta, uscito vitto- 
rioso dall’elettrizzante confron- 
to con ì galletti del Giarizzole. 


In coda, terzo successo con- 
secutivo dello Zarja, dopo un 
anno esatto dall'ultimo vitto- 
rioso appuntamento in campio- 
nato e che si ritrova oggi in 
condizione di abbandonare 
quella zona paludosa della 
classifica, in cui sembrava es- 
sersi definitivamente impela- 
gato. 

Fra gli incontri proposti dal- 
la terza giornata di ritorno 
spicca il derby'di S. Croce fra 
Vesta e Primorje, legato ad an- 
tiche rivalità. Ai ferri corti 
anche Campanelle e Libertas, 
in uno scontro che dovrà desi- 
gnare l'antagonista più perico- 
losa' per la Sovrana. 

Delicato si profila pure il 
compito del Costalunga, in at- 


tesa della visita dei Campi Elisi 


HOCKEY A ROTELLE: IN «A» IMPEGNI CASALINGHI PER ATRO E AKAI 


Prisco, nelle cui file regna l’eu- 
foria per le recenti esaltanti 
imprese. 

Di normale amministrazione 
l'ostacolo che attende la capoli- 
sta sul campo dell’ultima della 
classe, anche se i risultati a 
sorpresa, în questo torneo, non 
si possono escludere a priori. 

Il calendario della terza giornata 
di ritorno mette di fronte: 

OGGI: Costalunga-Campi Elisi 
Prisco 

DOMANI: Primorec-Sovrana; 
Campanelle-Libertas; S. Marco- 
Breg; Rosandra-Zarja; Vesna-Pri- 
morje; Zaule-Baxter e Domio-Gia- 
rizzole, 


‘Alla piscina comunale Bruno 
‘Bianchi, è in programma la terza 
prova esordienti della stagione. Il 
programma delle gare, che avranno 
inizio alle ore 17,30, comprende: 100 
s.l. cat. A, 400 s.l cat. B, 66. rana cat. 
©, 200 dorso cat. A, 100 farf. cat. B, 
266 misti cat. A, 133 misti cat. B, 
staffetta 4x200 s.l. cat. A. 


CALCIO 
Prima categoria 
Edile Adriatica-Fortitudo, viale 
Sanzio, ore 14.30; Ponziana. 
Cormonese, via Flavia, ore 14.30. 
Seconda categoria 
Costalunga-Campi Elisi Prisco, 
San Sergio, ore 14.30. 


TENNIS 
Serie A 1 
TCT costruzioni Visentin-Macht 
Ball Firenze, palasport, ore 15. 


HOCKEY PISTA 
Serie B 
Ferroviario-Ford Bassano, viale 
Miramare, ore 21. 


PALLAMANO 
Serie D maschile 
Aurisina-Reyer Venezia, Aurisina, 
ore 16.30. 
NUOTO 
Riunione per esordienti. Piscina 
«Bianchi». 
PALLAVOLO 
Seire B femminile 
Bor Intereuropa-Castelgomberto, 
Monte Cengio, ore 19. 
Serie € femminile 
Sokol-Torre Franca Trento, Auri- 
sina, ore 20.30. 
Seconda div. maschile 
Volley Club-Rozzol, via Zandonai, 
ore 20.30. 
Seconda diy. femminile 
Inter 1904-Vivil, scuola Petrarca, 
ore 18. 


Superato lo scoglio Monte- 
belluna, il Cus Veneziani affron- 
ta la difficile trasferta di Feltre. 
La quarta giornata del girone 
di ritorno del campionato di 
rugby di terza serie, propone 
‘agli universitari ancora un im- 
pegno da affrontare con molta 
determinazione. Il Feltre infatti 
è una delle squadre più «casa- 
linghe» del girone in quanto sul 
proprio campo riesce ad espri- 
mere al massimo le sue poten- 
zialità. Sarà quindi una partita 
tutta da giocare, perché se da 
una parte i triestini non posso- 
no permettersi distrazioni per 
non perdere contatto con l’O- 
derzo.e vedersi sfuggire il se- 
conto posto a tutto vantaggio 
del Belluno, dall'altra parte il 
Feltre è conscio di giocarsi una 
delle ultime carte per cercare di 
capovolgere l’attuale siruazio- 
ne di classifica che per ora lo 
vede condannato alla retroces- 
sione in ©2. 

Nel quindici triestino saran- 
no ancora assenti Euro Mogo- 
rovich e Salvador. Di conse- 
guenza, Battig' non dovrebbe 
| operare ritocchi alla formazio- 
ne di domenica scorsa, con 
Giorgio Metz a vestire la ma- 
glia numero dieci di mediano. 
d'apertura. Per i cussini sarà 
importante riuscire ad imporre 
la propria iniziativa sin dalle 
prime battute dell’incontro per 
non doversi poi affidare ai calci 
{ da fermo o soffrire l'avversario 
| fino' all'ultimo, minuto come è 
successo contro la Garmont, 
Una trasferta forse ancora più 
difficile attende la capolista 
©Oderzo che affronterà un Cone- 
gliano in continua ascesa. 


La Fiamma ospiterà al San 
Luigi il Belluno, uno degli av- 
versari più temibili del Cus 
Venezianimella lotta perla qua- 
lificazione alle finali per l’am- 
missione alla serie superiore. I 
rossoneri, ultimi in classifica 
con un solo punto e quindi 
praticamente già condannati 
alla C 2, giocano ormai per onor 
di firma. Il risultato finale ap- 
pare quindi già in partenza 
scontato. Gli unici dubbi ri- 
guardano le sue proporzioni an- 
che perché alla società rossone- 
ra ogni domenica si ripresenta 
puntualmente il problema di 
trovare quindici giocatori di- 
sposti. a scendere in campo. 


Questi gli incontri in pro- 
gramma! Fiamma - Belluno, 
Conegliano - Oderzo, Maniago - 
‘Polar.Polcenigo, Romana Mon- 
falcone «Pordenone, Garmont 
Montebelluna - Premet Porto- 
gruaro, Feltre - Cus Veneziani. 


A.d.C. 


Cus Veneziani a Feltre 
inseguendo gli opitergini 


Calcio giovanile 


I campionati regionali giovanili di 
calcio riprendono domani il loro 
cammino a ritmo pieno. 

ALLIEVI 

Programma: Portuale - Tisana 
(Domio, 10.30), Ponziana - Monfalco- 
ne (Basovizza, 10.30), Triestina - 
Sangiorgina Udine (Guardiella, 
10.30), Costalunga - Pro Cervignano 
(San Sergio, 10.30), Sangiorgina - 
Udinese, Opicina Supercaffè - Pro 
Gorizia! (Prosecco, 10,30). 

GIOVANISSIMI 

Il campionato riprende il suo cam- 

mino dopo una lunga sospensione. 


‘Programma: Muggesana - Primor- 
je (Muggia, 10,30), Manzanese - San- 
giorgina, Monfalcone - San Giovan- 
ni, Donatello - Triestina, Chiarbola - 
Ronchi (Campanelle, 10.30). 

CADETTI 


Programma odierno: Opicina - 
Zaule (via Alpini, 14.30), Chiarbola - 
Breg (Campanelle, 14.30), Stock - 
Costalunga (Domio, 14.30), Roianese 
- San Giovanni (via Carsia, 14.30), 
Rosandra - San Marco (San Dorligo, 
14.30). Domani: Edile Adriatica - 
Opicina Supercaffè (Guardiella, 
14.30), Edera - Fortitudo (via Flavia, 


14.30). 


PIUTTOSTO. MAGRO IL BILANCIO DI METÀ STAGIONE DOPO TANTE POLEMICHE 


Ferroviario - Ford Bassano 
per il primato dei cadetti 


Mentre Atro Gorizia e Akai 
Pordenone guardano fiduciose 
agli impegni casalinghi che s0- 
no attesi nel massimo torneo la 
gara Ferroviario Ford Bassano 
tiene banco nel programma 
della quarta giornata d'andata 
del torneo di serie B di hockey 
su pista. Le due squadre guida- 
no la classifica a pieno punteg- 
gio e si affronteranno alle 21 in 
viale Miramare su una pista 
che vanta un glorioso passato e 
torna oggi a essere teatro di 
una partita molto importante 
ai fini della graduatoria. Il 
Ferroviario si prssenta per que- 
sto big-match confortato, oltre 
che dai risultati, anche da uno 
stato di forma invidiabile. L’u- 
nico assente sarà Vigoriti, 
ancora alle prese con un malan- 
no muscolare, ma i biancocele- 
sti di Scieghi e Spessot sono 
consci dei propri mezzi, decisi a 
passare questo ‘severo esame 
con un brillante risultato, e spe- 


riamo nella clemenza del tem- | 


SERIE A 

Partite dell'ottava di andata: For- 
te dei Marmi-Monza, Atro Gorizia- 
Wip Trissino, Lodi-Salerno, Nova- 
ra-Follonica, Akai Pordenone- 
Corradini, Marzotto-Giovinazzo, 
Viareggio-Laverda. 

La classifica; Atro Gorizia punti 
12, Monza 11, Wip Trissino 10, Akai 
Pordenone, Giovinazzo e Laverda 9, 
Forte dei Marmi e Corradini 8, Lodi 
"1, Viareggio 5, Marzotto 4, Salerno, 
Novara e Calcobel 2. 

PRESE IV IRSRO re STE RE SEE] 


po in modo che il pubblico 
faccia da adeguata cornice al 
confronto. 

Se il Ferroviario sì batte per 
una fetta di promozione i cugini 
della Triestina, attardati di tre 
punti, non demordono e si ac- 
cingono alla breve trasferta di 
Monfalcone. Ad attenderli c'è 
una squadra, il Cra Monfalco- 
ne, ancora all’asciutto di punti 
ma coriacea e decisa a non 
rendere la vita facile ai rossoa- 
labardati. 

La Renana si è allenata con 


In lotta per non retrocedere 
gli universitari di pallavolo 


Il torneo di pallavolo di serié 
A/2 maschile osserverà oggi, al 
termine del girone di andata, 
‘un turno di riposo; riprenderà il 
2 febbraio per concludersi il 29 
marzo, Come ormai tutti sanno, 
su un lotto di dieci concorrenti, 
una squadra approderà all’o- 
limpo della A/1 mentre tre se- 
stetti faranno le valigie per 
scendere nell'anonimato della 
serie B. 

Nel girone A: della A/2 (che ci 
interessa per la presenza del 
Cus Trieste), si riesce già a fare 
il punto della situazione. In zo- 
na promozione, nonostante lo 
scontro al vertice tra Gisalumi 
Asti e Simod Petrarca, risoltosi 
con la vittoria per 3-1 dei pie- 
montesi, bisognerà verosimil- 
mente attendere l’ultima gior- 
nata di campionato (in pro- 
gramma Simod-Gis) per desi- 
gnare la formazione promossa. 
Chi potrebbe rovinare la festa 
ad una delle contendenti po- 
‘trebbe essere il Gala Filpa di 
Cremona il quale, dopo un disa- 
stroso inizio, si è assestato sulla 
terza posizione. Poiché i tifosi 


Sta diventando grigioverde 


Manca poco più di un mese e 
mezzo all’inizio del campionato 
di serie B di pallanuoto, che 
vedrà quest'anno la partecipa- 
zione ‘anche della Triestina, 
promossa dopo un campionato 
esaltante,, che la vide vincere 
l’altr'anno la serie C alla 
grande. 3 uti 


La situazione al momento at- 
tuale, in casa alabardata, non è 
delle più felici: alla conferma di 
Mattei e Pischiutta di abban- 
donare l’attività, si è aggiunta 
la rinuncia di Bertolazzi, dovu- 
ta a motivi di studio; c'è da 
rilevare inoltre che Umer, Pet- 
tener e Comisso si stanno alle- 
nando poco e non regolarmen- 
te, poiché prestano servizio 
militare: in'attesa della cartoli- 
na precetto, pure Degrassi e 
Bonetta, che quindi non sanno 
se riusciranno ‘a'concludere il 
campionato. ‘Sole note positive 
per l'allenatore Leghissa, il 
completo inserimento del por- 
tiere Zetto, proveniente dall’E- 
dera e il pieno recupetò di Pino 
Franco, al quale sembra non 


pesare la responsabilità, sen-, 


z'altro. maggiore, di cui sarà 
gravato quest'anno. Con otto 
undicesimi della squadra che 
per un motivo o per l'altro non 
potranno garantire un campio- 
nato come quello passato, è 


intenzione della società di valo- 
rizzare i giovani del vivaio che 
possono fornire già un certo 
Tendimento come Bolsi edi due 
fratelli Milossevich. 


Pér ritornare al campionato 
cadetto, che avrà inizio il pros- 
simo 15 marzo e terminerà il 28 
giugno, le formazioni che saran- 
no avversarie della Triestina 
nel girone Nord sono le seguen- 
ti: Mameli, Sori, Savona, Chia- 
vati, Bologna, Como Nuoto, 
Fanfulla, Quinto, Aics Il Lavo- 


te alla promozione possono 
senz'altro indicarsi nel Mameli 
retrocesso dalla serie A, nel So- 
ri e nel Savona, giunte rispetti- 
vamente seconda e terza nella 
passata stagione; la lotta per 
non retrocedere sarà interes- 
sante quanto quella di vertice, 
con la Triestina che dovrà 
vedersela con Fanfulla, Como, 
formazione ricca di giovani 
esperti e.guidata, nella doppia 
veste di allenatori-giocatori, da 
due elementi di grande peso 
quali ‘Gabrielli e Cattino, e 
Quinto, salvatosi all’ultima 
giornata, lo scorso anno, bat- 
tendo la ‘Mestrina. 

E' in programma nelle prossi- 
me settimane il torneo precam- 
pionato (ex Coppa Italia), che 


vedrà impegnate tutte e dieci le» 


To Nuovo. Le più serie candida- 


la Triestina di pallanuoto 


squadre del girone Nord della 
serie B in Liguria, con sedi di 
svolgimento a Savona, Camogli 
e Chiavari. Il torneo, con parti- 
te di sola andata, si svolgerà nei 
giorni 2, 3, 23, 24 febbraio e 1,2 


marzo. 
GE Alessandro Bourlot 


Ritmico-sportiva 

Si è svolta a Pordenone una 
gara regionale mista di giovani 
allieve, allievi, juniores di gin- 
nastica ritmico sportiva. La 
manifestazione ha raccolto la 
partecipazione di una trentina 
di ginnaste, in rappresentanza 
di 6 società regionali e ha visto 
il netto predominio delle ginna- 
ste biancocelesti. 

Giovani allieve: 1) Degrassi 
Anna (SGT); 2) Bernardo Bar- 
bara (SGT); 3) Cattivera Raf- 
faella (SGT); 4) Neveyel Gio- 
vanna (SGT); 5) Valli Marzia, 

Allieve: 1) Visintin Monica 
(SGT); 2) Ornella Chiara (Por- 
denone); 3), Ceppi Tiziana, 

Juniores: 1) Pittoni Arianna 
(SGT); 2) Cusma Miriam (SGT); 
3) Nassivera Alessandra (SGT). 

Le ginnaste Anna Degrassi, 
Monica Visintin, Arianna Pitto- 
ni e Miriam Cusma hanno ac- 


quisito il diritto di partecipare 
‘alla gara nazionale che si terrà 


triestini ricorderanno la giorna- 
ta inaugurale del torneo con 
Cus Trieste-Gala (conclusasi 
con un secco. 3-0), molti rim- 
piangeranno la presenza in 
campo dei vari Manzin, Coretti 
e Giusti: con questi atleti infat- 
ti e dopo aver visto all'opera le 
squadre di Padova ed Asti un 
pensierino, se non alla A/1, alla 
seconda posizione, era legitti- 
mo farlo. 

Ora si passa invece, con di- 
sappunto, al settore retroces- 
sione, che attualmente vede in- 
teressate cinque formazioni, 

Qualcosa potrebbe cambiare. 
in casa degli universitari: ci 
riferiamo, per esempio, alla 
ventilata possibilità del rientro 
di Franco Coretti dopo oltre un 
mese di assenza, dedicato so- 
prattutto a disintossicarsi dal- 
l’ambiente pallavolistico di ca- 
sa nostra che denuncia da trop- 
pi anni un’escalation di situa- 
zioni anomale; dalla certezza 
che gli atleti oggi presenti in 
gara stanno conquistando un’e- 
sperienza notevole ed una buo- 
na dose di grinta; dalla possibi- 
lità che si trovi uno sponsor. I 
dirigenti hanno battuto varie 
strade con risultati alterni ma 
si fa sempre più viva la necessi- 
tà che una persona prenda in 
mano la gestione diretta della 
squadra. Con una simile even- 
tualità di certo in questo cam- 
pionato non si otterrebbero 
grandi cose ma potrebbero sus- 
sistere le basi per un lavoro, 
serio, il prossimo anno. 

A pensarci bene però sono 
parole che vengono ripetute da 
‘un paio d’anni... 

Roberto Micalli 


Nella I divisione maschile sempre 
in testa le formazioni triestine del 
Cus Trieste e dell'Inter grazie alle 
facili vittorie di sabato scorso, ri- 
spettivamente contro Vivil e Metal- 
lurgica. 

Risultati: Agi Go-Lib Turriaco 1-3; 
Inter-Metallurgica 3-0; Cus Trieste- 
Vivil 3-0; Torriana Gradisca- 
Spilimbergo 1-3;Reanese-Lib. Sacile 
3-0; Monfalcone-Lympia Go 3-0. 

Deludono le squadre locali I divi- 
sione femminile con S, Luigi e Julia 
ancorà al palo dopo due giornate. 

I risultati: Sloga-Cus Trieste 2-3; 
Celinia-Julia 3-0; Kontovel-Virtus 
Ud 3-1; Donatella-Intrepida 3-0; S. 
Luigi-Prata 1-3; Breg-Pav Udine 0-3. 

II divisione masch.: Juventina- 
Volley Club Ts 0-3; Rozzol-Lib. Go 
3-2; Intrepida-Lib. Cormons 3-0; Pro 
Cervignano-Volley Grado 3-1; La 
‘Rocca Solaris:Dom Lucinico 3-1, 

II divisione femm.: Lucinico= 
Solaris 0-3; Volley Club Ts-Bor Ts 
0-3; Lib. Go-Inter 3-0; Julia Ts-Vivil 
1-3 (ha riposato Oma), 

ses a 


Torneo di pallavolo 
Arci - Aics. 


1 comitati provinciali dell’Arci e 
dell'Aics indicono e la Polisportiva 
«La Talpa» in collaborazione con il 
C.8. Internazionale 1904 organizza 


‘a Salerno in febbraio. 


per domani nella palestra della 
scuola elementare «Mario e Luigi 
Visintini» di Borgo San Sergio un 
torneo di pallavolo maschile ad eli- 
minazione diretta per squadre par- 
tecipanti al campionato di III Divi- 
sione, denominato «I torneo Arci 
Aics — Per vivere lo sport in manie- 
ra diversa», 

Al torneo partecipano le seguenti 
squadre; Polisportiva Arci-Uisp «La 
Talpa», Internazionale 1904, San 
Sergio «Il Modulo», Gruppo sportivo 
ViM. 

Il torneo si svolgerà con i seguenti 
orari: ore 9: sorteggio delle partite; 
9.30 e 11: semifinali; 16: finale per il 
III e IV posto; 18: finale per il 1 e II 
posto; 20: premiazioni, 


In merito alla partita esterna del 
Cus Trieste di A/2 contro il Maria- 
nelli a Santa Croce sull'Arno, la 
commissione disciplinare. della Fi- 
pav ha deciso i seguenti provvedi- 
menti: Maurizio Biziak squalificato 
tre giornate per comportamento 
protestatario, ironico ed irriguardo- 
so nel confronti dell'arbitro; Fabio 
Pellarini squalificato una giornata 
con le stesse motivazioni; Fabio Di 
Bin ammonito con diffida; Gianfran- 


intensità in settimana e gioche- 
rà per vincere e continuare l’in- 
seguimento alle battistrada. 
Chiude il programma della 
giornata Montegrappa-Rollen 
Pordenone. E’ un incontro 
aperto ad ogni risultato con i 
‘pordenonesi non ancora esclusi 
dalla lotta per le prime piazze. 
,S. 
SERIE B 
Partite della quarta di andata: 
Ferroviario-Ford Bassano, Cra Mon- 
falcone-Triestina, Renana, Monte. | 
grappa-Rollen Pn. Ù 
La classifica: Ford Bassano e Fer- 
roviario 6, Triestina Renana e Rol- 
len Pn 3, Cra Monfalcone e Monte- 
grappa 0. 


o era 


Basket minore 


Conclusasi domenica scorsa 
anche la prima fase della serie 
© femminile, ancora per una 
settimana il programma del ba- 
sket minore sarà molto limitato 
prima della ripresa per la se- 
conda fase fissata per il 3 feb- 
braio.Nell’ultimo week-end di 
gennaio infatti si giocherà sol- 
tanto l’undicesima giornata del 
campionato di promozione, 

PROMOZIONE 

Le tre partite da recuperare 
continuano a falsare la classifi- 
ca: la stessa capolista, la Stella 
Azzurra, deve infatti giocare 
ancora con il Ferroviario, men: 
tre ‘una delle più dirette inse- 
guitrici, la Bor, deve recuperare 
la gara in casa dello Scoglietto. 

L'undicesima giornata propo- 
ne comunque uno scontro al 
vertice tra Barcolana e Ferro- 
viario; la Barcolana, dopo una 
prima parte di campionato con- 
dotta a ritmi altissimi, è incap- 
pata recentemente in due scon- 
fitte consecutive. Un successo 
sul Ferroviario diviene d’obbli- 
go, a questo punto, per potersi 
mantenere nella scia delle ca- 
poliste. 

La Stella Azzurra rischia mol- 
to a Contovello, dove la squa- 
dra di casa si preannuncia in 
buona forma, mentre il Rifle, in 
serie positiva da molti turni, 
non dovrebbe avere problemi 
nel piegare Alabarda. Impegni 
non trascendentali per le altre 
due inseguitrici; il Bor giocherà 
in casa del derelitto GMT, il 
CUS renderà visita ad uno Sco- 
glietto dal rendimento alterno. 
L'ultima gara in programma 
prevede il derby muggesano tra 
Cartaria ed Inter, due squadre 
che, alla classifica, chiedono or- 
mai ben poco. 

La classifica: Stella Azz., Ri- 
fle 16; Barcolana, Bor 14; Cus, 
Ferroviario 12; Kontovel 10; 
Scoglietto, Cartaria 6; Inter M. 


co Allesch ammonito per proteste. 


CONSUNTIVI E PROSPETTIVE 


4; Alabarda, GMT 2. 


DI UN GLORIOSO SODALIZIO 


Anche quest'anno il Gruppo 
Sportivo San Giacomo - a chiu- 
sura dell'attività agonistica - 
ha voluto premiare i suoi mi- 
gliori atleti. Presente il consi- 
glio direttivo al completo ed 
alcuni soci, si sono gettate nel 
contempo le basi per un buon 
1980, anno di festeggiamenti 
per il XXXV della fondazione 
del Sodalizio a Trieste, auspice 
il G.S. San Giacomo sì dovreb- 
be svolgere nel mese di maggio 
il campionato italiano di mar- 
cia su strada. Accanto al cav. 
Crasso c'erano il vicepresidente 
Stecchina, il direttore sportivo 
Lorber, il segretario Davide e il 
dirigente del Gruppo marciato- 
ri Castelreggio, Chiarelli. E’ in- 
tervenuto inoltre il presidente 
del Comitato regionale della Fi- 
dal ing. Zafred, 


I dirigenti sangiacomini han- 
no quindi ricordato. nel loro 
consuntivo 1979 i brillanti piaz- 
zamenti dei «masters: Mesia- 
no, Crasso, Lorber e Rollanz a 
Trento e dei giovani &raus e 
Lorber ai Giochi della Gioven- 
tù di Genova. 

Crasso ha saputo inoigre con- 
quistare il titolo italiano «Ma- 
‘ster» di categoria, mentre Chia- 


Un invito alla marcia 
la festa sangiacomina 


relli, nell’ultima prova stagio-' 


realizzando il tempo di 50754”, e 
Gregorich, si è laureato cam- 
pione regionale di cat. 2000 
siepi. A 

In sede di consuntivo un cen- 
no merita inoltre la brillante 
riuscita della classica per «vec- 
chie glorie» Muggia-Trieste. 


— Nuovo direttivo 
del club Adria 


Si è svolta'nella sede sociale 
sita in Strada per Longera 269 
l'assemblea annuale dei soci 
del Gruppo ciclistico Kolesarki 
Club Adria. 

Il nuovo Direttivo è così com- 
posto: Presidente: Stojan Udo- 
vic; vicepresidenti: Daniele Ma- 
ver e Dario Gregori; segretario: 
Radivoj Pecar; cassiere: Albino 
Cok; economi: Mirando Batic e 
Celestino Glavina; consiglieri: 
Marisa Batic, Paolo Bloccari, 
Milan Cok, Mario Glavina, 
Adriana Gregori, Adriano Ka- 
kovic, Teodora Kresevic, Anto- 
nio Mauri, Giorgio Mocilnik, 
Marisa Pertot, Fabio Ruzzier, 
Rodolfo Sossi, Nino Zudek, 
Alessandro Zudek. 

Nel consiglio dei revisori dei 
conti sono stati eletti: Gugliel- 
mo Batic, Miroslavo Cok, Stel- 


nale ha battuto il recartl regio- 
nale già detenuto da Mhrcetta, 


lio Ferfogila, Luciano Malalane 


Î. anche rottami pagando a lire 10.350 


Continuaz. dalla 12,a pagina 


‘A, ACQUISTANSIORO ARGEN- 
"TO disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 2940 
DOMESTICA problema difficile; 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050000 O 


DARWIL acquista ORO 


al gr. secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste 
piazza S. Antonio Nuovo 4, Il piano 


OREFICERIA «liberty» acquista 
oro, argenti e orologi vecchi, 
gioielli. antichi. Tel. 31641 v. 
Malcanton 4/b. 5370 

VENDESI partita di legname da 

costruzione usato. Tel. 572220 


ore pasti. T.A.810 
AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLIZIONE paga 
bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. SARNO 


Q 

A. AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo auto da demolire. Tel. 
821378-727978. 863Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 500 
‘68, 85071, 128 72, Argt 1300 AR 
2000 Lancia coupé 1300 ’72, 124, 
125, ed'altre via B. Casale 7. Tel. 
826084. T.A.15Q 
AUTOSALONE PEUGEOT via 
Ghirlandaio 5 telefono 790659 
vende senza acconto, senza 
cambiali con pagamento fino a 
36 mesi; aperto anche, festivi: 
TUTTI MODELLI PEUGEOT 
1980 in PRONTO CONSEGNA. 
Fiat 500, 126, 127, 124, 125, 131C1 
NSU Prinz 4L Audi 60 100 Re- 
nault. 4-5-5-12-15, Lancia Beta 
2000, Citroen DS, Mehari Simca 
1100 Break 1307 Peugeot 104- 
204-304-305-504 familiare 7 Co 


CAMPER Ford Transit occasio- 
nissima vendesi 2.800.000 intrat- 
tabili. Telefonare 743621 Do 


CIAO PXV mod. 1980, Si, Eco, 
Boxer, Cba, Cb1 partecipate al 
concorso Gilera consegne im- 
mediate concessionaria Roetl 
SAN'Francesco 50. Tel. 764116. 

871 


71Q 

CONCESSIONARIA. Renault F. 
Zagaria mostra veicoli usati 
P.zza Sansovino 2, tel. 725390. 
Vendonsi usati tutte le marche 
ottime condizioni, massima ra- 
tealizzazione 40 mesi senza cam- 
biali. 8/1Q 
DIPENDENTE FIAT vende 127, 6 
mesi garanzia, Tel. 274259 ore 
serali. o) 936Q 
FIAT 70 nuovo pianale ribaltabile 
gru 20 quintali vendesi 040/ 
‘773823 ore 13. 91Q 
FIAT 128 PHeri 1300 vendesi per- 
fetta qualsiasi prova 1.900.000 
intrattabili. Tel. 1759065.  925Q 
FURGONE VW LT31D 15.000 km 
perfette condizioni vendesi 040/ 
"113823 ore 13. 911Q 
LADA NIVA 4X4 il prestigioso 
fuoristrada, in arrivo il primo 
contingente, prenotatelo per 
tempo. Autosalone FIEGL Stra- 
da di Fiume, 19, Telefono 
766880. 839Q 
LAVERDA 500 solamente 4000 
km come nuova. Telefonare 
141238. 9 
MONFALCONE vendo 127 C 3 
porte dipendente Fiat A 


"15982. Q 
OCCASIONI RENAULT tutte le 
vetture sono garantite 3 mesi o 
5.000-km. Eventuale pagamento 
rateato sino a 36 mesi. R4TL 
!73, R5 L ‘76, R5 TL ’76, R4 TL 
78, R14 TL ’78, R14 GTL ‘78, 
R12 Break ?71, R18 GTL ’78, R30 
TS"78, 16/1Q 
OPEL Rekord diesel 2000 berlina 
luglio 1977 uniproprietario km 
170.000 gomme normali e neve 
ottime condizioni lire 5.200.000 

fatturabile. Tel. 040/793560. 
T.A. 80.Q 


PRIVATO vende Lancia Zagato 
1300 motore e carozzeria perfet- 
ti. Tel. 231376. 813Q 

VENDESI Volkswagen Cabriolet 
fuusso "79 lire 5.500.000 trattabi- 

Îî per necessità realizzo. Tel. 
159127. 910Q 

VENDESI VW 1300 del 1971. Tele- 
fonare al209397'ore serali. 874 Q 

VENDESI 1100 occasione 250.000. 
Telefonare ore pranzo 7611 pol 

Li 


Q 

VENDO Fiat 124 Special T 1971" 
buone condizioni. Telefonare 
ore pasti 775263. 86Q 
127 1973 P3 perfetta carrozzeria 
motore 127 1971 causa partenza. 
Tel. 417010. 941Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


ASSUMEREI in gestione o prefe- 
ribilmente rileverei rivendita ta- 
bacchi con o senza giornali. 
Scrivere Cassetta Publikom- 
pass n. 18/C 34100 Trieste. 870R 

CARNEVALE 1980 si cedono in 
gestione chioschi enogastrono- 
mici a Servola. Tel. 829085.883 R 

CEDO attività artigianale produ- 
zione detergenti ecc. Tel. ore 


‘pasti 54519. 769R 
CERCASI bar da rilevare. Tel. 
"70972 dalle 10 alle 15. 947R 


GRADO cedo bar avviato zona 
centrale Pineta. Tel. (0481) 
90001. ur 

NEGOZIO centro Roiano mq. 60 
quattro grandi vetrine vendesi o 
affittasi possibile ampliamento 
a 120 mq. sette vetrine tutto con 
eventuale licenza. Scrivere Pu- 
blikompass cassetta n. 28/C 
34100 Trieste. 892R 

VENDO latteria avviata causa 
malattia. Tel. ore pasti BIIDSI: 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.A, GORIZIA vendesi appar- 
tamento zona residenziale. Tel. 
31987. 5/65 

A. GHEGA 2 stanze, salone, cu- 
cina, bagno, ascensore, AUTO- 
RISCALDAMENTO. LIBERO 
ESPERIA Battisti 4. Tel. 
50771. 694 S 

A. ACIT BOSCHETTO libero sog- 

pieno stanza cucina tutti com- 

forts vendesi altro VICOLO RO- 

SE- stanza cucina ampia terraz- 

za - SERVOLA soggiorno due 

stanze cucina servizi - S. Lo 


94286. 921 
APPARTAMENTO 9 stanze, tripli 
accessori, pressi Tribunale 
scambiasi con 4 stanze accesso- 
ri conguagliando. Scrivere a 
Cassetta Publikompass n. 47/B 
34100 Trieste. T.A.58S 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende occupati, prezzi ridottis- 
simi, vie ORSERA, CAPODI- 
STRIA, VIGNOLA, BELLI. Da 
otto.a sedici milioni, possibilità 
mutuo. Tel. 69349. 7585 
CANARUTTO IMMOBILIARE 


R| VENDESI aj partamento libero I 


APPARTAMENTI 
TRIVANI ARREDATI 


LIGNANO - BIBI 


TRIESTE - 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CARDUCCI secondo pia- 
no, rimesso a nuovo uso ufficio, 
Tel. 69349, 7588 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MONOLOCALI con ser- 
vizi Fabio Severo, Murat liberi 
14.000.000 trattabili. Tel. ER 

8 


S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende HERMET seminterrato 

tutti comfort libero. 16.000.000 

trattabili. Tel. 69349. 7588 


DUE camere cucina paraggi Ros- 
setti libero aprile vendesi. Tel. 
793090. 9005 


LIGNANO Sabbiadoro privato 
acquista da privato apparta- 
mento. Pagamento contanti. 
Telefonare 0432/478795 ore pa- 
sti. 26S 

MINIAPPARTAMENTO libero 
da ristrutturare vendesi 
4.900.000 tel. 61056 567239. 9245 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento 2 letto 
centralissimo 22.000.000 libero 
fine anno 41807. 85S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento cen- 
trale .3 letto soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio 41807. 85S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gradisca ville bifa- 
miliari, villeschiera. Per infor- 
mazione e visione progetti tele- 
fonare 41807. 855 


FARMAGIA 


anche stagionale 
acquistasi 
Tel. 0431 - 2052 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Fiumicello ultimi ap- 
partamenti 3 letto, soggiorno, 
cucina, doppiservizi, garage; 
cantina. Mutuo fino al 70%. Pos- 
sibilità contributo regionale. 
Nostro personale in loco sabato 
e domenica mattina. Per infor- 
‘mazioni telefonare 41807. 855 

MONFALCONE Agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA vende ap- 
partamenti nuovi, seminuovi, în 
costruzione da L. 31.000.000 in 
poi. Tel. 41569 Largo MOLO 


1.0 piano. 

MONFALCONE nel nuovo com- 
plesso residenziale «Pacinotti» 
vendiamo ultimi appartamenti 
con 1-2 camere, so ROnO, cuci 
na, servizi, ripostiglio, cantine e 
box. Rifiniture accurate, ampie 
zone verdi e parco giochi, per 
bambini adeguatamente attrez- 
zato. Mutuo regionale fino al 
70%. Informazioni e vendite 
TENZA Italia via XXV Aprile 
4T Monfalcone telefono 74404 
45158. 615 

MONFALCONE vendesi apparta- 
menti'in palazzina con giardino; 
e negozi d'affari. Rivolgersi Im- 

resa Jacumini Mario ore ufficio 
1. ‘75130, 86S 

MONFALCONE vendesi in palaz- 
zina con giardino appartamento 
2 camere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, 2 gara- 
ge. Agenzia Italia Monfalcone 
via XXV Aprile 47 telefono 
74404. 815 

OCCASIONE appartamenti di- 
versi punti città da 2.a 3 stanze 
liberi vendesi pronta entrata tel. 
"193090. T.A. 22515 

PRIVATO vende inintermediari 
appartamento libero centrale 
ascensore centralnafta mq 80 
contanti. Telefonare 041/950265. 

1234 S 

PRIVATO vende solo a privato: 
splendido appartamento zona 
Rossetti su 2 piani panoramico: 
2 saloni 3 stanze doppi servizi 
cucinino .2 grandi terrazze box 
cantina posto macchina in par- 
co condominiale. Telefonare da 
lunedì a venerdì solo dalle 13.30 
‘alle 15 al 744791, 940, 

SAGRADO vendesi casa in via 
Giacomo Vittori 13. Rivolgetsi 
via Corridoni 1 Fusratoo di 


99280. 

TERRENO Opicina 1500 ma ine- 
dificabile pianeggiante recinta- 
to con box. Telefonare domeni- 
caore9-13 ALEZIO ORTA 5 


URGENTE MONFALCONE 
AGENZIA ALFA cerca appar- 
tamenti diverse grandezze an- 
che occupati centro periferia e 
paesi limitrofi. Pagamento per 
contanti tel. 41807. 735 

VENDESI appartamento III pia- 
no zona centralissima mq 165 
lire 60.000.000 tel. 228390. 

T.A. 84 S 


iano 2 Ss , Cucina bagno 
Libiieo poggiolo tel. AE È 


VENDESI o affittasi terreni ap- 
partamenti mio paraggi 
‘salita Gretta via Brunner ed 
Opicina. Tel.411820. T.A.85S 

VENDESI rustico. ristrutturato 
grezzo località Saletto di Chiù- 
saforte a 10 km da Sella Nevea. 
‘Telefonare serali 0421/72868. 

050023 S 


gabelli 
intutta Italia 


Via Carducci, 20 - Tel. 040/764664 


gabu cerca 


MONO-BI- 
E NON A: 


SISTIANA - DUINO - GRADO: 


ONE - JESOLO 


PAGAMENTO PER CONTANTI 


A BREVE TERMINE 
Aderente alla 
FIABCI alla 


VENDONSI 9000ma di terreno 
agricolo zona.Moraro tel. 391084 
(Go). 866 

VILLETTA con 8000 mq terreno 
vendesi Carso zona S. Michele 
telefonare al 0481/92418. . S62 

ZONA Tribunale vendesi appar- 
tamento mq 200 libero signorile 
ottima disposizione esclusi inin- 
termediari. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta nr. 34/C 34100 
‘Trieste. 305 S 

Z.L.Z. MAGAZZINO in zona 
commerciale mq 1000, facilmen- 
te trasformabile in mq 1600 ven- 
desi 365 milioni. Scrivere Adel- 
fio Zini — Viale Miramare oi 5 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
u Lire 400 per parola 
AFFITTASI Piancavallo appar- 


tamento centrale 10/2 24/2 mar- 
zo Pasqua telefonare tti È 


MATRIMONIALI 
U Lire 400 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agenzia 
conoscersi, informazioni via Pel- 
liccerie 6 Udine, mercoledì, 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Telefono 295923. QU 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


AMMINISTRATORE offre seria 
collaborazione piccole proprietà 
immobiliari/condominiali. Tele. 
fono:209057. 

ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti. Telefonare sn 


«TRIESTE MIA» assume ammi- 
nistrazione stabili. Piazza Ospe- 


dale 6/e (mattina). 445V 
ANIMALI 
Ww Lire 800 per parola 


FOX e welsh terrier disponibili 
cuccioli. Telefonare Palmanova 
0432/928037. 28W 

L'OASI di via Rigutti 9 vende 
cuccioli cocker neri tel. (E 


VENDO cuccioli pastori tedeschi 
pedigree vaccinati tel. BOSA Di; 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z. Lire 300 per parola 


ARCA motocaravan roulotte car- 
relli esposizione deposito via 
Carpineto 28/2 (Servola) 810387. 
Occasioni: Casamobile m-13x3 
7.000.000; Adria 450..3.000.000; 
Dethflend 480 5.000.000; Motor- 
caravan Noe 238/350 10.000.000. 
Sabato aperto. 3022 

AUTONAUTICA Roiano vende 
motori fuoribordo usati ev 5- 
9,9-15-25-40-50 telefonare 
410456. 92 Z 

BARCA a vela m 8,70 Diesel 12-cv. 
5 vele. Spy frigo we locale sepa- 
rato 5 letti anno 1977. Vendesi 
tel. 728332, 7012 

BRITISH Seagull, il motore fuori- 
bordo da traino di fama mondia- 
le che vi porta ovunque senza 
tradirvi mai, ora anche con in- 
vertitore. Sconti particolari e 
speciali rateazioni. Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli, 28. 11/12 

FLOATTING il gommone per' le 
vostre vacanze, l’unico con 3 
‘anni di garanzia, prezzi e sconti 
eccezionali. Concessionario 
esclusivo Automotonautica Pie- 
ro Ostuni via Machiavelli, dea > 

‘ 


GLENDALE: finalmente esposto 
questo motorcaravan inglese. 
Completo con prezzo veramente 
basso e competitivo. Nauticara- 
van Rio Ospo Muggia. Tel. 
271256. 7534 

PILOTINA usata per prove come 
nuova occasione telefonare 
410456. 

PILOTINA vetroresina metri 7 
esente immatricolazione Mercu- 
Try 20 4 cuccette wc cucinino 
8.000.000 trattabili. Tel, Monfal- 
cone 768833; N62 

ROULOTTE Laika: novità anni 
80. Serie Polo. All'avanguardia 
esclusiva per estetica, materiali, 
tecnica. costruttiva. Visitatela 
presso Nauticaravan HERE 
Tel. 271256. 53 4 

SCI usati varie misure e modelli 
completi di attacchi vendesi 
Tommasini Sport via Mazzini 
37-39. 050007 Z 

SCUOLA di vela «La Bora» sono 
ancora disponibili alcuni posti 
per i corsi primaverili inizio pri- 
mi di marzo. Informazioni tel. 
‘728332. 7012 

SLOOP a vela mt. 7,30, disegno 
‘americano, mogano a vista, mo- 
tore 25 hp,.32 mq vela, quattro 


posti letto, ‘accessoria! Suite $ 


perfetto, vendo Lit. 10 milioni 
trattabili. Tel. 0431-2327 ore se- 
rali; 0431-31275 ore ufficio. 


050030 Z 
VENDESI roulotte 3-4 posti: Te- 
lefonare 0481/778919, 68Z 


Grim 


Tel. 040/775.115 
TRIESTE è Via Palestrina, 10 


Via Moli 


Adiacenza Piazza Garibaldi - Trieste: 


‘®@ Zon servitissima  ® Stabile d'epoca 


VENDESI APPARTAMENTI 


vende zona S. Antonio conforte- 
voli appartamenti liberi, tre, 
quattro stanze accessori. Possi- 


Ivan Nadlisek. 


bilità mutui, Tel. 69349) 7585 


UFFICIO VENDITE IN LOCO - orario: 


no a Vento n.21 


m 3 camere, cucina abitabile, servizi L. 5.500.000. 
m 2 camere, cucina abitabile, servizi L. 3.000.000. 
mi Camera, cucina abitabile, servizi L. 2.500.000, 


1 prezzi non sono trattabili. Pagamento facilitato da comode dilazioni. 


8,30/12,30 - 13,30/17,30 


Sabato, 26 gennaio 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


RITIRO ISRAELIANO SECONDO | TEMPI DEL TRATTATO 


ue terzi del Sinai 


restituiti all'Egitto 


TEL AVIV — All'esatta sca- 
denza prevista: del nono mese 
dopo la firma del trattato di 
pace, Israele ha completato ieri 
la prima fase del suo ritiro dal 
Sinai, attestando le proprie 
truppe lungo la linea che corre 
tra El-Arish, sul Mediterraneo, 
e Ras Muhammed, all'estrema 
punta meridionale della peni- 
sola. L'Egitto ha così recupera- 
to due terzi dell’area. 

Sempre secondo le clausole 
del trattato, da oggi le frontiere 
tra Israele e l’Egitto saranno 
aperte al traffico turistico e i 
due paesi stabiliranno normali 
relazioni diplomatiche e colle- 
gamenti postali e telefonici. E' 
questa la prima volta dalla sua 
nascita, nel 1948, che lo stato 
ebraico ha relazioni diplomati- 
che e frontiere aperte con un 
paese arabo. 

Una breve cerimonia sul luo- 
go dove sorgeva fino a poche 
settimane fa la grande base 
aerea di Refidim, completa- 
mente smantellata in previsio- 
ne della sua restituzione all’E- 
gitto, ha segnato il ritiro israe- 
liano da un'ampia porzione del 
Sinai, la quinta ad essere ab- 
bandonata dallo stato ebraico 
dal maggio scorso e, militar- 
‘mente, la più importante, com- 
prendendo i due passi strategi- 
ci di Mitla e Gidi, la ex stazione 
di allarme elettronico di.Umm- 
Khashiba e, appunto, la base di 
Refidim, ritenuta in passato 
una delle più grandi del Medio 
Oriente. 


Anche dopo la restituzione 
degli undicimila chilometri 
quadrati di territorio, Israele 
Timane in controllo di circa un 
terzo della penisola occupata 
con la «guerra dei sei giorni» 
del 1967. Lo sgombero dell’inte- 
ta regione verrà completato 
nell'aprile del 1982. 

In previsione del proprio riti- 
ro, gli israeliani hanno sgombe- 
rato dal Sinai un'imponente 
quantità di materiale bellico, 
distruggendo gli impianti fissi e 
tutto quanto non potendo esse- 
re smontato avrebbe potuto ve- 
nir.usato dagli egiziani a scopi 
militari. 

La formale instaurazione di 
rapporti diplomatici tra Geru- 
salemme e Il Cairo troverà la 
sua prima concreta attuazione 
domenica con l'apertura del- 
l'ambasciata israeliana in Egit- 
to e, qualche giorno più tardi, 
con l'apertura dell'ambasciata 
egiziana a Tel Aviv, le due rap- 
presentanze. diplomatiche sa- 
ranno provvisoriamente rette 
da incaricati d’affari fino allo 
scambio degli ambasciatori, in 
programma per il 26 febbraio. 


Egitto e Israele avevano con- 
cordato giovedì, al termine del- 
la visita di tre giorni al Cairo 
del ministro della difesa israe- 
liano Ezer Weizman, alcune mi- 
sure per il controllo. della «zo- 
na-cuscinetto» che divide le ri- 
spettive posizioni nel deserto 
del Sinai. Un comunicato con- 
giunto, letto dal ministro della 
difesa egiziano, Kamal Hassan 
Ali, afferma che «posti di con- 
trollo, posti di osservazione e 
pattuglie di vigilanza» misti sa- 
ranno costituiti nella zona che 
divide le due parti. Civili ameri- 
cani, da una stazione posta nel 
Sinai, prenderanno parte alla 
segnalazione dei movimenti da 
parte egiziana ed israeliana. 

Fonti militari israeliane cita- 
te dalla stampa di Tel Aviv 
hanno affermato frattanto di 
«seguire da vicino» gli ultimi 
sviluppi della situazione nel Li- 
bano, dove, secondo voci non 
confermate, sarebbero stati se- 
gnalati nelle ultime ore «insoli- 
ti movimenti di truppe siriane». 


Wi GIAPPONE—Il Giappone 
è ‘pronto a «fare sacrifici» per 
costringere Mosca a ritirarsi 
dall’Afghanistan, intensifican- 
do i controlli sulle esportazioni 
verso l’Unione Sovietica ed i 
paesi del blocco orientale. E 
quanto ha annunciato in Parla- 
mento il primo ministro Ohira. 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — La persistente 
spinta‘ inflazionistica e l'aumento 
dei tassi d'interesse ha determinato 
ieri un lieve declino alla Borsa di 
New York. L'indice Dow Jones ha 
chiuso a 876,11, in ribasso di 3,84. In 
diminuzione anche il volume delle 
contrattazioni, che è sceso da 59 
milioni a poco più di 47 milioni. 6751 
titoli in perdita, 454 in attivo. 


(Telefoto Upi) 


Tel Aviv — Un reparto egiziano presenta le armi durante la 
cerimonia del passaggio di sovranità nel Sinai centrale 


IL PICCOLO 


Ai ministri europei dello sport 
la decisione sui Giochi olimpici? 


STRASBURGO — L'ipotesi 
di una riunione dei ministri del- 
lo sport europei, per decidere 
quale seguito riservare alle pro- 
poste di Carter per un boicot- 
taggio dei Giochi olimpici sta 
concretizzandosi. 

Dopo la proposta lanciata 
giorni fa dal ministro dello 
sport tedesco, si apprende a 
Strasburgo da fonti general- 
mente bene informate, che il 
Consiglio d'Europa ha già pre- 
so contatto con i responsabili 
dello sport dei 21 paesi membri 
allo scopo ‘di organizzare tale 
incontro. La risposta della 
maggior parte dei ministri è 
stata positiva. L'Italia, sempre 
secondo tali fonti, non avrebbe 
ancora risposto. 

La riunione dovrebbe svol. 
gersi. a Strasburgo. Si ignora 
ancora quale sara la data del- 
l’incontro. Le date più probabi- 
li sembrano comunque il 5 feb- 
braio e 1’8 dello stesso mese. 
L'annuncio ufficiale della tenu- 
ta della riunione verrà dato con 
ogni probabilità lunedì pros- 
simo. 

In un incontro con l’amba- 
sciatore sovietico a Bonn Se- 
mionov, il ministro degli esteri 
tedesco Genscher ha detto in- 
tanto che il suo governo si at- 
tende che l'Unione Sovietica 
«crei condizioni che permetta- 
no a tutti gli stati di partecipa- 
re ai Giochi olimpici» e che 
«l'occupazione dell’Afghani- 
stan deve cessare». Genscher 
ha ricordato a Semionov la di- 
chiarazione firmata nel maggio 
1978 dal Presidente sovietico 


Breznev e dal cancelliere 
Schmidt, «in cui le due parti 
esprimano la convinzione che 
pace e sicurezza sono indivisi- 
bili». 

«Il ministro degli esteri — 
prosegue il comunicato sull’in- 
contro, durato un'ora e mezzo 
— ha sottolineato l’importanza 
della indipendenza degli stati 
neutrali e di quelli del Terzo 
mondo. Lo status dei paesi neu- 
trali deve essere rispettato e 
ristabilito laddove sia stato po- 
sto in discussione». 

Il comitato direttivo del Con- 
siglio centrale di ricreazione fi- 
sica, l’organizzazione inglese 
che riunisce 54 associazioni 


sportive, ha deprecato da parte 
sua la presa di posizione del 
pirmo ministro Margaret That- 
cher a favore del trasferimento 
delle Olimpiadi di Mosca in 
altra sede. Oltre a definire «in- 
cauto» l'atteggiamento della 
Thatcher, un portavoce del co- 
mitato ha detto che un even- 
tuale boicottaggio delle Olim- 
piadi imposto dal governo por- 
rebbe gli inglesi che ricoprono 
cariche direttive in organizza- 
zioni sportive internazionali «in 
una posizione estremamente 
seria». «In ultima analisi - ha 
aggiunto il portavoce - in una 


vera società democratica, in 
quanto opposta a una totalita- 


L’Olanda per il boicottaggio 


L’AJA — Il governo olandese 
è favorevole ai boicottaggio 
delle prossime Olimpiadi co- 
me misura di ritorsione contro 
l’Urss per l’intervento in Af- 
ghanistan e per il giro di vite 
contro il dissenso interno ed 
ha invitato il comitato olimpi- 
co nazionale a prendere una 
decisione in tal senso. 

Intrattenendosi coi giornali- 
sti, il primo ministro Andries 
Van Agt ha notato che la parte- 
cipazione ai Giochi sulla scia 
immediata della «Violazione 
dei diritti umani e del diritto 
internazionale rappresente- 
rebbe una legittimazione del- 
l'azione del governo sovie- 
tico». 


Van Agt ha partecipato di 
persona, insieme ad altri due 
ministri, ad una riunione con 
gli esponenti del Comitato 
olimpico olandese per solleci- 
tare l'adesione al boicottaggio. 

I dirigenti del comitato esa- 
mineranno la questione la set- 
timana ventura ma non pren- 
deranno alcuna decisione fino 
a quando il Comitato olimpico 
statunitense non avrà fatto 
conoscere la sua posizione. 

Tradizionalmente sensibile 
ad ogni richiamo alla resisten- 
za antitotalitaria, il regno dei 
Paesi Bassi è il secondo paese 
Cee, dopo la Gran Bretagna, a 
pronunciarsi ufficialmente 
contro la partecipazione, 


di Giscard 
in India 


NUOVA DELHI — La delica- 
ta situazione creatasi in Asia 
in seguito all'intervento mili- 
tare sovietico in Afghanistan e 
la crescente rivalità che oggi 
divide le due superpotenze so- 
no stati affrontati dal Presi 
dente francese Giscard d’E- 
staing durante il ricevimento 
dato in suo onore, a Nuova 
Delhi, dal capo dello stato in- 
diano Sanijva Reddy. 

Il pranzo ha concluso la pri- 
ma-vgiornatà della visità uffi- 
ciale di Giscard in India, una 
giornata piuttosto intensa, ca- 
ratterizzata da un primo collo- 
‘quio tra il capo dell’Eliseo e il 
primo ministro Indira Gandhi. 
Nel briadisi di rito, Giscard 
non ha citato esplicitamente 
l'occupazione da parte dell’Ar- 
mata rossa, ma il riferimento a 
quanto avviene a Kabul e nel 
subcontinente indiano è stato 
chiaro. 

«Propongo una ricerca co- 
mune per trovare il modo di 
attenuare le tensioni e ripristi- 
nare la fiducia nei principi nei 
quali ci riconosciamo», ha det- 
to il Capo di stato francese 
rivolgendosi a Reddy. 

Oggi Giscard e la moglie sa- 
ranno ospiti d'onore della 
grande parata, con la quale 
l'India festeggia il trentesimo 
anniversario della costituzio- 
ne repubblicana, 


RAFFORZARSI E NEGOZIARE RIMANE L'OBIETTIVO DELL'ALLEANZA ATLANTICA 


La Nato pronta a trattare sui missili 
Londra potenzia il deterrente nucleare 


BRUXELLES — La Nato ha 
rilanciato ieri la sua offerta di 
negoziato all'Unione Sovietica 
per la riduzione degli arma- 
menti nucleari tattici a lunga 
gittata. I rappresentanti per- 
manenti dei paesi atlantici (tut- 
ti meno la Francia, che non 
partecipò nel dicembre scorso 
alla decisione sugli euromissili) 
hanno confermato che «le pro- 
‘poste di trattativa sono tuttora 
sul tavolo» e hanno creato un 
gruppo consultivo speciale per 
il controllo degli armamenti. 

Il Consiglio atlantico — rivela 
un comunicato ufficiale diffuso 
al quartier generale Nato di 
Brurelles — ha preso in consi- 
derazione le risposte fin qui 
date dall'Unione Sovietica (un 
«no» ufficiale venne il 3 gen- 
naio) e ha ribadito «l'approccio 
parallelo all’ammodernamento 
dell’arsenale nucleare tattico e 
al controllo deglì armamenti». 

La decisione di costruire e 
installare gli euromissili (464 
«Cruise» e 108 «Pershing 2»), 
destinati a ristabilire l’equili- 
brio strategico rotto dagli «SS 
20» sovietici) era stata presa il 
12 dicembre scorso, al termine 
di una riunione congiunta dei 
ministri degli esteri e della dife- 


sa dei paesi atlantici. Nella 


FUCILATI DUE ULTR 


À DEL «FORGHAN» 


Elezioni iraniane: 


Bani Sadr in testa 


TEHERAN — L'ayatollah 
Khomeini ha lasciato ieri il let- 
to d'ospedale per dare il suo 
voto ed essere esempio ai suoi 
‘compatrioti nelle elezioni del 
primo Presidente della nuova 
‘Repubblica islamica. 

Radio Teheran ha detto che il 
leader settantanovenne della 
rivoluzione iraniana, che era 
stato ricoverato mercoledì sera 
‘per un lieve attacco cardiaco, 
«si è recato al seggio elettorale 
dell'ospedale per dare il suo 
voto». Per l'occasione, l’emit- 
tente ha precisato che le condi- 
zioni di Khomeini sono buone e 


che ieri egli aveva detto le pre- 
ghiere del mattino. 

Si è d'altra parte appreso che 
l'ayatoliah soffre di angina pec- 


BLOCCATI A CUBA VOGLIONO ANDARE IN IRAN 


Un aereo Usa dirottato 
da due «musulmani neri» 


ATLANTA — Dalle 4.03 (le 
10.03 ora italiana) di ieri, un 
aereo della compagnia statuni- 
tense «Delta» è fermo sulla 
pista dell'aeroporto dell’Ava- 


na in balia di due pirati dell’a- 


ria che dicono di appartenere 
alla setta dei «musulmani ne- 
ri» d'America. A bordo, oltre ai 
dirottatori, si trovano alla par- 
tenza da Atlanta per New York 
52 passeggerì — 50 adulti e 2 
bambini — e 12 membri d’equi- 
baggio. 

Gli autori dell'atto piratesco 
Vogliono andare in Iran, ma 
l’aereo della «Delta», un avio- 


tori si sono rivolti alle autorità 
cubane chiedendo un velivolo 
con sufficiente autonomia: la 
risposta è stata negativa. 

La vicenda sembra comun- 
que avviata a un esito positivo 
‘perché, come ha riferito la rete 
televisiva «Cbs», la «Delta» 
avrebbe accettato di fornire un 
altro aviogetto in grado di ef- 
fettuare la trasvolata intercon- 
tinentale in cambio del rila- 
scio dei passeggeri e dell’equi- 
paggio. 

In serata il portavoce della 
Faa, l’Ente per l’aviazione civi- 
le statunitense, ha comunicato 
che i pirati dell’aria hanno ri- 
messo in libertà la maggior 
parte degli ostaggi. 


tiris: lo ha detto Massud Alipur, 
‘uno dei medici che lo hanno in 
cura. Lo stesso medico ha pre- 
cisato che Khomeini ha una 
insufficienza coronaria che si 
traduce in una cattiva circola- 
zione del sangue nel cuore. «Le 
sue condizioni di salute sono 
comunque migliorate», ha ag- 
giunto. Alipur ha anche detto 
che Khomeini non ha avuto un 
infarto, ma «una minaccia di 
crisi cardiaca». 

Alle chiusura delle urne, è 
Tisultata confermata l’impres- 
sione di una partecipazione 
massiccia alle prime elezioni 
presidenziali di tutta la storia 
iraniana. Il ministro dell’econo- 
mia e delle finanze Abolhassan 
Bani Sadr sembra in testa, co- 
me si ammette anche fra i colla- 
boratori del suo principale riva- 
le, il candidato del clero islami- 
co Hassan Habibi. Si conosce 
finora un solo risultato, quello 
del villaggio di Cheshme- 
Kaboud nella provincia occi- 
dentale di Ilam, dove Bani Sadr 
— informa l'agenzia «Pars» — 


ha ottenuto 323 voti e l’ammi-' 


taglio Ahmad Madani (uno dei 
tre principali candidati) ne ha 
ottenuti 24. 

Se questo fosse effettivamen- 
te l'orientamento dell’elettora- 
to, Bani Sadr potrebbe ottene- 
re un numero sufficiente di voti 
per essere eletto in questo tur- 
‘no. In caso contrario ì due can? 
didati che avranno ottenuto il 
maggior numero di voti si ripre- 
senteranno all’elettorato 1,8 
febbraio. 

Si apprende frattanto che 
due esponenti del «Forghan», il 
gruppo eversivo che aveva ri- 
vendicato l’assassinio del gene- 
rale Gharani, dell’ayatollah 
Motahari e di altre personalità 
del regime postrivoluzionario, 
sono stati fucilati ieri. Lo ha 
comunicato la radio iraniana. 


stessa occasione, la Nato pre- 
sentò all'Unione Sovietica la 
sua offerta di negoziato per la 
riduzione degli armamenti nu- 
cleari a lunga gittata (l’even- 
tuale Salt 3) e degli armamenti 
convenzionali (i colloqui Mbfr 
în corso a Vienna). 

Secondo gli osservatori, l’AI- 
leanza atlantica ha voluto riba- 
dire, in questo momento di ten- 
sione politica internazionale, la 
sua volontà di distensione, 
lasciando all'Unione Sovietica 
la responsabilità eventuale di 
lasciare cadere l'offerta. 

Si apprende intanto che il 
nuovo sistema di deterrente nu- 
‘cleare che la Gran Bretagna 
sta approntando con la coope- 
razione del governo statuniten- 
se consentirà ai missili «pola- 
tis» di penetrare profondamen- 
te nelle aree difensive sovieti- 
che. Lo ha dichiarato alla Ca- 
mera dei Comuni il ministro 
della difesa Francis Pym, 
aprendo il dibattito sulla politi 
ca difensiva del Paese. 

Il ministro ha dato, per la 
prima volta, particolari sul 
progetto, che prevede una spe- 
sa di un miliardo di sterline 
(poco meno di 2 mila miliardi di 
lire). Il progetto, chiamato in 
codice «Chavaline», comporta 
il miglioramento dei sistemi di 


guida dei missili «Polaris» dai |Î 


sottomarini di lancio. Pym ha 
precisato che tale sviluppo del- 
l'armamento missilistico del 
Paese è stato la conseguenza 
dei continui progressi fatti dal- 
l'Urss nelle capacità del suo 
sistema «Abm» che minaccia- 
vano l’equilibrio strategico. 

«Il programma ”Chevaline”, 
che è già a un avanzato grado 
di preparazione, viene diretto 
interamente da personale bri- 
tannico con la cooperazione 
statunitense per quanto riguar- 
da l’uso degli impianti di pro- 
va». 

Il ministro Pym ha anche det- 
to che il progetto «Chevaline» 
consente ai missili britannici 
con testata nucleare di essere 
guidati nello spazio per confon- 
dere le difese nemiche mentre si 
stanno dirigendo verso i loro 
bersagli. Il costo originale del 
progetto era stato calcolato în 
450 milioni di sterline, salito poi 


a un miliardo. 

La rivelazione dî Pym è colle- 
gata dagli osservatori alla rin- 
novata tensione con l’Urss, te- 
stimoniata dal fatto che il pre- 
sidente del «Consiglio mondia- 
le per la pace», Romesh Chan- 
dra, di nazionalità indiana, 
giunto giovedì sera a Londra 
per partecipare ar una confe- 
renza, è stato bloccato all’aero- 
porto e invitato a ripartire. 
Chandra, che doveva parteci- 


pare a unariunione della sezio- 
ne britannica del Consiglio (or- 
ganiîzzazione internazionale 
molto vicina ‘alle posizioni so- 
vietiche), ha trascorso la notte 
all’aeroporto e ieri mattina è 
stato imbarcato su un volo per 
Varsavia. 

Il ministro degli internì Wil- 
liam. Whitelaw ha detto che il 
provvedimento è stato preso 
«nell'interesse generale del 
Paese». 


Ci 


Guerriglieri islamici 
fi 7 


Islamabad — La conferenza islamica sulla crisi afghana è stata 


i Re, 


rinviata a domani su richiesta dell'Iran, che non vuole farla 
coincidere con la normalizzazione israelo-egiziana. Nella foto: 
guerriglieri islamici nella provincia orientale afghana di Pakhtia 


mentre controllano i loro fucili 


(Telefoto Upi) 


ESONERATO IL COMANDANTE DELLA DIVISIONE DI MADRID 


Complotto militare fallito in Spagna? 


MADRID — Il quotidiano 
«Diario 16» ha scritto ieri in 
prima pagina: «Tentativo di 
colpo di stato militare abortito 
‘a Madrid», collegando tale noti- 
zia con l’imprevisto esonero del 
generale Torres Rojas dal co- 
‘mando della divisione corazza- 
ta «Brunete» di Madrid. 

Secondo il giornale, negli ul- 
timi giorni c’è stato un tentati- 
vo di complotto militare miran- 
te a porre a capo del governo un 
generale già ritirato dal servizio 
attivo. Almeno un ufficiale sa- 
rebbe agli arresti, e potrebbe 
essercene altri. Obiettivo del 
complotto, si desume, sarebbe 
stato quello di procedere alla 
costituzione di un governo for- 
te, in. grado di mettere fine al 
terrorismo, soprattutto nel pae- 
se basco, 

Non è chiaro che rapporto 
esistesse fra l’asserito complot- 
to e il generale Torres Rojas, il 
quale, è stato nominato gover- 
natore militare di La Coruna, 
Torres Rojas aveva pubblica- 


mente espresso la preoccupa- 
zione della divisione «Brunete» 
per l’unità della nazione davan- 
ti al Re, quando, all’inizio di 
dicembre, fu ricevuto da Juan 
Carlos. 

La sostituzione di Torres Ro- 
jas ha suscitato sorpresa negli 
ambienti militari. Era uno degli 
ufficiali più potenti dell’eserci- 
to, come comandante della bri- 
gata paracadutisti e poi della 
divisione «Brunete», che per ef- 
fettivi, materiale e dislocamen- 
to, è l’unità più importante del- 
l’esercito spagnolo. Egli aveva 
assunto il comando di questa 
divisione soltanto lo scorso 
giugno. 

Gli osservatori ricordano al- 
cune prese di posizione pubbli- 
che di Torre Rojas che, sia pure 
con una certa discrezione, sem- 
bravano indicare critica alla 
politica del governo per l’inca- 
pacità di combattere il terrori- 
smo e per il pericolo che non 
fosse più possibile salvaguarda- 
re l’unità nazionale. Si è parlato 


anche di pattugliamenti di Ma- 
drid decisi da Torres Rojas sen- 
za informare i suoi superiori. 
Insomma, senza che sia legit- 
timo dire o pensare che Torres 
Rojas costituisse un pericolo 
per la democrazia, è evidente 
che la permanenza di un ufficia- 
le così influente e della linea 
«dura» al comando della divi- 
sione Brunete è sembrata poco 
opportuna. A 
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ria, spetta a ciascun individuio 
e alla Associazione olimpica 
britannica decidere se parteci- 
pare o no ai Giochi». 

Una squadra di pugili ameri- 
cani giunta in Urss per una 
tourunée a Mosca, Tbilisi e Vil- 
nius si è detta intanto pronta in 
una conferenza stampa) a in- 
contrare gli avversari sovietici, 
per il reciproco perfezionamen- 
to nella disciplina sportiva. Il 
capitano dei 15 pugili america- 
ni, Duane Simpson, ha detto 
che due o tre dei suoi compagni 
di squadra hanno probabilità 
di competere alle Olimpiadi di 
Mosca. 

Circa l'iniziativa del Presi- 
dente Carter per il boicotaggio 
dei giochi Simpson ha detto: 
«Dilettantismo sportivo e poli- 
tica fanno a pugni. Desideria- 
mo ringraziare il popolo sovieti- 
co per questa occasione di con- 
fronto fra i nostri e i suoi pu- 
gili». 

Dal canto suo Muhammad 
Alì ha dichiarato che sarebbe 
disposto a combattere nell’e- 
sercito americano contro i russi 
in Afghanistan perché «sarebbe 
una guerra giusta». L'ex cam- 
‘pione del mondo dei massimi ,a 
Nuova Delhi per alcune esibi- 
zioni e per girare un film sull’In: 
dia, ha rinnovato il suo appog- 
gio all'appello di Carter per il 
boicottaggio. «Io sono minac- 
ciato, la mia famiglia è minac- 
ciata, la pace nel mondo è 
minacciata. Chiedo a tutti i 
Paesi del mondo di boicottare 
le Olimpiadi affinché i russi 
sappiano che al mondo non 
piace ciò che hanno fatto. Il 
mondo è contro di loro e, se ci 
riproveranno, il mondo potreb- 
be essere costretto a combatte- 
re». Alì, come si ricorderà, fu 
accusato di renitenza alla leva 
durante la guerra del Vietnam 
da lui denunciata. 

Il presidente del comitato 
olimpico argentino, colonnello 
Antonio Rodriguez, ha afferma- 
to infine che l'Argentina «non 
aderirà al boicottaggio propo- 
sto dal Presidente degli Stati 
Uniti ai giochi olimpici di Mo- 
sca». Dopo il secco «no» a Wa- 
shington sulla questione del- 
l'embargo di cereali contro 
l’Urss, è anche improbabile che 
il governo brasiliano accetti la 
proposta fatta da Carter al Pre- 
sidente Figueiredo di aderire al 
boicottaggio dei Giochi olim- 
pici. 

ee in 


Ted Kennedy © 


non si ritira 


NEW.YORK — «Naturalmen- 
te intendo andare avanti»: è 
questa la risposta che il senato- 
re Edward Kennedy ha dato ai 
giornalisti che gli chiedevano 
se fosse esatta la voce di un suo 
ritiro dalla campagna elettora- 
le. Tale voce era sorta dopo la 
sconfitta nelle elezioni dell’Io- 
wa a opera del Presidente Car- 
ter e in seguito ad alcuni repor- 
tages concernenti l’esaurimen- 
to dei fondi elettorali. Secondo 
questi servizi, il senatore Ken- 
nedy avrebbe già speso 4 milio- 
ni di dollari, e sarebbe rimasto 
con soli 200 mila dollari in 
cassa. 

Un altro elemento che aveva 
indotto a pensare in un suo 
ritiro era stato l'annuncio con il 
quale egli annullava i discorsi 
elettorali fissati per questo 
week-end nel Maine e nel New 
Hampshire e li sostituiva con 
una conferenza alla George- 
town University di Washington, 
lunedì. 


WASHINGTON — Gli Stati 
uniti hanno annunciato che 
venderanno 24 elicotteri, 20 
caccia «F-5.E» e sei aerei da 
ricognizione al Marocco. L’an- 
nuncio è stato “dato dall’assi- 
stente segretario di stato per il 
Medio Oriente Harold Saun- 
ders, il quale ha detto a una 
sottocommissione della Came- 
Ta che gli Stati Uniti incorag- 
giano negoziati per una pacifi- 
ca soluzione del conflitto nel 
Sahara occidentale tra il Ma- 
rocco e i guerriglieri del Fronte 
Polisario, che vogliono l'indi- 
pendenza. Egli ha detto che gli 
‘aerei non saranno in numero 
sufficiente per dare una vittoria 
al Marocco contro le forze del 
Polisario, ma rafforzeranno la 
difesa e la sicurezza inerna ma- 
rocchine. 


Nel primo anniversario della 
tragica scomparsa del loro caro e 
unico figlio 


Roberto 


i genitori CARLO e NORA PI. 
CIULIN, ancora increduli, Lo 
piangono. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domenica 27 gennaio alle ‘ore 
17.30 nella chiesa di Barcola. 


"Trieste, 26 gennaio 1980 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Vittorio Biasini 
la moglie, il figlio, i cognati e i 
nipoti tutti Lo ricordano con im- 
mutato dolore. 


Trieste, 26 gennaio 1980 


Dodici anni dalla scomparsa 
del 


- COMM. 
Paolo Campanella 


figli, nuore, nipotini e parenti Lo 
ricordano sempre. 


Trieste, 26 gennaio 1980 
ADI ALITAIVT EZIO it E TA ea de 


t 


Il giorno 22 gennaio 


Rosario Musso 


‘ha raggiunto l’adorata moglie MI- 
RA ed il caro figlio FRANCO. 

Ad esequie avvenute ne danno 
l'annuncio il figlio ENRICO, con 
la moglie LICIA ed il diletto nipo- 
te FULVIO, la sorella CATERI- 
NA, i cognati, i nipoti ed i parenti 
tutti. 


Trieste, 26 gennaio 1980 


Partecipano al lutto i collabora- 
tori: 


— SUMAN 

— GRANATA 
— PARISI 

— MERCURI 
— GASPARON 


Trieste, 26 gennaio 1980 


Partecipano al lutto dell'amico 
ENRICO: 


— BOTTERI 
— RUINI 

— FLORIO 

— INDRIZZI 
— RICCIARDI 
— MEZZINI 

— CATURANO 


— DELLA SAVIA 

— DINI 

— SKELE 

— CAMPAGNA 

— LEONARDI 

— HOERMANN 
ALI” 


— VERTOVESE 


‘Trieste, 26 gennaio 1980 


Profondamente commossi pi 
tecipano al dolore della famiglia 
gli amici: 

— GIUSEPPE VIDOLI 

— DARIO ABRAMI 

— ROBERTO BERTOLI 

—- MARIO CAMPODONICO 

— LEDA FERLUGA 

— MANUELA FONDA 

— GIOVANNI GEROLIMICH 
— ROBERTO GRUDINA 

— ALDO MIGLIORINI 

— MARINO TARABOCCHIA 
— VALENTINA ZANOLLA 


Trieste, 26 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: 
— ANNA e MAURIZIO CRI. 
SPINO 
— la ‘Sezione A.N.S.U.M. di Ve- 
nezia 


Trieste, 26 gennaio 1980 
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Si è spento serenamente 
GR. UFF. 


Costantino Spataro 
Cav. di Vittorio Veneto 
lasciando nel più profondo dolore 
la figlia BARBARA col marito 
PIETRO ROMERO, la nipote RI- 


TA col marito MARCO CARIBO- 
NI e la piccola FRANCESCA 
CHIARA. 


alle ore il ai Cimitero di St Ansa: 
Non fiori ma opere di bene. 
Milano-Trieste, 
26 gennaio 1980 


Prende viva parte al lutto la 
nipote ANITA SCUCCHI BRU- 
SADIN con i familiari. 


Trieste, 26 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: 
— GLORIA MARINA MIDI WIL- 
LI e UMBERTO 


‘Trieste, 26 gennaio 1980 


T 


Il giorno 23 gennaio si è spenta 
Virginia Koren 
ved. Rinaldi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
RINALDO e UMBERTO, le nuore 


ei nipoti, 
Un sentito rin lamento vada 
al dott. LUCIANO RIZZO, ai me- 


dicì e al personale del III Reparto 
Pneumologico .del Sanatorio 
«Santorio Santorio». 


Trieste, 26 génnaio 1980. 


Si associano al lutto: 
— DOLLY MARCELLO PRE- 
STER 


Trieste, 26 gennaio 1980 


t 


Cristianamente si è spento 


Fulvio Ferrari 


Addolorati lo annunciano la 
moglie SILVANA BENEDETTI, i 
figli LUCILLA, PAOLO con Îa 
moglie GIOVANNA, MARIAN- 
GIOLA con il marito MARIANO 
FRATTA, le nipoti CRISTIANA e 
DANIELA. 

I funerali si svolgeranno parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Ma Di lorno 28 corrente alle 
ore 9.30. 


Trieste, 26 gennaio 1980 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 

Vincenzo Tassone 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


| I FAMILIARI 
Trieste, 26 gennaio 1980 
[oo —————@1É__@©@l 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 
Marino Borghes 


la moglie e i familiari Lo ricorda» 
no con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 26 gennaio 1980 
AIA DE AIN NEAR III DER TE DTIRIA d 
26.1.1956 — 26.1.1980 


‘Ricordando sempre con affetto 
il caro i 


Renato Furlan 
i familiari con rimpianto. 


‘Trieste, 26 gennaio 1980 
ener ni 


Il giorno 24 gennaio ha lasciato 
i suoi cari il 


DOTT. 
Augusto: Viola 


funzionario 
del Banco di Roma 


marito e padre esemplare. 

Ne danno il triste annuncio, 
affranti dal.dolore, la moglie NA- 
‘TALIA, la figlia LUCIA con il 
marito dott. BRUNO TEDESCHI 
ele nipoti prof.ssa NOVELLA con 
il marito prof. DOLCHER e prof.s- 
sa SOLI con il marito prof. 
BOTTO. 

Lo piangono i cari cugini PET- 
TIROSSO e SABA, e le tanto 
affettuose famiglie amiche ALLE- 
GRETTI, TAUCER, MARASPIN, 
BRUNO, MAHORCICH e BENE- 
DETTI. 

I funerali avranno luogo oggi 26 
corrente alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1980 


Addio caro 


Gule 


grazie per la lunga e bella ami- 
cizia. 


EMMA 
‘Trieste, 26 gennaio 1980 


t 


Il 24 gennaio ha chiuso la Sua 
buona ed operosa esistenza terre- 
na la nostra indimenticabile 


Zia Ida Cabas 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i nipoti 
NINO, LUCIANO CALLIEROTTI 
con le rispettive famiglie ed ITA- 
LA PITTANI (assente) unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 26 corr. alle ore 11.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


«Trieste, 26 gennaio 1980 


Ricorderanno sempre la cars 


Zia Ida 
toto 


— FEDERICO 
— FRANCESCA 


Trieste, 26 gennaio 1980 


og al lutto la famiglia 
PERTO' 


Trieste, 26 gennaio 1980 


Ricorderanno sempre con affet- 
to la cara 


Zia Ida 


— GERMANO, MARIA, PATRI- 
ZIA LONGO 

— SILVIA, FRANCESCO BLA- 
ZEVICH 


Trieste, 26 gennaio 1980 


t 


Dopo brevissima malattia si è 
spento 


Edoardo Musto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1980 


t 


Si è spento serenamente 


Miroslavo Scuka 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARLA, la sorella DANI- 
CA,i Dl SERGIO, EDI e pa- 
IR dl guir: oggi 26 

erali seguiranno 
corr. alle ore 13 dall'Ospedale 


Magi lore direttamente alla chie- 
| sa fi 


S. Antonio in Bosco, 
S. Antonio in Bosco, 
26 gennaio 1980 


t 


Genitori e familiari annunciano 
la scomparsa di 


Claudia Fonda 
I funerali si svolgeranno o; 


stesso, partendo alle ore 9.30 dal- 
l'Ospeda Ù 


ale Civile per la parroc- 
chia'S. Pio X- Ponte del Torrione. 


Gorizia, 26 gennaio 1980 


E Il anniversario della morte 


Enrico Visintin 


Lo rimpiangono sempre la mo- 
glie, le figlie e i fi lari. 
Una S. Messa sarà celebrata 


È oggi 26 gennaio nella chiesa dei 
si 


lesiani. 
Trieste, 26 gennaio 1980 
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Alfasud è oggi una gamma di vetture 
‘completamente rinnovate per esaltare le 
prestazioni e le caratteristiche Alfa 
Romeo: 


Si 


ARTT QUE. ABROAD RA A 
@ nuovo motore con carburatore a doppio 


corpo per prestazioni più brillanti e 
‘ minimi consumi; 


SESIMIITNS CONSUMI o RT e 
@ cristalli atermici azzurrati*, nuovi sedili 


anteriori e maggiore abitabilità per 
accentuare il confort; ; 

® portasci passante tra sedili posteriori e 
bagagliaio, per una maggior comodità, 

sicurezza e aerodinamicità; 

@. nuova carrozzeria con paraurti avvolgenti 
ad assorbimento di energia, protezioni 
laterali, e nuova fanaleria con luce 
retronebbia per una maggior sicurezza; 


* modelli 5 marce 


@ spoiler anteriore e nuovo frontale per una 
‘aerodinamicità più penetrante; 

® nuovo e completissimo quadro strumenti 
(con orologio digitale*, contagiri, nuove 
spie, comandi) per una guida più 
piacevole e sicura; 

@ nuovo sistema di climatizzazione: 

7 bocchette orientabili e regolabili; 

@ nuova protezione anticorrosione (lamiere 
zincrometal, protettivi plastici e 
cero-bituminosi) per una massima durata; 

@ pneumatici tubeless a sezione larga. 


Tutte le modifiche delle nuove Alfasud vanno 
ad arricchire un progetto da sempre - 
completo e d'avanguardia: 

O cambio.a 5 marce 


Volante regolabile ; 
‘ cinture di sicurezza con arrotolamento 
| automatico ; 
servofreno e vero. doppio circuito frenante 
bloccasterzo 
lunotto. termico 
baule di 400 litri 
rivestimenti in velluto 
moquette sul pavimento abitacolo e 
bagagliaio i; 
© sedili anteriori regolabili con 
appoggiatesta } 
© un completo sistema di insonorizzazione 


L’Alfasud ha una tenuta di strada tutta 

Alfa Romeo; docile e sincera, è l'auto ideale 
anche per la donna. 

L’Alfasud è generosa nelle prestazioni e 
avara nei consumi: il modello 1.5 supera 


DO000D00a- DO 


i 165 km/h, ma consuma solo 7,0 litri di 
carburante per 100 km alla velocità di 
100 km/h. ; 
L'Alfasud è fatta per durare. Ecco perché 
è coperta da « supergaranzia »: 

O due anni sulla verniciatura 

D'un anno sull'intera vettura 

100.000 km sul motore 

D 3 mesi sulle riparazioni. 


‘Alfasud nelle versioni: 

1.2, motore 1186 cc, 4 marce: velocità 
massima oltre 150 km/h 

1.2, motore 1186 cc, 5 marce: velocità 
massima 155 km/h 

1.3, motore 1350 cc, 5 marce: velocità 
massima oltre 160 km/h 

1.5, motore 1490 cc; 5 marce: velocità 
massima'oltre 165 km/h 


